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Nuove voci di condanna 
deiringerenza del PG 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


reco ijOf. p'inoU./oo pi’ ;u ditijsorc di 
dcjrrcmc.i 26 aonodio 0 - 6 ’ ..ipoi r'-cii icj dc-ila 
fonod/ion'- cJi'l PCI: Po''-o'-o 2 ?00 copie in pù 
nspottfj jtl,) doiTT'n.cd, Ldiioti 1 SCO CC'P o in 
PIÙ I 1 Surdopn.i cJiicnani,i loOOO cepe'-; 
Puilo 9 000 copio, Vid'c-goio 9 000 Rema 
pO 000, Avcv/tino 1 000, Buri 10 000 Rjìormo 
1 000 copie in p.ù dei'u cjomcn Cci. I compa- 
qn' delld federd/eione di Mooiuo d "onde- 
unno 100 copie 
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Domani i lavoratori manifestano | 

[ler una nuova politica economica e sociale 

i SGIOPHIO 6Qf ERALE PE 

nj 

1 SALARI E L’OCCUPAZIONE 


^ Pastensìone avrà ia durata di 4 ore -1 dipendenti dei trasporti e dei servizi si fermeranno dalle 9 alle 12 - A Roma lo sciopero si protrarrà per 8 ore e avrà una caratterizzazione 
I antifascista - Comizio con Lama a S. Giovanni - Il negoziato sulle pensioni - Trattative Sindacati-Confindustria: bozza d'accordo sul salario, posizioni distanti sulla contingenza 


I Gli obiettivi 
I dello lotto I 

'_ I 

A lla contrapposizione 
frontale contro la lot¬ 
ta dei lavoratori, quale si 
ebbe nel caso dell' ultimo 
sciopero scneralc, alcuni 
giornali — tra cui l’organo 
ufficiale della D.C. — han¬ 
no sostituito questa volta un 
atteggiamento mono rissoso. 
Nella sostanza, si avanzano 
dubbi o perplessità sulla 
esigenza dello sciopero ge¬ 
nerale di domani in nome 
del fatto che su alcuni pun¬ 
ti della vertenza vi è qual¬ 
che passo avanti. li fatto 
che li tono sia in parto 
cambiato 6 indicativo. Anche 
molti dei giornali « mode¬ 
rati > non si sentono di spo¬ 
sare la linea becera, soste¬ 
nuta in altre occasioni, con 
l'accusa rivolta a! sindacati 
di non intendere la gravità 
della situazione ccnnomica 
del Paese. 

A quelle posizioni i fatti 
stessi si sono incaricati di 
replicare. La linea comples¬ 
siva sostenuta dal movimen¬ 
to sindacale è stata quella 
di chi non solo aveva inte¬ 
so c ha inteso la profondità 
della crisi, ma lotta in po¬ 
sitivo por affrontarla e ri¬ 
solverla. Alla battaglia, in¬ 
dispensabile, per la difesa 
dei redditi più bassi 11 mo- 
vimento sindacale ha unito 
. — c non corto da ora — 
quella per richiedere scel¬ 
to urgenti per investimenti 
produttivi, indicando anche 
I una precisa scala di prio¬ 
rità. L’andamento economi¬ 
co sottolinea che questa esi¬ 
genza era ed è giusta. 

La stretta indiscriminata 
del credito non ha dato ri¬ 
sultati nella lotta contro 
I l’infl.azionc. Di contro, il 
blocco degli investimenti sta 
provocando fenomeni sem¬ 
pre più pesanti di caduta 
produttiva: l’ultima cifra è 
quella di novembre, con una 
diminuzione del 12 por cen¬ 
to rispetto al corrisponden- 
i te mese doll’anno scorso. Si 
. aggrava quindi la minaccia 
^ aU’occupazionc nel momen- 
‘ to stesso in cui la scuro 
dell’inflazione taglia sino a 
livelli insopportabili i red¬ 
diti più bassi. 

il fatto è che non si ha 
alcun segno di volontà 
da parte del governo di ap¬ 
plicare almeno gli impegni 
— che noi comunisti giudi- 
. chiamo insufficienti — che 
sono stati assunti. Il porico- 
’ lo grave ò che la situazin- 
' ne economica degeneri an¬ 
cora; e vi può essere qual- 
' cune che pensa a questa 
possibilità nella iltusionc di 
• risolvere » la crisi con un 
generale arretramento delle 
posizioni e condizioni dei la¬ 
voratori. Si tratterebbe di 
una via sbagliata per l’inte- 
; ro Paese: giacché significhe- 
i.rcbbc un arretramento ge- 
, neralc delle già fragili e 
I deboli strutturo produttive. 

Sìa si tratta di una via ini- 
’ praticabile perché i lavora- 
'■ tori non sono certo disposti 
alla rassegnazione. Ecco il 
; grande significato dello scio- 
, pero di domani. 

La classe operaia e le 
masse popolari intendono 
che uno sforzo duro é ne- 
' cessarlo. Ma non .sono dispo¬ 
ste a pagar esse sole il 
* prezzo della crisi o a subire 
inerzie e passività, unite a 
< una linea di politica econo¬ 
mica che si rivela dannosa. 
Lo sciopero è animato oltre¬ 
ché dalle rivendicazioni ri- 
; guardanti le esigenze vitali 
• dei lavoratori dalla indi- 
‘-cazionc di una proposta po¬ 
siti! a per uscire dalla crisi. 
Si indica la linea degii m- 
; vestinienli produttivi scic- 
j zionati a seconda delle iir- 
,i gonze di un nuu!u tipo di 
sviluppo. Non e’é altr.i str.i- 
, da da percorrere se si mio- 
!• uscire dalla crisi. 


Milioni di lavoratori scioix'- 
rano domani in tutto li paese a 
sostegno della vertenza sulla 
contingenza, .sulla garanzia del 
salano e sulle pensioni e per 
una nuovii politica economica 
e .sociale. Si è giunti a questa 
nuova grande giornata di lot¬ 
ta dopo clic, nel corso di circa 
quattro mesi, governo c pa- 
dron.ito non sono stati in gra¬ 
do di dare concrete risposte 
alle richiesto avanzate dai sin¬ 
dacati in mento a un equo re¬ 
cupero del potere d’acqui.sto 
dei salari falcidiati dal con¬ 
tinuo rincaro del costo della 
vita (aumento del 2G % in un 
anno) e dai posanti attacchi 
iwrtati ai livelli di occup.nzio- 
no. Si tratta quindi di un’al¬ 
tra grande risposta di lotta a 
quanti, trascinano nel tempo c 
eludono i contenuti di verten¬ 
ze che hanno alla baso giuste 
richieste, tentando di logorare 
li movimento per poi procede¬ 
re al rilancio di un meccani¬ 
smo di sviluppo, facendo paga¬ 
re i costi della crisi alle gran¬ 
di masse operaie e popolari, 

In tutta le città, dal Nord al 
Sud domani avranno luogo 
grandi manifestazioni. In par¬ 
ticolare ricoi'diamo che a Ro¬ 
ma la giornata di lotta avrà 
la durata di otto ore anche a 
sostegno della democrazia o 
contro le ripetuto violenze fa- 
-sciste. Alla manifestuziono ha 
aderito anche il Consiglio co- 


mun,ile. In piazza S, Giovanni 
il comizio sarà tenuto d.il com¬ 
pagno Lama. Storti parlerà in¬ 
vece a Venezia c Vanni a Ra¬ 
venna. Sci cortei confluiran¬ 
no in piazza del Duomo a 
Milano, mentre forti manU'e- 
stazioni sono in programma a 
Napoli, in Sicilia o m tutto il 
meridione. Intanto ieri é 
proseguilo il confronto su 
confronto governo-sindacati su 
tutti i temi in discussione. 1 
sindacati si .sono incontrati con 
la Confindustria e a sera le 
parti sono arrivate ad una 
intesa di massima elaborando 
una < bozza di accordo » sulla 
garanzia del salario elio sta¬ 
mane dovrà essere .sotto|X)sta 
al ministro del Lavoro ixr poi 
essere tramutata in legge, do¬ 
po rc.s.ime del Parlamento, 
Sempre con la Confindusiria i 
sindacati hanno tentato un e.sa- 
me dello stato della vertenza 
sulla contingenza. Infine, sem¬ 
pre ieri, al ministero del La¬ 
voro, una delegazione della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria, si é incontrata con il mi¬ 
nistro Toros per proseguire lo 
esame relativo alla vertenza 
aperta sullo pensioni. SI é trat- 

Aladino Ginori 

(Segue in petiiillima) 


LE ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAG. 4 E a 




I II provvedimento passa al Senato per seguire l'iter previsto 

Alla Camera primo «sì» 
per il voto a 18 anni 

1 Contro la legge, nuova scandalosa sortita di 75 « franchi tiratori » — La partecipa- 
j zìone dei giovani alle elezioni deve essere possìbile già alle prossime regionali e am- 
. ministrative — La dichiarazione di voto per il PCI pronunciata dal compagno Mirate 


Fondato gruppo interparlamentare 
di amicizia ìtaio-vietnamita 

K' stato cosutuilo t<?rt a Woma il i:nipi)0 mu-rparlamcnt.trf d’;in)Joi 
/la iialO'Victnaimta. presenza dèi doput.iti dcirAsscmbloa na 
/jonale della RDV lunedi seni. Oh onorevoli NKu>en \'an 

Tran. Hoanv Su o 'fran Kiem Lv hanno a\ut<> un importante jn<.ott 
tro con il presidente del S<*oalo (liovanni Spa^noUi e hainnti a\ut<» 
collo<iLU con i dirifienti dei iCruppi do! PCI. della OC. uel PSl c d<*lla 
sinistra in<lii)ondenle .i Pal.v/o Madama. Nella foto: akuni niem* 
bri della delcKu/ione della IlDV gìuntn a Uuina. A PAO. 11 


Importante sentenza della Corte Costituzionale 

L’inchiesta sui fondi Montedison 
deve tornare ai giudice ordinario 

I giudici costituzionali hanno {issato il principio secondo il quale l'avocazione da parie della commissione parlamen¬ 
tare inquirente non può riguardare l'indagine nel suo complesso • Una dichiarazione di Bonifacio: « Abbiamo assicu¬ 
ralo la reciproca indipendenza della magistratura e del Parlamento » -1 falli che hanno dato luogo alla decisione 


GII atti deirinchlesta sul 
« fondi neri Montedison » tor¬ 
nano al magistrato ordinarlo. 
Lo ha stabilito la Corte Costi¬ 
tuzionale (al termine di una 
nuova camera di consiglio 
protrattasi fino al tardo po. 
meriggio di ieri) risolvendo 
cosi U conflitto di attribuzio¬ 
ne tra Pariamento e autorità 
giudiziaria. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno stabilito che 
«spetta alla commissione par¬ 
lamentare Inquirente compie¬ 
re Indagini dirette ad accer¬ 
tare se ricorrono ipotesi di 


Domani niente | 
quotidiani I 

Domani )'« Unità», come 
tutti gli altri giornali/ l'on 
uscirà per la partecipazione 
di tipografi e giornalisti allo 
sciopero generale. Le pub¬ 
blicazioni riprenderanno ve- i 
nerdi. Le pagine delta scuo- ! 
la e dei libri appariranno, i 
appunto, sul numero di ve- { 
nerdi. i 


responsabilità a carico di mi- 
nl.scrl; che alla commUsslone 
parlamentare per l giudizi di 
accusa spetta altresì, al fini 
di tali Indagini, il potere di 
prendere visione degli atti 
del procedimento anche otte¬ 
nendone copia, ma senza che 
ciò comporti .sospensione del¬ 
l'istruttoria In corso davanti 
all’autorità giudiziaria sugli 
stessi fatti che formano og¬ 
getto del procedimento nel¬ 
l'ambito della sua competen¬ 
za ». 

« Cosi — ha detto 11 presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale Francesco Paolo Bonifa¬ 
cio. dopo che è stata resa no¬ 
ta la .sentenza — abbiamo as¬ 
sicurato l’indipendenza della 
magistratura nel confronti 
della commissione Inquirente, 
ma anche abbiamo a.sslcurato 
l’indipendenza del Parlamen¬ 
to nel confronti della magl- 
.stratura ». La motivazione del- 
la sentenza depo.sitata stasera 
è contenuta In 27 cartelle dat¬ 
tiloscritte. 

Come si vede, la decisione, 

Paolo Gambescìa 

(Segue ìli peiiultìiiin) 


Varato ìt testo definitivo 
del nuovo decreto sullo RAI 


Ieri .sera, inaspettatamen¬ 
te. 11 Consiglio del ministri 
e tornato a riunirsi per rie- 
.samlnure alcune parti del 
nuovo decreto-legge di rifor¬ 
ma della RAI-TV <che deve 
essere pubblicato sulla Gf/f- 
zeltu Uljlcmlc per diventare 
operante). Erano insorte al¬ 
cune dlfJicoUà. in particola¬ 
re, per quanto riguarda la 
questione della SIPRA e, nel 
pomeriggio, si erano avute 
ulteriori consultazioni fra le 
' dele.gazloni degli esperti dei 
I partiti di maggioranza iDC. 

FRI. PSDI e PSD. 

I II Consiglio del mlnl.slrl 
si riuniva dalle 22 alle 22,80: 
un comunicato dlUuso al 
termine della .'>oduta annun¬ 
ciava infine rapprov.azlone 
del decreto « hpI &uo fes/o 
. definitivo •». L'accordo — ha 
dichiarato il ministro per i 


Beni culturali .scn. Spadolini, 
del PRI. «»' i>lato raggiunto 
sulla base delVamnerito del 
iO per cento della sonttna 
del WT-I per la pubbltcUu 
non telcvtsiia della itlPRA. 
con rinnovazione che la 
Conivussìone paritetica de.lìu 
Federazione Editori Gioriiuli 
r (iella Presidenza del Consh 
alio debba essere ascoltata 
per Ut corretta esecuzione 
degli accordi, la cui vigilan¬ 
za e tutela v stata affidata 
al ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali ». 

In alte.^.i della ristruttura¬ 
zione del settore della pub¬ 
blicità radiotelevi.siv«, la SI¬ 
PRA. durante i pros.-.iml 4 
mesi, potrà dunque sottoscri¬ 
vere nuovi accordi per la pub¬ 
blicità giornalistica, entro l li¬ 
miti Indicali dal decreto. 


IL SIGNIFICATO DELL’ACCORDO FIAT 


Slmi/.» ilubhio r.icconlo liM 
i ''ituliicali o la Fi.it. rujijiiimli» 
iiU'iuii jiioiiii l'ii, li«» |)f)fl«lo ari 
|M)’ ili hoIIm’no. l.ii cià'‘i e è, 
le j>i‘eoecu|ui/iuni sono limle, 
ma ò un latto chi-, n Torino, 
l'iieeunlo ha rapin-e-ientalo tth 
monienlo ili rr^jiiro. 

Il plinto più ihltieile deirae- 
eordo ~ che più volle ha por- 
lato la tialtalivu Hnirorlu «Iella 
rolUira — è stato «piello «li 
'‘trappaip .illa l' I XT un 
;:n«i che »ion -li linntab»«* a '-al- 
Vaguard.M'i* roornpa/ionc e il 
salario alla l-'l \T, ma che, in 
primo limtio, lo'^e r-le^o aii- 
ehi' alle inilii«H'ie collenale al¬ 
la l' I \T e. in -«‘conilo lungo. 
«h'-Hi* ma^;;iori ;i.iran/ie per il 
rullilo, impi'iztiamio r.i/iemi.i 
in invi'-limenli più nia'*ic«'i. 
Iiivc-linicnh mn nim«i ««•lloii 
proiiiiUisi; fpie-io impc;:im, 
mir.Il conio I '*'i iMili .1 «Ine 
. vile è i^eueiicu, lIic c »ollanlu 


una pioincs-a, ma sarebbe er¬ 
ralo Nultov.ilularlo: in primo 
luogo perché ««'gna una «tr.ula 
(non a ca^o «lupo la I-’IAT c*«‘ 
stato ra<'cor(lo alla Lancili «•«] 
(M'a la trallativa auHo Ntesuc b.i- 
si nelle aziende della gom¬ 
ma), iit i»econ«lo luogo p«M'ciu'* 
apre nuovi fronti «li lotta e per¬ 
ciò tieowo delennina un terre¬ 
no più avanzato nel confronto 
con la (lonrinilus|ri,(. sui pro¬ 
blemi «hd -alario gar.inlito. «lei- 
rorcupa/.ìone, eee., cemenlan- 
«lo inoltre l'unit.'i Ira ì lavo- 
ralori II.VT e i lavoratori «Iel¬ 
le N/iemh’ « Imlotte » e «ledili 
.litri Hctlori. 

Proprio a partli'e d.i fjue-to 
punto ci -(‘inhrano Inori luo;zn 
le con-iilera/ioni che, da più 
IMi'tì, in giornali «li divi-r-o 
«irienl.nnento sono -t.ite falle 
-uir.ici'ordo come ooii«‘-lione. 
C.hi -i e -hi/zarrtia di più in 
ipie^lo (enUilivo è biuta u Lo 


Sluinpa ». Il tlirell«>u* «l«d «pio. . 
lidiano loi'ine-e «• .trrivalo {u-r- 
finn al punto di propone un 
nuov o moilello -oeio.e(>onoini' 
co pai'lentio dall.i vitu-nd.i 
FI \T. -\«»M ci -cirpremit-: «»»ini- 
I no lira l’.inpi.i al [iroprìo mith- 
, no. .Non ci «- m.ii «Militalo <li 
I lcji;:ere -iil jiì«>rn.ilc «hdl.» FI \T 
che i l.ivoratori ih*l luomtpolio 
lorine-e ahhi.iiio -egniilo un 
punto a loro vant.i|:i:io. iu «ina 
lotta. 

Perché è fm>ri lu«ig«i parlari' 
«li coge-lion«‘? Ma, innan/ilul- 
lo, perché non -i coglie «> mui 
-i viude cogliere «pu'lll «•h«* -o- 
no i tiTiiuni «hdlo -«'«uilr»! f«)- 
I eialo e politico in alio non alla 
I FI \'l' -oltanto m.a in tutto il 
' no-lro i>.te-«’. L.i victutda FI VI’ 
i -i iu-ei>-ce ili «tiii'-.ia vic«‘nd.i 
più complc-«iva e. rerU*. può 
-ei'vire a «'.ipire la cri-l cc«uio. 
mic.i e il modo di u-ciine. M.i 
, per captilo, uevutte ripotiaie 


e-all.imenlo le reali po-i/ioiiì. 
Uni, tra FI \T e KÌntìaeali, 
come é viaio ampi.iiueiite cliia- 
l’ilo anche «hiirallullal.i a— 
srmhlea pn’eoiigre—tiale d«*i 
eumiiiit-li <l4‘lla 1**1 \T, non 
-i.imo «li lioiite .td un eoii- 
fi'onhi. ehi* ha rertaiiienle i -noi 
moiiiciilt di ìiile-.i. ma .iiiehe «• 
-upr.iltiillu le -Ite f.i-ì «li 
iolt.i. (Die ia veiilà -i.i qiie. 
-la lo «liiim-irano i l.ilii pa—ali 
e reeeiili. IVr «pieilì p.i-«.iii I»i- 
-la pensare al moilo in cui la 
FIAT ha eer«'at«» di fare Trini¬ 
le .'libi eri-i ihdl'aulo. che or¬ 
mai ihira da olire mi anno: il 
ricol-o «ilPaiiiiieniu dei pre/- 
/i, che hanno re-o aneor.'i più 
debole ia «lnnianil.i. gli eri-o- 
li di previ-ioni* mil <'.il«» del 
mrre.ilo, rinadegti.iicz/.i d«'gli 
inve-linieiilì nei M-ltori « «li- 

Iginio Ariemma 

in ifcnultiina) 


La logge che abb.issa ii 18 
anni il diritto di voto c che 
riduce 1 limiti di età del vari 
1 ca.M dj elettorato attivo e pa.v 
, sivo, e stata approvata in prl- 
I ma lettura dalla Camera 
(trattandosi di legge che mo¬ 
difica la Costituzione, dovrà 
es.sero approvata due volte da 
cloocuna Camera con un In¬ 
tervallo minimo di tre mesi'. 
Formalmente tutti i gruppi 
si sono dlchlnriìtl a lavore 
dell’aite.so provvedimento ma. 
come era da attendersi, date 
le resistenze che esso ha su- 
hcitato specie nella DC. nel se¬ 
greto dcirurna varie decine 
di deputati conservatori della 
area governativa e di deputa¬ 
ti missini bl .sono .schierati 
contro: ò la conforma del dii- 
JuKO timore che 1) voto giova¬ 
nile suscita nelle lorze )>ol:ii- 
che piu retrive. Questo l'esito 
dello .scrutinio; 38*1 ^ favore 
e 75 contrari. 

11 nw.sslccio Insorgere di 
que.sto speciale tipo di « iran- 
chl tiratori » non fa che bOt- 
tollneare re.slgcnztt richiama¬ 
ta con forza dal compagno 
Mirate — che ho pronunciato 
la dichiarazione di voto per 
11 PCI — e anche degli espo¬ 
nenti socialista c repubblica¬ 
no, di una ferma vigilanza di 
tutte le lorze democratiche. SI 
tratto di impedire che il com¬ 
plesso Iter della legge venga 
ulteriormente inceppato da re¬ 
sistenze e opposizioni più o 
meno occulte, m modo che i 
giovani delle tre nuove clas¬ 
si pos.sano andare alle urne 
Un dalle prossime elezioni re¬ 
gionali c amministrative. Su 
questa esigenza, li rappr«?sen- 
tante della DC ha taciuto, 
mentre il ministro dell’Inter¬ 
no si è limitato od assicurare 
la collaborazione delTesecutl- 
vo e del suo apparato per gl) 
adempimenti amministrativi 
I (In pratica, per raggiorna- 
I mento delle li.ste degli elet¬ 
tori). 

L’atto significativo con cui 
la Camera ha sonclto final¬ 
mente un diritto che le gio¬ 
vani generazioni .si sono gua¬ 
dagnate con la loro attiva col¬ 
locazione nella dialettica de¬ 
mocratica c sociale, pur nella 
sua Incontestabile Importan¬ 
za politica non chiude quindi 

10 scontro. Questo ora si spo- 
.sta cs.senzlalmente sulla que¬ 
stione del tempi, dove non è 
da ebcluder«‘ l'in.sorgerc di 
difficoltà. 

Ricordiamo In sintesi 11 con¬ 
tenuto della legge. Il diritto 
di voto viene abbasbato a 18 
anni per gli elettori della Ca¬ 
mera. de) Consigli regionali, 
provinciali o comunali; c vie- 
1 ne abbassato a 22 por gli elet¬ 
tori del Senato. Sono eleggibi¬ 
li a deputato coloro che ab¬ 
biano compiuto 11 ventiduesi¬ 
mo anno di età. e u senatore 
coloro die abbiano compiuto 

11 trentaelnque.s.mo. Si può 
diventare consigliere regiona¬ 
le a 21 anni e consigliere pro¬ 
vinciale e comunale al rag¬ 
giungimento del'a maggiore 
età (che dovrebbe p.s.serc ab- 

I bas.sata. con apposito provve- 
' dimenio in <ll.>e’u.s.S!one al Se- 
I nato, al diciottesimo anno), 
I Ln rapida approva/tone del- 
; la legge sulla maggiore età 
i a.ssumc particolare Importan- 
! za pratica, perchè essa com- 
) porterebbi* automaticamente 
i’aggioniamento delle li.ste 
I elcllorall. prep-irando !n tal 
I modo felfettjvo e.scrclzlo del 
I voto do porte del giovani, 
j la pnma «nnot.i/lotie fatta 
j dal compogno Mirate nella 
sua dichiarazione di voto è 
I stata che 11 traguardo rag- 
I giunto olla Camera sogna 
I una evidente wonfitta delle 
: re.slstenze con.servatrlcl. Dopo 
questa .sconfitto, ora deve prò- 
I seguire la battaglio, nel Parla¬ 
mento e nel P.ie.se. perche 1 
I diritto proclamato d'vengc» .-a- 
I pidamenle oixrativo. superan- 
I do con un iitto d| volontà po- 
' litica la rtstrette/ziì dei tem- 
' p! In un momento di p:o- 
I fondo travaglio, di erLsl mo- 
I rale oltre che ix‘onom;ca. men- 
' tre si moltiplK’.ino ) segni 

I e. ro. 

1 iu livuutltiua) 


I A Bilbao migliaia 
I manifestano 

! contro 
I il franchismo 

I 

1 l.'iiNs.isstnto da parte della puli/i.i 
franchj.sta di un giovane di Bilbao, ha 
provocato una immediata risposUt di 
migliaia di giovani studenti e operai 
ehi-* ''Ono ‘nCi'si in piazza al grido di 
•r libtM’là » 

A Pampluna situazione anc«.jra tesa. 
L’na parte dei minalon as'rebbe ces. 
salo l’occupazione dei pozzi della mi¬ 
niera (il potassio elijus.i per rappre- 
I siiglia. Arrestalo a .Madrid il prof. 
! Fiic.io, esponente vociali^ta e primario 
I delTospedale « La Par •»>. A PAG. 12 


Roma : comitato 
per la difesa 
deir ordine 
democratico 

Si è eostiluiio a Bom.i un comitato per¬ 
manerne per la dilesa delTordine de¬ 
mocratico, di fili l'anno parte i rap. 
presentanti dei iMi'liti dell’arco eo^ti- 
tuazionale e dei ire sindacati. Le forze 
(lenujcralichc* e siiidac.il. — die per la 
prima \’ulta li.mnn d.ttu vita nella olla 
ad jni/iative <li (jue'-le genere — hanno 
concordalo un programm.i di atli\’Uà 
c di impengo antila-uNt.i concri'to. 
Tutti 1 partii) che compongono il comi 
tato hanno espre-so l.« ’okp sulidar'd-i 
con Io sciopero genei'ale. A PAG. 8 


Senato Usa: la CIA accusata 
di molteplici assassinii 




.Mentre l'iiddomesticata conini!''Sione il'inchie'stn jio\ernati\.« pr«-.,eduta d.t I\ocfsolo co" 
tinua 1 suoi l:i\on interrogfuxln gli es iljrelloi'i Cl.N .)e!in .McC'onc (a s n.Ltr.i iici'a loio' 

i' Hiclvtrd Helms (n destra), il gru])pf) dernociMlico del S«.*nato lui approv.Ue l.i [ircipo'^* « d 
creare un’.’iltra conimissjono d'inchiesta. form.iUi d.i senatori. Dur.nte l.i disL'Us.. i> le. !.i CIA 
è stala iicciis.u.i d; aver fatto uccidere str.inien e perline .deunj d»-; «.uoi .nii-T A PAGINA 12 




IvrENTRE U'gficvamo. ?c- 
ri, ri resoconto clic il 
7iostro amico Renzo Trioiv 
fera ha scritto per il «Ge^ 
nia/e» di A7onfancl/i su/la 
nn/nanc dei dirigenti pe¬ 
riferici della DC indetta 
luned) a Homa dal se¬ 
natore Capo! etto, (licei a- 
mo tra noi. «Ar/c-sso en- 
tìuno te ragazze coi fiori », 
perche, a giudicale dal- 
Cenlusiasmo, macche entu¬ 
siasmo. dal delirio, susci¬ 
tato da Funfau} nei con- 
leiiuti (sempic secondo 
Trionferà) ci pareva im¬ 
possibile che a un tratto 
non SI spalancasse la por¬ 
ta e non accorressero gio- 
vanette leggiadre a spar¬ 
gere petali di rose sul 
segretario delia DC clic, 
({Uasi soilocato dai fiori e 
dagli olezzi, forse pensaca 
aldi differenza lui la pio- 
nncia e Roma: la. ghir¬ 
lande e plausi, ({ua sun- 
ouina fra i pomodon. Ita¬ 
lia. Italia dalle molte vite. 

.Ma i> e. Geniale » non e 
la sola fonte delle nostre 
in/onnazioni. c'e anche la 
•■i Stampa > dorè scure Lu- 


un gran giorno 


ca Giurato del (juaìe, co¬ 
me sempre, niolto ci h 
diurno. Ecco CIO che Giu¬ 
rato notata, tra l'attro, 
ieri ' (i ]x* relazioni dei pre- 
.sidenli e dei .s^'gr'*;ari re¬ 
gionali I . ) sono d: una 
unanimi’a tlie lii.se, un 
po' p(*]'ple.s.s; ' Ecco, (/tic 

sta (' la parola pcrples.si. 
perche ci c ormai ditficlt’ 
im iiiagi'uiie un ar Lenr<‘ 
in CUI li s'cìKiioie Magino! 
lenga esaltato come un 
triuriKitoir Certo .1 suc¬ 
cesso c/ie eoli ha co/jm' 
(fiato lunedi a Roma e sta¬ 
io imnien-u. Pare che il 
presidente della Cam pa¬ 
rrà. un certo Alfo Ferra¬ 
ra, che, (.onte sconosciuto, 
non r da movo de! .Mato 
Gr-osso, in gran parie an- 
(OKI da sf aprire, pare dun- 
(fue che (luesto Allo Fri lo¬ 
ia sia riuscito, nella con- 
itisionc dell'entusiasmo, a 
stroppare una tibia a Fan- 
tarli, per rnostrmia come 
le'igiiia. nìciitie tutti a’i 
altri tnos! de! senatore 
lìCicsiiia. gli si taceiaiio 
I n ! o 1 a (I strappandogli 
ter/,In o"o>r:tt>. A ir.ala pe- 


1 rio p svgretat'o del'o DC 
I ha potuto ragrjiungcrc alt 
\ spogliatoi, scortato dai 
j Butinr e dal liubbrco, due 
I grand! nomi dcì'a politi- 
I ( 1 / italiana, clic lururno ri- 
vonosciut! una xolta sirla 
rieliU kno iil<r il giorno 

Ili ili/ s'CKlIlO /(((‘ss/ (lue 
butti lini! pc! no', tarsi 

t '('(HÌOSl (’/ (' 

Il srnutoie Coi entra 'a 
('dito l'o'U OS.(,nc per 
mimmi .zar e le .ulcsc < ori 
I ( omant.sti nelle omtirni 
J ■'tiozioni di Venezia, Aie! 

\ 'ino. .-Xongenio e Cosenza 
j le altrer. Pare abbia detto 
(he non si c trottato di 
1 ronip'^omessi, ma di » .seni- 
j pliei cont.itti I'. Un padre, 
un (jrorno, riinproi rrarui 
aspramente tu giovartc fi 
(ji.u d; (lì ere avuto un li 
olio con un tale, e Ma e 
picco'o — rispose to riKiaz 
..o — non peso vramlir 
due ih'P e mez^o \ .M'o 
ra il sc(;?ctiino dello D('. 
rarxserenatv. ondo o iiic-c 
in provine la. do c i msc 

a lur}gf> fc’n <• 

1 Forlebracclo 























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 22 genraio 1975 


Sul partito e le questioni deiTordiine pubblico 

Nuovi attacchi 
alla segreteria 
I democristiana 


I Per la elezioni dei Consigli di interclasse e di Circolo 

Nelle scuole elementari 
molte le liste unitarie 


1 Se ne discute la legittimità 

! 

I Oggi alla Corte 
1 Costituzionale 
le norme fasciste 
' sull’aborto 


Dure critiche dei dirigenti del movimento giovanile democristiano 
Una secca smentita del presidente della Regione Lombardia, Golfari 


po » m CI sulla rcWz ono 
de P inl'inl nllutme 
riunione ck \ Direzione de 
mocr -itlan i si st i strt tt me i 
tc Intrecci mdo con \ d scuo 
,slonc In corso de tempo bul 
problemi interni de lo Scudo 
crociato e su vail aspetti de 
,la sua c-lst Per II 31 piotasi 
mo ò Indetta unn nuova aes 
Stono del Conslg io nazionale 
del partito nel'n quale do¬ 
vrebbe prosesrulrc il dibattito 

f olltlco gtncrale apertosi tra 
de nel luglio scorso dopo 
la sconfitti dtl TcferendUìn 
« rimasto senza una vera e 
propri i concusont A di la 
dela scidenzi segniti dilli 
riunione del massimo organo 
dirigente nazionale si profila 
poi la prova elettorale regio 
mie ed ammlntstratlia Par 
landò di questo impegno il 
segrctaro del a DC hi detto 
1 altro leu nel corso di una 
riunione di rappresentanti de 
xnocrlùt ini delle Regioni che 
questo confronto c tttorale ò 
« ormai orossnuo » e che spet 
ta ora al governo « praceglie 
re» la data (alcuni organi di 
stampa hanno par ato del 
18 giugno come data piu prò 
I bablle senza però riferirsi a 
nessuna fonte ufficiale) Lat 
tualc responsabile della sezlo 
ne enti locali della DC ono 
revole Evangelisti ha voluto 
baldanzosamente sottolineare 
ohe la DC « è «sctfa afJo sco 
verte per prima per chiedere 
il rispetto dei termini stabi 
liti per la consultazione elei- 
tarale », la reaitò è un poco 
d versa ò da parecchi mesi 
Infatti che viene richiesto al 
la DC un Impegno preciso e 
non equivoco por U rispetto 
della data della consu taztonc 
• Cogliendo l occasione della 
riunione nazionale del massi 
mi esponenti de nelle Regio¬ 
ni la segreteria de ha cerca 
to di tare apparire gli Inter 
\cntl del rappresentanti re 
gionall alla stregua di un 
avallo delle tesi fanfanlanc 
In materia di lotta alla cri 
mlnaUlò Alcuni g ornali han 
no spinto l loro servigi nei 
confronti dell attuale dlrlgen 
ig«a de Uno al punto di seri 
‘Vere che con I*anfani si era 
schierata « la inaggloranza » 
Ma un autorevoli d '•igeate de 
Golfari presidente della Regio 
ne lombarda 11 ha seccamen 
te smentiti « Spiace — ha 
detto — che alta stampa sia* 
no state fomite notizie rlguar 
ddftfi argomenti di cui non si 
i assolutamente paWaio m 
quella riunione (cioò l temi 

I tìeliord’ne pubblico • NciR) 
E Stata invece molto chiara 
rnente riaffermata fa voiorUd 
di andare regolarrnentc alU 
elezioni regionali volontà che 
del resto era implicita nel no 
stro no* alle elezioni poli 
tiche anticipate espresso nel 
I ottobre scorso» 

La polem cu nel confronti 
della linea di Fantanl è aem 
■pre V vaclsslma Un settima 
nac ABC ha anche attr bui 
to al ex ministro degl Inter 
ni Tav’an 1 opinione secondo 
cui sarebbe ormai inevUab le 
un insuccesso elettorale de 
«per colpa di Farifani e del 
suo modo stanco c irrazionale 
<tt gestire il paitito» Inauc 
cesbo al quale dovrebbe far 
’Scgu to un mutamento al «ver 
t cl » del A DC (Tav ani ha 
smentito eli avere rllascato 
Interviste c la rivista ha pre 
c'sato che non si trattava di 
questo ma di pareri raccolti 
presso gli amici de esponen 
te doroteo) Sullo stesso regi 
.#tro è rego’ata la polemica 
antl'anfamana del dirlgent 
: del movimento giovante de 
: 1 doroteo P’zza e 11 forzanov^ 

■ sta Barb eri l qua i hanno r 
lasciato un Intervista a Pac3e 
S(ra ranfan — ha detto P- 
2 ft — non ha < la capacità d 


(issicuìurc li la li ta poi t c« 
(oenute (on In nos m (meli 
ione di c(i taltti (h » ocrntici 
I ncppnie di lo) i n i\po'> 
rcutonaì! atre ai pioblcm 
del momento p i questo 
no neceshirlc e o/loni reg ona 
M ala scadenza natura o e 
dopo 1 Congrcs o de part to 
((anche perchè il partito sin 
i oiudiLt di un rc'iponso clct* > 

I rate cl e ne le attuali circo 
, stanze travalica di mollo il 
[ dato am nimstrativo > I go 
1 vani de In part co ai ■* a 
mentano il fatto cht la segK 
I ter a de pa-t to abbia tentato 
cl spt/za (ì iondtnz\ d l 
go\an a in discorso unita 
no 

Lon Frncan/an for/inoM 
sta ha r bad to l mot vi de \ 
oppos z one delle s nNtrc In 
m'-nc ne confont de l Impo 
staziono ftnfanlana dii prò 
blemi del H otta a a cnm n\ 

1 *i\ Eg hi dotto che occo^u 


. una dea a oppos tono ne 
I conf-ont d una ma che n^'l 
j liti I ibbincc 1 i tes deg 
opoo t s'^nzi 

^ dir eh i^incntc che l p* r 
I (f o da bittore t que o < delle 
\ Irninc eiirsiie di de tra por 
(aerici di graihslìne a-toni 
criminose > Passaggio obbli 
I gaio per un ni noiximcnto del 
I la DC — hi qu nd so cnuio 
— t un camb o non in (inni 
ni miramente personali del 
la gestione I-anfani 
Nel pomer rglo d o l s ò 
riunta U segreteria aoc all 
sta II PSI come affc**ma un 
coiniMcito che ò stato diffu 
so II te-m ne de lavori ha 
chiesto « M7i decisivo impegno 
della maggioranza per ginn 
gore all urgente contorsione 
in legge del decreto sulla 
BAI TV innovilo sabato 
sco-so dal gove no 

C. f. 


Denunciati dal PCI al Senato 

Togli per centinaio 
di miliardi nel 
bilancio dello Stato 

Documentale dai compagni Bacicchì e Bollini le violazioni 
da parte del governo degli impegni assunii in Parlamento 


Cnn parto dOKll Imperni 
di spesa per finanziare h ri 
p-esi pioduttlv\ di settori 
vitali come quel o ajrrlcolo 
t quelli mlnerar o c rn“tal 
Iur*lco delle pa-teolpazonl 
statali 0 per dare una con 
slstenrn al fondo per l pio 
grammi delle Be?lonl sono 
stati disattesi d>I gove'no 
Questi Impegni erano stati 
strappati al (tove-no dalle si 
nistro nel corso do dibattito 
sul bilancio dt previsione del 
lo Stato per U 1<)74 

La constatazione di questa 
àrave manom astone della so 
lonlA del Par'amento che 
zlà era emcisi In commKsio. 
ne ha trovato conferma Ieri 
nel corso del d battito In aula 
Intervenendo nel a d scusslo 
ne sulle variazioni a' bl anc o 
statale del 74 I compa/n 
Baclcehl t Boll ni hanno sot 
tollneato che le var azioni n 
sruardano tair I alle spese pe- 
I un nmmontarc di con naia di 
miliardi e precisamente OS 
miliardi sul f nanziamento 
della legge In d fesa di Vene 
z a 30 mlllaidl sul program 
mi minerario o metallurgico 
deUEC7AM 104 m lardi aul 
fondo sociale dell I\PS 120 
miliardi sul fondo regionale 
di sviluppo 

Ma non è tutto O tre a 
rea tzza’e questi tagli 11 go 
verno ha fatto sllt.are di un 
inno tutta un altra serie di 
mutui previsti già per 11 "4 
ritardando In questo modo la 
efficaola di Interventi ohe 
proprio dalla dranamatlc tu 
della crisi econoin ca troia 
sano un prec so orattere di 
u'genza In concreto rlsult t 
che 11 ricorso al mercato n 
nanzlarlo preslsto per 11 b 
lancio sta-ale 74 nel a mls i 
ra di 1 230 mll'ard si e ri 
dotto In p’atlea a 961 m 
llardt di tul ben 1)30 stan 
ziati soltanto II 30 dicembre 
scorso 

DI fronte a ques'a situar o 
ne — hanno il esa o 1 stniVo 


1 ri comunisti — cè da chic 
j dorsi quale concreteg/a pos 
sano avere gli Impegni prò 
grammatici di sviluppo eco 
I nomlco e sociale annunciati 
dal presidente del consiglio 
Moro Cl si domanda anche 
perchè 11 governo taccia sul 
le maggiori entrato realizzate 
I nel corso del '74 In consc 
guenca delle nuove leggi fi 
1 scali maggiori entrate che 
secondo 11 sottoseirretarlo al 
le finanze Pandolfl ammon 
terebboro a 1300 miliardi 
ma che sono certamente su 
porlo”! a questa cifra 
Sono tutte domande alle 
quali I governo è stalo eh la 
mato a dare precise risposte 
Cosi come una risposta deve 
essere data al fatto che nel 
le varlazlon pi-esentate dal 
governo figurano 11 mlllar 
di per spese non previste 
Gran parte di questa somma 
per ammissione del sottese 
gretarlo Fabbri sarebbe 
stata utilizzata per oagare 
gli straordinari agli alti fun 
zlonatl statali In violazione 
de la « omnlcomnrens'vItA > 
dolio stipendio Anche 11 so 
nato f socialista euelne’ll hi 
I rlvol'o erit che al governo 
n- stendo perchè s'a chiari 
I to come sono '■f ite utilizzate 
1 le maggiori mirate fiscal 
d-I 1974 

CO. t. 

Il Consiglio superiore 
I decide sulle retribuzioni 
dei magistrati 

Il Consisti o Supe oro dcll\ 
Mistlstratuni si ò r mito le-l 
« Roma per dccldorc sul prò 
blcma dell ■%desrunm'*nto del ^ 
retrbuzlon dei mat^lstrati a 
quo e dtzrli «Jtl funziona 
*1 atall La rlun one «gospesi 
ni e oro 22 r nicnJ^rò stn 
mane 


Da parte dì gruppi deila sinistra extraparlamentare 

ìGrave episodio dì intolleranza 
a Firenze contro un esponente de 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 21 
Un ^\\\t ep-bOcl 0 d nlo 
, Ician^i c di provoci/io le c 
ewenuto o«k alla fcico tA di 
bcien/e polli che dell ateneo 
florcnl no A le o:t il d bt i 
mine crv su o ndctio p" sso 
Ì« òtessa faco tò dii celilo 
G Doniti (un 
t co co loRoto Al movimtnto 
fC ovan tc DC che picienti 

- una piopra sUi i e t e/o 
n uiiverstuio) un dlba' to 
sul i apporto < Unvcisia « l 
autonomie loc il che dovevi 

- tsiìO-c n odono di Ux pi s 
' dente clt a Resone ombu 

dn Pelo Bibsctt A x stes i 
1 011 sono (ont u l nt. 1 a i a d 
Se tn/ po tich ov X 1 Ai 
paiicncnt x ifiupoi d( 1 a s 
n sti I fxir ipnr ameni xie (cs 
s, — nd r — i P lenze hinno 
. ò p-oc amato d voler seKU 
••l \ seconda dt 1 s» tua/ o 

n X mex di xstcn-sion 
snio 0 de boicottiamo de ♦ 
elezioni) che con ibrida o c x 
mori hanno i^^nt ilo di mn 
cl le a l ei>pone ite demo r si i 
no cl p’-cndere la pxiol i 
. ) Ne pomeric^ o ono in-/: 

; venuti In m«uvs\ ^ stu'“ut 
[j^dcmocrutc dt 1 \un 'rx 
[ tu nuna losl « x lori i x 
t- s i un tiri I M jv tn n 

j unltnr o dt ^ t iJcn d 
[ 1 enti d P t f d niJ a 
c cl ndx il d< no n ni 
g ov III I xU) <- ) l p 
b 1 I P tro B IV. t I ) ir I 
>ttna bl \ coilcitn/i i xu i 


I de i loco i i n( «n s d i 
i B iqsc h i i tv xto c i 

' lititrt d uo«o ip ilo X con 
Ironto dimoriti o tl i i 
Io-m i 2 ont fitcx th ckvt 
I IV t "t Un ver t X td i uo!o 
I che Io po it tht c dtm 
I tl it tilt hxnno ivuto nth 
o^ir A r itn/t ni ^ it xni it 
1 q IO to 

f I tnovlmx 11 un vtis t xi 
tho p tsx ni X IO piop ic l sU 
I It to /t IX) Ucht DC PCI 
I Pai PNDI hinio ckpoixU 
a<t Itili o L J i tu I .)p Ilo I 
1 luiU l* ton )M ì dtinot x 
Itlo Ut nt od U no « 
l UÌVMStX piclt l 1 k i 
I provot »/ioni sui i Itimx 
I menti i< i) Ut id ) it 
t I cjns gfl i< u 1 i d*- 1X 
I CC»Il CISL un lux i 

I iron/t ha xno mts, ) in 
tlotxm^iuo n tu dopo xv 

1 ri I sp < vso la p u n Iti rlp o 
V i/iom p-r 1 V c xdu o h n 
no tonftì m xLo li p g t ) 

I It l mot ime it ) su t(i< nU l 
j optra/C leìdt i '^cuoh « 

' nell (. un ic/Mla utili zando 
aneli* li tuoi t /o> K di / j) 
(ecipa^iuru m ap a o nuoti 
I -./xivl den aerai ci In st <i 

I I ir om t xlo I dt r 11 » li 
CommsaoTt ftdtj « di c- i 
tiollo di Fu x/< dt l PCI ì u 
ìiti in s dut i tonv uni i do 

po iV J I t \ U ) li -.Il Kit 

li Dii L x/ii dt l o t /lo 1 

I I 1 11 1 ( 1 S l i 1)1 

> I V it t dui rn ib 
1 / ì< u 1 i in f 

A i> t tn I ) 1 V n 1 
ili VX p5s b l \ d 


I j nncvnmcnlo e di ilio mn 
h in xo dlchiiiatj the dtvt 
I t <10 garantito il pu ampio 
I t demKUitto conironto coi 
! l un cn dlscilmnxnK del 
xntlfucjsmo C stilo r) t , 
Nilo II gravissimo nttcc,gli 1 
nu nto provocnlorio di aldi 
ni sjuut ^luppi (hi hnn ! 

1 o ttitnlo di tnijed :c lo 
I svo-lmonto di unn inl/lati i 
V \ nel V lite t X d cltn/e 
' poi Llche dv piru dol i,iup t 
I po Doniti isjmto ilU DC I 
I (.in V piestn/n di Peio Bis 
' s Lt CU xgondo no il x 
I X krr< onc, d m int d 

I ) Il tl d rrotx iti Ln pio 

j VOLA/ t 1 t st it i tosp ni X 

4 i x/ic n un Cl de e lo;/e 

' l> itht dexxotrxlcht o del 
t g in // l/io 1 dt l ivoi i 
1 1 t In rTxnn U tn/io it h v 
potuto xvtic uo -0 Ntl d 
1 th xrnrc li pk x x olld ii et i 
clt 1X I edera /0 it dol PCI di 
I r n/o X Gl ippo Doni | 
t '•l nfffiTinio th* do 
ve I s. je chimo n luti cht 
I non V pj*) X sete spi/o l 
1 lAonio d rirt n/o por atu 
j tl Int >nc p b le Intolkrn i/n 
di soprnfr i/loni cht xpio 
txo V iith i tar/c tc c/ on u e I 

I m. s. I 


Tulli I sonatori comunisfi 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti 
allo seduto del Senato di 
ooQi 22 flonni o 


Gli accordi fra genilori sulla base del rmnovamenlo della scuola e dei principi democratici e antifascisti - Il signifi¬ 
cativo processo unitario in Sicilia ed in Sardegna - Sabato a mezzogiorno scade il termine per presentare le liste 


La questione sollevata da giudici di Milano e di 
Padova — Posizioni deH’Avvocatura delio Stato 


Coni nt (ino id uilvaxo dx 
moUK'bl ni t ntrl U ) rp< no 
l zi sulle h'.u dt i c ì ìd d 1 
[xi c olo/ionl m lo se xo c 
* rino^l^ì 1 <u pit tn i > 
ne t cominci xtA anodi c tei 
nlnci I sabato n nu o*? ku 
PALIRMO - Agl -.1 nto Pa 
lermo t s lacusa sono le 
province nello quxli on ur 
klore spedllpz/o s s a p ott 
donde al a presento/ ono delle 
liste sulirt base di impo tanti 
accordi unii xrl sigimi da va«t.l 
schieramenti che a-sslcmano 
cosi la gcnelalu/a^lonc dellix 
esperienza di «listo uniche» 
tai'xttc’*!//it( In staso nn 111 
stlsta Lo schoianxtnto pu 
largo si è realu/ito xd Awx 
gcnLr dove pci tutti x prò 
\ ncl<x tornprcso i < ipo 
luogo — è tata sigla x uìa 
Intesti pe** li pioscn^a onà, 
della listi di stuoì x dinuK la 
tlta che compiendo cl •*t i 
tre sjnd icit )e xs'-ot x o’^J 
tulturxll il PCI il t X 
AGLI anche Ix DC Px r quest) 
motivo In var c scuole i tn 
t n* SI e In presenzi cl una 
i V X llst»a L inU s x fu i lon x 
sifeltamentc nel capo loso t 
le pu grossi centri e pioti 
stxmente In 2j comuni su 43 
A Palermo non essendo sia 
to possibile a causa di un velo 
lanfanlano un accordo con la 
DC provinciale \ a/iono y i f ‘ 
ria procetle dii biij.so allo] 
latlss me a.si.embke oign)l//\ 
te dal direttori dldattcì e dxl 
comitati di quaitlere hanno 
visto la costituzione di 1 s-e 
unitarie di base che comprtn 
dono vari genitori cattolkl 
Anche nel piu gros.sl centri 
del siracusano si registra le 
sperlenza di liste imitarle a 
rioridla Francofonte Lentlnl 
0 Rosollnl Gomititi unitari 
comprendono la DC e non s‘ 
segnalano l ste di d sturbo di 
estrema desti x Questi fatti 
sono tanto piu importanti In 
quanto la Ilnoxx uftlcinle della 
DC in provincia di Siracusa è 
quella della picsenU/ione di 
Hate di partito si vx perciò 
allo scontro tia due Uste con 
trappofiie ne» capoluogo a 
Noto Augusta Cxxnlaxltlnl c 
Fortino 

Ad Fnna j pi imi — c fi 
nera gli unici — a prcsonUro 
le liste per k elezioni In tre 
circoli didattici su 4 sono «-Uitl 
i promotori di un accordo uni 
tarlo che comprende l lio bxn 
dacatl it nostro paitlto il 
PSI ed 11 PRI 
A Catania la DC Ix CISI 
c il SINASCEL hanno fatto 
quadrato confo la proposta 
di un accordo A Calta 
nlssetta Rxvgusa c Mcvsina ini 
ziRtlve di base pressoché 
spontanee hanno prodotto in 
vari centri ed in molti circoli 
didattici la presentazione di 
Usto largamente unitarie 
CAGLIAR] — In quasi *UvM 
l circoli dldxttlel sono stato 
Ieri presentate Usto unitarie 
Ciò è avvenuto al termine di 
una serie di man festazlonl 
pubbliche nelle qu iti sono sta 
tl nom nati dol Comitati uni 
tari rappresentati d x esponen 
t! di tutti 1 partiti dell arco 
democratico o autonomistico 
In una quarantina di questi 
Comuni (tra cui Cuspinl Sor 
nmanna Deelmomannu Cai 
bonUx Or'stano Sardara Sei 
lenti Muraveia Assemlnl e 
altil ancora) le Uste sono sta 
te preparato dal Comitato uni 
tarlo con la parlcclpa/lone di 
genitori studenti e insegnanti 
A Cagliari 1 Comitati uni 
tari — con a pres< n/a di 
tutte le lorze d* mocmllcho 
dal PCI al PSI dal PASDA 
al FASI dal PRI al PLl fino 
alia DC — hanno presentato 
Uste superando le d scrimina 
zlonl Ideo og cht e pnrtlt cho 
ne qjartkil popo a- di 
S r a & Avtndi \ r La Pa 
ma Cep Is Mitlons c xxn 
che In quxrttr dtl ceto me^ 
d o come Sa i Benedetto c 
nelle quat o massime fraz o 
n dtl capoluogo regionale 
GINOV\ — Lt pjimv l ti, 
sono stile depos tate oggi 
presso 1 cl*a;oll didattici In 
moti cas si tritìi d lls'c 
unitailc come ne e scuole di 
bampeidaitna e di Com'glia 
no espres.se da un cornila o 

< clscus.se in isstmbec p xb 
blklxt in a t 1 t rcol so io 
sta e pitsentite Ise x a xto 
nomt 1 rutto di in / ative d 
s ngo I mx 1 mdl-j//o prtvx 

ente e quello di xndaie i 
! sle imitar < i xppo ta e x 
programmi d s u-v jxpprova 1 
dalla colli ttv ò 
aiIw»N() s\i\o lorse 
chlb.s rnc tcct/ oni le is t de 
genitori -.ono late prtsentì 
tc ili tutte k seno < In tutte 
ì meno uni de c Ilsic ha < i 
1 xttere un lai to 
lOlUNO - I 1 i) d< Ita 
jO cicolj colasik c ttìd ni 
sono stile pre citile le Is e 
del gemtoil e dei, i lns<gnan 
t nc i\ m tggfoi piiu d* I 
casi U licsle un l xi che 

j uniscono t oc t X t< t corti 
pone 11 demoti iti h s io 
s iLe puso n xu toni p l 
mi l X Pax IR ) x nu nte 
poslt V j nju lo I Bx -u 
za Mdino dove ud e seno 
e in ly’H eli) s< no st i < p 
se nt ite sle ni t ii l< i ) es e 
d X com II un 1 1 o li 
c|Uiiteii Un i 11 o*. I sin 
/ one h » gn X i inche u 
Coinun de i e iLui x i 
Rivol Colle„no < Oiux, is 
la prese iti/ me de e ]Kie x 
s xl i ellettu xt i in l lU lei 
eoi 

< \MI'<)B\SSO Nel i qu 

si totxllla dv lU scuce < oin< i 
tiri dellx provincia di Cain 
|X)f)avio non steli pr<sei 
i it i incor i X tunì Ista n 
V stx delle p’-os.sime e <7lonl 
de,^ i 0 'ini sto isl mi p r 
ogt I o donnn scio in pio 
grirnmi num* o-/ isscmbee 
di geni 01 

I IKI N/l Si „ I 1 

tm i< < <1 id d i 1 

K I r « 1 fi < t I 

le scuce c elielUil Non e 


tl Lt iv H possibile xvorc xin d i 
lo complcss vo In molllssl nc 
stuoie sono siiti '•aggiunti ic 
eoidi pei 1\ presentazloic di 
ste un l 11 le xncho se s re 
gl»>4.rx q n che episodio di se 
gno opposto come quello di 
una scuola florcnl na dove ho 
no state piesentìtc ben 11 
liste 

VFNF/IA Numiiosc llsix 
unitarie sono st it< presenta 
te nel c ipoluogo e in terr^^ 
ferma Pirtlcolai mente slgnl 
ftcatlva a s tuazlone del Do 
lese dove In tutti 1 circoli so 
no presenti Uste unitarie for 
mate dalle vane componenti 
politiche demociAti'’hc L'i 
quasi tutti l circoli del Porto 
gniarese Uste unitarie sono 
siate pi esentate sull i base d< 
documento programmatico In 
dicalo tempo fa all un inlmll'i 
dìi Cons gllo Ckimunalc 
P\IM)V\ — In quaol ulti 
circo 1 d dattici sono prese iti 
iste democratiche che si ispi 
rano al prourramml del Cogl 
dna 

ROMA — In piu della metà 
del 144 circoli didattici in cui 
sono raccolte le elementari ro 
mane sono state preaentate 
liste unitarie di genitori por 
1 elezione del nuovi organi col 
legloli di gestione della scuo 
la Altre liste unitarie nate 
con il contributo di comitati 
di quartiere o delle onzanl/ 
zazioni di massa c del partiti 
democratici verranno preaen 
tate di qui a sabato giornata 
In cui I termini utili scadron 
no Continuano in questi glor 
ni intanto assemblee ed Ini 
zlative in quasi tutti 1 ouartlc 
ri per la preparazione (lei prò 
grammi e de’le liste 


ì II tuo voto e il tuo impefi.no 

I per cambiare la scuola 

I per rinnovare la società l 

I 

Il tuo voto realizza una conquista dei lavoratori | 

I Le elezioni nella scuola non sono un re- i 

' gaio del governo ma il primo risultato 

della battaglia dei sindacati e di tutti i j 
lavoratori Non sprecare ciò che c stato 
conquistato con la lo fa 

Un voto non dato è on voto di destra 

Non lasciare spazio alle forze fasciste e | 
di destra il loro ordine e la violenza e 
non la democraz a 

Il tuo voto per cambiare davvero I 

Contro chi vuole lasc are tulio come (e | 
riprendersi il potere che ha perso) oc¬ 
corre il voto e I mpegno di chi vuol 
cambiare sul oeno ! 

Entra con tuo figlio nella scuola, ! 

porta nei nuovi organi la voce , 
della tua esperienza, 
per contare e decidere, ' 

per conquistare una scuola diversa 
e una società più giusta 


I> norme cU co l co pena 
e su ] Kbo’'t > — 1 a ont (x 
lA.se smo 0 tullo-A n v ko-c 
MTA n TO Slamati nxx 1 t d 
•'CUssiono i i (Corto Cost u 
/ om e che si riunirò in se 
duta pubblica sotto la pre«ii 
dozT/« del prò' Bon Jaclo La 
questione d 11 egltt mltà co 
stituzonale è stala sollevato 
nt I xprlle e nell ottobre 1972 
con due ord nanze del g ud 
cc 1 'TUtto-e del tribunale d 
M Iftno PreHch<'‘elli e del t c 
tore di Padova Ferrato Re 
atoie della caas4X sai x )1 felu 
d ce Ro^s' 

Seco do 1 ud co n a tc 
se ar*^ 'VOde codice pena e 
aborto procu**«t-o su donna 
consen/ontc) cont-asta con 
gli flrt 31 c i2 della Coslitu 
/ one che ass cii-ano a tutela 
dolUì m itc-n la e dell i salute 
A suo pft-ere iTfxt* Ittbo 'o 
terapeutico ecccvs vamento 
mltato da 1 ar* 54 de lo s^es 
fio cod ce {Italo dt necensita 
c oà solo per salvare a vita 
della donna) v ene pun to co 
mo delitto an''he quando a 
g-avldan/a comporti un accer 
tato pericolo per il benessere 
fisco e lequillb’^o ps chlco 
della gestante 

Incostituzionali secondo 11 
pretore di Padova sono anche 
e no^me 54B e 550 aul rea 1 
di «istigazione al aborto» e 
di tati} abo-tlvl su donna ri 
tenuta Incinta > Egli ritiene 
nfatti che queste disposlzio 
ni trovino tuttora il loro fon 
damento csacnzla e nel pr n 
clplo dela integrltA della 
stirpe > ~ che dò il t tolo al 
cap to o de cod ce r guarda n 
te lnbor‘o — p inclpio che 


Sulla base dell'accordo DC PSI, PSDI e PCI 


Venezia: approvate le linee 
per il piano di risanamento 

Votati emendamenti ed osservazioni aile proposte governative per la attuazione della « legge 
speciale » — Dopo un anno e mezzo di paralisi un primo atto concreto per la salvezza della città 


Sabato a Roma I 
da tutta Italia 
i presidenti 
delle cooperative 

Per In priinn volta nella 
orla del movimento coopc 
ntivo s nuniià mbato a 
Ro n X <xl P xl 17/0 dello 
S-Torl Inssimbei m/iomk 
dei pres denti di coopcruiiv a 
I 1IÌJ7 al va ò della Legx mn 
vi sono invitati gli eletti del 
’c aa*M?mblee di bi'^e indi 
pendentemente dai latto che 
siano affiliali o meno «d 
una centi aie L assemblea 
vuol max caie n uni situa 
/ ont cconow n dr mmnt cn 
lux gei !/1 di msuie che uti 
l 7/ no anche il gnntfe po 
tonzinle Imprenditoriale dello 
coop-'rothe por ima ripresa 
qutìlificiti de,.! luesli 
menti 

\ enei U 1 « Un t \ f 1 Ul 
chciò uni ixxk n I sxtalc 
con in''or nn/ on o commen 
Lt sull awenlnien o 


Dal nostro inviato 

VENEZIA 21 

L < accordo di Venezia » ha 
superato un nuovo d ffìcilc 
col audo 1 approvazione del e 
osservazioni c degli emenda 
menti al documento con il 
quale li govetno si appreata 
a definire gli «indirizzi per 
la ''ormnzlone del p ano com 
p-eiisor ak di Vene/la c del 
suo cntxoicrra» Al varo di 
qutsti « indlrl/zl » Il governo 
e impegnato dal a legge spe 
da e del 18 aprile 19"3 

Il pano comprenHorlR e co 
Htuujscc dfìtt) o<»r cosi d 
le la (comico entro cui deb 
bone essc're attuati l provve 
d menti per la difesi ed il 
risanamento d Venezia e del 
la sua laguna finan/iatl con 1 
300 mtliard della legge spe 
clale stessa ed inoltre luti 
gli altri Intcìventl per lo sv 
uppo socia e ed economico di 
Venc7 a e dell aica In cui è 
l iserlta 

Si può capire di fronte al 
loxnpezza del problemi m 
portanz<x di un alto corre 
que lo de « defin zlone deg l 
« ndiri7zt » I foimdnbil n 
lcres.sl in t, oco la debolezza 
e le licerizom de e magge 
ran/e di governo le div soni 
fra le forze soc all e >ol tlchc 
vene/ ane hanno s n qui m 
pedlto che a scadenza di tic 


mesi per il vaio deg i « ndi 
rizzi » fovse r spettata II ri 
tardo è ormai di un anno e 
mezzo Basta questo accenno 
per sottolineare il rilievo del 
voto con cui il e 4 di fatamene 
una laj-ghissima maggioranza 
del consiglio comunale ha da 
to mandato al sindaco perchè 
sostenga nelle consu.tarlonl 
p-omo«se dal governo un de 
fin t vo 01 en amento unfiar o 
circa i contenuti degli Ind 
rizzi stes.sj 

Si sono incontrati In que 
sto voto unitario gli stessi 
gruppi che hanno sottoscritto 

2 u d cembro accordo poli 
t co e orogrnmmdt co per il 
luturo di Venezia la maggio 
renza che fa capo alla DC 
al PSI e ai PSDI e 1 oppos 
rione comunista. Astenuto con 
motivvxzlone positiva il PDUP 
Contrirl mlesini 1 berall e 
rcpubbl cani 

Abbiamo parlato di «di*'fi 
c‘le collaudo) Non poteva 
essere dWersamente se si t1e 
nc conto storicamente da 
quali lontane posizioni muo 
vono le forze che pure han 
no t’*ovato stanotte nuovi 
importanti punti d inteso. 
Cà ventann fa comun sU 
veiìcz ani lottavano contro U 
« polo ) di Marcherà mentre 
altri parli a cornine are 
dal A DC vedevano in una 
n nierrotUi espans onc della 


Sui depositi a risparmio e i conti correnti 

Decisa una lieve riduzione 
degli interessi bancari 


Le 14 pr TC pi 1 ba/Tcb#» 
tnc - un t< i b ena p esso 
1 Monte del PaMihl hanno 
dee so una modesta r dazione 
(k ÌS.S d nte’^esse bnncai 
QiRste e del be-a/lon 

1) i- s.s<n<. con d<co un/x 
) nmtd al i qu x i t l'.s ma s 
n d X co 1 -^poiìdeu -ju i xp 
jx) 1 b dell i m i.., o’-t 
el t TU 1 1 1 ) per mito xi 

depositi X ilspaimo e 11 H 
]) i tonti corunt si trxit 
I T uiìIiTKntc dt lass 
X O 1 * « < I t JT pi V < 

lt non « 1 sp xiin «l i 

co itnt st in nor i 
- appoil X < Tl o 1 il VOI 
me in u i 1 du/ one c* 

I d R p( cc Ito ( lUe e con 
1 d/ioni In atto ìpplicau axi 
I t <nU .1 CUI inde che i i d i 
/ o TC i\ venuti non cngxno 
I comu que p ìt x. x l si su 
. Tiiioxi li lltniti n X. ini d ( 
' c 1 a p in o 

I i P q i in o 1 kU i d X 
1 xpportl \ incoiati 1 condlzlo 
n in i to potranno es.se c 
I mantenute 1 no al i scadenza 
I del vincolo Avuto rlguaxdo 
• a la tendeii/a n dim nu/lont 
! de Uas. pìAlv eventuali i 
hcstf di -innovo del vincoli 
' o di crei onc di nuove pii 
j i le V nco ito potranno ts.se 
I t atcoltt 1T V a cte/lonale 
I on «ppl c i/lone de tas.s co 
mui que inltxoii di ilmcno 
due pun 1 que d tu il 
) Il ikx i‘’o 1 ) 

1 I I i 1 du/ TC a li p - 
I coito d< t i so de co T (1 
1 banca** ì deto c c da p ino 


fc bbra o p os mo 
Le 14 bftn4.he nv tano 1 As 
soclaz one bmeara ta ani 
ad estendere k condizioni 1 i 
dicale ag 1 altri istituii 
Commentando questo p o 
1 \ed monto l compagno ono 
] levo c I uc n TO B xrux h x i k 
vate che x xldu/one de 
ntcìcsse de dcnxio depo 
lato nelle banche p xò c-jse-c I 
pos liv i X due cond / on 
1) mxnn/ tatto the 1 d m 1 


nu o costo de) denaro s l a 
duca non In ut maggoe 
p-o Ilio Pi r 1 ba Tche m n 
corrispondente dimlnuz one 
del t(xs.so d ntcresse per to 
loro thè hanno b sogno di 
<H“d lo 2i the 1 c-edi o va 
d I a un m tou t isso d nu 
esse 1 scitOM p-odutt \o od 
iT Tl mo uo^o A se toi) de 
cs\ e piionux ! per la ri 
PCS» del Piene nonché ale 
pc oe t mectk aziende 


Novara, Campobasso e Imola 
al 100 % nel tesseramento 

Dpo il UdM/oie 1 Xtrbmi nU le leder /iot d 
Irnol \o\ Il I L iri pi I) is 1 in x ; ck x ut ii|x i i o ~ in 
et IS one riti .-1 kciino mn < rs io dellx londi/ene del PCI — 
il lOU eie tes ex iti e re el 11 io nuo\ e eenl nx i rii is^i tl 

11 coinpigno Bell ng HT fu mulo i seguili delle f<dM/oij 
ri I i xl I No\ xr C xu pob ss un u le gi * mn i ne 1 q j le s soti 
1 nx • t X xltxo elle ntl s k i i e xl \ u s xece u -x e un seg io i i 
poitnk dell ni|Xkno eh \<jo c d >tt i di p ite de sonpikn 
e dille eonipiknt c I x conle rixi i d ! exietis) cn eeik f t i 
Jjvoiilon dclk nostre p opostc poi Jche delle rnstu n/a(\i 
(idli iTosti X lolla pcj pori ne Iltil x fumi ri il i cr s np end 
pxosjx l\c nutve di pit>r.t<-s o denioei it toi-teiink ii hi i 
VX Ilo co np gni eri xl e co npokiie » i n \ e) pi i i un l i 1 tnk 

il p li toidj xle ìxmtn ito u nuovi ninni che n q lesto n mien o 

COSI iiìxpoitinli lì inno s p i scepUie inel ess I siridx ri 
1 tnpx kno ixle f le del Paliti coinuT i -'Il rsilnn rii eo 
ottonilo — exn lide I k U k un 11 — s i t ìe d ilici e 

si iTolo IX1 l i k le > k II // /K n i 1 1 i l d 1 le d Ih e 

irileriorrnen c xx xa/ixe x loi/t t Jx ctpxe la di lotti de) ros! o 
putito ¥ 


grxndc concentrazione Inxiu 
fatrialc a soluzione d tutti 

I problemi di sv.luppo di Ve 
neria 

bu due questioni in parli 
colare hanno fatxi stru 
mentalmen -e leva gli avver 
sar de ’’ « accordo di Vene 
zia» per tentare di llquJd ire 

II fatto politico nuovo apcr 
tosi nel capo uogo del Ve 
noto Nella proposta di « In 
dirizzi elaborala dal m n 
stero del Lavor pubbi cl e 
sottoposta recentemente dal 
ministro Bucalossi all esame 
degli enti Icxrall della Vene 
/ a Monaco non s para men 
tre si punta al potenziameli 
to del collegamenti ferrov a 
r Inoltre si esclude una 
quals Rsi utilizzazione de le 
aree interrate in laguna La 
linea di fondo del documen 
to tende secondo lo spirito 
della egge speciale a r du¬ 
re I fattori di inquinamento 
e di alterazione dellequllt 
brio lagunare propone 11 po 
tenzlamento del porto com 
merclale come fattore eco 
nom co trainante per Vene 
7la prevede lo smobi Izzo 
g-aduale degl impianti indù 
striali petroliferi 

Anche gli oren^ament' de 
fin ti nelle tratta ve fra J 
gruppi dola maggoranza ed 
l PCI al comune acco gono 
la Inea del documento del 
min s*ero de Lavori pubb» 
cl Ques orientomen'i iliu 
strati la apertura dt seduta 
dx.1 s ndaco non contengono 
ntssuT r Ter mento all auto 
sl-ada ne al a terza zona 
(una Pìrz ile ut 1 //az one 
del e ore** g ò es stenti è pre 
sa in coTsdenzione solo per 
uncvenuale espansione del 
po -0 comm'’rc a)e) C emen 
damenli p o>os vanno in 
d roz one di una sor e d spe 
t flca/loni per quando aU c 
ne alla nav ,.ab 1 tò de’la li 
guna c al aglb Ilta d^' por 
to ala definirono degl ob 
belivi de lo sviluppo eco 
xTomico e socia o del com 
prensor o per ga-nniirc 1 11 
veli di occupazione nel qua 
dio d unì r strutturazione 
industi ale e d un nequll 
b-io en to- a e 

Ma come xbb amo do* o 
1 appuntamen o di o- sera 
eri stex o v sio come locca 
sione pe- I i saltale 1 nte-o 
quadro po ileo aache de 
tf-mnxti s o- d mino 
ranzi dola DC venez ina 
non ne ave vino 1 xUo m 
stero 

Pe 1 con un st comp i 
„ To Pel tan c o ne iv x co t 
01 i esigenza d -esp nei 
le 0 At \ d b occi-e i 
processo cl - cere i di so i 
/)i coinin d 1 p-ob)( m d 
Ve TC/ ì 

le L T/1 d po o T (t 

M-se su a Oli T pjn — ha 

detto pe ( mi no t de e 
cl vent iie u t e moTto pai i 
11Z7 in -e 

s. X ques a v i ut i/ one po 
]iL c \ hi Loi Old xLo i Tchi il 
( ipT klupno DC V nello che 
1 on hi es l xto x r conose e 
e Irav xg o c T'* 1 < f x 

o 1 uovo d \ene7a con 
por \ pe- suo pa-* *o I 
cioè 1 TTon o p esen x o dii 
s ndaco hi Time o tenuto 
-Il voi i 1 ve e ( ont -1 

c - l T 


TC 0 d lai T( T a a c o 

può CS.M. e (O di (\ o ho 

ne k u d co d i p o e L.,e o 
Ten X n e n c 1 ci ue x t cv. i de 
cod e -x K o T T xv-ebbo-o 
più ragion d csbcre 
Le Ics de Avvo''tìtu-a 
o Stn*o — che '‘urono cobo 
I -ato appun‘o t-c ann 'r c 
\ che ne k o-n sco-si abbia tij 
i glò ant cipa o — in pri e 
I sostengono a lek ’ m ‘a eie 
le nonne impugnato Come n 
fatti rku tn da documen* do 
pos tnt presso la canee) e-o 
j del Pi 1//0 de i CoiTisU a 
I 1 Avvocatura ha chiesto che 
.. udlc 1 reso fìr. xno le : eh o 
sto - iarda Tt kl a’'i "4r e 
.>48 perchd infondate c que > 
-Igunrdnnte art 550 n q la-* 
lo r evo ni** (sgrificaeh* 

I il c ISO p-oposto non rien a 
1 va a pire-o dog avvoca* 

I no] I To-matva mpugTxtx 
d ivfxn* n a Co tox 
I av-vocatu-a d*' o *^* 1*0 ha 
co Tic stilo ki xrgoncnll del 
pretore di Padova basando 
si sopra tutto su a scnlonzA 
dol "1 i dove dfhianncio 
llJegit imo lait )u3 * affor 
ma per i tro che a propa 
kanda e 1 intllamonto a pra 
♦iche contraccettive «resa 
no subord na o all osservan 
j za de’e norme liguardant 
1 stlga/ one a delinquere e 
' i apologia di renio c in par 
, tlcolare 1 isl gazxone all abor 
i to > Dstinguendo tra rogo 
lamentazione del e nascile e 
I aborto dal punto di vista 
Htpettxmento gurldlco z' 

I g unge tuttavia a sottolinea 
re che «solo les gonza di 
una eventuale piu adcgU4Ìia 
, sistemazione (delle no-me 
I matcr a ndr> potrebbe g’u 
stlflca-c una riforma lcg‘''ln 
tlva del de Ul di abo-to 
I Per quanto riguarda il ri 
i corso do! giudice m nnes*’ 

' 1 Avvocatura de o Staio ha 
( r tenuto rh^ esso r guarda*xse» 
in particolare 1 nterpretazlo 
ne dol a-t 54 del cod ce pe 
naie (li « caAO di neccNsi 
tò ) A questo propos to sx 
afferma che esso può essere 
correttamente anp Icato pe- 
1 aborto terapeutico non 
lo nel caso di pc-lcolo di 
vita mn anche di (( pericolo 
di un danno grave della sa 
Iute della donna Seconda 
òvvocatura non vi sarebbe 
ro quindi l presuppast di 
lncos*ituzlonnl tò deJa-tico 
lo 543 Tl giudice di MI an ) 
affronterebbe in reaitò un 
altro probema con 1 mpl* 
cita richiesta di aliai gare la 
casistica venendo cosi <a 
I propugnare a cci ò de 
' 1 aborto » 

Anche n questo rft.so 1 A\ 
voratura de) o o ne) e sii'* 

I motIVRz oni r bad scc la 
fcrenza t-a ntern-etaz oni 
\ lecn co glurid che e opportu 
nitò politica SI legge Infa**! 
nel documento che se noi 
I ò vulnerata la (>3Htl*u7 oi'’ 
per lari 54 app ente a’ “4r 
ò per altro In '>ede leg s a* 
va che s può disc i^ere a su’ 
i 1 opnort inl*i^ po Itlco socia'' 

I di ntrodurrc nel nos*ro o- 
dlnamento una d scrlm aan 
t*' specifica e p u R*a di que 
I la oggi utilizzabile pe- 
1 aborto > 

1 In effcui ogtl — tan»o p 'x 
, che tre ann fa — i probe 
ì ma ò so*toposto a a*t'*nzlo 
1 ne del legislatori La nece*- 
I di una rev sionc delle nor 
mo fasciste 6 s*ata ribadita 
I in questi giorni da tufi l 
partiti democratici 
Infatf o’Te al PCI — che 
da tempo ha annuncato una 
p-oposta di cgge e che lunedi 
scorso p**- dee s onc de q D 
-ez one ne hn offìditc la p-e 
sen^az one a' g-upp ixìm 
mentar — anche la DC 
PRI c PSDI hanno comu 
n cito di avere In o aboraz o 
no n Ta ogh*^ n z nt ve thè a 
agg unronn a n-oge* o Po- 
1 tuna (PSD g ò n Pa- amen o 
I Intanto lo- n Pa- g hanno 
tenuto um conferenza stam 
pa Ade e Face o ad- geT*o 
de CISA (<>nTt-o ita ano ■^te 
r Izza-'iono e aborto federato 
al pa-t to rad ca ei e Ma-co 
Panne a Adele Tacco come 
I c no o e co p a da rmnda*o 
i d ca* i-n po- eon n ia*o 
abo-o pur aggravato c po- 
nssoc 17 one pe- del nq le-e -i 
M gu lo a a V c< nda de a c 
n en d T re t/c cd e 1 1 i’an e 
Ne a confa en/a ^ arrpx ò sin 
to «n T xnc a o che en -anb 
tome-anno n Ila a pe- o- 
aa T zza-o c n c Te pc- 1 jnte- 
-izoTC voonta-a d mn e- 
n *ò n altre c ttò Ade e Tsc 
c o ha del o che venerdì p-os 
s mo sar i a Roma per 1 noer 
* ira de a con'‘eren7a ri”© 
aborto organ /za*a dal p«-* ’o 
-ad cn e e dn Mov non o d 
I 1 beraz one de la do t in 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Gli.. scrini » dello siodioso francese i CHE COS A CAM BIA P^LLE UNIVER.SITA’JTALIANE / 6 

ATENEI DEL SOTTOGOVERNO 

,, , ,, . . .. I scondalosa situazione esistente negli Abruzzi, dove i ras delia DC hanno dispensato facoltà e corsi di laurea come pacchi elettorali - Dopo 

Il recupero della originaria ispirazione freudiana j Pocmm Tnmmn Auo-mun n _ir ..„r rx^ i_ jr ? i i. . 


con un «giusto ritorno alle funzioni della parola» 


l'Aquila, Pescara, Teramo, ChietI, Avezzano anche a Sulmona e a Lanciano si rivendica una « università >> - La presa di coscienza degli stu¬ 
denti - La conclusione della nostra inchiesta - Una tendenza positiva che consolidandosi può creare le premesse di un'autentica riforma 


« Lo stile è l’uomo *. la 
famosa massima che si Ic;^- 
jic in apertura elevili Xer'if/ 
di JaetiLics Lacan ajiparsi 
nel Paperbacks Einaudi a 
cura di Giacomo Contri (’2 
voli., pp f)27. !.. 112 000), 

st'iTibra falla apposta per 
rafforzare ropinione i^ia dif¬ 
fusa in Italia elio si tratti 
di un’opera difficile rivol¬ 
ta a pochi eletti e incapace 
pertanto di interessare e 
coinvolgere una larga cer¬ 
chia di lettori, l’n’idea co¬ 
munque sembra essersi fat¬ 
ta strada al di là del pre¬ 
giudizio che può aver sfio¬ 
rato il grande analista fran¬ 
cese: Lacan sarebbe, con Lé¬ 
vi-Strauss, Altluissor. Derri¬ 
da e Foucault, quello dei ; 
Padri Strutturalisti cui si j 
deve il Icntatno di una 
giunzione tra psicanalisi c 
linguistica Ora, se è vero 
che a partire dal titolo stes¬ 
so della sua opera {Scritti. 
non saggi-su, o le introdu¬ 
zioni. i cosa-lìa-\eramente- I 
detto, i trattati e le tesi cui 
siamo meglio abituati^ il ri- j 
ferimento aU’importanza del 1 
linguaggio è costante c cen¬ 
trale, non meno vero e che 
Lacan ha posto tutto il suo 
lavoro teorico sotto il segno 
di un « ritorno a Freud ». i 
La giunzione accennata in- 1 
fatti non si configura in La- | 
can come uno dei tanti ten¬ 
tativi più 0 meno abortiti di 
sviluppo interdisciplinare 
della psicanalisi — psicana¬ 
lisi e linguistica come psi- 
canalisi o antropologia c fi¬ 
losofìa c marxismo c psi¬ 
cologia — ma corno la me.s- 
sa in luce di ciò che in 
Freud non ha cessato un 
momento di esercitarsi o 
che costituisce la trama in¬ 
terna del discorso psicana¬ 
lìtico, Che la pratica orto¬ 
dossa dclLanalista per esse¬ 
re mifilttica non possa che 
continuare a privilegiare, 
contro tutto le varianti com- 
portamcntisliche o gestuali, 
la parola, è abbastanza ov¬ 
vio se si osserva con Lacan 
che già in Freud ò fonda- 
montalmcnte questiono dì 
linguaggio. dnU7»ferpreto- 
zionc rivi soipn alla Psico- 
patologia (iella eitn quoti- 
dimm o al Motto di spi**do ’ 
€ Ifi sna relazione con i'iu- ! 
COH.9CIO. I 

Solo una spinta ideologi' ! 
ca volta a neutralizzare la | 
scoperta freudiana dcirin- | 
con.scìo ha potuto vedere i 
qucsfultìmo come dimcnsio- 1 
no nascosta di significati 
profondi trascurandone la 
struttura di linguaggio. Ri¬ 
facciamoci alla terminologia 
del linguista De Saussure o 
alla definizione del segno co¬ 
me unità di significante o si¬ 
gnificato (e cioè dì immagi¬ 
no acustica o grafica o con¬ 
cetto). Se questa unità per¬ 
mette In comunicazione per¬ 
ché tratti aventi lo ste.sso va¬ 
lore rimandano a concetti 
comuni, essa è però già cri¬ 
ticata da Freud quando par¬ 
la del sogno come una fra¬ 
se o come un rebus. Rebus 
la CUI soluzione non sta nel¬ 
la scoperta di un senso ma 
in quella dei significanti la¬ 
tenti cui nuovi significanti 
si sono sostituiti nel conte¬ 
nuto manifesto. In altre pa¬ 
role chi prende por segno 
il contenuto manifesto del 
sogno fa il gioco della cen¬ 
sura e noi peggiore dei casi 
ricade nel prontuario dei 
«imboli catalogati. 

Collettività 
e individi’o 

L’operazione di I.acan. j 
sorretta da un’attività di in¬ 
segnamento svolta nei semi¬ 
nari annuali fin dal 1953 (la 
pubblicazione dei Seìninfirì, 
prevista in venti volumi, è 
iniziata l’anno scorso dal li¬ 
bro XI dedicalo al • quattro 
concetti fondamentali della 
psicanalisi *) oltre che dalle 
attività della • Scuola freu¬ 
diana • fondata nel 1969. si 
propone dunque di combat- j 
. toro, con un - giusto rit«u'no 
allo studio delle funzioni del¬ 
la parola •. U dcniaziom che 
ponendosi agli antipodi del- 
resperionza analitica hanno 
liquidato m pj^icanalisi l’i'^pi- 
razione freudiana: piume fra 
tutte le tendenze americane. 

; che .sotto l'influsso della psi- 
’ oologia comportamentistica 
si sono volte verso l’adat- 
t tamento dcll'mdividuo al- 1 
ranibicnte sociale, verso la i 
« torta alla crema della psi- j 
> cologia intuizionista e fono- j 
; monologiea • fondala sul ' 
* preteso eunlatlo provato ! 
con la realta del soggetto v. ! 

‘ (.‘io ch'‘ sia sotto al tri I 

I plice sualiiramenlo della [jsi- ' 

' eanall^l (p.^icologismo. bio- [ 
logistno e soeiologismo) e la 
' riruuìciii a melLcre in que- 
; stione il soggetto ciirnentiean- 
* do che le nozioni di io o 
( di reali a su cui appunto psi- ] 

\ COlogismo, biologismo c so- j 


clologismo fondano il loro 
discorso sono dì pei‘ sé pro¬ 
blematiche. Individuo e col- 
lelti\ità sono ridefiniti dal¬ 
la psicanah''! lacaniana nel¬ 
la loro posizione di miraggio 
in quanto nozioni formate 
(1 al Talien azione narci^isli^. a 
che imprigiona il soggetto in 
una - statua • compiaciuta 
o sofferente la cui sola pa¬ 
rola è un - io sono » che 
vale « io mi immagino di 
c.sscro ». A questo, che mar¬ 
xianamente è il soggetto 
alienalo nell’ideologia, non 
rimane che partecipar^ al 
gioco della falsa comunica¬ 
zione c del falso riconosci¬ 
mento dimenticando la sua 
soggettività, Egli collaborc- 
rà efficacemente all’opera 
comune col suo lavoro quo¬ 
tidiano e ornerà ì suoi sva¬ 
ghi di tutte le gradevolezze 
di una cultura profusa che, 
tra il romanzo giallo c le me¬ 
morie storiche, tra le confe¬ 
renze educative o Tortopo- 
dia delle relazioni di grup¬ 
po. gli darà di che dimenti¬ 
care la sua esistenza o la 
sua morte c insieme di che 
misconoscere il .senso parti¬ 
colare della sua vita ». 

Psicanalisi 

travisata 

L;i clcminciii lacaninna cli-l- 
la . funzione eli inisconosei- 
mento • dell'io e dcH'iinità 
individuale eo.seiente l'aa- 
Hiiinuo la critica marxiana 
dcll'idcoloKia e supera, con 
la deliicidazioue della htrul' 
tura dialettica e decentrata 
del .soHaetto, «li .sterili ten¬ 
tativi di sintesi dei vari freu- ' 
do-marxismi. Come critica | 
dell'ideoloHia. la critica del¬ 
l'io diventa infatti una critica 
delle nozioni immasiiiaric di 
Individuo c Collettività c del i 
loro Dialogo sociolosicamon- 
te amministrato. D'altra par¬ 
te le obiezioni alla psicana- 
ILsi che vengono dal movi¬ 
mento antipsichìatrico oltre 
che dal ncofcnotncnologismo 
e dall'esislenzialismo imper¬ 
versante perfino in campo 
marxi.sta hanno come ber-sa- 
«lio una caricatura della psi- 1 
canalisi, vista come forma- ' 
ziono ideologica se non salot- ; 
ticra, cui riesce facile con- j 
frapporre sapere e militanza 
al servizio dei bisogni socia¬ 
li. L'intervento lacaniano, 
mettendo in chiaro a clic 
condizioni si può veramente 
parlare di psicanalisi, rilan¬ 
cia a entrambi i contendenti 
un'accusa di ideologismo c 
interroga in modo radicale 
ogni posizione politica che. 
accettando supinamente il 
concetto borghese di uomo, 
cancelli inconscio o scssua- 
litii, nel mito di una prosa 
diretta sulla parola, sulla 
generazione, sulla produzio¬ 
ne, intesi come semplici 
« mezzi ». Ciò che non appa¬ 
re più possibile è un'attivi¬ 
tà politica che ignori del¬ 
l'io elle esso è la punta del¬ 
l'iceberg freudiano. 

Benché gli Scritti .siano 
indirizzati da Lacan agli psi¬ 
canalisti. il loro interesse è ' 
dunciuc molto più generale. 
Es.si scuotono sia le assise 
istituzionalmente co.stituitc 
del sapere, rimettendo in di¬ 
scussione lo statuto della 
.scienza cosi come 0* stato 
ereditato dal positivismo e 
interpellandone il soggetto, 
sia tutto li complesso delle 
pratiche sociali. Dalia criti¬ 
ca letteraria alla milizia di 
partito, dall'attività di inse¬ 
gnamento alle politiche ses¬ 
suati, sarà sempre più diffi¬ 
cile prescindere dalla lezio- 1 
ne di Freud, che eliiania il 1 
soggetto non a sloggiare Fin- | 
coliselo in nome delie esi- i 
genze di normalizzazione del¬ 
l'io e dei suoi oggetti sotto 
mano, ma a ritornare nei 
luogo della sua verità. Tal- ; 
tra scena, por riconoscervi il | 
suo desiderio legalo al desi- 1 
tlcrio deU'altro, al desiderio j 
di sapere e. direbbe Bataille, 
al desiderio di desiderare. 

N'on è mancato da noi 
qiialehe frettoloso ecnsorc 
elio Ila parlato a proposito 
del laeanismo di rimozione 
della malpi'ia intesa come 
insi.-me dei Insogni e delle | 
inilsioni (ieH'Liomo In reni- I 
là se soggetto e iinguaggio 
sono al centro deila psicana¬ 
lisi, ti'ciidiana prima ancora 
che lacaniana. e sempre ne! 
senso di ima critica, di u.na 
• sovversione » del soggoli') 
e <lel linguaggio in funzione ^ 
aliti soggetti) istiga e alili- 
Idealistica ,\ ogni po.ssihilità 
di i'eeu|)ero spiriUialistieri 
deila psicanalisi risponde lo 
stesso Lacan con la dicliiara- 
/lone rilasciata al momento ' 
dell'appan/ioiu- degli /'.'erits' 

111 Fr.incnr - Ilisognas'a con 
questi Scritti opporre una | 
h.iri'iera alle bramosie or.i 
Iti moMiiieiUo dei falsari j 
semin-e di si-r) izio sotto la j 
bandiera dello .Spiiito». | 


L’inflazione giapponese 



TOKIO — Lti bilancia dei pagamenti In Oìapponc ha registralo noi 1974 un deficit di $843 milioni di 
dollari (il disavanzo ora stalo di 10.074 milioni noi 1973). La bilancia commerciale ha registrato 
un attivo di 1682 milioni: un risultato Intcriore al 1973, che si era chiuso con un attivo di 3688 mi¬ 
lioni di dollari. In ambedue i casi il disavanzo valutario ò dovuto aircsportazionc di capitali per 
spese cd investimenti all'estero delle società multinazionali. Nel mese di dicembre ia bilancia dei pa¬ 
gamenti ha dato un attivo di 300 milioni di dollari. Nel paese continuano intanto le manifestazioni 
contro II carovita (I prezzi sono aumentali del 34''/v). NELLA FOTO: una manifestazione nozio- 
nalc organizzala a Tokio dalla Nuova associazione delle donne 


Caduta dei titoli e scandali finanziari 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, (jenuain 

Aiico/u una decina di ati>i' 
fa. all sccndri ano 

in pnuLa - l'Ai/uila cont/o 
Pf'^cara, CIneli conlro Tcia 
mo -- per avac 
>ilu sotto casa », )'/ era, al 
fondo dt (/nelle monifcsta'.io- 
ni. una protesta per la cIisqit- 
aacionc d'una regione come 
VAb^uzzo F, unn spinta oa 
i/ettiva alla com/uisia di p a 
acanzati fra(juord! cui tuia’’. 
Chi manovrai a accoi tu merle 
i/uede mantjcsfazioni ai a a 
pero ben altro dt-icgno in le 
sta. In cabina di regia, i 
f/ruppi dirigenti della DC 
abruzzese onentai'ano la pro¬ 
testa e il movimento ? riso 
sbocchi dt t.'/)o inunicipa’is'i- 
co. Anziché dare alla Rea'one 
uno strumento di eterazione 
e di (/uali/icazione cullura'r. 
come .sostcnriano i comuni- 
s‘ti. l'Univers'ta nàscerà e 
proliferava co.ne un’u'/eunn- 
nioUiplicazioiie di centri di 
potere. 

Airinsegna 
dello sperpero 

.^irinscgna dello sperpero 
del pubblico denaro, della 
clientela elcttoraìidica. delUi 
fabbrica di professionisti de¬ 
stinati in (/ran parte alla di¬ 
soccupazione. i grandi urns» 
delta DC. Gaspnn e Nata'i. 
dispensavano facoltà c coi si 
di laurea come pacchi na¬ 
talizi. Non sorgevano dea!/ 
.-Menci. Si dava tnta a dei 
piccoli mostri. Adesso il gioco 
A ormai scoperto Ma si c 
pagato c si .sta pagando un 
costo alti.ss'ino. Le assurde 
costruzioni che ogni cupo'tio- ' 
(IO dt provincia si contendeva ' 
nella dissennata rincorsa a 
primati privi <li senso, sono \ 
alla soglia del co//«.s'vo. Han¬ 
no riempito di debiti gli enti 
locali che le finanziano, c 
che non sanno ora come li¬ 
berarsene. I docenti le ab- . 
bamlonano. All'Ar/utla, per c- I 
s'empio (da un massimo di \ 
7-8 mila, gh iscritti sono oggi 
sotto i 5 mila) non c'ù più ' 
il Consiglio di facoltà a Ma¬ 
gistero. perché tre ordinari 
.si soyio dimessi. Le iscrizioni 
sono in costante diminuzione. 
Gli studenti rimtmiano, op¬ 
pure emigrano, vanno a face 
la tesi presso altre Univrr- 
'■■tà perchì^ la laurea abruz¬ 
zese e gravemente dcf/uaU- 
ficata. 

Eppure, tu giicsto panora > 
ma dai grigi contorni e dai \ 
dettagli persino grotteschi, ali t 
studenti rappresentano attua'- \ 
mente uno degli clementi piu , 
positivi. Da loro viene oggi { 
rifiuto più netto, la con¬ 
danna più aperta della ne- \ 
oatira esperienza di questa 
decennio E l'impegno — co¬ 
me spiegano i compagni Trd- 
di Ricci. Francesco Di Paolo 
e Tomma.so Di Biase — a 
fare delle imminenti elezioni 
universitarie un tnomento di 
lotta contro la looica della 
frantumazione e della drgua- 


Ii/icaiioue. Gli studrnt!, ni- 
.sicmc a non pochi ducenti 
r ai snidacati unitari, s; bai 
tono per riportale !e V>r 
t abili.zesi in un (/ua 

dro di pr\)(iui'nma\ one c di 
ru/uaiifica.,iunc con !fi parohi 
(i’oidinc fier,, „ sta!.zzuznn.c 
per cainb.c'ic >\ per farne un 
elemento che contiibuisra di¬ 
lazione generale per la rifoi 
ma (’ell'inscc/iunncnto univer¬ 
sitario E' un impegno, mi 
(t"-'ru>(/, non so’o f/r.’/c sn 
‘:ioni unuersifane cumunv-tr. 
•va anche di'n’i studrnt' s(,- 
(Kit' il dcii.oensfia'ii Baltule 
le l's que. sparute pos'zioni 
as'e'n fi'\isiu-},e di alruvi 
K/ruppi». Io seontiu piti duro 
é con 1 fascisti del FL'.‘\S\ 
annidati, con alcuni studenti 
fiio'i eor^o che 'ono degb 
autentici p>oi oratori proh's- 
s'onoli. in un nnio di faroltii 
dì Teramo e di Chirfi. 

Confesso di no'i aier t/o 
iato raci'e ’.'nnpresa di de 
c'haie V. niiKiqi’ie (hki’oi' 
aliata deU'insrfriani‘'n'i> un' 
icr^itniio in Due 'e 

V”!ì ers'ta ent onbe ‘'il>e 
1 ' ' e 1 i''onos( iute. Ma ’c 
seti '.u’ìo (ju.ittui Ce la 

L W! ' ’ s'V' r<('"t'A(/ui’a» 

K la (^libelli Vniicrsda de'- , 
/ .-Itj; j/4;o, Gabi le’-e d’Ae.nun 
ZIO', con sede a Chicti e 
facoltà (iiiehe a Pescara cd ' 
a Teramo .-\U'.-\iiuila, i! ccn- I 
tro (li macjqiorc tradizione 
culturale ed umantstie'i. iruvi 
le di Magistero. In¬ 

gegneria e ti''tei!ze l'sichc e 
naturali. Ori' isprudmui e 
Scienze polite-he le hanno da¬ 
te invece a Tercnn. Con in 
piu un corso di hnr'ca in 
statistica Ques(’uìir"o si ni 
fcgrerebhe bene cofi Eeono- ' 
mia e Commercio. La twolta \ 
di Economia e Co'nmercio ha 
pero sede a Pescara Che 
dispone pure di Architettura 
e d'un corso di laurea ’n 
’ingue. A Chicli ecco invece \ 
Lettere e F'Iosoha. nonclh' i 
Medicina. Ma anche a VAr/ui- 
la c'e icon un Consorzio f'- \ 
nanziario autonomo, ed a 7iu- 1 
mero chiuso), un corso di I 
laurea in Medicina, diretta I 
emanazione della '(clinica» ' 
romana di Paride Stefanini. 1 
Come non ba-^tai'ic, da poco i 
pcr.s/no Avezzano ha rivendi- • 
ca^o la sua piccola fetta di ' 
(/ìoria nmvcrì,ttaria: ed ha 
islHuìto un c(jrso dt laurea i 
;// Aguinu. Si tratta di una 
sede .siuccatu deU'Univcrsita 
di Homn. Per fare gli esami, 
gli studenti di Avezzano deb¬ 
bono recarsi tuttaiia a Por¬ 
tici. xiciiio a Sapoì'* Insom- 
ma, in una regione tiaia- 
gtiufa (.o'ue poche altre dalla 
drammul',ca crisi deìl'agitcol- 
tura c della montagna, con \ 
percentuali record di cmi- \ 
aranti, la corsa airUniversitu i 
è diventata il toccasana per ' 
tutti t mah, la copertina dei ' 
piu indccoiosi fallimenti. Oi- ' 
mai SI rivendica TUnivcrsita ' 
perfino a Sulmona. E nel- \ 
l'accordo per il centro-sini- 
.stra di Lanciano, uno dei 
punti chiave del programma 
era rntituzione della «Uni¬ 
versità lanciancse»/ 

A questo punto di defor¬ 
mazione di ogni capacità di 


L’anno nero della Borsa 

Il flusso di risparmio non si è avulo nonostante i privilegi fiscali: emesse azioni per 180 miliardi di lire (contro 800 miliardi nel 73) 
Gli ostacoli al funzionamento della commissione di controllo - Le distorsioni del mercato finanziario e le prospettive dell'apparato produttivo 


NlI corso del l'JT-L U Borali 
iLgil.una 0 .sUita rii^otutunicn- 
to .il contro clo.i aUcnziono 
aoi nionclo polit.co, iin.inz.ii- 
r.o c penino .^lucU^'iano. una 
ulU'.i/.onc a. cap>-v/,aic d: un 
nioronio. L'.inno s. o chiu.'>o 
con iiut-'.-bU n.iu.i.iii porci,la 
rnoctuv del hg>iu:o .i/.or.ar.o dì 
L.iea .i ' (..un iJiinU? del 

7 U'c. por aldini i.lol:); chiù- 
.suia uo! ai .t.or; mi- 

n.n;: doil’anno: porcina media 
dol valore dol.o oub.isaz'.on. 
del .scandali S.ndona c 

Paiiliarulo Eppure il 1 D 74 e 
.stalo l’anno della parviutìe ri- 
lorina del.e soc.cLa per a<;.o- 
.v,, della ceclolurc .secca sul 
div.clondi, delia na.scna deha 
Coinmiasionc jxt 11 cor>trollo 
hu.la IJor.sa iOon.>obi 

Nono.btaiUe 1 pr.vncj;! fi.scu- 
Il concosi. :l risnarm.o non 
.-,1 e .ivv’.einato alla Bor.ba: 
.‘.on.) erno.s-c a/:oni per 

vti^fx’na 18(1 ni, 1 .arci; di lUc 
Ko.nuz 8 (i 0 in;., trd, tif". 11 * 78 '. 
Io obbl:.:.iz.on: .icqu .'>late d.i: 


P'..'..Ili so;u,z 

modc./.e'. I 


:\(j .-.'.al* CIO. lur.o 
I r..-.u.iaU 

hi.i.io dato ra none a: i-.-^par 
muitori a.-.-'tcnt vt''. p.d-ato 
Lioopa 'ipe->bO .. i)n.->;cloral, 
..pai’oo l:uo,«j • - oi’.ino 

clrani.i!. n .reruo - da .sirut 
lare Non v. c da .>'.up:r.si 
.so .illa 1 no buo atto .scap¬ 
pai. dalia .stalla, c non v: vo 
x;.:ano r.tor.i'^ 

Sulla /riv't.i do.la ci'is: del- 
..I (' ■• un ■'nerale a< • 

eoi'do .Alcuni c.tpl d'accu.sa 

àOlii) et' :.ii. i‘ o’'’U'''o .1/ d.ic 
'1 !'o_''o..i:noii:n rn'. \n\[i is-'o'; 
:;i oi ( «' -..'.’a : r oiv 

do.le- ixu'vo. Df'.M 10 quando 
(Ha .-, > u t t* . il'., 

ron:;: una n;o;''-ni o:'à d. or- 
;m’I inniI11 ,1' I IInt.<) ,1 ”,1 in m 
o HI ' I fi’ Cimi i ' .Alile .,oeie 
• ,i. -, 1 inius a'. .-ci-orri ir. .-.al- 
.(• opf-r.v/ on allo .scoperto 
I r.< II..un' pc:’ n u oli cac ’ 
con’roll; <’ i^cr l'.u. \ o della 
C' ' 1 -«oIj .t\ .tn/.u 1 f'.i moli I 
cnorn’or: .alla riccn.t di un 
loro ruo'o per non O'.sor’o con 
lii.s! cori ovvonVar.orl quali 
Slndona o Pazhnrulo, vanno 


Sergio Pinzi 


honz'allro accolli. II zovcrno 
Moro non può c'*rlo rinv.aro 
ancora la dcc..s:one .sulla Con- 
hob nol!MIu.s.oie che .1 liin 
/lonAmcnto del nuovo or^:ano 
po.s.s.i .ivvcnre .senza vincere 
;;li lnlcres.s! di quel «corpi 
separali;) ehe o/ei Osiaco.ino 

I.i, nomina del Pre.s.den’e del¬ 
la Co:Tim..s. .one peulie i c.i.i- 
dldat! piu quotai: non app.ir 
lenirono al .oro clan Oeni ul¬ 
teriore Indccjs'.onc da parie 
dei iroverno darebl>c .solo lor- 
za allo pretese del corpi .se¬ 
paro t:. 

Tiitlavla le cal1^o della ctLsI 
non po.s.sono e.s.scrc ridotte 
alla mar>car.'/a di controlli sul¬ 
la .spe<'ulaz.one e alla .scar.'vi 
cfllc.cnza dell’apparato Per 
mettere a fuoco le eau.so d<'l- 
la cr:s. può ben .servire un 
dato’ le .soc'ela quotate a.la 
Bor.sa di Milano .sono appena 
1 G 8 o ’l Pre.sidenle del Comi 
t.ato direttivo mibnese orn- 
mett*’ ( ho so s. se 

veri nell.i su.i lorrm/'o.ne non 
rimaricbbcu'o che 'una trep.t 
na di .soc.ota (a Iron’e cl. 
circa 8 000 .1 I/D.nd’M '>00 ,\ 
Bruxelle.s. 801 ) ad .\ms'erdami 
D' fatto olt’-e ’.i me*a de'4’ 
scambi .s’ reai /.'a .su ap;x>na 
ur*a vonl.na <H t ‘oh ni'^n’re 
vili altri rc'zi.strano conirallii- 
/..orv ineon.sisteU Perdi p.u 
la ma^r-Z’.or parte delle o’x*ra 
.non: non <Ia luouo a tras*e 
rimenl. d: t to’i. e.o-- a con 
tiatt,szmn. <'J{ett.ve ma .solo 
ad operazioni .speculai.\e 

Una ristretiu 
base piodaltiva 

Qu.L, I mot:.: d: f|ue t,i 
c.uen/i d: Ilio., quol.it.-* Non 
\i o dui'b o che : 

.sirot'a b.Esc ])rodu‘.l:\a <l(. 
paoso non e e.r.iate d; lor 
nire piu <U una de».;r*i d. .so 
erta In dirado d. fun/.o..are 
.ill'mterr.o della log.ca tinan- 
z.ar.a del mercato c.ipita.l.it.- 
co. d; reperire cioè ampi ca¬ 


p.tali di ri.sth.o e non. di 
Jiidirrzzar.i ser.so .sbocchi prò- 
<lultivi. di jaranlire loro .sul 
Lc.onll remuneraz.onl. A par- 

l. re dal 1983 . dal momento 
in cu; le .olle dei lavoratori 
|x>s< ro .il .s..-iein.i economico 
ì e.s.'en/.i di una svo.tu ri- 
.-petto allo .sviluppo desh an- 
.11 aO. la b.i'o produttiva si 
e andata .sempre piu re.str,n- 
a^ndo. Il capitale complc.ssl- 
\o dolio SpA quotate o non 
quotate e d.venuto una par¬ 
te .,empre piu ridotta del Pro¬ 
dotto Nazionale Lordo: dai 

<lel 191)2 a meno del 
19'< attuale. 

Ma le lotte de: la*,oratori 
avevano anche ind.cato una 
prospettiva il .s.,stema econo¬ 
mico avrebbe potuto c.sjxin- 
der.si ancora, e p.u .so.ida- 
mente, a mozzo di nuovi qua- 
Jlt.eall .sbocchi »a.:iicoltura c 
lon.sUni. .soc.al.) Da oltre u.n 
decenn o . "ovorn* .si sono 
s:'l”m.i’.<amenle rii ul.it: di 
p'ende:t‘ alto del'.i lo r e i m- 
posta d.’ille lette I^i d:s'or.,.o 
re d'1 me’-(,i*o 'hi mz a-io e 
un tallo <on.'i'zuen’e a que 
sto : : ii’o Dii l'‘i )3 s. ono 

r<v'.str.iil' una porci,’a <1. .m- 
per'.inz.i de*i«s .izon* j-w'l fi¬ 
na iziamento della ocoi.om.a; 
una esi:an>nre de' cantale 
f Inanz. ino: un crescente ri- 
tor-o delle impre.-r ; o'irat- 
lutto ;> u u^'indi a! crod.to 
lic'car'o e i.'"',o,.i‘o de" , •,*. ■ 
tuli d ced.to .spec;.ile P::- 
ma d le't.imenle .1 *• ^ 

dello t.i.'ìi’j. e <• 'SO. . <tepos.tl 

,lp .,4 ,,(y ^ 

1 nan>Mi:'n. da un l.ito li .spi*. : 
•si j)uf)l>’.i.i nd'sf rnnin l’a di | 
un a's'.'.ir.i’o .l’ììmin'sti e vo 
.'lovi’o d i, 1 d soair |)0''ol,irl 
e. c’.i'l l'ir') le coneeit .i/io 
n' l.n'inz'are e . 1 ibb sozni 
di ve f h: .zrand. zrimp’ <•-ono 

m. t. che al'lanno.samen*»» Inn 
no cercalo <1: oeciiltare con 
cap'tal: pubblici le loro ix'r- 
d.le d: je.s’ame In .sinlesi. la 
.s.tuaz:one delle Imprese ri.^ul- 
la appesantii i da un eccc.sao 
d* debiti a fronte di modesti 


capitai, di rl.schio: molti bi¬ 
lanci sono alTogati da^li ele¬ 
vali jniere.s.si pawii alle ban¬ 
che. E lu rece.ss:o,ie avanz.in- 
te augravera ancor piu : loro 
.squilibri di bilancio 

Per m.inorare questa .situa- 
z.onc j! Governatore della 
lifincM <l'ita!.a nella reccn’a: 
n>ier\i.sta «il Coiiicrc de tu Se¬ 
ia. ha pioix).slo un'o;ieraz..one 
di consolidamento dei dobit.i 
le banche eredilrici dovreb- 
l>cro Ira.slcnrc ; crediti a^l: 
ixiLituli di crod.to .speciale che. 
In cambio del r.mborso. acqui- 
.sirebbero .1 dir.ito a tra.sfor- 
niarli in pc\rtec:paz:onl azio¬ 
nane nelle imprc.H'. 

L’esperienza 
degli anni ’30 

Non VI e dubbio ebe ’.l 
cong.o..damento dei cj'*'djU in 
cap.lalc può mia.‘.orare .1 b: 
..iiic.o d: taluno imore'.’ . o. 
.c\andole da,.: ele\al. .nte 
ro'v. Ma la ci..s de..** .ni 
pie.se può e.Mcre ri-olt.) .solo 
it.i un opc r.i ’ o il d: coiisc... 
damento? vMlincile la : spo 
sta .1. proba m d''.l'oCvn :az o 
ne non .s.a tllu.sor.a non .si 
può 1-tnorare .1 problema di 
un.i espan.s.one qu.illl.catu 
do..appara'o prod’iUi\o i 

S'* no.i .SI al Ironia que.’c 
probb'nia tut’a l’opeiazione : 
1 ..scb.erebfco di es.-,ere .solo r.- 
pel t.vi clel.’csuer.enza 
la nezl. ann. 'SU. qu.mrio. iti¬ 
la cr.". d. .sbocchi, il faM’. 
smo r.spose .iddos-.indo a’'o 
St.uo .e ’iX'rd.to di aziende 
i.i l.mentar: e < arcando la 
cUi.s.se op'-iai.i del costo re'a | 
t.\o atlra\<‘rso la m.i;:v.ore , 
mllaz.one II .s.ilval.i za’o cloll.i | 
H.inca Commereiali* iiy :)2 3 :?) : 
costo al pae.s4' ìxm 10 mil.ar- 
d. di lire deH’cpoca. L'unico 
r..su!tHilo fu la l.bcrazione del 
capitale privato da Investi¬ 
menti senza proLttl 'Terni. 
Uva, Dalmlne, principali , 


.società di niivua.i.one. i can¬ 
tieri navali, a.cuni qruppi c- 
lettrici I a causa deila cri.sl 
dell industria de^li armanien- 
li e della caduta del com- 
.merclo moncl.ale 1! capitale 
privavo «in pari.colare la 
.Monlocatin: i polo linanz.iare 
nuo\ : un e.-'.menti ichim'c.i, 
alJum.nio) ma .senz.a ri.'-olve- 
:*e la ;ieneralo c.irenza di do- 
monda che .solo la guerra nu- 
.sci a r.empire. 

Ost;. .-a .s.luaz.one d: molle 
:nij)i’e.so e a.lreltanto uisase 
per mancanza d; prol.lti e 
di .sbocrhi. Per contro il mo- 
Mmcnlo operaio e mollo p.u 
robu-slo od -n m.ido di pe- 
.sare sulle .scolte de! capita.e 
indir, zzandolo ver.so quecdi 
.sboccili che o.s.so da temix) 
ha iiìd.cnto. C^ae.-,t. .sbocchi 
con.senvono d. lm;xistare il 
ria-s-eiio dello imprc.se e dol.o 
b inehc risolvendo conlemijo- 
1 .ine.unonlc* i problem. cK’.l.i 
o.s)i:i n s.one prod ulti va d ol, .i 
.*ab : ta de.l (\'Cup.iz,one, cl'“. 
la tutela del risparm.o In 
ciao 'o qundio l.i riyoi'o.sa .--o 
loz.one della s,x*sa pubbl.ca 
o de! (jed.tn pos.-.o;''o lmiiui- 
l.re: l.t quil.l.t del.a rl.slruV- 
tura/.uno eqj.. b:i m.a.lor. eli 
b;l.1110,0 per le b.anehe, uixa 
p:u .sol d,i reinuneraz.one per 
lì rl.sparmlo 

Lu stiiimonto obbluaziona i 
no PUD niz.ialnvn’e f.ir ' 
con.souuire ta.i <;0.elt v. o.-.so | 
può 'zar.in’p'c .1 renarm.o ,i | 
mozzo di un i*ito:e.sse re.t'e ' 
Kon a i,janc:o .il eo.sto de.la | 
\ ‘ci e mio peMDeilero u’i 
.mpicco df‘l r.sparm.o da 1 
tu d.il P.irl.unc Ilo Da quos'u 
■nd riz.'o può eon.sczu re li, 
po-s b la por le --Of'e'.i re!n i 
\o‘te libila r m’e.M d: i it’.l | 
v.me Io rni’- on, d iz,e>' j 
.M d! inori d: q'ie.sto coni" I 
.‘o per :a Ho:‘s.i non .s: nati 
ohe slipularo l'atto d: moilr- j 
e )x^r le impreso orcorreia ' 
ieirl,strare un tunnel dcll.a cri i 
.Si .senza u-sclt.a i 

Gianni Manghetti , 


caiie’ta 1 de: pi'> 

birilli fucKi'i (' ('V(’'iz7f/’ s] 

I puu grmgeu' da per',* ii, -i" 

[ ]iCi so'iale //()',,''(<> Uì'<ia'{), 

1 anzi, d.srdiKiito da 'ina dv'r 
1 pu fa}nc'ic!:c c siro’itatr n? 

' aain'.zazion/ ih potrn' c^:,' hi 
I DC abb a "iC'-'-o m iiirdi ,ìi 
' Ita'ia In ina ici; unc i u' 

I Utdina di poi o p'u ({''i'i in;- 
1 ìio/h' di ahitc'it . chr aie'.i 
' ('strc'iio h'soqvo di aMii'tu 
' prod'ittirc, di ir,test -ncv'' r 
' /'i Ira loi maz'Ofì' de'ì'ag’'r<i' 
j i’,ia. s! so'io l'iqiaant'tr 'r 
r,’."f/. tacr'idoju' ('r gro--^' 

crnin hi-.ian pn wia h'i- 
lucrazia parassita- a. yrah 
anni del boo’'i . (/'■.’ d'<'.a"> 
tacile, non w è troiato d: 
'l'rc/I'o (he grt'are cnitniaia 
di md’ardi m lauioniehc au 
j tos'trade luo'r di trittico r 
in (/uel pnz'o srv^a tondo del 
I i'(Co'o ih'' Gran .^asso 
j F '• \ ■tali hirvx'r prup-'-f/ 
'■r-ff’p-P; f/;-' 'nimarvl.ico duvh 
I R-ìcra. ì'i'pegnando nei p^i- 
' "H ann' 'dq p con’nnc e 'a 
: Froiincia a so^tv'.f'rc 
.-•tnanic'ite la <d'hrra l'ir- 
'rrsita drV’-\ini''a». ’’ r o»? 
l'orini'tr Gaspar' nori ah eia 
da meno fom^tn a a Chir*' 
la ‘Gabr'c'r (*'!’,•)!’vr o , 
una e fina <o’,’ t'i’n 'nrd'ota 
(isserjn'iziour d' tacu'tn p'iu' 
g Teramo e a Fescera Co a 
importa se a Cliieti non s> 
troiata per . 17 rr/,’''’n’r/ ’rvghor 
sede d’ uri leech'o rrfrrcre 
(l'siiso'^ Tc'amo, in (o'npr'i^o 
non offe che r ruiue p eco’'' 
a'iìr per i 1 000 f'ident' di 
S( ieri c poht'ehe F. pesrv'd 
a’Iogg'd .\rchitehina nr'Ia e~'' 
sede d('^ Pro! \ rd'to-dtn, rnc" 
t'c d ('o'-so di hnnue sp <'■ 
s*enid rn-' /ir/Vr“o dorè (-'c'"'' 
l'F'rie del turismo Labout 

!(>v', b'b'uìtefbe^ ee'il"! d> i' 
er-f a (p/fi pM se"}i)idi k>''' 
Vf»p xoff upu 7*0 "l'o ! docevt' 
lengonn r/’/av futi' da Roma. 
so'Kt din oberati di laxnrn r 
(P ivcartehi, tanno bieii puri- 
tate, due n tre ore d’ /rt'C’e 
hi settimana, e poi «-por'- 
(irono. 

Maturano 
nuove leve 

Importante, nel generale 
fallimento di una politica cii 
sviluppo per l'Abruzzo, é po¬ 
ter agitare come una ban¬ 
diera lo straccio dcll'Unner- 
sita in ogni capoluogo. E of¬ 
frire ad una picmhssnna bor¬ 
ghesia cittadina ,n cns-i Voss>- 
acno delle .'Ri mila lire al 
mese per l'af/'tto di una stan¬ 
za ad uno studente. E s'ste- 
maie alcune decine di ga'op- 
pnn elettorali de negli uffici 
nmministuitii" r persino nelle 
mense univrrs'.taiic' gli stu¬ 
denti ab''uzzcsi non ana'ì"n 
b'bhotevhe o ìahoraton, mav- 
oeranno anche 'naie, ma re'le 
mense sono serviti da came¬ 
rieri come in ristorante* 
Quando, dono anni di qur- 
.'Xta politica tivairziaiia, ; nod' 
vengono al pettine, alloca s 
riconc allo Stato. Si chiede 
una sanatoria, si protende dt 
accollnrgli. ros) come lopo. 

/ «mosti'» delle Uvvers-'d 
rbruzzesì. Sono de' niosff 
non .soltanto perr’ie sraneano 
una ma^sa dt lauiea'i senz'i 
pi'os'pett'i e, a cufeia dt pos'' 
nelle scuole o negli 
pubblici: o pcrrhi' hanno 
messo :n p'cdi delle facoltà 
slegate fa cì: loro, in nfurp 
casi mutili r costosi doppioni 
Lo vor?o anche dal punto di 
vista formale Rettore della 
«Gabriele d’.'Xnminzin» (' 'ì 
prof. Renato Balzar'rv (padre 
di quel dott. Marco Hnlzai'v 
di latitante da quasi 

tre anni, colpito da nrandntn 
di cattura quale p’-esizzPo 
complice del terror'sta Frinì- 
co Fredai. il (/itale (' ror>- 
tempoianea mente cnm mis'^.a- 
Ho noi'cnui!n () uni¬ 

versitaria I ''p'n"crd‘mrn*i 
urgenti» che rns'rurano una 
gesho'ie 'b-morint'ra dea'' 

organisini unii rrs'O'n fatto , 
da questi' pai'’ z'u-i soun an- ' 
c'ozYf attuat' Ma le a’iomahr 
no'i s< tcrn'nu <'\r In una i 
ebbeco') Vu'' eis-tri. f'Uf-n , 
Zi<Pa co'ue (/ue^ta (ht im C’o?'- j 
sorzìo dì ent- ’oea’'. d po I 
tr-e effcHnn e ne"e -rnnn' j 
de! direttore rninimn'ri't'vn ' 
Ut «D'.-^nninizio», uim ci^'tu 
tr'partita in quan'o n sedi, 
à bicefala sotto il prot'lo a"', 
ui'uistiatìio. Intatti, d' r.b’T,’- 
tori amninrstrativi ve ha d'ie. 
Due uo'nni! di Gaspav. 'i/an 
co a dirlo- il eons’aìicre e- i 
a.onalc de Tancredi, a Te ■ 
ramo, e Catalano a C’i'rf' 
XeJ I'iT 7 7'! il 'irnistm M'- \ 
.s'(n', sotto Ui spinta dei mn 
nmrnto di studenti e doirnti ' 
e rintenento rostantc 'ìc' ■ 
/xnlamentari vonnnns'-, p'c- 
disponeia uit disrano <!■ leriae ' 
per hi stat. .zaz'O'ie de"e L'"'- : 
tersità ahr'n e^' Ma "un h' ' 
(Pv-paii 1-ue-m ad 
b-aih), penne ]>‘-r la -<0 t»i , 
vu'i-io» eia jiic'is'ri — ('o'> e 
log'co -- ?(’? '•0^1 di'-eito'c ] 

{rn'ii'n’s*ni' ■' o Gh en’i ’n , 
(‘ah orn'd! lì'y^’.nguat ver. | 
fYZ'IO ’p 0(7'',’ Ìì'on'n d' SU')' 
v<ne su''o Ri'Po lì peso dea’- • 
.]trnr'. .Ma Chi'iuri s' .m- ' 
P'inia su 'm (''/'etto np-pi ' 
re>ì!f)!r\i'r n’<i r ip'Ki'c I •' ] 
ri-alta. I'.ole ,’ '-K-nnosrm'C'dn I 


! ri fV irono, ncha di- 

1 -//c'-s line (/• sra:, va'i'nzn dì 

j (!"/('.. ordì I !so'-:ctà dn 

(irt I . • o'Ki I ejiute egual- 
j n n-’t,. ’iat lurtdo nelle la- 
I (<> 'a a’}' 'i 'cw '/ve; -' v ’ r di 
I t! <■ Uhi he d- a oi an' 

I <li) ma 1, 'nriite stnbihz- 

j . u P'C ,/,'f. (•',( qu'irdano 

' ’r-ff modo nuovo- 

\ ! puibìe":! dc"c str'it- 

1 '-ae, Ciri' (/ir/ai! ^zarone di- 

I t!i. : ' t r.. '-ei lapporio e del 

n. I () (ii-h'l'u’U'is ta nella co- 
( >-'a eb’(::c-r .■\ì.'.-\<iir'o, 

' 0 ( 0 /(• ’r,e tiot* Walter 

Po' 'oi e'o, di t’Io- 

Iraii! lo'ua'iza, si è avviata 
«“pi”'C): a straord-nar'a- 
" ( 'ite pos t'ta ro'i ir or# 
st'id (> per ah opnai. Set¬ 
tanta o-e'o;,’ del'a Sii'virns 
/,'f/i "’0 '.":,’rffu. l'isicrnc con gh 
studf'".*'. in corso alVistituto 
! fr .si'or a della tato'ta di Ma- 
I democrazia :n 

, hibbr.ca -1 J''gcancria, te- 
I 'Ita pirsc(’''o à quc'tQ dei di- 

• ' di'i hro'a'on .-l Mc- 
\ d'( ’ia, la salute in fabbrica e 

,(i jj!i--e'i O'ir 
I Da que hi e'-'peyirnxi 
I dee 'Joi'o-ehi -■ iienc 'ma 

• sp-nta a cirnb’uie segno e 
((n(i'*eii’ a tutta l'L'niver- 

I s’hi .-t Pescaia un urto di- 
! f' (,))*.!) fio studenti 

I c dnre'iti d’ Arc'rtt'Mura invila 
I c qua'i i ut',nnr dc'.lintera f(r- 
, (.lì'ta, pel lar’c assu'vrie un 
I r(u'o ’i'ioio ne* rapporto con 
1 la Citta e cov 'a pianMicn- 
I : ('iie dt* tC'-’.'torio, e rc.sti- 
'< t.i,ie 'na piosprttii a ottuole 
I (d'a pi(ites-.'0"e ile'l (nchiiet- 
\ h) \eHa lavi''ta di Lettere 
e I-P'isoca di C'hiCti u W 
] u.lenoga s'i pìub*e"i} co'i'C 
Qii‘''It> de’hi r’c o"ì pos’zione del 
rto'-n de'' ‘nte'*t''tuulc nc^la 
-.01 irta > e';d 0'''''e, jii" per- 
len.re ad una /tu specifica 
firi«(/-one dell insc'inciriti. 

! A .Vc/'C'i'je, ri lapporto alla 
r foima satrtara. s- fi'’':rìz'r 
SUI >-uoì • P'oru protessionnh 
del med'fo, 

7y'/o (/ucsto v.on -in iene per 
caso. E' ') p'odo'to di una 
mutmnzione, di una covsa- 
vevo'erza (.he vanno gssu- 
mcndo (hmem-ioni di ynas'in. 
A rio nuv à estranea la lunga, 
:enac*> azione di denuncia e 
ai pioposta politica da parie 
del comuniiti abruzzesi, l'm- 
tffrì'cnio sempre piu efficace 
delle .sezioni universitarie co¬ 
muniste, per }ndicar(‘ una V'a 
(Vitscita positiva alla criv 
dr’le Unive^s'ta nella ri'g'.one. 
Abbiamo cercato, negli ap- 
pìvul' dì un rap do maggio, 
di coa*'e7t\ in un ponoramr 
pure nscinn c prcorcupavle, 
ff’i aspetti piu signif'cativì d* 
f./ò che cambia nelle Uni- 
' r 'fz Italiane, yranrlu’ la 
‘ siDuizionf deh'Abrmzo. pur 
' con le sur c'amo^ose anoma- 
' he, f. .scabra contradiMC il 
I quadro generale. 

1 rvsrr nr''r no'trc Uni^rr- 
I 'ha la partec‘ir>a..tonr dc'no- 
('■afira (h-pr d,terse rompo- 
veiit: S; sl luppano cspimicnze 
/yosif'te di una gcsi'one più 
nneih' ai vinb’rmt comp*eS‘ 
s ! ' ,h'"o sn'"ef!i La r'cercn, 
'a snerrnrntrKiove di nuo*'e 
f'f‘ era qualcosa di 
piu di un fatto da laboratorio' 

I tende a t-caduri .1 m orienta- 
! l'ienh) dea!' stud', in defini- 
■ Zi'"' drqr stcs'i prò/,’- cui- 
Pna'- e profess'o'iali costruiti 
rel'T’iti ''rs‘t(i. capaci di ip- 
I 'di're su’ 7):erc«fo del Ia¬ 
lino nel s("ì 0 <!' vontr'burr 
a de;'"-m'na'e U'i ■"iode"r> 
irtoi 0 d' -.ìiluppo f/e”'fro'’o- 
M,',Yf ‘t'i 'una. TiPt! rleme'-'ti 
( nv'o fu.pup; parz'd*!. rcloti- 
lamentr -solati Colt: ìiel lo^o 
meme H/ttar-a ci paie rive- 
! no hi te'idenza a creare *e 
oie'ih'sse (.'< una '(/noia Uni- 
lers-'ta-. I! problema à (fi 
gencra'uzare le esperienze 
P'U aianzafe, per citare ♦’ 
pc’ro.'o che ricadano su oe 
ste-se- r d' consolidarle ne*le 
strutture di una profonda, au- 
(eiit'ca n forma. Le forze dr- 
spotiìb'h dentro l’Un'i erspà e* 
sono, e ei sembia di nicrne 
poste ììì hice p'h d'una. Ctb 
r)\e anvma von s-i tede <* la 
YC'-r' -rz’ a lo’onhi politica in 
(■>■' *'0 la -'csponsabihtà della 
d cez'ove de* Pac^e 


Mario Passi 


< ] m edc" ' ' sc''! ìz' sono stati 
pubb'.,(at’ '! '31 dieem yre e il 
4 , 7 , 11 e in oennnich 
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I Corso di 
! Gastone 
[ Manacorda 

j su Touliatti 

Doznani, giovrcfi 23 gen¬ 
naio allo ore 19, nel qua¬ 
dro del programma di cor. 
si che l'Istituto Gramsci 
dedico allo studio del pen¬ 
siero e dello azione di 
Paimiro Togliatti, il prò- , 
fessor Gastone Manacor- 
' d.T terra la prima di tre [ 
' esposizioni sul lema « Po- 
I litica c stona in Paimiro 
I Togliatti !). 

I II corso SI svolgerà ir». 

I torno ai seguenti argomen- 
In Marxismo e movimen- 
lo operalo internazionale; 
Unita e articolazione della 
stori.a d Italia; li proble- j 
ma della rivoluziono nel t 
paesi capi'Jalistici avan- I 
rati. ' 

Le lezioni si terranno d! 
giovedì alle ore 19. 


rf7 v: bui’ c» .Vr.’i’rz con tus'onc 
c. diborganizzazionc permanim- 






















PAG. 4 / economia e Sovoro 


l'Unità / mercoledì 22 gennaio 1975 


Domani lo sciopero generale per la difesa dei redditi più bassi, l'occupazione e gli investimenti 


Milioni di lavoratori in lotta 
Forti manifestazioni nel Paese 


Riuniti 


consiqii 


i CGIL, CISL e UIL 




Toscana: chiare proposte 
per rafforzare Punita 


I-, • j • A * • j-x »» I • . D I • I I Serrato e costruttivo dibattito sulle indicazioni della Federazione sinda- 

Le modalità nei vari settori produttivi — Astensione di tutta la giornata a Roma e comizio con Luciano Lama 1 , ^ ^ 

L'adesione delle organizzazioni di massa — Come si fermano i dipendenti dei servizi e trasporti pubblici | Cale per Sviluppare il processo verso l’unita organica - Intervento di Storti 


Domani il Fuse \nLa uni 
iTornnta di lott i C re i <1 eci mi 
lioru di Heoritou veendennno n 
sciopero \yov loccipn/onc lo pen 


scM[x 0 1 Moi iMii d*. lo crn^r li 
t« rni e>K i nuclcnr ) T postclegrafo 
niei ofletua nno nul essi ) oic di 
Hc opero mh miltniti moitic i 


LE CITTA’ 


sioni la ginn/n del salano gì msc i tolofonicl si itrnciinno |ior I oc 


stimonti pioduttìM sop ittu o noi 
sem/i sociali 

Numero'’^? miniftstT/ioni c inizntnc 
di lotti SI siolgt^inno nelle pi ncip li 
citt\ in ognuni deli, quili dir genti 
smdncali lorrmno un comtz o 

L ascensione i cnrittcìc gonen e 
san di quattro oio poi lo c itcgoric 
dell indubtrn c del commerco e i\ r-\ 
mod iliu'i pnrticolaii sop"Utiito noi 
S€r\a/i Ma ixico come sat\ la par^c 
Cipaziono dell laro catcgoi e 

LE CATEGORIE 


INDUSTRIA, COMMERCIO, ACRI 
COLTURA — Astensione gcnci de d 
4 oro dalle 9 allo 13 salvo le deci 
siom a livello locilc (come a Roma 
e a Nuoro dove lo scioixio san d 

8 Ole) 

SCUOLA — Tutti lavorilo i dola 
sciiol I SI asttirinno jxr liniera kioi 
nati Ha dito 1 id»^sionc allo sciopero 
anche il s nd ic lo tn/ionale autonomo 
acuoia media (,S\SM) 

TRASPORTI — Per tre ote da le 

9 alle 12 si astori inno i ferrovieri 
addetti ala circolazione dei tmni 
(mentre gli addotti alle officino agli 
uffici agii appalti c all INT sciope 
reranno mezza giorniLi) i marittimi, 
i portuali, gli ausil an do! traffico 

autoferrotranvieri, la gente dot 
l'aria, i telefonici IRI 
SERVIZI — Sempre dalle 9 < Ilo 
13 sciopereranno i lavoratori delle 
aziende doli acqua, del gas c della 
nettezza urbana, gli ospedaliorl, gU 
•lettrici, assicurando però la conti 
nuita del servizi essenziali c di eroga 
zlone (per questo sono esentati dallo 


STAMPA — Non use rumo i gior 
nili d giovedì m Iti n i ( pouioi ggio 
q nd 1 I ‘unsionc do li\m l )ri poli 
griiflcl VLiri in nodi c lo me ti) 
d rìggunv,irt qur^tj obutlvo 
I giorraliiti scoiXMiinno o^gi in 
nodo di impidiro ippunlo use tu 
del gioì n ile di giovi di 1 i tc i ore 
0* 1 ita d«.i. s \ d ili i f cdti az one ii iz o 
tuie di! i st impa itichc ix'r il rin 
novo d< 1 conti i to d ivoio 
Dal cinto loto i giornalai chiude 
rinno Io edicole giovedì 
SPETTACOLO — Cinema t teatri 
osp».nckjanno li p” ir i i i)pios<.nta 
zuic rnentu i d pi udenti di.]la Rai Tv 
s astLii inno *. ore por tuino 
La sotLti attor) a ihini ha deciso 
1 idvsiom incoiando 1 astensione de 
gli attori in questo modo U ii Tv 
se Ofxto ili trt oro ili n zio d ogni 
t I n ) di 1 iv ( I iz ont < nem i 1 ntcr \ 
giuiiiciti tv itro gli Ulori non p irte 
c pci inno ile piove 
ARTIGIANI — Li conit dt r izionc 
n i/ion t dell ai tigunato (C\ \) nel 
sol»olinoai(. il « V ilo e positivo.» dilli 
loti p^omo^sl dallv Lonfederaz ani 
del lavoriton ha messo in c\ dinza 
in puticoliio «li convcrginzi ogget 
t \ I degli obottivi pciseguiti da CCiIL 
CISL t UIL e dille iniziUivc recente 
nxnti assunte dilla stessa CNA» 
ACL! — La presidenza n izionalc 
dello ACLI ha espresso 1\ propria 
adesione o ha invitilo le sue strut 
turo e 1 SUOI militanti a soitencro 
con forza 1 impegno di mobilitazione 
della I oderazione CGIL CISL e UIL 
SUNIA — Allo sciopeio ha aderito 
anche il sindacato unitario inquilini e 
assegnatari sottolineando in partirò* 
laro 1 problemi della crisi della 
edilizia 


ROMA — I lìv 01 itoli ranani s 
teirnino jicr otto ore \l c 0 si i t”o 
vvi inno il Colosseo di dove in corteo 
1 igg ungi 1 inno p izz i S in ( ov inni 
d 4. |> li i-r i 1 1 e ino I un i \1 \ g oi 
n 1 1 d oli et i SI 1 1 coll i i n o to 
ou n qu in o in tme igli obetivi 
compie 1 nc i p att iform i nizionio 
c (. un e it itterizz iz one loitemcmc 
n “’i ci ti li idei no il «coni ito 
ixim luntv pr 1 li diesi do 1 oidinc 
riunoei itieo composto d 1 RCI PSl 
DC PRI PSDI PLI c dilla Itdira 
/ione piovine ili CC.IL CISL UIL \de 
snni ono g unto rii num<iose orga 
n//izuni democritichc dii SLNM 
d li 1 c ieiose reonti che ha inv t ito 
I negozi I iilii'daio 1 ipeitura porne 
1 d mi dai com tati iinhari degl 
si nienti 

Lo se opcio avri la dunta di otto 
ot ru l scltirc industiiak igr colo 
Uinve e! s bdlo jxT gl invesiimLnti 
e il potenzi mento dell iz enei i tgr 
cola M ice uose) negli uffic I bus 
e k i ilines t\li i irh me s fermino 
dii e 8 tQ ile 12 tO Lo scuole restano 
eh use 1 ntcì 1 goti iti gl Ospedi 
1 1 si feim no sei oie ixr tui u 
l K roporto lestcìA bloccato dallo 7 
a mezzogoinc 

VENEZIA — I lavoratoti veneziani 
s lirnierinno giovedì per quattro ote 
nel eentio stotieo e a Porto Mar 
glie ri e otto ore nello zone de la 
prov mei i C o per consentire una m »s 
seeia pirtccipazionc alla gronde ma* 
nilestizionc unitina che avra luogo 
in Puzza S Mirco con la presenza 
del scgietauo generale dell i bodora 
ziono (ÌGIL CISL UH.. Bruno Storti I 
inoialori si riuniranno alle oro 9 In 
Piazzilo Roma per raggiungere attrn 
VOI so le vie del centro appunto P azza 
S Muco dove avrA luogo il comizio 
Gli addetti ai trasporti si fermeranno 


rveu. di ou ^ JO ilio 12 e dilo 
I OH ) k U 1 feiiov or onde 
I consoni 1 ilflt so dei ni in test ani 
I \ \on z ì 

FIRENZE — I luordoii di Firenze 
p dell» Tesemi si p~epurano o parte 
e p IH n modo m iss enno ilio scio 
lx‘ro gemnle Le vino federazioni 
provine il CGIL CISI UIL hanno 
g i st ib Iito k modilti d pirteci 
paz one pir cuegoic illa giornata di 
lotta 

M in f slaz on sono previste ovunq le 
\ r ronzo a conclusione di tre cortei 
ille 10 10 si svolgerà un comizio in 
puzzi d Ila Signorn ad Arezzo cor 
teo e comizio in pi izza San Jacopo 
a P sto i si s\ olgerà una manifesta 
zione pio\inculo a Sena corteo e 
comiz o in p azza Matteotti a Li 
\orno sono puviste assemblee di zona 
i Pisi corteo e comizio in San Paolo 
all Orto » Lucci corteo e comizio 
m p izza Sin Michele (nel corso de la 
manilt slaz one sarà 1 incuto un me e 
di lotti alt col it I per lotcupazoat 
e gli investimenti un nuovo tipo di 
s\ luppo ctonomico o socia c) a Gros 
solo eortoo e comiz o 

RAVENNA — Corteo e comizio con 
Rilfaek Vanni 

MILANO — Glande man Test azione 
doni in in pi izza del Duomo Sei 
eo 11 pirtinnno da altrettante zone 
dell i citi i c confluiranno nella piazza 
dove »lle 10 JO prenderà la parola 
Ruggeio Ruenna per la Federazione 
CC.II CISL e LIL 

NAPOLI — Grande corteo da piazza 
Mane m attraverso corso Garibaldi 
piazza Carlo IH per raggiungere via 
S Alfonso del Liguon dove parlerà 
Agost no Mananetti per la Fedora 
nono CGIL CISL e UIL 

SICILIA — Manifestazioni si svolge 
ranno in tutti i capoluoghi di prò 
vincia nei poh industriali di Gola c 
S 1 icusa 


Per scongiurare 10 miia iicenziamenti ail'interno deiiTtalsider 

RIPREHDONO A TARANTO GLI INCONTRI 
PER LA «VERTENZA SUGLI APPALTI» 

Sono già oltre mille i lavoratori in cassa integrazione — Tredicimila iscritti nelle liste 
di collocamento — Applicare gli accordi per aumentare gli organici: dicono i sindacati 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO 21 

>> Domani mattina la Federazione unitaria provinciale CGIL* 
t CISL-UIL, to FLM, la FLC e ia direzione detlMtalsider ripren¬ 
deranno gli Incontri per la «vertenza sugli appalti»/ aperta 

fc nei mesi scorsi d«ai sind»acati La silu<aziono all interno del IV 
' centro Italsider è ormai a una « stretta » alla fine del 1973 
saranno conclusi i lavori eli raddoppio dell importante stabili 
ì monto Conseguenza d retta 

della fine dei lavori i>arà il 
I , licenziamento del edili 

b nA|t|f|M| e metalmeccanici Impiegati 

r •rviiiuiii Q appalta* 

[ ! t dell ItaUsldcr 

^ I TQDQCCCII Intanto gi\ 1050 operai odi 

^ li sono In cassa Integrazione 

i rPCtfflIA speciale dal mese di agosto 11 

f provvedimento — deciso ai 

I aL* • termine degli incontri della 

CnlUSI ostate scorsa fi a governo c 

sindacati ■— scade alla fine 
'■ I ■ di gennaio c può essere 

L. 1 innovato soltanto per un 

^ Lft prima giornata d' sc’o periodo di tempo non su 
pero delle circa 60 m la rtven P riore ai tre mesi Insomma 
^dlte di generi di monopollo s tuazlono ò drarrmat ea 
rdl tutta Ital'a è stata confer ^ l aspetto PJf 

mata dalla feooroz one Ita 

f il-»,- 1 « cconom ca comune v tutta la 

( liana tabaccai (PIT) per 1 n provincia di Ta’*anto che re 

tera giornata del 23 gennaio cessila d Intorvent a breve e 
e la seconda sempre di 21 med o termine cosi come l 
ore, per il 6 febbraio prossimo s ndacat' le ags#‘mblec clet 

t ve e le forze politiche demo 
* ^ ciat che r vend cano da o tre 

to la FIT a deliberare gli se o analisi de i rea 

fperi sono da una parto 11 c proposte postvt del movi 
mancato mantenimento degli monto dcmociatco contenute 
"Impegni a suo tempo presi nella plattatorma dola «ver 
dal ministero dell», f riitnzc tenza Taranto per l occupa 

di aumentare laggo tabac -ione e un d w’-so sv luppo 

t chi (dal 7 25 all 8 per cento) economico o soci'ilc 
f quello sul valori bollai» (dal ^a d rez o u de 1 Ita s’dcr 
3 al 4 per cento) e que o su r'^ndendo noM suol p’-o 
francobolli (dal 2»>0 a 4 p*'r gramm ha comitn cito che 
cento) 0 la rapidi uUuazlo i torm ne do lavori d rad 
ne delia r fo’*ma del ozlcnda ( ^opp o o ampi amento p'^r la 
del monopoli manutenz on^ o r '’ac mon 

*0 log 1 tmpanti resteranno 

I . . . m Ivrea s d-'-urg’ca f ” 000 

. • - fri cd li 0 motalmcccanic 

Chl0StO -uddlvsilnor iz ende Sono 

quindi ben 10 000 1 lavoratori 
J iiM che entro » prlm mesi del 

un lllVIinrrv prossimo anno insteranno sen 

, I * • za lavoro Diecimila lavo’*alorl 

* ai ministro che andranno ad agglungcrs 

, «I mini>iru ^ o iste d 

-1 collocamento c al o m gl a a 

. per I l6rrOVI6ri di f^ovanlopo’^a d p ornati 0 
[ laureati In cerca d pr ma 

' occupaz O’^e 

} Pr*- qu\r 0 rgLurda 1 IV 


Venetxlì l'assemblea costitutiva 


Nasce con 30 mila aderenti 
l’Associazione coop servizi 


^ La prima giornata d» sc’o 
pero delle circa 60 m la rtven 
^dlte di generi di monopollo 
^dl tutta Ital'a è stata confer 
mata dalla federoz one Ita 
( liana tabaccai (FIT) per l n 
"^tera giornata del 23 gennaio 
e la seconda sempre di 21 
ore, per il 6 febbraio prossimo 
Le ragioni che hanno indot 
to la FIT a deliberare gli se o 
p peri sono da una parto 11 
^mancato mantenimento degli 
r Impegni a suo tempo presi 
dal ministero delk f n^tnze 
di aumentare 1 agg o tabac 
t chi (dal 7 25 all 8 per cento) 
f quello sul valori bollat» (dal 
3 al 4 per cento) e que o su 
francobolli (dal 2^ a 4 p*'r 
cento) 0 la rapidi uUuazlo 
ne delia r fo’*ma del ozlcnda 
del monopoli 


Chiesto 
un incontro 
al ministro 
per i ferrovieri 


Venerdì s riuniranno a Ro 
ma alla sala convegni della 
Fiera 1 4(X) rappresentanti di 
1500 cooperativo o griipp di 
gestione assoc ata ope-ante 
ne settore del se’*vlzl a qua 
1 ade** scono circa iO mila ia 
voratori E questa lasscm 
bica cosi tutiva di una Asso 
cinz onc naz onale cooperative 
del servlz ANCS ade-ontc a 
a Lega che nasce per In' 
z atlva cong unta de sindaca 
to niTACGn o la Asso 
dazione cooperai vt di prò 
duz one della Lega medesima 
I sotto”! operai \l pu nto 
rcs.satl sono quelli del tra 
sporti (propretarl Indiv duali 
di mezzi assoc atl e coopera 
t ve di trasporto) servizi di 
facchinaggio nel o htazlonl 
sorv z! taxi e di trasporto ur 
bano di merci e persona ma 
nutenzone di edlflcl ( n par 
tlcolare pubblici) gestione del 
servizi »n centri annonari 


mercati e mense aziendali 
La relazione all assemblea 
Rara svolta da Luciano Bu 
chcrl ed avrà come toma «una 
risposta Innovativa per la r 
strutturazione democratica 
del ti ospoi to 0 do la d stri 

buzlono di merci) _ 

Ieri 1 dirigenti della FIFTA 
c dellANCPL hanno parla 
to alla stampa per Uiuatrare 
g 1 scopi dell Associazione che 
ntende partire da una rea’ 
tà lassoclazonc econom ca 


forme di sv 'uppo programma 
to che per fornire servizi In 
qualità di imprese di fiducia 
dell amministrazione pubblica 
G l appalti a speculatori in 
termedlari c altre forme di 
laaoro precoro saranno com 
battute attraverso lo «vllup 
po coopcrillvo pù voJldn 
mente L Assoc azione fornirà 
1 ifatti un at>porto promozlo 
naie alle diverse forme di 
gestione inehe attraverso 
consorzi nizom facendo 


promossa dal ovoratori per pesale g 1 interess che rap 


difendere e ripartire U lavo 
ro per svilupparla soprattut 
to In du#» dtrez onl 1) gesti 
ro ’n forme «ssoc ate di am 
plcv^a o organizz^az ono vali 
de 1 rapporti con 1 fornitori 
d mozzi In modo da control 
lame il costo r’durrc 1 In 


tormedla/lone speculativa m | spec al mente In que lo de tra 


g lorarne I impiego 2) Inter 
venne nel rappo”*! col pote¬ 
re pubblico s a pel o**enere 


Dalla nostra redazione 
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Ck>n * tie consigli generali 
CGIL CISL-UIL de la Tosca 
na riuniti al Palazzo de Con 
grossi di Firenze comincia 
que lo che t stato definito 
lì ponte por l unità che 
proprio a Prenze dovrà tre 
vare una conclusione con la 
riun'one de t^e consigli na 
zlonalt che dovrà riassumere 
la consultazione aperta fra l 
lavoratori di tutta Italia 
A marcire i importanza d 
questa 1 unione — svoltasi 
alla viglila del o sciopero ge 
ncLnle — sta ia partecipa 
z one del trg segretari gene 
ra delle confeder iz onl Stor 
tl che ha parlato oggi Vanni 
e Lorna la cui presenza è an 
nunclata per domali 
Questa pr ma giornata di 
dibattito e stata aperta da 
una rclazonc che 11 segreta 
rio della UIL Toscana Vi 
veranl ha presentato a nome 
della segreteria unitaria e 
nelli quale si sono Innanzi 
tutto riassunti g l obiettivi 
che i consigli genera 1 della 
Tosca aa si prefiggono d 
battole c doiln re la linea 
di azione da seguire c da 
far divenire operante per lut 
to 11 movimento ndlcarc con 
chiarezza II modo di gestione 
della direzione unitaria, pre 
disporre 11 programma della 
consultazione unitaria decisa 
dal direttivo nazionale della 
federazione per garantirle 11 
successo 0 la capillarità a 
tutti 1 livelli e in tutto 11 
mondo del lavoro Un d»scorso 
sero c concreto con 11 quale 
li problema dell unità c stato 
ancorato da un lato alla crisi 
del paese a e sue connessioni 
Internazionali e alle rlpcrcus 
s onl sul a struttura econo 
mica e produttiva della To 
scana già fiaccata da una 
linea politica di compressio 
ne della domanda e di restrl 
zlone del cred to ind'eando 
3a necessità di una ripresa 
della lotta volta a mutare 
1 attuale meccanismo di svi 
luppo Dall altro lato da una 
serie di proposte che hanno 
roso concreto 11 dibattito e» 
sprimendo la volontà di dare 
sostanza politica alla discus¬ 
sione per r>oi far a divenire 
un assurdo referendum Un 
discorso Infine che ha sempre 
avuto presente il con*‘ronto 
aperto con la Regione To 
scana e con gli enti locali 
che ha già dato risultati po 
sitivi per 1 trasporti, per 1 
forestali per la casa e che 
st intende proseguire su un al 
tra serie di questioni legate 
all agricoltura allo sfrutta 
mento dePe risorse energetl 
che e cosi via 
Ma ven<\mo alle proposte 
avanzate 11 direttivo della 
federazione viene portato dal 
90 membri attuali a 150 con 
30 membri lai rappresentanza 
delle principali strutture di 
buse del a Regione secondo 
una rappresentanza unltar'a 
che estluclc la appnrtencaza 
confederale La CGIL la 
CISL U UIL toscarwi annun 
ciano qu ndl di rinunciare al* 
1 uso del voto per organizza 
rione e decidono che un solo 
membro della segreteria rsp 
presenterà la stessa coordi 
nando U lavoro del *-ettore 
sindacale affidatogli SI isV 
tulsce 11 centro studi del’a 


presenta ne’Ia detcrminazo- 
no de c po tlche settoriali 
SI tratta di m gllorare 1 scr 
V /I 0 dim nu rne il costo sul 
1 1 base di rapporti di lavoro 
moderni g ustamente remune 
rati Una esigenza fortemen 
te sentita in ogni settore ma 


spoeti dove trovarne circa 
320 mila piccoli operatori 
sfruttati dal grosso capitale 


tu tl piu di 50 ma ol re ad 
Ji i o o oneri //a/ onr 
e guardato anc-he i l cs -cn/s 
d m gl orarne i ivoro ^ 
rapporto al rJo o che ess 
possono zocarc con lo s u 
ture del \ soc Qt\ c vi c (scuo 
a trasporti cisa c pe 
ficare e sperimentalo for'^o 
nuove ri democrazia o-xm i 
Un d scorso serio c emci o 
dal ciibatt to per quanto r 
gua-da la quest onc de au 
torwmla sotto neanrio 1 ruo o 
cssenz ale de part tl con ’ 
qurtl 1 confronto e cosian 
temente apcito Dal dlbatrito 
appare anche con*‘c"mata ed 
arr cchlta la stessa pintta^or 
ma reg onale della federa 
rione per a quale si è affer 


na a ^ u nza de r lane i c 
un c r c 1 1 cn.o d o a, 

nd 1u ciò n- c p” o L c 

1 Iti ic d a conclusione 
de* 1 I stri 11 I od crna S jrt 
h i 11 ''c: ma ode un a de 
rov me no idaca e un scr 
ve’’ io pos I \ in onte a c u-, 
nc \ ) n 1 h * *,ic -^e pos 
s b i <1 1 K da t ini c 

de a IN H SD agendo co 
ni s 13 0 ibb A ro '‘alto a 
eo- \ d du emp un la 
s id i H c c nsenie mentre s 
c n 1 1 »d ove « qu iJchc r 

su .X) )> - i d I sa de ri*d 

d 3 u b iss 11 iv f ra’ o 

ni c e: o al IO il on 0 d 
He n a lon mposs b c per 
1 supo-nieit( de n fase re 
c#ss VI r 3 opro ]>?r questo 
e ni et SSAI L forza c respon 


3 i > qut mutamente 
ii I modi* < di s'ri uppo ogg: 
ndsptiiNiib t anche n rap 
)x>r*o 1 i Tj u ata sltuarone 
n.e na ono c Se pe- una pc 
c i s«i A- ile 1 un d azione 
IX) ev i anche bustare quando 
i onuino problemi che in 
t dono sul mite in smo di svd 
1 >'X) oss 1 non bostii p u lÀ 
un h I co 11 luso Sto-t — 
o qu nd ntces.sara per supe 
nrt e d Ifico à de poeat 
« ixuh mai come in questo 
moTitnt> I s stono le p-eoc 
luiw/on ]xr A democraza 
I emp po ” r per -en zza” 
a sono qut de ta* da a ne 
cess 1 \ che esaa «v-venga pri 
ma che non serva p u 

Renzo CassigoK 


Ampio dibattito alla conferenza della ColdirettI 

Severe accuse alla DC 
dai giovani coltivatori 

Un telegramma del presidente dell'Alleanza salutato da calorosi ap¬ 
plausi — Si fanno vari nomi circa colui che «affiancherà» Bonomì 


Dal nostro inviato Doircbbc-o esse-c M i de 

pia e sena ori amici dc 
MONTLC\TINl *.1 a Ck) d rctt n resta rag 

Di \ AppcioA wrm naia a *. unc.cno a \en ni c a so 

lungi riscgia dii dibit to vO Tjojpid oro a Remi r 

svo los ne lo vare regioni spendono a o/icht d pi-tito 

quando i presidente d turno d vc-sc di c lo^t e a vo te 

— In que momento Bucc a jx s no d lo ei e c no 

rclli Ducei d iv i lettura di siamo ne) e p-ov ncc l ad 

un telegrammi Temi base aspe are 

vostra cotccTzi costltu sco Non meno du”) gl id zi 
no Interesse pc- i presa eco ne conrionti do^i uom n d , 

nomica az onda coll v i r ce f:o\c^ro riop espn at a que * 

et progresso sodale campa sut con eienua dng e\ m n i 

gne Al eanza Nazor>ale con stri del ag” co tuia Ferrar 

tadln saluta do egatl coltiva Aggrod c Natali 

tori auspica proricul risulta In generalo si denunc a che 

tl *avorl considera sempre Invece di eR.M?re al servizio 

opportunlt'i 07 onl convergen dela <2o dlr/*tt tu^ta (que 

tl perchè avanzino cond z'on) sta gente s serve della Co 

coltivatori et i presa fiducia dire i per a'Te-ma*s a in 

sviluppo (grlcoo Attillo terno dii pan o 

Esposto Altra grande accusata (d 

Laasembea che aveva Inefllc en n d speco azione 1 

ascoltato la si cnzlo assolu di burocratifmo e d scarsa 

to prorompeva in un lungo democraz i) la Federcora 
applauso e oquontc seg>o — sorzi Li '■erza sezione di di 
anche questo — del nuovo bit* to si ò ben presto tra I 

che sta matura TUO in una sformala In una sorta di tri ; 

grande organ ZZA/one contadi buna e dove le con es az onl l' 

na Impasto ata purtroppo f che poiono da) e va-e p-o > 

no allaltro Ieri di % scorale vlnn oro oo ani anzi pe 

anticomunismo d nell chiù san sa me Li - c i està una 1 

6ura ad ogni dia oro con gra n me è che a fedirconsor ' 

M poslzloj 1 «■> on<'ia e zi ritorni alle origini sa cioè 

Dopo In chi fa c rot e^'rta utoa cooxn a a servi-o 

mente auperflua * \ ì n de contad n c de ii,” co tu 

ne di nnt ^asc smo fi ie a ma 

ia seduta di aocrtjja i I nu imn icab accusato 
cogllenza de me 'a -o de a r *001 covai qjo 1 — I 

Allcanz<i dimost-i 11 a inehe e isclranno ba un da 
d' più che ne a Co d c , ques a confi-eaza nc oro 1 

effett varren*e c* q jn eh*' co 1 toni o U c no to vo-c n 
sa che s! muove ^ u lo e precoi c o — po” 

I) dibar to In pi 1 svo - ino mei o d aver p o 

mento à aperto 0 \nchc snre ino o ques o d 31 t < 0 que , 
giudicato s sta d s'-uteido | scontro eh i *■ 11 0 e e r ì 
I n tre comm 'r onl o sez 0 nov i o-c 


ni )a n- ma s occupi de 
g 1 orientamenti fondamen 
tali e dei rapporti del a Con 
federazione con l corp’ polir 
cl e le parti soc ol p ’a se 


Federazione regionale toscana conda de’ a organlzzgizlonc la 


ed ‘ coasor/lo fra gli enti 
di formazloi>o profeshlom’c 
assume quindi I impegno 
d’ joorre in atto 11 mawi’mo 
s^'oizo possibile per ottuare 
entro II mese di aprile la 
foderaz one rerionale un la” a 
n tutte e cnugore c nelle 
zone e la forma e costila 
zlone del consigli di base 
I cons V, di zxina sono s*atl 
al centro de d batMto quali 
strutture nortant! per il fu 
tu”© sindacato un tarlo In To 
scara ne sono sNatl g à cohti 


terza de o ganz-azote eco 
nom ca de produttori > 

Da questa discussione 
emergono spesso accuse pe 
santi soprattu to r> dlrezlo 
ne dello scudo c-oc ato e del 
suol uomini G 1 s*'orzl di 
Bucc are 11 Dicci uosi a inca 
na are 1! d batti o su binari 
dlvers ben presto hanno fat 
to naufragio \ccu atl sono 
presdent c d del e 

fedenzion prov ic all che ve 
stono anche » panni di par a 
meiatar demo" st an 


MACCARESE: un'importante vertenza per mutare le scelte dell'IRI 

Un’azienda pilota per l’agricoltura romana 

Nella più :;rande tenuta delle partecipazioni statali i braccianti lottano contro la speculazione edilizia 


' La I*odor iz ono CGIL CISL 
UTL o le org iruzzaz oni s ida 
Oli dei fo rov ieri li inno cl <- 
s 0 un incontro uck nto 1 rni 
* nistro delle t manze on V «-n 
11 ni pe” disditelo la r eh c ta 
deha ca*ogor n por la detassa 
zionc de le indennità sosthuti 
so della trasferta ptr il pei 
5 sonale di macchina viiggaie 
iO navjginte dolo Ftrrovit de! 
lo Stato 

L i dee sionc di r eh odi ro in 
contro è st ita pn sa ler nel 
corso di una iiuntonc t i 1 
segTete-ia de i U clu u x o 
1 rapprcscnt 11 di s 11 k 
fciroviei L< ir^iuzzizon s 1 
dicali dei 01 I c K 0 
g il a tu ito in 1 / on* di hc > 
pero 1 11 gerr i se irs s( no 
in^enz ori it» «il ap h i it t*. h 
*• lo ri ’(• qu III» t / X n n 
SI ì riso t po V 11 ». 1 

nuovo inco" to tr i i t kii 
j «ione e i sindiciti ki tc ■> 
" Vien ò st Ito convoc i 0 ;x al i 
^ Mtltina 


c<^ tro s do”Ui... < 3 


ndicat I cl tc 


Li i tenda ios.sv c blu clr 
conditi di str sclonl c c\r 
te lompc il ilmme. ni c-o 
n ititi d l lustoia lacciaia 
de minlstoio ckllt pi Ite pi 
/ 3 n stilai Uni voce p**ovo 
n ente di un mo„ i ono stan 


noli cc ir Andremo 


ohetiono appi ( 1/onc del di (/ui fino a quando 7 ion 
\ co do canrrittua p"r aMtmo a ■^itiia-.out du la 

V qjidn oevancn odi al ida noi tofa di l/ACtArist 
Tappo-o Opel \ pos d avo una m iupjmta c non cadrà 
-o a celo it girilo da 1 a ia ma o aq i speculatori cdi 
tua 1 4 r a » { to iq 1 a g *1 I Dal .. o-n di N i^i t gd 

tl — mi non a eo-a np 1 f PO b ite inli de la piu g-an 
pi cita — dii accordo del 1 ' dt tenuta n ileo a i capitile 
apr e de lo corno anno r di tato giungono alle p" me 
guaidante 1 bct ore s dc”urg | ore de m itt no in v i bai 
co App caro qimst a co-d ustiini trigono li tenda 

gn t ca aunid a a 01 gin ! le ino II con qui isi tem 
c do Ita tr a t la mopt*' 1 i 3 o ino a sera po tornano 

V sono •npe'^tte ih ino mi a campi viclno Plumlt no 

tà) di ciCL ^ eoo Iw*—ator I so tinto una d* 1 c 1 

Il -n( r m po i que t onc to 3 it I 1 z atlvt th vv 

de aop ^ dacat con tu i stin o p-tndendo 

to 10 Ol im z i pi quìido li vc-i nz i Mi 

ie 3 cl )30 t C d I ^ ’ It Iti ne V vo C 

la 30 ve- //e/ O e al I | ont 3 po tlto Ul t< 1 S 
rr 1 o ie d d c apoat ci 31 fO ctl i de quill. 

*• I -1 ! l |30 3 conc u o cO t V ib 1 u 1 K le 10 R 

ih q i'- i po ca orr | 3 nt dante t a Rorn 

I no IO r d t a 1 m i c un i p od iz in 
ni ì 0-0 d n o- 11 soes o q i vencllb lo che m U’ 

' rno-t i he o » I unno iati a ri or 


trulturc qua l cantine stai 
le sene Quci>ta uni parzia 
lo radiografi i della tenuta su 
a qu i e si addensano l prò 
grimml di smantellamento da 
parte de a SPA la fin in/a 
i i dell IRI che hi in gcstln 
nc i tc uni dest nati dal pU 
no ego ito-e a espan*' onc 
igiico i 


s ippo tcrrltoilal*» de a re 
glene 

Pei j..randl linee l proget 
to di 11 IRI Ola questo Dicia 
mo eri ptrcht a cipaclti d 
lotta dei lavora o” del com 


prodotti — d cc Mi Ut 0 de 
i segieU 1 i naz on ile della 
Federbracci intl — ò un fatto 
da lon sottoialutare sopra 
ut o se SI ticìu conto del 
ruolo de le participazion 


p es o e rliLscU i llnoia a b oc , sta c It o pano nel ctlorc 


caie queste manovio rateo 
L Icndo 1 idos on del e foizo 
politene dtmocral che del i 


I pi mi ittncchl sono pa- I R'<'K onc delle alio orginz 


tà) di ciCL ^ eoo Iw*—ator I so tinto una d* 1 c mo 

Il -n( r m po i que t onc to 3 It li/ atlvt eh ivo- i 
df* anp " dacat con * tu i stin o p-tndendo d\ 

to 10 o 1 im z i P a quìido li vc-i nz i M icca 

ir* 3 cl )30 t c d i " * it it 1 no V Vo d 1 3 

la 3nvo-//s/o o ai ) I ont i po tlco Ui t< is o-' 
rr 1 Ori d d c apnat ci 3 » fO ctl i de quill -6J(I 

*• I -1 ! l 130 3 conc u o cO t V ib 1 u 1 U le 10 Rrt Io 

ih q ri i po ca orr | 3 nt dante t a Roma c 

no IO r d 1 0 1 m i c un L p od jz )n o- 

ui ì 0-0 d n o- 11 snos o di vencllb lo che nt U’'0 i 

rno-t i ho o ‘ I un no iati a m onl ) 

Giuseppe F. Mennella dà'‘atte 


tltl d cl inni fa quando txn 
418 c lar fu-ono li islorma ’ 
li In Ut cni da costiuzont 
0.,v,l 1 P vnl sono meno d 
rctt unente (ipccu alivi e per 
questo maggiormente Perico 
los Intanto li p-ogc*to del 
li quarti pista per l ac-opor 
to d Flumlc no che sotfir 
bbe ben 2 0(X) ett«r al i 
iz I oda La co i pu scindi 
Iosa ò che nuntre a Rogo 
ne si Impegnivi 1 sv uppi 
le li piodu/iom di Maccaic 
s il comuu concedi va sen 
ZI buie e elg io i \ar ani 
al pi il o legol noie eh eonc 
dev i 1 1 cosi iug ont d« 1 i ciu i 
Ui p si I Mi Cl di piu 1 
c mp dov obbeio usscie it 
t-avc”s,U di uni stiadi i 
t 1 SVC ile Att a o Pili 
rìo-o to t mon <? i>upe fluì < 
anz negar va per i plani d | 


z iz on di c itegoi i Nel co 
M3 di quest ulm me so 


aincìtiìL con a S^Jf- una 
f nan::iarm cìu st limita a 
cimpuaìc * a iridt r ni 
grand c rcu ti secondo la lo 
gica digli t uprcndttnrt pu 
taf 


pnlutto lav ecndadella Mac | Pir non ai cadeie li prò 


< iiese ( Sfilati p”tpot^nlc 
mci te a centro dell attenz'o 
u ibbiarno cercato — spe 
,..1 Ma”o Bo>er segretario 
de \ federb occlanl p ov In 
c ale — di aprire tn dialogo 
con t cit adtni collegandoci 


duzionc 1 h-acc inU de com 


possono avvla-c pai dì spi 
r meniAZ onc m igr to u a o 
nel I zootccni 1 utilizzando l 
laboiaxino de CNLN 
<La-.icndr — dice Moni no 
d( k r. Ito df 1 Cons o d tz en 
da — potrebbe /arri /c ai con 
tadifìi le scine iti I a'< isteri i 
tecn ta rtbbe 7?ictte^'' a di 
spo ^ one yro la iantina il 
centro di tra lornia ione et 
reterà 11 legame con 1 m - 
tilo rom mo dovreblx ersero 
lornlto da 1 1 nto eomuna c di 
tonsiimo che funz onc-ebbe 


peaso hmno scoto i ì nc i | ^ ^»oss ta Per grand Uree 


doi,ll scioperi ali rovesci 
Vaino eoe a lavorale nel 
cimpl che la dlrczlon' vorrei) 
bc vede o abbandonati a se 
sU s Costruttva e quindi la 


ri problema dei prezzi delta I a/oie di ot 1 co 1 conc co 


ne ce'isita di utili zarr le ri 
o” ( agricole c di non la 
cere n pas o a la òpecula 
one R jxindc i questa 11 
m i la Vend 11 d mostrai vu » 
d piodotll nel -norcatl cui 
rn nai 1 con llnlza^lva alla 
Mir.hini un quartiere ojx* 
j i o dove 1 r v nditori col'e 
atl i i roderete-centi han 
no dee o d co tltulre un con 
o-zio pe- 1 icq I sto dei p-o 
do»l di Miccaresc 
uLa commercializzazione dei 


st ultlvl sono K 1 ob ett vi che 
i brittiin vo ono ruklun 
gore Fare di Micca-esc un 
celilo 1 co o sp*x: A zza^o 
Ci pie di lunzonu di vo 
Uno i)ci lo s uppo acrlco o 
de intc a -cj, onc Intanto do 
VI bbo-o entri c i fai parte 
del palr mon o tc-rle-o di 
Milci-c e 1 „ 000 ettari d 
pioni ot i dell ont os )edahero 
tornano fe Snlrtto mal coll 
VAt o poco ul 1 zzati alUrgan 
do la base delio colture si 


il piogttto de avoratori 
questo fall ta 1 Icusl si t a ir¬ 
to 1 confronto con e parte 
cip l/ioni stilili che f no a 
hanno mintenuto un atte) 

K imcnto imblguo eli pi- 
zlal H]v-lu-^ c di eloquent 
nnvl Intano 1 mov mento 
di oIlA cresce s in cchlscc 
di in /lati 0 c di idcsionl 
/lUrai,e?so ta ci fé \a di Mac 
carcsi pw*f a infat 1 u) a tu la 
( he pun a a btoccare le spe 
tu azioitt nnproduttne — co” 
eludo M 1 tei o — e A sccp te 
re to s I J 30 i t Africo) 
(MA 

Matilde Passa 


L di cdono ì u-'C cose 
bc 1 prie e 1 t Co d 

Tt* J ve 1 verime ite un 
^ -el 1 0 che (Ole rie 

s i Autonomo di par iti (la | 
qucijto senso \ i vi li a -1 | 
eh osta d rissare icomna ' 
b li con u li j 

di ptirtito) 3 ( le si ap-a 1, 

al dialogo n conl-onvO e un 1 
che allflzloiae un ara con le II 
1 -e o ,, m z az noe o 
ra a c 1 z t L LI Ac 1 e ) | ; 

e nduei d 01 

d x-'eicntl 1 

i 3 ob \b e e n j 

s 0-1 de i con 0 n 
rreno co 1 t 31 - o d s 
p re — ei z/no solo a ne 
la que te r h es e che ... i 
,,0110 d t a b 1 e le le i à re 
om SOI 0 ut av I is il 
d ve- c COI Trenino à to 
Ai c L il i Ro-na_n i c P * 
monte m p ima i ne o 
sp n e -e ver o u i r id e i e 1 
mu amen o m i io i pc- q le | 
SOS] -1 tl -1 cl un 1 scon 
1 .li 

Di 1 . p i te no 1 Kg 
IO d ix)cl me- '^c una 
c H n rcA ci> eo 1 c i Co d 
Iti p IO mod c ire ”c i c , | 
atte,,.- irren In modo rad l 
ca e L IVcrii me>sl ent-am 
b in c 1 e 1 e pe-o in n 
mo imporrirne peusso al qua 
e ce-Limeite ne segui-a no 
a - 

Ln so-o ned) pur li 
te cnsah c d )a o jx*rò 1 . 
scars i pi ei / I d 1 1 oc tei 
bi pie < - e ac u. i-o a D 
mo -zie l in i n qua 
clic ( I 0 I > ie p irt de la 
sì id ( m]3 o e Re 

o”l -o e ono s \ e s ics 
o l I e n l3 i o ) m k non c 

s n e 1 o i 1 j ^ < n -1 

U 3 01 - o no 1 b M e 
sul p op-i enor kiche se 
I0 1 1 JK ino mo V di '* 
sio IO P- m i d occupi 1 
de 11 ed amo ne 
ili di casa nos -a ha de 
o i isai ►, t 1 nell e 1 •> eoi 
tl\nto-e d re to c 11 ano 
Neri ci ne indo ne ce 
poi ann I \ DC — s qu*’»’ 1 
e'' un i o or i o) 1 d n <1 

r L< 1 o d T ente — c 11 ap 

]31 l O l UA JX3l e 1 1 

co l 

L n i n i o •* n r 
d 1 a con e i a d Monte a 

n e me i ma on i 

g o-'( (Ile i - co 1 1 1 1 
ni p re ki Iz n-o 

130st I quo or n do poi 
so-’D 1 ICO a (hi - ma 3-e 
t >a e omune i voon 1 
et 11 b 1 e - id 1 Da o 
I 01 c a ( a no 1 
su q u s A o * i a D 1 * ) 


XI ann di t- or>ri ^mo che 

nnesUi I docorso de la 
unta c dei a lUvononia 
Stemane 1 oj Duce are 
Djcd s è nc.on*rato breve 
mene con I orna ist Ha 
Rment o e \oc che danno 
Bo om ul p into di asc a 
re ha pai lato invece di un 
poxs b e af' encamento d 
una mie ore d strjbuzlone d« 
s ncarlch Ma nom’ non 
no ha ^a* 1 Gl a.5p -ant o 
cand dat sono d vers gli ex 
min Sri Fer-nrl Aggradi e 
Na a 1 tuale segretario ge 
nenie Dall Og io lon Trurr’ 
e o s es.so Bucciarei 1 Ducei 

Romano Bonifaeci 
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I wrm.Vit, Cmi ,2 I 
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Vendesi 

MILANO 

2 oca! V a Busselo 2 L 4 mi 
on 

2 oco VUOI V fi Marco Aurtllo 
4-. L 7 SOC 000 
2 locai cuc na ab tnb le via VI 

j 01 ty L n 500 000 

2 ocol CLIC na obtoblc va Pa- 
0 t a 24 000 ODO 

3 oca p u orv z zona Lambra* 

L D 000 000 

3 ocj cuc a ab lab le p u man 
do V a r p no L ppo 29 
L 1 000 000 

3 --c cuc 1 oblDh e va Tr»* 
s 23 L j oOO 000 
3 ocol cu 0 0 '>b p zona 
j e Mo ro L ^7 000 000 
5 locai cuc no ob tab le I ber { 
29 mojj o 7S vn Nova 15 
3 oca cuc T } lob c mq 112 
a Cu 70 o 7 L 28 000 000 
j oca cuc n ab tab e doppi 
so z vuot p azza Argent 
a 5 

COLOGNO MONZESE 

2 oca u o \ a Ceiara 


-c u 3 ■» j b le corto 

aio LO 000 000 

cuc ab t b c va Kan 

u L 12 000 000 
*’ cjc □ ob lab c I bar 

Kpì ody 3 L 16 000 000 
3 loca uc 10 aL tob lo v a Pa 
0 cri L 12 000 000 
3 0 n cuc ob lob c vuot 

u c Lo Tibu d a 1 5 000 000 
3 o u *1 L ib le* D Kan 

nc ^ L 1 8 000 000 p u box 
ODO 000 

PIOLTELLO 

2 occl cuc a ab tab le v a C 

u osa u. L 7 000 000 
2 o 1 cuc na ab tsb le Ubar! 

0 B cl 10 000 000 

2 oca cuc j njtab e vuoti 

Cl C mo o a 3 L 10 000 000 

3 oco cuc na ab tab e a r po* 
s o \ 0 C maroso 10 mi 

on 

3 oc cuc ra ab tnb le strada 

Pndn Q Super ore 15 000 000 
3 locai cuc D ab tob le pu am* 
L 0 box V a C rene I bere il 
S 7 7 j L 22 000 000 

CINISELLO BALSAMO 

2 OC c ablDbcGmo 

500 000 

3 oc c c a ab tob le 14 mf 

box L 2 500 000 

CORSICO 

2 u V 0 IV No 

c b c b 250 000 

p u c V a IV 

I <? ”* noo 000 


CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 


1 o Ila 3 oco cuc na 

tnb r box c c-*nl a bero l 
30 5 7 j L 30 000 000 

SAN DONATO 
MILANESE 

.. u naijLr-xaO 

V o o OLII ^00 000 box 
- 00 t 03 

GARRAGNATE 

j OC O CCC tc 

ost uz uo V □ V smo a 

a L 1 0 10 000 
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Nuovo colpo all’alibi di Della Latta 

ALTRI TESTI SMONTANO 
LE VERSIONI FORNITE 
SUL CASO LAVORINI 

i Gli iscritti al fronte monarchico non ricordano più quale atti¬ 
vità svolgeva l'organizzazione di destra — I giudici della Corte 
. di Assise di Pisa nuovamente minacciati da << Ordine nero » 



Il PM doti. Scllaroli mentre legge il provocatorio messaggio 
di « Ordine nero » 


Carlo Fracassi da ieri in carcere 

SI COSTITUISCE L’UOMO 
DELLE RIVELAZIONI 
SUL GOLPE DI SOGNO 

Incontro a Vercelli con un gruppo di giornalisti che l'hanno ac¬ 
compagnato a Torino - Interrogato brevemente dal giudice Vio¬ 
lante ha confermato gran parte del suo racconto sulle riunioni 



Carlo Fracassi 


, Dal nostro inviato 

Pis\ m 

L'alibi di Rodolfo Della L«'*tta, il necroforo del caso 
Lavorini, ha subito oggi un duro colpo. L'accusa ha sognato 
qualche punto di vantaggio nell'udienza che ha visto sfilare, 

uno ciiotrt) l'atlrn, c.lt\i.‘i'si ti’slunoni cminolti loro mvil;;r4iclM 
nella vicenda. Non st può certo diro che rar.nio^t'i.'i’a in aulct 
Stamane losbc to>a. Ba'^li dire che riicciuisi/iono deuli clementi 

oh all'viceu.v.v o avvo- 
^ . nut.v non tanto alLi.worso Li 

*• - - - . voce do'-iii intoi'e.s.sat;. 

' I ma inedianlo la conlerma 

• I de; volumlno.^l verbali delle 


L'Enel condannata a pagare per il Vajont ! A 19 anni dalla gigantesca speculazione 


Milano 


■ Trasmessi 

gli atti 

I sulla morte 
! di Pinelli 

r MILANO, 21 

j A cinqui,’ anni eli ctlstan/a 
■dalla morte di Giu.’iepi» PI- 
’nelU, .SI torna a parlare del- 
1 l’inchie.sta -sul trasico volo 
'della notte fra 11 1-ì o 10 di¬ 
cembre 1900. Gli atti del pro- 
. CCS.SO sono stati tra.smcs.sl dal 
' giudice l.struttore D'.Ambro- 
'slo al so.stltiito procuratore 
I generale Grcstl ixir le rlcbie- 
' .stc d'accu.sa di pro.sclo- 
. gllmento. 

i E' saltala poi fuori una 
(Storia che riguarderebbe alcu- 
> ni II vuoti » cleU'anarchlco nel 
) pomeriggio del 12 dicembre. 

Come si sa, Pmelll disse, slan- 
i do al tre verbali con-segna- 

- tl dalla polizia di essere tuscl- 
to dalla propria abitazione 
allo ore W por recarsi nel 
bar di via Morgantlnl e di 
c.sacrvl rimasto, giocando a 
carte, fino alle 17,23. Il pen¬ 
sionato Magni, Interrogato 
.dal PM Calzai subito dopo la 

morte di Plnclll, conformò. 

La testimonianza di un In¬ 
segnante di musica (11 prof. 
-Savlnl) smentirebbe. Invece, 

II racconto dell’anarchico. Lo 
insegnante avrebbe detto che, 
ili 12 dicembre, giorno della 
I strage di piazza Fontana, Pi- 
nell! non figurava fra 1 suol 

’ compagni di gioco nel bar di 
via Morgantlnl, 

’ Quel giorno, peraltro, PI- 
nelll al recò anche a riti¬ 
rare la tredicesima che, poi, 
corno si sa, consegnò alla 
madre. II giudico, però, non 
à riuscito a stabilire In qua¬ 
le ora del giorno sla .stata 

■ ritirata la busta. 

Sin dal giorni della prima 
I Inchiesta, condotta allora dal 
PM Calzzl, venne stabilito 
: In modo certo che Plnclll 

- non Centrava per nulla con 

- l’attentato del 12 dicembre. 


nuova serto direna da 
CiuCio Maeeaearo 

NEL FASCICOLO 
ORA IN EDICOLA 

Il comportamento 
controllato 

Dario Romano / Il progetto 
dei - controllori • O Walter 
Schon / Le soluzioni degli 
etologi □ Ettore Tibaldi / 
L’uomo • naturalo - □ An¬ 
golo Dina / L'organizzazione 
del lavoro □ Stefano Mistu¬ 
ra / Gli psicofarmaci □ H. 
Terzian e R. Meneghini / 
La pslcochirurgia □ Marco 
Margnelll / La stimolazione 
elettrica del cervello □ 
Giovanni Jervis / La tec¬ 
nologia della tortura. 


pi 1^1’ 

te 

i /hÓÓ^' 




lavoro e nocività: 
il sapere operaio 

discussione tra setto con¬ 
sigli di fabbrica sui proble¬ 
mi sollevati dalla nocivita 
del cloruro di vinile o di 
altre sostanze 

Marcello Cini / Lo sfrutta- 
mento ciìpitahstico appa¬ 
renza o realtà*^ G Carlo De 
Marzo ' Una discussione 
SUI fondamenti della mecca¬ 
nica quantistica G Vittorio 
Sgaramoilo ‘ Ingegneria ge¬ 
netica □ Massimo Gnqho / 
Cardiopatia reumaticcv prò- 
i venzione e falsa coscienza 

tibbonamcnto annuo L 9 000 
\<Ji versare sul c/c postalo 
\ 13/6366 intestato a 

V Edizioni Dedalo • Bari 


; cllch:ara/;ioni re-ne in i.sLrut- ] 

I torla diLl le.''t;mon; L'ex di- 
I Df'ndfMìtc df’ir’.mpi’f’s.T lune- I 
I b:‘o de; Iratolll Pallniv.*';’! di 
I VuiJ’C'Z'Zio, RodoUo Della lat- \ 

! ta. riferì ai ;:ludlc‘l lu-l cor- | 

I della .-qUa nofni/ione che 11 ' 

I pomorlLT'-^io dts 31 Kennaio — i 
j quando Krmanno Lavorili'. I 
1 .sLomixirvf' — troMua nel- 
I L\ cambra arden’^o doll'ospe- ' 

I d.ile por un tunornle. « Arri- ' 
vai all'o.spcdale verso lo 13 
j — ha r.vcontato ^Imputalo 
I il in -ennaio scor.sti. Saldai 
, U cas..a. quindi dojx) Il lune- 
1 l'ale raecol.Ni irli arredi lune- 
' bri In.^iemc a un altro di- 
! pendente. Cmsoppc Maffol. 

I Verso lo 17 feci ritorno In 
j ditta, dove rimasi fino allo 
17,30-17.4") in atto.sa del ra- i 
tnoniero dell’impresa. Non 1 
vedendolo arrivavo uscii p*'r i 
fare ritorno a oa.'>a. Nel pres- i 
.SI della formata delTautobus. 
incontrai Marco Baldl.s-.erl 
che m. condu.s.se in pineta 
C’erano Adolfo Meo.ani con ' 
la sua «Duetto') ro.s.s-i e An- 
\ drea B^'nedetti Mecianl mi 
mo.strò il cadavere di Mrman- 
no c mi minacciò .'•o non 
avessi latto sparire alla svol¬ 
ta il corpo..» 

A sostegno deiTallbi fornito 
da « Foffo » .sono .stati citati 
alcuni testimoni fra cui l fra¬ 
telli Pio c Fi'anco Paltrlnlcrl 
(titolari clcirimpresa lune, 
bro). un dipendente, Gliusep- 
PO Maffei e Rita Pastacaldi. 

In istruttoria tutti hanno af¬ 
fermato di non avere visto 
Rodolfo Della Latta nella ca¬ 
mera ardente deiro,sp^dale. 
Starnano hanno sepolto (ò il 1 
ca.so di dirlol sotto una v.a- ' 
lamza di «non ricordo» , 
l’alibi di Rodolfo Della Latta ; 
precLsando però che « quanto | 
dichiarato in Istruttoria cor- i 
rispondo a verità ». si devo I 
tenere conto che dalla prima 
testimonianza re.sa adì inqui¬ 
renti ad oiT^i sono pa.ssati 
qua.sl .sei .inni. Questo con¬ 
ferme dello precedenti testi- 
monlan/e rappresentano un 
punto a favore del iziudlec 
Mazzocchi il quale nella .sua 
Istruttoria sostiene che «Fof¬ 
fo» 11 31 gennaio s! trova¬ 
va Insieme a Marco Baldi.s- 
seri 0 Pletrino Vam^lonl 
qUzmdo Rrmanno venne tic- 
cLso. 

N'^ll’udlon'za di stamane .si ' 
ò parlato nuovamente del s:ic- ' 
co a polo che secondo il qlu- * 
dico l.struttore non h.s nien¬ 
te a che verter^ direttamente 
con 11 ca.so Lavarmi, nel sen¬ 
so ohe non servito al tra- 
; sporto del cadavere di Er¬ 
manno. come .sostiene Mar¬ 
co Baldi.s.sorl. ma ca.so mal 
i .sarebbe stato u.sato per far 
dormire 11 povero bambino in 
una c.ip.inna a Marina eli 
, Vecchlano. 'H'e testimoni. 

' Norberto CJcnn.irl. Ciluseppe 
B<'rtucccIIi o Sto!ano Glnm- 
ba.stianl .sono stati concordi ' 
nel rilerire clic li mattina | 
del in fpbbralo videro uscire 
Mirco Plaldl.s.sorl c altri duo | 
'Ziovani, uno de! quali. Ko- | 
borro Galli — un imputato I 
1 minoro d('l procn.s.so — con | 
un .sacco .i polo p^’-r poi sali¬ 
re .su una «iinO') 7'nl'a che la 
polizia straci l'o '(lentin'’hr*r;\ i 
I pf'r quella eli Pietrine Van- 
( uon' A: u-'iid'^'l dr.’ia Cono ' 
1 d’.Assise d PLsa j to.-.tlmonl 
' hinno raccontnto ohe l’auto 
con 1 tr*‘ si nllotunnò 

in cl':c/lon»' flol Lido di Ca- ' 
malore o che dopo una von- ' 
tlna di m nutl. mez'/.'ora .il 
' ma.'..Imo, li vd^^ro ripas-vare 
In v‘a Don Roqco con un 
qu.u'to i):i>nO'Z‘.rero. 

II qu.irto p.isso^z- 

• 2 »":o clell.i « »;on » gialla non ò 
.'qMto m.ii id'-'ntincatn. Al tc- 
stmioni ò btato ch'e.^to .so p*‘r 
ca.so poteva os-.ore .•\dolfo Mr-. 
clan;, ma la rispo.’^ta ò .st.ita 
negativa* 

I Sono stati anche a.scoUatl 
.S»'ru'io Ro.'s!. Marco Ventavo- 
li. AlIoITo De AmbrLs e Anto¬ 
nio Papinl Quo.st'ultimo. 
is'--rlt‘-o al fronte 'zlovonilo 
monnrohieo. ha affermato di 
C'vsore .sUito una sol'i volt.i 
n'-iLi .sedo di \-La delLi Gron- 
d.i o d. avor-"* parteoipn^o a 
ima -sola r unlono ma d! non 
sape-e di cosa .si d'seu".-'*. 
Sbrani IscrltM que-*'. dell’or- 
Lian zz.a.'ione d: ostrema de. 
.s’r.i. TTanno la te^no-a in ta- 
.sr.a ma non ireqiiontano I.i 

‘ .sede, ;>artecipano a’I»' minio- 
I n' ma non r'cordano eh pre. 

1 siede-.’a la riunione. 

^ l,ì aperruiM di udlenzi, il 
‘ PM Sellaroll hi ro^o 

' noto che 1 'asci.’^l rp <( Orci - 
ne ’mro ' h.inno rnln,ie'’l.ito 1 
mac'..’r.i-l del cn nO Livorni 
Tn uni (ibni telofonicn de! 
T.'fin fi r rn l'ore 'j': a/ept; 
cl-1 (■ vii’T' '•.■r’LPfi d' V'! ii'oc: 

'/ o ' t e '’f '.e’V* *<’l'’‘On. 
(a >' ! L' 'i l'i if* '■ nvenutn un 
me^-.i.m fi l''' 'n ‘1 te. "-o 
(( S'.i'e t*'" '’ei ni" 

se rii 1 “''b’ I o ' ,alt IVO 

; , p-ci.U'nr \ l! V iro"' do 

I noi I en' ro 1 e ,q noP-) 

‘ che non e.M(. uni nro''et"i- 
ra. ndr'* e il rr.banale di 
Plqi. la ureiottura e i; tribù- 
\- rude di Lucca. Inoltre mero- 

II n’O i"olen7.( .a olii s' oppo io. 

J l F.rma‘0' .< Ordine nero > 

Giorgio Sgherri 


Risarcita dei danni 
la famiglia del 
sindaco di Longarone 


Assolti Immobiliare e 
amministratori de per 
il «sacco» di Catania 


! BELLUNO. 421, 

, 1*1 prima .bC/lonc civ.lc del 

j tribunale <1 Roma ha pronun- 
1 ciato un’importante .sentenza 
' nella cau.sa di risarcimento 
j promo.s.sa da Terenzio Ardulnt 
e dalla mo'zlio Eugenia Ma/- 
, /-liceo contro l'Enel a scl'uì- 
, to della catostroio del Va. 
Jont. E' questa la .seconda 
.sonten/a e.vile che Intervie 
i^e a dodici anni dalla ca- 
ta.stiolc od a quasi quattro 
anni dalla sentenza penalo 
della Cassazione che condannò 
l'imzc^ncio Bladcne e l’ins. 
Son.sidoni: ha un qrande va 
lorc di principio perché re- 
! .spinge tutte le eccezioni del- 
I TEnol ed accosille lo istanze 
! di coloro che. suo tempo. 
1 rifiutarono oiznl transizione 
proposta. 

Terenzio Ardulnl. com’é no¬ 
to. Ju sindaco di Ljongarone 
I subito dopo la catastrofe e 
uuldò 1 sapersi.ti .iella lim¬ 
ita battaglia per la ricostru- 
z'one del paese, per l’accer- 
camento della verità, la puni¬ 
zione del colpevoli c per 11 
risarcimento giudiziale del 
danni morali c materiali. Fi¬ 
nal men tc. rappw.sen ta to nel - 
le varie fasi del sludlzio dal 
professor Emilio Rosinl, dal- 


l'avvocato Gior;;io Tosi e dal- 
l’avvocato Vitaliano Lorenzo- 
ni, vede accolto lo proprio 
richioRtc di risarcimento por 
la morte deH’unlco llirllo .ma* 
.schio, del ponitori o per la 
perdita di beiV. materiali II 
tribunale di Roma ha infat¬ 
ti condannato compleH^lvamon 
te l’Enel al pajz.imonto di Uro 
11 032 000 per rl.sarc'.mcnto 
del danni patrimoniali. 30 mi 
noni per risarcimento dei dan¬ 
ni morali, 5 milioni per rim 
bor.so .speso di co.stltuzione 
di parto civile od infine l 
milione e 700 000 l.re di spo¬ 
se di Giudizio Con .separata 
ordinanza il tribu.ialc ha dl- 
.spasto la ^7oparazlone della 
causa principale, cosi decisa 
dalle domande d! rlvaJ.sa m- 
tercorrenti tra rEnel, la Mon- 
tedlson od il mlnLstero del 
Lavori Pubblici. 

Sembra dunque che. sla 
pure lentamente, si comincia 
a '•endere i::u.sti'zla al super 
stltl del Vajont che videro 
,1 pac.se distrutto od 1 fami¬ 
liari morti a migliala. Altri 
tribunali fdell’Aqulla. di Bel¬ 
luno. di Pordenone c d! Trie¬ 
ste) devono ancora pronun- 
ciarai su Identiche cituse. 


Dal nostro corrispondente ' 

CATANIA. 21 

Scandalosa MUilenza della | 
Corte d’Apiiello del tribuna- i 
le di Calali.a che ha mandato , 
as.->olti « perche ;1 latto non \ 
.suss.'.ite ') .’.mputati di I 

quella che lu df-linil.» una j 
delle p.ii uros-'C .^}Jeculaz:om I 
edilizio del do|io,zuerra m ' 
Italia, reuiliv.i ,a: n.'anamcn- ' 
to del quartiere S.m Bornio | 
di Catania. 

Gli imputati, l'ex sindaco 
<lc Luu; La l-’erlila (decedu¬ 
to durante il proce.s.so di pri¬ 
mo 'zracloh l'ex a'.se.>sorc de 
al Uivon Pubblici Bartolo | 
D’Amico, l’ex .'.e'zretario ijeiv- 
rale del Comune Michele Tu- ■ 
di.s'-o ed '1 presidente della ; 
Società Immobiliare di Ro- , 
ma. ini;ez:n*'r Aldo Samanta- 
lì’, corulizlicro delegalo della 
Jìiia/ione e.rats’.se « Letica ». j 
eiano .stali condannali dal tri¬ 
bù.la.e. nel lebbMio .--cor.so. a 
quattro anni di reclus.one da- 
.senno per peculato <ijzgra\au> 
dall’entità della cifra, tre mi¬ 
liardi Il ix-culalo era stalo 
ravvl.saio dai viudlel in una 
convenzione .svipulnta — con 
Topposizlonc dei comunisti — i 
tra il Comune di Catania e | 


l’« Isi.ca ». per mezzo della 
quale il primo .si impegnava 
a versare alla seconda i tre 
miliardi a titolo di contribu¬ 
to straordinario per le spe.se 
relative al rl.sanamento del 
quartiere. 

I lati! rl.saleono .i iv-n ai- 
ciannove anni la. <• la prima 
indagine guidi/.alia prese il 
vili nove anni dopo I.zv viccn- 
d.i eo.stltuiHe uno dei proee.s- 
si piu lundni od ingarbuglia- 
Il della .storia ‘z.udizlana di 
Catania* un processo che ha 
vi.sto sempre cmergcie respon¬ 
sabilità della DC ciUanese .su 
tutta la .'iieculazione edili¬ 
zia cittadina. 

La .■'cnten/a d appello an¬ 
nulla automaticamente ogni 
ipou*'. dt reato e allerma che 
li tatto non .sus.slstc perché 
il ver.-3amcnto del tre miliar¬ 
di dimo>trerebbe .solo !'« abi¬ 
lita » contrattuale deir« L->ti- 
ca » nel conJronti del (Comu¬ 
ne. I-a .--entenzH inoltre diven¬ 
ta dclinliha perché l'a.^HoIu- 
zionc de'zU imputali e .stata 
chie.siii anche dal rappre.sen- 
tanti :<i pubblica accusa. 
Quindi nc.ssuno r.corrorà in 
Cas.->azione. 


! Abbattuto a colpì dì lupara a Sìderno 


Anche il capo della mafia calabrese 
ucciso nella guerra fra le cosche 

Un « terremoto di assestamento » che ha già causato nove morti e dieci feriti - La personalità del 
« boss » eliminato • I collegamenti fra mafiosi e potere pubblico • Si temono altri regolamenti di conti 


Dalla nostra redaziore 

CATANZ-àRO. 21 
Il ca;x3malia di Sìderno, An¬ 
tonio Macn, «zi ’nToni», 71 
unni, ritenuto 11 boss del bo.ss 
della malia calabrese, é sta¬ 
lo ucci.so, nel tar<lo pomerig- 
g.o di Ieri, In un agguato 
villa perderla della clttad.na 
joiilca, Con lui ò .stato grave¬ 
mente lorlto il .suo guardia- 
.spalle. Glu.soppo Commi.s.so. di 
(il anni. I due, doiX) una par¬ 
tita a bocce, stavano risalen¬ 
do .su un’auto guidata dal 
Commlsso, quando un'altra 
vettura li lia afiàmcatl. Due 
persone, armate di mitra e 
pastoie, a viso scoperto, sono 
scese dall'auto c hanno aper¬ 
to Il fuoco. Il Macrl ò sta¬ 
to ircddato .sul coliX); Com- 
nn.s.so, colpito, e .stato .succcs- 
•sivamonto .socc-or.-.o o ricove¬ 
rato al poUcItnieo di Me.s- 
sina. Nella tianciua lnt»'r- 
n.i deirauLo, sulla cle.stra. 

' al iX).'7to, cioè. In cui era se¬ 
duto '1 Miicn sono .•^tatl con¬ 
tati ben 18 fori provocati dal 
! proiettili I killer hanno .spa- 
i rato, come .s! e detto, a vi.so 
1 scope: to c In pre.senza di un 
' pa.ssante. 

I Le Inda'Zini. corno accade 
' purtroppo in quest! casi, non 
] iianno dato 1 Inora alcun c.’3i- 
I to concreto. L’l|xitesi più ve- 
1 roslmlle e che ran/iaixi bo-’^.s 
I sla rlm.i.sto vittima della 
] guerra ixr 11 predominio In 
1 .atto da qualche tein]X) fra le 
; vario co.’>che della mafia ca¬ 


labrese. guerra che ha già 
causato novo morti e oltre 
dicci feriti. Secondo le voci 
che circolano .si tratterebbe 
di un «terremoto di as.sosta- 
mento» che «ta toccando t 
vertici dell'organizzazione cri¬ 
minale. 

Ma si tratta semplicemen¬ 
te di una .sangulno.'^a con- 
trappo.slzlone tra vecchi bos.s 
c giovani levo? O non .si trat¬ 
ta, piuttosto, dt feroci rogo- 
Ivimentl In una organizzazione 
maflosR che, ,icl .suo a.v>lemc, 
va tumultuosamente modlfl- 
c.'indosl c aderendo .a! nuovi 
Intere.s.sl costituiti d.’igll ap¬ 
palti. dal contrabbando, dal 
racket, dalle ramlflc.azlonl In 
tutte le parti vitali della so¬ 
cietà? D'altronde, proprio la 
fl'.rura del Macrl smentisce 
quanti vogiloix) operare una 
.separazione netta fra vecchie 
e giovani love maliose Egli 
Infatti ha fo.idalo la sua .sca¬ 
lata 2 >ul «prc.stlgio» del vec¬ 
chio e rl.spcttato '<capo ba- 
.sionc» calabre.se. m.t .xnche 
.sulla eliminazione li.slca del 
suol concorrenti, .sul rontrnb 
bando, sul racket, for.se .sulla 
ri'ddlt'z'a atlhltà del sequo 
stri di per.sona. 

Denunciato varie volle, lr>- 
dlz'alo come mandante di .iu- 
mcroKl omicidi, l.ndlcalo come 
capo mafia della zona, prima 
e dcirintera regione, poi, An¬ 
tonio Macrl rle.sce .sempre a 
farla franca, collezionando a.s- 
.-AoluzloPi. ottenendo la ridu¬ 
zione delle per>e, eludendo > 


misure di .soggiorno obbll'.M- 
lo. Nel iyr>4 — al tempi del 
questore Mavza.io — lu de¬ 
nunciato jXTchc. .-u di.sse. aio¬ 
là presieduto una r.un.one di 
mafiosi In .àspromonic. Per 
una accusa analoga lu arre¬ 
stato. ma prontamente rlme.s- 
f>o In l.berlà. nel llMM). al 
tempi del nuovo vertice :n 
Aspromonte sco;>erto da-g.i uo¬ 
mini del questore Santino. 
Riuscì a Jarla fr.anca anche 
nel 1%7 quando, a-sslcmc ad 
a.tri noti .maliosi della zona, 
venne .sospettato di c.sserc 
filato mandanti’ della otrago 
di piazza Mercato a Locri 
(tre morti c alcuni lerltli, 
A quel tempo rim.i.sc a lungo 
filnlitantc». 

Per li pomeriggio di doma 
ni .sono provj.'sli 1 funerali di 
M.ierl, che .si .svolgerano a 
.Sìderno. Nella zona c'e un 
gr.nule .spicginncnlo di lor 
ze )X)lche m teme .sparg’men¬ 
to di nitro .sangue Del re- 
.-ito l’airiiuato di Ieri hei\a giun¬ 
ge clo;xi che u.i .litro .nolo 
.-nafio.'-o. un autotra.sportato¬ 
re Ix'Onarclo Xucco. era sta¬ 
io ucr..' 0 . alr-ani mesi addie¬ 
tro con una .sventagliata di 
mitra, e dopo che un .suo 
am.co. Rocco .àver.'a. e .-.ta 
to ucci.-'O a lupara .sabato 
ficorso. Inoltre si cercano an¬ 
cora I cadaveri eli due glov.i- 
ni mallo.-.' rraclullat. a hi ia- 
ra ivlla loro macchina rltro- 
vat.a a d..stanza d. g.ornl biu- 
cinta In una cam’pagna. 

Franco Martelli 


Tre anni 
al giovane 
sorpreso con 
la dinamite 
presso Prato 

PRATO, 21 

Davanti al tribunale di 
Prato sono comparsi oggi II 
perito industriale Umberto 
Simonì di 26 anni o II tap¬ 
pezziere Alvaro Pcresslnl, di 
23 onnl, entrambi di Pomo, 
sorpresi d.il corabinierl II 27 
giugno scorso In possesso di 
molcrioto esplosivo c armi. 
I due giovani che avevano 
nascosto il matorialo nella 
« 600 » di Simoni sono stati 
(ndìviduatf In prossimità del- 
1.1 « dirottissima » Firenzo- 

Bologna, alla perlfcHo di 
Prato. 

At giudici Umberto Simoni 
ha dichiarato di aver acqui¬ 
stato li maloriaic da alcuni 
zingari. « A Prato — ha ag¬ 
giunto — mi ero recato con 
l'intenzione di rivenderlo ». 
Nello stesso tempo h.i sca- 
gionolo il suo compagno di 
viaggio, affermando elio Po- 
musini era completnmonlo 
all'oscuro di quello che c'era 
sulla vettura. I giudici hanno 
deciso di assolvere Percssinl 
o hanno condannalo Simoni 
a tre anni c nove mesi di 
reclusione o 300 mila lire dì 
muft.i. 


Le terribili condizioni di vita nello stabilimento penale 

Ora al PG di Napoli Pinchiesta 
aperta sul manicomio di Aversa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI .21. 

I,a procura gonoralc di 
Napoli ha « avoc.ito » l'in- 
Lhic.-ihi .sul m.inicoinio glu- 
chziar.o di .\vc'r.->a; già ieri 
un so.-rtituto procuratore ge¬ 
nerale. li clr. S.antclia, ha 
prc'O in con.segn.i il mate- 
r .ià‘ r.ic-colto dal magistrato 
d. S Mar.a Capila Veterc. od 
h.v olU’tlualo Lin.i vi-jita nel 
lo stib'l.mento pena.o, 

I..I notizia, eoiilr.inamente 
a ciu.into avvh-nc ’.n ca-.’ d<‘l 
.icncrc, o stai.; accolta con 
aperta ^ocUÌUtI .azione negli 
amb.cnti g.udizian napolct.i- 
ni p.u avanzai', od e st.'^t.a 
nU'-'rprctata come segno di 
.M'nslbihtà. o come misura no- 
ces.s.irl .1 ]X'r sottrarre le in¬ 
dagali ad un ambiente che 
o pevan*-omento coinvolto 
nello acou.se lormulato dal¬ 
l’ex ;ntorn.ito Paolo Trivcnl e 


’ da numei'o.sl altri, .àccusc c 
! denunce che alla m.igibtra- 
( tura di S. Maria Capua Vc- 
I terc erano state fatte perve¬ 
nire piu volte, ma senza e.sl- 
I to alcuna; la .ste;>:,a procura 
j ha aperto le Indagini .soltaii- 
I to quando le terribili testi- 
I montanze sono apparso sul- 
I la stamp.i. 

1 Della avoc.izione da parte 
I della pi'oeur.i generale m é 
' parlato .inche stimano in 
Cnstolc.apuano, nel corso del- 
' l'incontro Ira rnng'btrat; ed 
! avvocati per l’in./.io doIPan- 
MO giudiziario. Il dr Ig no 
Cappelli, giudice di sorve¬ 
glianza a Napoli le compo¬ 
nente il d:r«''ttivo naz.onalc 
di Magi.stratura demoeratl- 
c.i), ha dotto, nel corso del 
.suo Intervento, pur non ri- 
.sparmi.indo critiche ai con- 
I tenuti del discorso pronun- 
j cinto dal PG, Cos.^ronl per 
. l'apertura dcU'imno gtudizUv 


r.o, che «non lutto > aio- 
(azioni vengono [xn* nuoce, 
re o per giovare, a .secondo 
dei punti df ». txl ha 

r.cordato l’impegno do! PG 
per indagini « rapide e r.go 
rose» sull.i iragic.i line di 
Antonia Bernard.n. nel ma¬ 
nicomio di Pozzuoh. 

Siicco-.'.’i.nnente, abb amo 
chie.sto a! dr. C.ippelh un 
g.udiz.o . 111 .a ’ r.i-.missione 
« .à Z », all.i ciu.ilo e,:l. ''tc.^ 
so ha partecipilo « 1! .servi- 
ZIO e quello che e — h.i r: 
'-po.->lo —, la poh.Mca t-’lev. 
.siva mi sombi.i eh «cr.i Vo 
loto piangere'^ E 1.» TV la 
p..ingero inllion' cl. tolcsp(*L. 
latori. Non cono.sio Tindlce 
d! «.scolto d! « A'Z ». ma di 
milioni devo tratt.ii*si... Ma ra¬ 
gionare. que.sto no, mai. 

« Sta di l.'itto — ha prose¬ 
guito Cappelli (magistrato 
CUI si devo se moli ssimi epi¬ 
sodi di morto o di v.oicnza 


in carceri c manicomi sono 
' .stali denunc.al: e lormano 
’ oggKto di :nch;e.->tc) — che 
! J.i manipolazione telev.s.-ia 
ha }X)iulo d.ir luogo a scon¬ 
certanti interpretazioni del 
mio «app mento» intervento 
anche su certa .stami>a de¬ 
mocratica P«T quanto rmu.n- 
d.j U v.canda d: .‘\vcr.>a, non 
.saro certo io a riJug.arm. 
.sotto l’ideolo.: .1 del ri..crbo 
, o Tal b. dell'altru. comjx'len 
. Z .1 ti'rr.tor'.ìle Ho g.a avuto 
. modo d; ausp.ca’*e pubbi.ca 
mente l'Intervento .mehe del 
' Consiglio superiore. In sed*"* 
' conoscitlv.'v .so non d.se.pl.- 
I nan*. .sullo rc.sponsabllh.’c del¬ 
la magustratur,; inquirente, 
giudicante o di .‘-.orvegllan/a. 
In ordine a tutti i gravi epi¬ 
sodi, .accaduti e denunciati 
non da oggi ». 

Eleonora Puntìllo 


Dal nostro inviato I 

TOHINt), 21 j 
■'t.i nutle Cai’lu Kr.iL.i>- 
si, ] uomo dei moiiminui di ' 
Isdg.irdo .Si)gno di cui .ni-ia- 
nio ieri riferito le .iccuse. ri- 
lolle agli es))f>nenti del ''UU 
'•lesso mosimcnlo. si è enn- 
-segn.iio .1 un grup))o di gior* 
iialisii chiedeiulo di e^-'cre ac- 
coinpagn.ilu dai magistrati 
(he cundiicuno !■lncjllcst;^ sul 
le trame nere c sulle altiiil.i 
(ieire\ .imb.i seni ture. 

I giornalisti hanno incon- 
ir.ito Kr.icass! nella notte d.i- 
l'anti all.i stazione di \\i'- 
celli c — avvertili i m.igi- 
strali — lo hanno aceomp.i 
gn.tto .1 Tt>i.n(j dove stamane 
e si.Ito preso in consegna dal 
l)ngadiere Carlo M.ilfaUo, 
dL-ll’uiricio del giudice istruì 
toro \'iuhinte. il quale lo ha 
accompagnato alle carceri 
nuove dose è stato breiomen- 
te interrogato dal magistrato. 
Jn serata il Fracassi s*ii’ii pro- 
bab.lmento avviato alle car- 
ceri dt Fossanu. 

Ne! periodo in cu: è nma- 
slu con 1 giornalisti Carlo Fra¬ 
cassi. un uomo ormai ])esan- 
le. ei ideiUemenle sl.iiu’o e 
sconcertato, è apparso confu¬ 
so ma tuttavia cuns.ipevole 
ohe lii su.i decisione di .incl.i- 
re a testimoniare signif.cava 
nello stesM) momento accetta¬ 
re di essere rinchiuso in car- 
('•■re per (juattro anni -- lo 
equivalente della coniersione 
in pena detentiva della sua 
nuilla di H milioni -- e con- 
sjpeiole. in più. del fatto die 
se le sue accuse a) gruppo So¬ 
gno non fossero state fonda¬ 
te sui fatti avrebbe dovuti^ 
p.agare — in termini di pena 
— anclie le conseguenze di 
questo. 

Nonostante ciò ha ribadito 
gran parte di (luanto aveva 
detto ncirintervisia registra¬ 
ta. a suo tempo richiesta e 
consegnala aJ dottor \’joIan- 
te: ha ripetuto i particoltirì 
(Ielle varie riunioni, delle di¬ 
scussioni siill.i '' Repubblica 
))residenziale ». dell’ubicazio- 
ne (lei deposito d’armi i* della 
sua eonsi.Menza. Ila invece | 
rettificato quattro circostan- j 
/(*; (|iielle ivlalive al ruolo c* I 
alla parlecip.izione dei magi- i 
strati Berla D'Argentine e ; 
Cermano. di Valdo Fusi c dì 
Sih'io (leuna: ha affermato 
di averli incontrati in varie 
riunioni — o di aver s.iputo 
delia loro presenza a riunio¬ 
ni alle (|u.ili egli non av»va 
))arlecipHto — m.i di dover 
escludere che conoscessero il 
deposito d’armi di Santo Ste¬ 
fano Belbo. 

.-Mire precisaz.ioni clu' non 
ha f.illo li Fr.icassi l'engnno 
sollecitale dai protagonisti 
della vita torinese da lui chia¬ 
mati in causa t.duni gi.’i nscol- 
tati come testi dai magistrali 
inquirenti, altri intestatari di 
comunicazioni giiidi/iariei in 
effetti — come si è scritto 
fin d.i ieri — C.irln Fracassi 
ha fatto delle arferma/inni 
elle devono essere verificate 
d.illa magistratura. Si può sr». 
lo rilevare che present.mdosi 
spontane.imente e p.igando un 
prezzo molto duro nel me¬ 
mento stesso in cui Io face¬ 
va. egli ])uò iiver reso piò 
a'gt'vole quest’opera di ticcer- 
lamento e d; controllo. 

Che 1.1 sij.i fjrisen/.i fosse 

iniportanle. d'altro hilo, lo si 
può rilevare anche d,ii del- 
t.igh chi* hanno accompngn.i- 
lo Tarrivo di un uomo che i 
SUOI ex .imu'i derinisconn un 
p.tz/.o, I.i giustizi,; un prt'gm- 
(he. ito, Ini stesso uno sbanda- 
lo e un fallito Eppure pm* 
.ucogliere ciuesl'unmo che si 
present.iv a siiontaneamenle 
all’appiintamenlo con il briga- 
fiiere Malfatto è convenut.a in 
corso Vittorio Emanuele pra- 
tic.imente rinter.n squadra mo¬ 
llile al comando del suo stes¬ 
so dirigente. Tna |>resenza 
fn’*se eccessiva per un perso¬ 
li.iggìo cnnsidera’o irrilevante, 
niatlendilnle e ch«‘ comunque 
'•! presentava spontaneamente. 

Ad ogni modo gli interro 
g.ìtori — e pi’esiimibdmente i 
contrnnti -- .'it quali C.irlo 
Frae.issi s.n.’i sniioposto nei 
prossimi giorni -- diranno 
(}uanln valore .ibhi.ino le sue 
afrermazioni e f|Uiiidi (|uan- 
ta sir.ula e-sc possano con¬ 
ti*.ixare a r.ir r.n'p airinchie- 
sl.i 

Perehc' al di là d; qu,mto 
alferm.i il I-'i^.K^issi. gh ('lo¬ 
menti ni.itivi a qui sta .it- 
tivil.'i l'icevonn conferma da 
altre fonti di divei'so peso 
basterà ricord.u'o 'gli episodi 
-- già noti — riel colonnello 
Conciò delie lelterc’ tra espo 
Menti l'.isListi rel.itive ,u r.ip 
porti i o! conte, d.ilh’ affiM* 
inazioni di Sakioli sui collo 
qui (il P.irigi. Di fronte a 
questo, non si può ignorarlo, 
le rivelazioni di Fraca'-si so¬ 
no solo un dettagho. costituì- 
.scono — al ]>nò — una con¬ 
ferma. 

Kino Marzullo 


!! «Martellò» la Pietà: 
ji non può partire perchè 
I non lo vogliono sui jet 
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Liiz'o To' 1 li lZ'.iUiio ungtie'e-e c l ’k' piU s''<.go co*, 

ii'i'im (ol[>i (li niiirle, o la s’.iiu.i ’Oii'u mgoas; i <U ha Pietà. 

•'Oli e r iixc’to lerj niallin.i - jiei' ciia’'''o so pio da (l<cu» 1 o 
(Il e'|’n]^tom — .i i.'^ciaie ,1 nos'-o B.i(s<., Jl coni.U'ci.into 
de.l’.ieKo dell.i <■ (^ l'i'.e. > — l.i (o'npagna .ivrea aii‘’!..i’a 
n.i -■ che .n 1*1 I)'h (lobulo Uaspni't.uu d ih .i< i'o;>oi'o .•o'na'io 
(Il F iiiuicino a SaiiH ) dove Tol'i ■•'■kov, *• i e luLi"! nfai- 
t.do di p'eiKkilo I l.«iido ^ ro’i voglio .l’-sumeimi ’.i resixvi 
s.il) ht.i — h.i liuto ,1 p. o'a de' " IJ'K'hg ” -- tlj ir.i'-'ern 
I .1 " niara liiitui'i " della Pela Dopo .i.cr .l'it’i,» jk*’* 1'< 

I ore negl iiliui dcll.i pfì z,.i .d D’iiniirno d.i \’.nci che 

1 Loniandiinte e.unbia-’-e idt.i Te'n h.i l.d'o l'.torno .i I^omn 
I .ole M, .IL co’iip igiM'o (il (lue age’ii Sc;nl):,i sonninquc cb^ 

tia (iiMshe 'g'ei"io poti a -oUo sco"ta. anb.ii'c.u-, su un 
, 1 ( 1.0 (Iella ■'(P l'ila'' (liixilo ,1 .Si(in< V 
Dil'.i 'O'M Uii/tt.i in ,ie"oi->oi'i<i. Tedi h.i .ipivot P.do 
|K.’ SL .iiiih)iii’( LOi g.orna.is' (ii.i'c’ie .'iipi’essiO'i<' v.n in in > 
comi g lidi/,.in t.ilion. dovi ]i i U'ascoiso, m segu lo al 

suo ce'lo. ;J j))( s. E’ n'iiUi ii'C lo .ippon.i l'altio .g.orno 

d.d m.inivomio d Ca ngaoiK (K'le Stivu'un do e eiM .UTi 
I vati* do)vo un sojg.onio » ,*i {|U< l.o di .\vers,i a Ho sofierlo l 

I — h.i (I* Ito To’n — in.t non laido ix'i* la in a cond./nno 

i rii).Ulto ix-r la gon'e iln ’ii, ci'L'ondava uoniaii segnai, d.d,a [ 

I 'Otfeivina e dii m.i.l lUann’n o to' lii.im > Qii.ìoto .i !u ! 

' jii .12 11 »', non Ila c.inib ,i'o op n.oiie; si isMe,de'‘.i sv;n]>re 

! tiglio di (io t' repudi i. 'iio t«> un'a.'ions rei g, 0 'i. 


Si tratta di Franco Frutti 

Arrestato a Brescia 
il sesto fascista 
dell’assalto al PSI 

SI ero ro:.o lotitonto dopo lo sentonzo dello Cosso- 
zionc - Kogoìungo in corcoro gli oltri dinomitordi 

LPK'sCi \ di ' l'.sl i ]'. K - ,1 t>. I no". .-1 

N( 1 pi) M( :hi d o :. '0 I I I I i> "17 , .j'K ,1 j(i I 

tulio 'ono '(j"!'' 1 . 1 I '.1 . I •' ( t'u... lò>'sT 

h'r.imo d II) nr” l-'i r ' < in K ni oi.'O 

’l. (il p’o'o"<iio pi”o , (■• 1 I>!rTl')lo. 1 I.o'e'h 

l'un Co li» I '<• (! 1 1 M.'j’o '■ I \ ’ I. h . <1 - n in,:»» Fad.n . d 

L 'ifios( 111, 1. o ,)( . » 1 (lo .1' " 111 in , l'o di 0 li* 1 e '* 1' e ’i'i' 1 

tato ahi 'od«. 1» .1, iiu (.1 • d» . i il i*" , , ^ ,i •>, h ,t ( .tn'on M(»m- 

>, ’») (< « '1 ■ O, fl«' L"'l il. (■ 

---. oz l'i'ii )'n,>” '<i.i'i ;x‘’' <s. 

'P ' o'K I .i" .. .1 -«I, .oi*' ,e 


sparano in banca: 
un ferito 

MDN/A, L’: 

Un ! uuz’on.i r,, > dei, t < C i- i 
rur.Ce od ail.u.a i i »l C'.c ;- 
LMte. Tahio l’.onch. o i-o 
,‘erilo 't.im.m. d.i t »' i.ip,- 
n.itoin elio li.iuiKj '•Uii'a'o (<>- 
p d, p s'o,.i e : i;f \ .IO (i. 
m.Ii.i ixT .ibb.i'Un'■ mi ;;<'i- 
I.i al! .nti'r.no do!.; Hinci 1 
tre b.ìiid.’i .sono '.unti di 
V'.i 111 1 a!!.! b.in- a v t-o me ' 
zoz.orno ,i Ixndo d U'i.i \ la 
«17 'D» am.r'an'.- ) M» n* ' o u i 
qu.irici eonip i e in nninev i * ' 
vu,,ini(' 'eiiodo 1. me'o.o ai 
oe.'O, : tre, rnia* <i ’u 'i i 
e ;j .s’i>]o o Ld.i .. V (> ’o ( opo’ 
d.i ] 3 , 1 'k> imo’ila-"! I, h inim !i*- 

bane.i j.n l ili (dio o-.i 
no U” r.i: ’ <> . tu M si,(' 1 'li. 
sdr.i .i’-o . u. p 1’ un*-,,‘il ! ; > 

(1, ] ; lì '• o i," t nm ' a t ’i " ' i. 
('!i( . .'t p.i’ 1 . ( ii,i, 1 I o • i 
e<ìl d»’n,i '(> ]•: • r lì l'i ; io- - 

,'ai'‘ piv;.i cu» n.inno .^p ' 
r.i'o a'Iahoz/.i ticua ;-o-;,i 
t’ii 1 nani' io . < o u. o. m ■ m 

,\porl.( la po; l'i. 1 -an n o 
tori lianiKi indirò f)i‘( nd-'ie 
li don,tro txv u:i anni oir ire 
di ah-, ■)() m..;op di J.ie .n 
LoiVanI'. .SoiX) ,ni n»’ la-iù 
:i,! •^s'eny j ..-..ueiKKi a.i.ii 

« 17 ò(J ì cl.e .s. o u,.o;;;.\.Tal.i 


11 /, ( <1 p • ino 

1 d V \. .Iflg 1 i. il « 
1 V ( , .11X1 '■ V ,ito 

■.'O , t (.'■(!’. ,1 a.>'')o - 

7 ' i-d <1 in; : ovn 
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l'Unità / mercorecli 22 gennaio T9T5 


Nonostante i tentativi minimizzatori dell'alto magistrato milanese ■ Imminente il versamento di 325 miliardi e mezzo 


Unanimi condanne dell’ingerenza 
dei PG nel processo Pantaleone 

Il presidente della Commissione giustizia del Senato; «Paulesu ha commesso un illecito, forse co¬ 
stituente reato» - L’operato del Procuratore stigmatizzato da « Magistratura democratica » mila¬ 
nese, dalla Difesa, dal PM e dalla parte civile - Il dibattimento riguarda anche un delitto mafioso 


Ospedali: arrivano 
i primi fondi ma 
restano i problemi 

storno di finanziamenti per far fronte agli obblighi del governo nei con¬ 
fronti delle Regioni - Continua il silenzio sul risanamento dei deficit 


alV Unita: 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 

«Tutti siamo d’accordo cho 
il procuratore ^eucrLiIe Fau- 
Icsu lui commc.-Jso uu illeci¬ 
to, torse costituent'* re.ito. 
E* lecito domar'dau-''. come 
ntai non debb^i rispondere 
della sua annone, Se no doves- 
ao rispondere sarebbe certo 
più prudente >*. li „nudn^to. 
fermo e severo, e del com- 
PH«no soclalLsta Aizo.stlno Vi- 
vlani, presidente della conu 
missione «iustlzia del Sena¬ 
to. che lo ha espresso In una 
Intervista rilasci.ita al- 
TAyanL.' 

A sua volta, la sezione mi¬ 
lanese di «Magistratura de¬ 
mocratica)), in un comunica¬ 
to reso pubblico denun¬ 

cia l’intervento del procura¬ 
tore generale «attuato anche 
con l’audizione a verbale co¬ 
me teste del presidente del 
collegio giudicante, mediante 
lina procedura anomala», 
che «assume obiettivamente 
il significato di una Ingeren¬ 
za. tanto più grave In quan¬ 
to effettuata dal massimo 
rappresentante della pubblica 
accusa, mentre 11 procedi¬ 
mento era ancora in corso». 
Magistratura democratica 
riafferma, quindi. « l'Impegno 
In difesa della effettiva in¬ 
dipendenza della magistra¬ 
tura nel confronti del reali 
- pericoli derivanti da indebite 
] sollecitazioni, dirette o im- 
• pllclte. da parte di struttu¬ 
re di potere sia esterne che 
interne all'ordine giudi¬ 
ziario )). 

Ieri, durante 11 processo 
' che, luisurdamente. vede sul 
banco degli Imputati Io scritto¬ 
re siciliano Michele Pantalco- 
no, 1 giudizi critici sono sta¬ 
ti unanimi. Difesa, parte ci¬ 
vile. pubblico ministero sono 
stati concordi nel qualifica¬ 
re «illecito, Illegittimo, deplo¬ 
revole, arbitrarlo» il compor¬ 
tamento dell’alto magistrato. 

Che cosa dice, Invece, a 
propria discolpa. 11 dott. Sal¬ 
vatore Paulesu, succeduto 
Snella carica di Procuratore 
'generale al compagno Luigi 
[Bianchi D'Espinosa, un uo- 
fmo che, neJrunico discorso 
j; Inaugurale che tenne a Mi¬ 
lano, disse che dovere di tut- 
’tl l mngl.stratl è essere an- 
tlfascl.stl giacché hanno giu¬ 
rato fedeltà alla leggo supre¬ 
ma dello stato, la Costituzio¬ 
ne antifascista? 
i Minimizzando disinvolta¬ 
mente e paragonandosi a un 
maresciallo del carabinieri, 
il dott. Paulesu afferma di 
non aver fatto nulla di ma¬ 
le. limitandosi a compiere 
quello che definisce II nor¬ 
malissimo esercizio di un po¬ 
tere-dovere di sorveglianza su 
quello che succede nell’am¬ 
bito del suo distretto. 

Letto, dunque, su un quo¬ 
tidiano milanese, che II PM 
Halmondo Slnagra, nella sua 
requisitoria conclusasi con 
la richiesta dell'HS.soluzione 
piena deU’lmputato. aveva 
, osato parlare del potere della 
mafia, addirittura osservan¬ 
do che tale potere, nell’am- 
blente siciliano, condiziona 
l’attività del poteri pubblici 
e perciò anche deU’autorltà 
giudiziaria, l’ha mandato a 
chiamare e. « a domanda ri¬ 
sponde», gli ha chiesto se 
quelle cose le avesse dav¬ 
vero dette. 

Poi ha chiamato anche il 
pre.sldcntc del collegio giu¬ 
dicante (il dott. Renato Cac- 
camo) e, sempre «n doman¬ 
da risponde)), gli ha doman¬ 
dato che co.sa mal ave.s.sc af¬ 
fermato il PM Slnagra. Giu¬ 
stamente. nel giustificarsi, il 
dott. Paule.su rileva che non 
c.ssendo 11 titolare dell’azio¬ 
ne disciplinare non può par¬ 
larsi di una inchiesta. Si sa¬ 
rebbe trattato. Insomma, di 
una chiacchleratlna. fra ami¬ 
ci, assolutamente tranquilla 
c priva di quegli elementi 
drammatici che prima 11 pe¬ 
nalista Alberto DaU’Ora. dal¬ 
ie colonne del nostro giornale, 
poi tutte le parti del proce.s- 
50. quindi tutti l giornali, 
hanno maliziosamente volu¬ 
to ravvisare nel .suo compor¬ 
tamento. 

• Peccato che la « chlacchtc- 
ratina » sla stata verbalizza¬ 
ta. sia stata acquuslta dal 
tribunale e sia stata fatta 
cono.sccre a tutti dal pre.sl- 
dento Cuccamo. 

Ma se l’azione disciplina¬ 
re non può e.ssere promossa 
da lui {titolare deH’azlone di¬ 
sciplinare sono soltanto il 
I>rocuratorc generale della 
Cassazione c 11 Ministro di 
gi’azla e giustizia) Il dott, 
Paulesu dovrà pur spiegare 
' perché è .stato indotto a svol¬ 
gere un vero e proprio inter- 
i .rogatorlo, interferendo In un 
processo In cor.so, ledendo 
cosi l’autonomia di un ma¬ 
gistrato (11 PM) neH’csercl- 
zio della .sua azione giudi¬ 
ziaria. 

In quc.sto processo, jxr di 
più, .SI paria di un episodio 
''mafioso verificatosi a ViUal- 
ba. Uk «capitale della mafia», 
città natale di Michele Pan- 
talcone, nella cui piazza, Il 
' 16 dicembre 1044, avvenne !a 
famosa strage. 

Quel giorno. In quella piaz¬ 
za, erano giunti Gino Carda¬ 
mone, Michele Pantaleone e 
Girolamo LI Cau.si. per lo- 
' nervi un comizio, il capo in¬ 
contrastato deila tnafi.i, 
«don» Calogero Vizzini, ave- 
va ammonito che non do¬ 
veva parlare di po.Iiica, di 
'contadini, di ml.s<‘r!a. di la 
me. e tanto mono di mafia. 
I Ma II compagno Lt Cauai af¬ 
frontò n.iolutamenlc que.^i: 
'temi e. allora, «don» Caio 
urlo la famosa lra.se, «Non 
è vero)- che, altro non era 
; «ha U segnale dell’inizio di 


; una .sanguino.->a .spar.uoria. | 
I Quattorrìic: Jiirono ; feriti e i 
! fu ferito, a un ginocchio. ! 
I anche Li Cau.si. Pantaleone 
I so lo caricò .-.ulio .'spalio, por- ' 
tandolo al .sicuro, «Don» Ca- i 
logoro Vizzini non venne mai , 
messo In galera o mori, di 
vecchiaia, nel .suo letto. Non > 
gli è venuto In mente ai i 
dott. Phu1c.su. mentre .si ap- ; 
I prtvtav'.i a convocare nel .siio 
I ufficio il PM Sinugi'a c il pre- , 
' s'.dente Caccamo. questo epi- 
f .sodio? Non l’ha sfiorato 11 1 
I pen.siero che il suo gesto ar- i 
} bitrarlo poteva, oblcttlvamen- i 
te. condizionare il processo | 
e, addirittura, essere salutato 1 
con gratitudine dalla mafia'? 1 
In una intervista conce.ssa a ' 
un quotidiano miiancse. II < 
dott. Paulesu trova il modo 1 
di citare Ale.s.sandro Man- | 
zoni per poter dire che tutto. ' 
a questo mondo, può es.sore , 
fatto, cl si può anche sbu- t 
dellare, pur di non mancare ; 
I ai doveri della buona creanza. 
Ma noi confronti di chi? > 
La buona creanza si deve us.i- : 
re anche nel confronti di quei j 
ixiten che. servendo.sl dollu : 
mafia, hanno fatto ma.ssacra- ' 
re chi osava lottare per 11 ! 
progre.sso delllsola? In ogni 1 
caso. Il dott. Paulesu non ì 
aveva l titoli pt'r Interroga- ; 
re, a verbale, il presidente , 
di un collegio giudicante e , 
Il pubblico ministero dello i 
ste.sso proce.sso. i 

II compagno Vlvlanl ravvi- | 
sa nel .suo atteggiamento po.s- ! 
.sibili elementi di reato. Sa- | 
rebbe, comunque. a.ssal gra¬ 
ve se 11 dott. Paulesu non ! 
vonl.s.se chiamato a rUsponde- ; 
re del suo Illegittimo compor- I 
tamento. I 

(bio Paolucci ; 



Lo scrittore siciliano Michele Pantaleone 


Dal PCI alla commissione inquirente j 

Sulle promozioni a catena 
chiesta un'indagine rigorosa 

Sei ex ministri citali per le irregolarità nell'applicazione della legge sull'esodo 
degli alti burocrati — Sollecitata l'acquisizione di atti della Corte dei conti 


L'i.struttorla sui procvdimcn* 
ti a carico di ben sotto mini¬ 
stri del governo di contro de¬ 
stra di .Àncii'cotti per lo pro¬ 
mozioni 0 . catena di alti diri¬ 
genti della burocrazia stata¬ 
le dovrà seguire un rigoroso 
iter in seno alla Commissio¬ 
ne inquirente per i procedi¬ 
menti di accusa. 

ha .sostenuto ieri, in se¬ 
no alla Commissione inqui¬ 
rente, il compagno Coccia — 
relatore sulle po.sizioni di G 
dei sette ministri chiamali in 
cau.sa — il quale ha afferma¬ 
to la necessità di una appro¬ 
fondita indagine e ha richie¬ 
sto (e la richiesta ha tro¬ 
vato il consenso della com- 
mis.slone) l’adozione di di¬ 
versi adempimenti i.struttori, 
fra cui Tacquisizionc di im¬ 
portanti cltxiumentl in posses¬ 
so della Corte dei Conti. 

.Ad (ivv;.so di Coccia negli 
atti che la Procura di Roma 
ha trasmesso al Parlamento 
sarebbero individuabili atti 
costituenti reato, per cui la 
commissione devo dedicare al¬ 
l’istruttoria tutta la sua re- 
.sponsabilo attenzione, ricer¬ 
cando ovunque possibili pro¬ 
ve della verità. 

Come ò noto, dopo Tesplo- 
sione dello scandalo tutti i mi¬ 
nistri interessati si sono af¬ 
frettati a ri'a.sciarc dichiar.-i- 
zioni di innocenza e d; cst-a- 
neità. dichiarazioni nelle qua¬ 


li SI sosteneva tra Taliro clic ' per la questione del suporhu- 
tuUo era stato compiuto nel- ; rocraii, una delle denunce 
la più iK'rfetta legalità. ; contro l’ex ministro del lavo- 

Dti notaiv, infine, che ieri ; vo. sen. Coppo, perché il tni- 
la commissione inquirente ha i nistro stesso non <ivova prò- 
deeiso di archiviare, sempre | ceduto ad una promozione. 


Milano: 
abortisce 
in carcere 

MILANO, 21, 

Una giovane donna ha abor¬ 
tito in carcere prima di e.s- 
sore ricoverata In ospedale. 
F.’ Anna Trlmboll, 22 anni, 
residente a Corslco, la quale, 
la mattina del IP dicembre, 
«veva subito una p«>rqul5!zio- 
ne domiciliare da parte del¬ 
la polizia che sospettava di 
reato il marito. Ago.stino Ca- 
tanzariti. di 2H anni, che in 
quel momento non era in ca- 
.sa. In un armadio gli agenti 
trovarono un pacchetto con¬ 
tenente banconote false c al¬ 
cune munizioni por ai*ml da 
guerra, 

La donna. es.sendo al terzo 
mese di gestazione e .senten- 
do.sl male, aveva chiesto Inu¬ 
tilmente di e.ssere ricoveraLi 
In o.spedalo: pochi giorni fji, 
Infine, ha abortito nella cel¬ 
la, Portat.a d’urgenza alla eh- 
nlen ostetrica « Mnngiagalll » 
è sUita .sottoposta alle cure 
I noc’t^.sarle ed è .sUita vlman- 
I data a S.in Vittore, dove .si 
' trova tuttora detenuta 


Montreal : 
tredici omicidi 
in un bar 

MONTREM» 21. 
Tredici persone .sono state 
uccl.se in un localo miilfurn.i- 
to della {>erlforia d! Montreal 
in Canada, I cadaveri sono 
.stali trovati dai vigili del 
fuo<-o e dalla polizia tra le 
macerie dei «Club Gargan- 
tua )>. distrutto da un incen¬ 
dio doloso mentre le vittime 
.si trovavano rinchiuse in uno 
.sgabuzzino del retrobot‘.cea, 
adoperato come depo.sito 
Dopo 1 primi accertamenti 
c l'Identificazione di alcune 
delle vittime — dieci uomini 
e tre donno ~ gli inquirenti 
.sono facilmente giunti alla 
conclusione che la malavita 
organizzata é responsabile del¬ 
l’accaduto. La porta deiran- 
gu.sto localo In cui .sono stali 
trovati 1 corpi era chlu.s.k dal- 
resterno e bloccata da un 
pe.sante «Juke box», eviden¬ 
temente spo.stato per b.irrl- 
care la porta. L'incendio oi\i 
stato appiccato, secondo ! ri¬ 
sultati d: un .-lopralluogo. pro¬ 
prio dinanzi al retrobottega. 


La graduatoria al 15 gennaio 


I Campagna abbonamenti: 
Iversati oltre 515 milioni 


La graciiialopia che qui d: se¬ 
guito pubblictuanio s; riferisce 
:u kci's.tnienli t'ffelUi.ili ix'r la 
cainp.ign.i abl>onanienti ;il- 
r -i i'tula / sino al 1.) getin.iio. 
Celilo .-«i notiostatue i n- 

lardi tl. alcune orgatiiz/.izioni 
il n''uU.it() raggamio è cao-.i- 
'.lerito e apre la pro-.p<*tt;\ a di 
armare ah<i prima l.ipl)»» dfl- 
1,1 c.inu>-ign.i Ilio apr.le; molto 
vu'-ni <igli ob.ettivi fissali. Al 
15 gtmn.uo ei'.mo stati \ ers.il. 
oltre 515 milioni o ciò m una 


no. risultato cpiesto a cui sì 
stanno awieinandu anche RO- 
VICO, \’KKONA e TUIKSTl-:, 
Fos.iivi sono 1 risultati ad 
ANCONA e .» FLKMO nelle 
.Marche, mentre lu’l Mezzogior¬ 
no le .s<’guenti fedcra/ioni han¬ 
no l.irgamente sujx-ra'o i \er- 
sainenti dello scorso armo: TK- 
K.WK), CAMPOH\SSO, A\'KL- 

LiNo in\[j-:k.M(). iL\c;i:s,\ e 

S.\SS\Kr, 

Fd ecco la graduatoria dei 


rc-ggio 27,71, Fermo 27.IG. Cliie- 
li 27.01, S.ena 27.01. Aneon.t 
20.02, C'ain))ob.isso 2(i.40, (Ii'ii-. 
selo 20.00. Cri-niii 20.12. Terni 
25,40, Forlì 2.5.31, Treviso 25..il. 
.Agr,genio 25.2.S, fx-ece 25 04. Ro¬ 
ma 24.70, La hjH Zia 24.27. .\rez 
zo 23,10. Teratno 22.45, Trento 
■2‘2.ir). Wrcelh 21.0-1. Caserta 
20,7.5. Reggio C’.d. 20 02. Avoli 
20,22, Co'.en/.i 20.0-1. l-ute,» 10.72, 
Fisa 10.71, Nuoro 19.W. C.il.'i- 
ma 10,03. Bari 18.i)5. Firon/e 
18,10. lielhino 18.10, Fiulov.t 
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F.n*ro pochi g.orni — ma in 
ogfi; cMMi ton (ITI l'it.irdo coljx,- 
voU' e gra \»''0 — le Reg.oni 
vlovivl>*H-ro '‘«ìal.jn-nCe poU-r .n 
i-ass-n-f l.» primi r.ita cl«-l Fo.i 
(lo che da (juesl'.itino e l'uti.co 
e,iti Le di hMau/'anun’.o d(''.‘.i 
gestione e dell'assìs'ciza o>p-c- 
daliero passau- appunui all.i 
com;>-'eti/.t regioiiiL. 

Il iirm^lro (G-'.la S.m.M ha 
infatti fimi.Ito ieri il decreto 
che aw*gna alle Rog.oni imi 
pr.ma (leo'a di 325 lìi'liai'd’ e 
•ne/zo su. 2 700 ene ik'i* itra 
ra|>}>;vs«'ntaJ>o la doiazxjne .in- 
nua (U-l Fondo. Utia dotazione 
del lutto msuffivK'nte — ha’ino 
rnx'lutaniente denunciato tanto 
le Hegiom quanto i s.ndvicali e 
g'i di —. clu' l'Otre sì e 

no i due terzi della sp--s.i <«f- 
felliva prevenlivat.i. 11 decreto 
de\’esvre ora ee,:i*ri>l'niiato 
dai ministri do'. TeMiro e del 
I..:(Voro. 

Korma’iiK-rite ti decreto non è 
die un mero atto esecutivo c 

l. trganimve sconUtlo dojx» ]«• 
diH'isiom pix'si.' d«il ClPH e d.d 
Consiglio del inini .tn. In nsUta 
invece' la misura de! gtats-tu» 
non solo noti scioglie due grossi 
tKxli |)ohliei ma an/. ne aggra¬ 
va la poriat.i: (jueho de) linan- 
/lanìeiìto del Fondo c (luello del 
npiaiiamenlo del colossale dell 
cit osjxHlahoro 1 4.700 miliardi) 
accunniUito prima del irasteri- 
mcnio (k‘l]e com;x‘Uti/c ahe 
Regioni, che sci\ ;xii le duo fac¬ 
ce complonufitan di uno stesso 
problema <Ii politica liruin/iana. 

FINANZIAMENTO DEL FON¬ 
DO — D.i dove il governo pixai- 
de i soldi per salcUnv alle Re 
moni hi prima raui del Fondo'.' 
.Ne la Sanità ne gli alin mieii- 
vieri diiafi?.iti xi causa Jatrmo 
sciolto rio'.errogauvo posto la 
M'ttim.ana scorsa da'.l's Unità i-: 
se cioè, perdurando la sireti.i 
linan/iaria. il govemo non ab¬ 
bia ix’i' caso recuperato i tre¬ 
cento e ixissa miliardi sottraen¬ 
doli allo speciale conto in cui 
(la SCI mesi viene versata la 
su |X' rcotì t ri bu /.ione del I ’ 1.05' « 
.SUI redditi Hssi dei lavoratori 
istituita i)er ammorliz/.-irc in 
un decennio i -• certificati di 
cretlito a con cui il governo ha 
deciso di vinare almctio una 
jxirtc (1.700 miliardi) del tlcfi- 
cit Ospedaliero. La somma ra- 
strcllaU» in sci nx-si con hi nuo¬ 
va aliquota (Xirrisponde grosso 
modo alla rata del Fondo d’nn- 
miiH*nlc p.igamemo alle Regio- 
tu. Ma se è co-ì. c<Kiie sj prov- 
vederà ad ammoru/.zare i cer- 
tillcali'? 

RISANAMENTO DEL DEFI¬ 
CIT — Ma il fatto è che anco¬ 
ra o.gg: de: debiti accumulali 
dagli os;>cdaU alla fitiv deli’an- 
fio scorso il governo non lia 
proi'vx-duto a siildarc (sia pure 
pt'r la lortuosissima via dei 
«.certificati» altravei-so cui in 
realta non si mette in circolo 
danaro contante) neppure una 
lira, con il risultato che la si¬ 
tuazione degli ospedali si ag¬ 
grava di ora in ora |x*rchè la 
sopportazione dei creditori ha 
ormai sujx'rato ogni limito e 
(juesti possono rivalersi sulla 
nuova gestione. 

Ìjc ;iwdempien/e* del governo 
c 1 rischi che ih- Ui'nvano pt^r 
le Regioni sono stali aptx-n.» ri¬ 
badii! dal presidente della giun* 
t<i regionale deU’l-àndia-Roma- 
giuj. coiìvpagno Guido Fanli. in 
una lettera inviata al niinistro 
per le Regioni Moriino in cui .si 
mette anche l’accento sulle ne¬ 
cessità della rapida cmaigizio- 
ne del decreto relativo al coii- 
ijngeple (h personale degli enti 
muluahstiei che dev’essere co- 
mantlalo. in prosix*Uiva del tra- 
sferiiiKMìto. alle Regioni per da¬ 
re modo a que.-to di costituire 
I pixtpn uffici e (li assicurare 
hi nias.-,iina cHillalxìrazione de¬ 
gli <-nli mutualistici — jxt i due 
anni che ancora dovranno pas¬ 
sare prima del loro definitivo 
scioglimento — alia progi'aiii- 

m. izjork' ivgion.ile in materia 
sanitaria. 

MEDICI MUTUALISTI -- Fil¬ 
tro questo ste.sso mos(‘. intanto, 
l>o<ivblx*ro cominciare alla Sa- 
ni!<i 1 lavoi'i (il una commissio¬ 
ne mista (ministopi-medici-sin- 
dacali) p<‘r la definizione delle 
caratteristiche di una conven- 
zictie unica vaiala ix'r lutto le 
.mutue e tutti e 40mria i nKxlici 
mulualisti. Si liMlUi di un adi-rn- 
pimento che sec-ondo talune cor- 
jx>ra/ioni mediche è reso ne 
cess.irio d,il bloctsj delle coti- 
venziocii («sistenti sino all’entra 
t.ì in vigore della riforma .sani- 
lana: ma cJh* M'eondo R<‘gi<)fu. 
sindacati e organi/zazioni de- 
niocraliclio. è i’(‘so iteL<*ssano 
.incile e soprattutto p--:- n.iz.o- 
nahz/are un settore in ci, si 
verf.'Cano disfunzioni gr.ivi e 
non iiu-no giM.i s.x-reciiiazKni. 

Qui allor.i si venricIuT.nnno 
d.i vin l.iio hi Volontà fxo'utica 
del governo di d.ire c<vren*i 
contenuti alle p.-ti/.mii d; pr.n 
("pio sulla riforma, e ihiTiil’.ro 
le reali motivazioni delle a'tua!i 
agitazioni fomenUite m campo 
medicai mutualistico. Se d»ivvero 
raccordo si muoverà «nella 
pros;x‘ttiv,i della riforma •. c<j 
me SI .issicur.i .i’. m'nistepo d'*l 
oro. allora si and.-à non -.oJo 
ad un’unica normativ»i (ste.sso 
formulano, stesso forma di p.i 
g.iniento, ecc ). ma .ill'.ilfornKi- 
ziocH* pratica di a'aiini liet) più 
im|H-gnativi pr.ncipi: rincotii 
patib.lr.à del lavoro malu.ih^i- 
csì co’i altro rapporto di l.ivoro 
(compreso un a'tro r.iuporto 
conv»*tizion.ilei e cdm qu lAiasi 
lorm.i d. (HunU'rcsscn.'.i. la (U 
termmaz-.iKie d. un numero mas- 
s.mo ri. .issisiiti; l’obbhgo rl('! 
hi .'•(•'.rlen/.i ne! compiXTi-.'U-.'o 
dell'Unita sanitaria loci'c. 


Nella Casa del popolo 

CONGRESSO APERTO 
DEI COMUNISTI 
DELL'ANIC-RAVENNA 

La vertenza unitaria operai contadini per un nuovo 
rapporto tra industria chimica ed agricoltura - Il co¬ 
mitato antifascista costituito all'interno della fab¬ 
brica - Il rapporto con le alire forze politiche e sociali 
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{ Dal nostro inviato 

I RAVENNA, 21 

I I comuni.siì dcll'ANIC <1; 

' Ravenna .si .sono riuniti a 
I congrtsso l'altra sem nel sa- 
I Ione della Casa del Popolo 
' costruita con i soldi iioUo- 
i .sentii da: ìavoraLori del por- 
I to e delle fabbriche deila 
' zona, tn primo luogo del 
I gr.ande complc.s.->o chimico d. 

I Stato (Circa 4 mila addetti; 
tiv produzioni fondamentali: 
concimi, gomma sintetica, ce¬ 
mento i «lì congre.s.so di una 
cellula di fabbrica — hn det¬ 
to il segretario della cellu¬ 
la Giancarlo Bertaccln) nel¬ 
la relazione Introduttiva ni di¬ 
battito (concluso da Piero 
D’Attore deirufficlo di .se¬ 
greteria del comitato regio¬ 
nale emiliano del PCI) -- non 
può Lmitars) a dibattere .'-o- 
I io 1 problemi che riguarda- 
' no la condizione del lavora- 
j tori nella Jabbrlcu. 11 Congres¬ 
so ha 11 rfoix’rc di affrontare. 
;>ar(enclo dalla fabbrica tutti 
i problemi nazionali c Inter¬ 
nazionali che que.sta eondl- 
zlonc contribuiscono a de¬ 
terminare ». 

; Il dibattito ha eorn.sposto 
I allo scopo dichiarato airaper- 
I tura dei lavori: dare un con¬ 
tributo specifico al congres¬ 
so nazionale del partito attra¬ 
verso una rlflt'.sslonc e una 
discussione « aperta », con la 
partecipazione di tutti i lo* 
voratori c le altre forze 
politiche democratiche. 

É’ quanto del rc.sUi .si va 
I facendo con particolare ìm- 
pc'gno e eo.stanza proprio al- 
l’ANIC. con molti e Importan¬ 
ti frutti positivi, corno si c 
vi.sto anche al congresso del- 
l’altra .sera con la presenza 
di lavoratori di altra parte 
politica o nel discoi'so del rap- 
prc.sentante del PSI in fabbri¬ 
ca: «...rincontro tra le ma.s- 
se socialhste. comuniste, cat¬ 
toliche e necessario e pos- 
.siblle: per questo s: deve 
• approfondire 11 dibattito 
.schietto e leale nel movimen¬ 
to operalo... ». 

Lunga trattativa 

I lavori del congresso non 
•sono lunghi né prò- 

llRSl. Eppure In uno bpiizio di 
tempo breve — con Quellix CH- 
paciUl di .sintesi pollticii c di 
e.s.sercilti,ut». Uplai dellii clitó- 
se oiieraia evoluta e colta — 
SI sono al'fronluti i problemi 
Intrtma/ionall c na/lonali piu 
di rilievo del momento. 

All'Interno del panorama 
delle questioni riguardanti 
ntallB. si pone quella della 
azienda a parleclpazlne sta- 
tale, dell'ANIC. della lunga e 
1 difficile trattativa che da die¬ 
ci mesi SI sta portando avan- 
' tl :n fabbrica IXT l'applicazio- 
I nc dell'lmixjrtanie accordo di 
grupix) concusso nazlonalmcn- 
' tc. E al centro di tutto qiie- 
] sto. la lolla che fa cardi¬ 
ne sulla vertenza unitaria 
opera l-cont.-idini per un nuo- 
I vo rapporto agricolturii-lndu- 
j stria chimica. Vcrten/a, in 
I particolare sul tema della ven- 
I dita e distribuzione del con- 
I rimi, clic e stata costruita 
1 con lunghi mesi di paziente 
I lavoro c che ha avuto un 


Arrestati 
5 dirigenti 
dì società 
saccarifere 


BOr.OGNA. 21. 

Su mandato d«'l pretore di 
P.ulova, il nucleo inv-e.-aixali. 
vo elei car.ibin.eri di I3olog:ia, 
al comando del capitano Mo¬ 
naco, lianno tratto in arre.slo 
cinque alt: dirigenti d. :>no.e- 
là s.K*carilcre. accu.-'ali di -l- 
vere inceso in vendita zucelu*- 
ro aliineiUare .td un prezzo su- 
p(*r:ore a quello li.-^-salo dai 
CIP. .Si tratta d: Francesco 
Grasso. f>H anni, ammini.stralo- 
re delegalo della Romana Zuc- 
chc*n di Bologna: Lz^rwizo Pa.s- 
salacquzi, .3.3 anni, so.siilihc) 
amm.ni.stralore della Rom.in.i 
Zuccheri di Bologna; Amedeo 
Bo.schini, 1)0 anni, dnvltorc 
omminisiralivo d(*lla .Società 
Agricola Indu.striale Emihan.i; 
D.smo A/zoni, 55 anni, capo 
ulf.cio amministrativo dei.a 
Agricola Industriale Emiiiana, 
an’osiato a San Pietro in Ca¬ 
sale; Mai'.no M.itnani di 46 
anni, capo ufficio vendil(' delj.i 
Sfx-iela Fond i.tna 1 ndaNl ri.» le 
Romagnola di ForUmpopoli. Il 
C;ras.so e consiglieri» ammin.- 
str.iLivo di tuil^ le .società 
mcn/iuna(e. Ala* 10.3i) di oggi 
: cinque .sono stati tradotti u 
Padova. 


.suo pr.mo punto di .sbocco 
nella eccezionale manifesUi- 
zione del 21 novembre .sco:‘- 
.so. Seimila tra operai e conta 
dini di tulU.* le categorie c 
di tutte le organizzazioni 
.slndacriji e profc.ssicnall han¬ 
no .sidato ;n corteo nel via¬ 
li interni del comples.-o 
ANIC r'unendo.sl poi in as 
.vmbica nella gnuide sala 
della meiiiu aziendale. 

Ha preso cosi il via una lot¬ 
ta che, mentre chiede il li- 
.spetto del.'accordo clic sta 
bilisce l.v line del monopolio 
c.scluslvo della distribuzione 
dei fertilizzanti conces.so dal 
111 azienda di .stato alla Fc' 
dcrcon.sorzi. t.raduce in pri¬ 
mi atti concreti la scelta po¬ 
litica di un'azione della clius- 
•se operala che Invo.sta i gran¬ 
di problemi dello sviluppo 
della intera .società italiana 
E collega sirottamentc i pro¬ 
blemi della condizione dei la 
voratori nella fabbrica a 
quella nella vita estcrn.i. s:,i 
jx*r quanto più immediata¬ 
mente pro)>one loro la realt.'i 
d) ogni giorno iciLsa. prezzi, 
.st'rvizi sociali e eosi via), 
che nella )5ro.«pcitiva d! un 
i’omple,s.s;vo a.s*cito divcr.cj 
di questa .società in cui og¬ 
gi Viviamo. 

Le alleanze 

;\1 (l..scor.so della agricoltu 
ra Sì accompagna co.hi ■— in 
termini di proposta c Insie 
me di azione concret-a - 
quello della produzione dei¬ 
la gemma sintetica e del ce 
mento uollegamento con la 
pjccola-incdla indu.strja o lo 
artigianato, lornitura dei ma 
tcrJall con prezzi e modi c.hc 
no favorLscano lo sviluppo m 
un quadro rii programmaz'o- 
no democraticn). E ancora 
funzione diversa dcU’azienda 
di stato .sul mercato interna¬ 
zionale, mettendo l’accento 
sulla grande que.sllone dei 
pae.s! del terzo mondo. 

Mollo .SI 0 d;st‘US.so di tut 
to qu(?sto ne! congre.s.so, r, 
(onduccndo sempre il discor- 
.so a: m(3dl della lotta e quin 
di ni rapi5orio tra le diverse 
forze politiche e .sociali. F 
anche a qvu'sto propo.sito — 
.sul filone delle e.sperienze fai 
\e — viene dai comunisti 
dell’ANIC una indicazione e 
una confermn della giustez¬ 
za delle .scolte compiute. In 
nanzitut-to la importanza e 
1 frutti di una presenza atti 
va del PCI nella fabbrica. 
pr(‘senzii autonoma, organiz¬ 
zala. qualllicata. La presenza 
elei paniti in fabbrica, prc.son 
za autonoma, organizzata, 
qualificala. La presenza de: 
partiti m fabbrica — hanno 
detto I compagni — iute 
ressa profondamente tutti i 
lavoratori. Una dlmostrii.''.:e 
ne tangibile .si ebbe quando 
circa un anno fa il compagni- 
Berlinguer tenne quella gran 
de asì^miblea nella measa de. 
l'ANlC. Ma poi il fatto che il 
PCI abbai sviluppalo la su.i 
Iniziativa ha ix)rtfd-o anche 
gli altri partiti a Impegnars. 
con 1 propri gruppi di fab¬ 
brica, Dl.scu.s.sione v rappor¬ 
ti SI sono fatti piu costanti: 
.s! e costituito il CXimitalo 
antifascista dell'ANIC di cui 
fanno parte PCI. PSI, DU, 
PRI e P.SDI. 

Qu(»sta dunque la stradi- 
da baUcre. la strada di un.i 
càuse operaia protagoni.st.i 
politico», che riesce ad apr.- 
re nuovi spazi di lotta n(;n 
.solo a .^e stos.sa. ma al suo; 
nLMVssan r> pos.-.bi!i alleai., 
i ronViKliiii, c iill'mlerno lui' 
glnssìjno ureo dei piccoli e 
medi ceti produttivi, ai teen: 
ci. .izlt intollcttuaii. Ma 1- 
esperienza deH'ANIC e de; 
comuiìisli ra\ennaLi mu a 
generali' indica anche, comi 
costruire un collcRnmento ir. 
forzo .sociali diver.sc loper.i 
contadini e altre categorie i 
coll produttivi» e proce,-'- 
()ie SI rnlette e condiziona d 
r(‘ttamenle quello de) lai 
porto tra le lorze politiche 

L.I .vrie di a(.corcl: pr- 
gr.immatici che nella prov.: 
eia di Ravenna, nodi uli;:' 
unni. SI sullo iniUat; conelu 
dendo tra PCI. PSI, IX:. PSD 
e PRI, ne sono una prova » 
un.i conierma Accordi che i 
guardiino , più diversi pi- 
blemi e .'-ollori della vita di 
le populazion;; d.( quello de 
lX)rU) a quelli dalla .sanil.i 
urbanistie.i, .scuola e cos; 
sia. La questione allor.i, ci- 
m(' hiUino dolio in molti al 
con'ire.sso. e d: impegna.''.-., 
di piu, lutti i eomuni.sti. l.i 
re si che il pe.,o d'-lla el.e. 
se operaia .semiDi'e piu o 
pi-r.tnte. nell.i rea.ta e eci. 
latti prL’c;-'., IfANIC non de\» 
('ssci'c :-.o.u .1 un.i l.iDbi'ii.i ,11 
cui .SI di.'.iute molto-', nni una 
labbnca clic deve .sopra’tiit- 
lo guai'darsi n.i un ijer.i'a 
l.t. (iiu'l'.o (li e.'sere '((».s':,i 
iKM .L Iu(N e.ri.i ; . 

Lina Anghel 


j Perché projtrio 
: .\fjiielii all'Acea- 
(leniia (li ’ModenaV 

■ Cara Vniia. 

tra poco (l'.iìrn .‘.onn ;e cr- 
rm per i! snu-.-o d: .‘■•.a. 
mero non itncrrcucti 

(■'re n'.tdco'.ii /.,i ,i.rI ”:n u: 
t<i (co'-r; ' (i ; 

1: ; trwp; tf» < rjr: c-a.i i, c 

fetiuerù il Lor.'.o lu-r ui. is.' 
utjiv'.ah (h cor.'.Vicrn<'r.U). 
u>aliO iiìtatt; c.'.sfTf ai pe. o 

alla mia tnmìQua. (iato le Qia- 
me coTìiIi:::o:n «■( oiae’ia r.- 
CUI erriamo a cavi rrofre. 
considerato c):e se >«: ra a ;n- 
ro ?' tìiililarr da ''oldnto s''v:- 
plico occorro sctupic fnr\; 
mandare d"narì da (a}.a. Ino - 
tre, rj.'enj 7 o quolla del eor\\> 
por aPrcTi u^p.ciaìi una o^pe- 
rionr.a inteTos'<ante » r:o»j ro¬ 
do perché dnvTot Tinuneiarvt 
Ma adcs,<:o vonpo al molivo ('n 
questa lotterà, che posso /or 
mulare con una semplice df'- 
vtanda: o voto, romc mi ( oc,- 
pìtato di h’oaero su un setti¬ 
manale. cito ?! presidente del¬ 
la FIAT é andato a fare una 
conferenza air/lcradcmia mili¬ 
tare? E se e vero, pcrchà è 
stato scelto un simile «orato¬ 
re »? 

LETTERA FIRM.àT.\ 
(Fjrcn/p) 

La stessa domanda è stala 
rivolta dai dcpniafl comunis:: 
Nahoum, Triva, AnReimi, Te¬ 
si e D’Auria al ministro d(?lla 
Difesa. 1 nostn compagni han¬ 
no infatti presentato un'inter* 
rogazlone « per conoscere — 
pur ritenendo ufilt e necessn- 
no lo covtcrenzo 7 ;rcs',<o lo 
Accademie da parte di oratori 
Cd ” esperti ” esterni all'am' 
blente militare c docciifc — 
con quali criteri avvengono le 
designazioni. Per c.scmp.'o. non 
si vede pcrchù all'Accademio. 
di Modena, come dirioentc del¬ 
la Cor7/l?:di;«frja, abbia parie- 
io agli allievi lavvocato Ctan- 
ni Aonclh e non sta stato vy 
vitato un dirigente ncziovale 
della Federazione sindacale » 


L'ex vice questore 

implicato 

nelle « trame nere 

Caro direttore, 
ho letto .sulla 7 >fima 7 )agjn(i 
dt'/l Unita de.’ Ili ocfinaio hi 
notizia secondo la quale é sta¬ 
to emesso un «avviso di rea¬ 
to» nei confronti dell'e.r vice 
questore di Brescia Mario Pu¬ 
rificato. in rapporto aU'inchio- 
.sfa suite fi trame nere». Vor. 
rei dire due parole su questo 
signore, che quando era sotto- 
tenente di PS presso la com¬ 
pagnia del Reparto mobile di 
Reggio Emilia netl'anno 2952 
si dic?iJf;rat'« apertamente fa¬ 
scista. lo diicva «con fierez¬ 
za» alle guardie di polizia c 
maltrattala in ogni occasione 
qua malc(jp:tc!ti che non ìa 
jìcnsavnno come hih 
In quel periodo prestavo 
servìzio alle dipendenze de.' 
Purificato in quanto ero stato 
trasferito cola perchè — co¬ 
me diceva la comunicazione 
riservata — « elemento da t'i- 
gilnre sia in .ser^'icio che nel¬ 
la vita civile »: ero stato così 
giudicato perché proi-enienfe 
'dalia Resistenza. La cosa cu¬ 
riosa ò che all'inizio del pe¬ 
riodo in cu: fui aìic dipenden¬ 
ze del Purificato, costui mi 
trattava bcnin'nmo perchè non 
sapeva ancora che ero stato 
partigiano: mi ri.'>crvnva un 
7 ;arhco/are trattnincuto sia nei 
posti dt servizio, sia nelle con¬ 
cessioni dei permessi d’uscita.' 
era stato tratto in inganno, se 
così si può dire, dalla mia o- 
rigine tedesca (cgìt presume¬ 
va che tutti i fcdc.schi fos.'-c- 
TO automaticamente fascir.tij 
Quando poi seppe la verità, i 
«favori» ces.sarono immedia¬ 
tamente c non lasciava pas- 
, .sarc occasione per sottopor 
j mi ad angherie. 

Mi ricordo mollo bene ì di¬ 
scorsi dcU'aUora sottotcncnlv. 
che non mancava jnai di in¬ 
neggiare al fascismo, con in¬ 
viti alle guardie perchè salu¬ 
tassero il alla romana ». Cera¬ 
no diversi ufllcìali che la pcn- 
.savana da conservatori, ma il 
Purificato si di'ifingurva tra 
tutti per le sue idee di estre¬ 
ma destra. Per cui ora mi me- 
ravialio che dichiari «di non 
essersi mai occupato di poli¬ 
tica» Insomma. alinevo ai) 
bia R coraggio di dire la ve 
rltà. 

GIOVANNI GAMPER 
appuntato di PS in riserva 

'Peschiera • Verona) 


Se si pu(> vendere 
a buon prezzo 
il « pesce azzurro ;> 

I Cara Unita, 

i ho Ietto altentamcnle lune¬ 
di a gennaio l'ariicolo sul « pe¬ 
sce azzurro» (cioè le alici c 
le ,s'';ird.’n(*, r/d alto ìiveUo pro- 
leicoi e sulla campagna di 
orientamento dei (.nnsumt ali¬ 
mentari che sura promos.so ara 
; minislero dclt'AgncuUura. Pre- 
' messo che da: democrisuuni 
' c dai repubblicani 'lO’i ici 
I aspettavo nienti' di buono, ar- 
I vo dire che sr /;i'rso’:o/7;.’i',-f- 
' '{' ■*/o,n soltriro per la nda- 
^ z'.ov.e quoutitoln a della cm- 
I ne. saro c'ùpilu pero ne, uo'- 
j taiofjlu): ciustamoiU' l'a'norr 
I drirartieoln parla d: rar.f":: 

' .merlo cen.'-i^ano. 

Devi sapere che ,o e iiì:i> 
mai Ito. cr fei ro: :e) e. vi: 

' con la sola sua pensione, (lur: 

; di 1 ) 110 } capire come s 
' stati duramcn'e colpiti uni,a 
inflazione c dalla persecu'.io- 
ve fiscale. .Mi fa una rabbia 
vedere t grossi pajmverl vii 
nistcrmli /.'(fieri’ .r, un me- 
Quello che noi jìcrccplamo 
in due anni, che non le lo 
immagini nemmeno. F que,:a 
(accia br(>nrea di j ti 'la m cìir 
sta zitto . 

Per ti'i'nare a..a (i!u"'oio.r 
del ICS, e: vuro'i laaio ihe s-. 


A rilento le |)!-o- 
inozioiii del per'O- 
’ude '•(ilti’.iferno 




•,e. Il < oasiflio f.'r cn.'m.’Cl* 
,vira'!0',’e de.' Tesoro deve dec¬ 
adere' rnn pi.i la piomozio- 
ne d! alt! b.irocrali, ma quel- i 
la del pcsonale subalterno \ 
che (la tempo lui vir.turato il ' 
diritto Con la diderenza che ! 
mentre per la « camera di- , 
rctUvn ì> la (Paorrenza ilcllr 
prumozio'ii in dalla data d: 

« matinazione deù"f;’:,:?amfà ». 
ficr il 7 )ef sonale subalterno 
va dal 7 )rtmo a.orno del me- 
.se successivo uì cn? si fieno 
il consiglio df ammini.strazio- 
vc (che per lec/ae dei e riu¬ 
nirsi due rolic aU'anr.o; giu¬ 
gno e dicembre). Insamma, 
per / vialcnpitzti vale ?! mot¬ 
to- «co’-nnt: c maz.zict:». 

LETTERA FIRMATA 
(la alcuni segretari della 
'■).-(•>,-Sino d's Tesoro di 
Cosar,va 

•Ancora sui ritardi 
nelle liquidazioni 
delle pensioni 

Egregio direttore, 

■sono un ex funzionario del¬ 
l'Intendenza di finanza in 
pens.onc dal giugno I9T3. Per 
i primi sei rnc.si .sono aiuto 
lasciato assolutamente senza 
pensione, senza buonu.snta, 
cosi d'essere costretto n ri¬ 
correre Cd un prestito ban¬ 
cario Giunse poi la pensiona 
«a titolo provvisorio», n tut- 
foggi promnsono. vouchè la . 
llqindazionf' indennità buor.u- ! 
scita per : soli «anni utili)». ' 
Dopo ai'cr resfit-iifo alla bnn- 
''a il prestito (con n lutivi in¬ 
teressi') ora sono in attesa 
del residuo: pensione dch”:i« 
tira, anni di rii^catto fruolt 
transitori, studi universitari, 
campagna guerra), ma si ta¬ 
ce. Ho scritto al Presidente 
della Repubblica, ni minute¬ 
rò delle Finanze, r.llT-WPA.'S: 
bnorn invano. 

M'v. RICC.àRDO REPETTI 
LMilnno) 


.-'‘jior direttore, 
sono un CT mnrrinallo dcl- 
."Aeronauf.cr militare c, a te- 
(/Ulto dell aggravamento delle 
."ifcrmifa contratte ricoiio.scnc 
te per cause di servizio, fui 
posto in quiescenza, T>cr ri¬ 
forma. in data 2j luglt(z Ifi??. 
.^nnn trnscor.f. ormai due an¬ 
ni e .lei me,SI c a tutfogui 
non ho oncorn ottenuto la 
pensione ordinaria definitiva, 
la pcn.stone privilegiata ordi¬ 
naria per la durala di anni 
(piatirò c l'equo indennizzo. 

nii viene corri¬ 
sposta una pensione provvi- 
sona. Il fatto che i.n 50 mesi 
’iun verna interamente corri- 
ina /jcn.sa”;!' fa pen¬ 
sare che oltre anli ostacoli 
di una birocrazia simile a 
un grande labirinto, esista la 
volòntù di non mr funziona¬ 
re le cose. Xnn sarebbero al- 
irimcnt: sp:v'jaì):li i ritardi 
lento notevoli — con i rcla- 
t.v! disagi economici — c.vi 
rAmministrnzionc sottopone t 
saoJ c,r dipendenti di cafe- 
corid gerarchica d: bas'so gra- 

ALDERTO MONTANARI 
(Roma I 


(..■’issimo direttore, 

.sono aniìuto m pensione il 
prirno aprile 1974 con i he- 
’ie.rin prcr/v'fi dalla legge 35*). 
La Divisione pm's-.oni delle fi¬ 
nanze. co’i noia n '3(hi^ìl2 
(ivi 14 novembre l'.E-l ha tra¬ 
smesso la rchdna pratica a’- 
l'i.'.VPzl.S per Pi ìKjindaztone 
deìla ìmomisciia che mi vam- 
nelv. .Sono frnvcorv; dac me- 
SI (• tutto tace L'art II drl 
DPR i'S dieembre J'd'n. n. 
irnu. che c una ;cage delio 
Plato, ha .'-tab.hio al tcizo 


LAri-T Rl/.;:iNELI.I 

(]I'.'r..aiuoi 


iri”',’a g.orri! v (.u,ia di 

iKezio’ie OelPi (iOrìimc’.dizio¬ 
ni'. dae cu'-n--:)onden' Fin- 
(’cnn't'i di b:(o*'Usc:ffi II pre¬ 
tore di Genova, doti. Coicn- 
-1 III,--so. lo ha conmrmafo 
|•c,','(J lenza ."'vessa :! '> of- 
l'tore oi;n:.'n Sezin-ie la- 

•landò 1 

a ciirr;\ponucre ad un caiK'rl- 
.:,')■(• i'unn i /'redo ) ri,’?fe?‘i‘s'?:e 
ile: iier Ci"'!n d.'fre la b.io- 

7?,-;; Tri c'ituiilc piT- 

I cit-i i'f/s.vo di .s7-r.’’i'<'i'a- 

r.eti,; 77io?.'cIa .sidi’a .som- 
"VI (,''o,",’;ia ,’)(•/• rider;:.da di 

se o h : d d'> 

i.'M- rer-Kcre ent''n : iet- 
d.ai'e leggi del- 
Il s'.ro :! Df.'o'io't'.’ ca- 
"o'?/* '/'V c.c'lr. tassa di c.t- 
eoUuiO'.c (■ dCi'.V impo.-te al- 
I estpumc ha anche il dritto 
(il eh.edere ct.’i interessi sul¬ 
le somme iiscosse. tenendo 
/'rcs('’;/i’ che egli, pagando ol¬ 
ire ? fermini nreiisti dalle 
:,’-!rn e soggetto a: vagomcn- 
( c din 

Pi •”,’fir,-; r’:.''7,‘sf)-r) 

-viro f-V'i'ere di 


M DILETTA 
t .Me.-s> .n.i ) 
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Spettacolo dì 
solidarietà a 
Firenze per ì 
lavoratori del 
Grand Hotel 
occupato 


firkm/jì:. 

p Una crando man.lPsta^.ionf' 
di .soIicUii’Jota con i centodle- 
V ci clipond^ni,’. del Crrand Ho* 

* tei, che da oltr'^ un mese oc* 
> cuji.ino l’alb'T/o fiorentino In 

ditesa del po^to di lavoro, 
i; PI .s\alv;“ra ci.ovedl al'e ore 
19 Nella .sala d<'l Pala^/,o 
'dei Con>fi*cssl .^ira pro'ettato, 
i alla presenta del rejfusta che 
^ illustrerà la sua opera, Il 
film I coìnpanni d; Mano 
1 , Monlcori: òciiiura uno spot* 
i taccio con la parteclpa''io* 
ine di Edmonda Aldini, Dui* 
^ Ilo Del Prete, Gastone Mo* 
schln, AdoUo Celi. E’ranca 
Tamantini o Ueo Tojtna^v.l. 
che concluderà la serata 
La manifesta/ ono, che vuo¬ 
le essere esprofK>lone del pie¬ 
no apposrclo delta cìttadlnan- 
7a fiorentina c delle forze 
'politiche sindacali e cultu* 
•«rali ai lavoratori impoAtnati 
Mn una dura lotta, c orili 
nizz.ata dai sindacati di ca- 
1. teporia del commercio della 

* CGIL, d'dla CISL e dell i 
UIL. dall'ARCI. dalle AGLI e 

* dairENDAS 


« Amarcord » 

; tra i premiati 
I con i Globi d'oro 

^ a Hollywood 

; HOLLYWOOD, 21. 

' I 11 Globi d'oro» per 1 mi- 
, irlior. film stranieri, n-ssestmi' 
i ti alla bcampa estera accre¬ 
ditata nezU suiti Uniti sono 
1 andati por 11 1074 ad ,4mnr- 
; corei di Federico Felllnl, La- 
. coinbe Litcten di Louis Malie, 
, Le avventure di Rabbi Jacob 
: di Geraa-d Oviry e Siissitrrt e 
t ancia di Inumar Bcrtrman, 

, Il « Globo d'oro » per 11 mi- 
, nllor film americano 0 andato 
' a Ciiinatown di Roman Polnn- 
, akl. ciucilo per la mlstllor at- 
■ trlce americana a Fayc Du- 
- naway. per 11 miglior attore 
* a Jack Nlcholson c per U mi¬ 
glior attore non protagonista 
a John Huston. Por la mlgllo- 
; re .sccneggmliiva e stato pre¬ 
miato Robert Toivne, autore 
■r del copione di C/unatown, 


' La scomparsa 
del direttore 
d'orchestra 
Franz André 

i’ BRUXELLES, 21 

I! direttore d'orchestra bel* 

' «a Fran-5 André, ò morto al* 
l’età di 81 Anni. 

Aiflt inibii della sua carrie¬ 
ra, nel 1923. André fu a capo 
I dell’Orchestra dell«i radio bel- 
Ka — diventata poi Grande or* 
( chestra della radiotelevisione 
bol^a — dove rcvStò fino al 
1957. Fu In .'.esulto direttore 
Btabilo della Concrrt^obow di 
Anusterdtini, della London 
Svmphonv Orche.stra e dol- 
'' .rorcheotra naziona'e di P.\- 
ru;.. Esdl era molto noto in 
tutto il mondo, ma partico- 
■ larmente In Europa. 

Come comix>sltore. Andiv* 
scrisse la musica per la v^r- 
^ slono radiofonica dt alcune 
tragedie o commed'e, tra le 
' ciuall 11 GìkIjo Cesare d: Sha* 
k#‘spearc e La pace di ArLsto* 
fané. 


Per un vasto piano di coproduzioni 

L’IIRSS apre le porte ad 
attrici di fama mondiale! 

Elizabeth Taylor, Jane Fonda, Ava Gardner, Claudia Cardinale interpre¬ 
teranno accanto ad illustri colleghi sovietici alcuni film che si preannun¬ 
ciano di notevole interesse • i progetti immediati e i programmi futuri ! 


Incontro all'Università 
con migliaia di studenti 

Eduardo a Bari 
parla della sua 
scuola dì teatro 

Non insegnamento accademico e astratto, ma la¬ 
voro collettivo di studio, ricerca e creazione - Per 
un rapporto nuovo e giusto tra scena e popolo 


Mostre a Roma 

Gli obelischi 
tecnologici 

I 

I dello scultore 
Franco Giuli 


-f2El! ^ ————— 

controcanale 



Dalla nostra redazione 

MOSC.\, 21. 

Lo attrici Elkaboth Taylor. 
J.tiic Fonda, Ava Gardner, 
Cl.iudJa Cardinale e le balle¬ 
rine Mala Pllsjetbkala, Nadia 
P.ivlovo c Natalia Beasmert- 
nova .saranno Io interpreti di 
due t.lm che rUnlono Sovie¬ 
tica girerà quo.st'anno In co- 
produrlone con gli america¬ 
ni c con ritnliana Vitfes cine- 
matogra/ìca. Ce ne dà con- 
terma il precidente della « So- 
vinfllm» Otar TeneUsvlll. nel 
corso di un'lntervlota concca- 
S4i al nostro giornale per 11- 
lustiaro ! compiti c gli obiet¬ 
tivi dell'ente sovietico che .si 
occupa delle coproduzioni con 
l'c.stero c di tutto le presta- 
z.onl ohe le società cinemato¬ 
grafiche straniero richiedono 
all'UR.'iS. La «Sovlnfllm» 
— prcc!-sa Tenclsvlll — è at- 
tualm.entc Impegnata In un 
va.sto lavoro di sviluppo e di 
promozione di nuove Inizia¬ 
tive noi ca.mpo delle coprodu¬ 
zioni, che riguardano gli ol¬ 
tre quaranta studi clncmato- 
graflol esistenti -sul territo¬ 
rio sovietico. Gli Interes-sl. 
naturalmente, sono di vario 
tipo e vanno dalla richiesta 
pura e .semplice di coprodu¬ 
zione airorganlzzflziono di 
spedizioni in determinate zone 
de! pae.sc al fino di effet- 
tunro riprese particolari di 
scene o di avvenimenti. In 
tal .senso la « Sovlntllm » 
svolgo una attività e.strema- 
mcnte eterogenea che vede 
j.mpegnati, nello stesuo tempo, 
tecn.cl, registi, attori, sceneg¬ 
giatori ed esperti del mondo 
del cinema. E se a ciò si ag¬ 
giunge i! fatto che attualmen¬ 
te a Mosca gli stabilimenti 
della Mosfilm sono in fase 
di ampliamento e che a 'Yal¬ 
ta. in Crl.mca. .si sta realiz¬ 
zando un nuovo comple.sso 
destinato alla produz.one di 
l.lm (con annessi tutti 1 ser- 
vi.-.l) che comprendo, tra l’al¬ 
tro, Intere zone riservate lun¬ 
go la costa del mar Nero, 
ben si comprende 11 tipo di 
attività della «Sovlntllm». 

Del re.sto già nel 1974 le 
coproduzioni sono state nu¬ 
meroso. Tra queste vanno .se¬ 
gnalate: Mosca, amore mio 


le prime 


Cinema 
Una strana 
coppia di sbirri 

Plippcr e Chlco (FT-eoblc e 
B^an neirorl;?lnftlc) sono duo 
po.iz,'otti cunerlcanl, amici 
per la pelle. Il primo e uno 
f/ank('t' puro t,aiì' 4 uc. pCs-ytin* 
te n*'l modi c noiroloqu.o, 
ben vestito, con una doloe 
r.i;^M/z'\ che Io aipett.i noi 
rari momenti di riposo: 11 se¬ 
condo c di origino im’s.sli.a- 
n.i. ma aspira a interi ansi del 
tu'ao nella ..ocieta .statunit^'n- 
5c: IneleuMiUe quanto l'altro 
è a^i'h.ndato, lia dl'.ensi bam¬ 
bini c unii mo;rlie che lors-jo 

10 tradisce c for.bC no 

Ma la vita privata non oc¬ 
cupa troppo ùpaz.lo nelle In- 
tcn.se giornale eh Flipper c 
Chlco. Con un lavoro lun'-to 
e pa/iontc, o.ssl hanno trova¬ 
to il modo di (! incastrare » 

11 capo di un’orj^an '.stazione 
criminale, prima che pavia¬ 
no ottenere un r‘V'olare man¬ 
dato di catturi, Psi.v.i^ua tut¬ 
ta', .a qualche ■■urrio, e m 
Liuto .-vUM riOLc-.n i: .0 iitou*.,’ 

.1 lo *' u ) ì.u d u .-..eat i 
t nc o in il i . iUio. i > l.uI j 
bdita clcc.'-.i da siui.iU.ìo ia 
iSsUi el.m.fia/.iOne 

Compiendo p.i,"' eh e prò 
do/.zi' c .ilcun. « : "oi 1 1 du<‘ 
adenti KKsj.io a uu i)a..> 
dal sUCs’C .-.o eo.mo.ett). ni i 
rx /.II.in.IO irocl.iti a.l’u.tuno 
naomcnto, c Ch.co .a. busche¬ 


ra finche una pertcolo.sa pal¬ 
lottola, Ma foiurlrà In tempo 
té da temere) per una nuova 
.serie di avventure 

C7ia strana coppia di sbirri 
combina l’e.saltazlonc del 
H braccio violento della let¬ 
tre ». incarnato nel suol prò* 
tp'.ronlstl. con qualche pun¬ 
tata critica verso la pavidità 
e la corruzione del quadri al¬ 
ti o medi della polizia c del¬ 
la rnai^l.stratura ft .superiori 
‘ d‘ Pllpj>er c Chlco). Ma U 
hlm c 11 .Vsio ro;r'.st.'\. Richard 
Ru'h. del quale ricordiamo 
L'tìiipossibilità di cs-icrc Tior- 
ììia c. non sembrano aspirare 
po, molto a esser presi sul 
.sor'o- la vicenda clnemato* 
;:rafiC!i ha un'andatura volu- 
Itenent*' fiMr'.'i.>‘>ona e .srrlle- 
v.ata, in.se;;almentl e caram- 
bo’c automobilistiche vi .so¬ 
no .somministrati in abbon¬ 
dai’i. con Indubbia pen/la 
terntc.i, e 11 lato comico pre¬ 
vie di continuo, o quasi, su 
quello drammatico delle ^^l- 
lua/.on. Nel limiti del ca.so. 

J e .ipprez.zablle comunque 
, la re '‘azione deireccellentc 
1 ,‘\-in .àrida 'Chl(O) e d*--'! .so* 
I 1 do .Irne, C'a.iu ( F’.lpperi, 
’ n or-i'i- d.'vh In’erpretl di 
I (on'o.ro l: i l q”. ih h i sp.c 
I (.f; V il* 1 .e Il.irp r nella si 
1) 'Mi li Pira della moglie di 
C...^o, "npe'mata m un d‘.a»o 
eu ( ,ì<‘. da s(j.«t, vale, per um* 
;■) 'u I li.u’z,zi t it’a la .se<‘ne,;* 
r, ataia d. UeUut Kauiman. 

ag. sa* 


(Giappone), itofio il ciclo di 
pietra (Norvcf?iah La strada 
unica 0 Le nozze (JukosIa* 
via), Quella matta, matta, 
7fiatta corsa tu Russia (Ita¬ 
lia). Ricorda il tuo nome c 
L‘ itinerario dc/V immortalità 
(Polonia), Sokolovo (Cecoslo* 
vacchla). opere tutte che han¬ 
no vl.sto impegnati. In molti 
cnbl, rotjl.stl c attori sovie¬ 
tici Per quest'anno le pro¬ 
spettive sono occozlonolmon* 
tc piu vfustc. « Il 20 febbraio 

— dice Tenel.svllt — a Lenin» 
Strado .si inizieranno le ripre¬ 
so del primo film In copro¬ 
duzione con fflt americani: 
L'uccello azzurro, tratto da 
Macterlmck. Fteeiata .sarà 
George Cukor. Per gli Inter¬ 
preti vi .sarà un cast note¬ 
vole: Elizabeth Taylor, Jane 
Fonda. Ava Gardner. WIU 
Goer 0 altri rappre.senteranno 
la parte americana, lo balle¬ 
rine Mala Pllssetskala c Na¬ 
dia Pavlova (la nuova .stella 
<U Perm) c «11 attori Jusas 
AdomnJtls e Ghcor«hl "Vlzln 
la parte sovietica. Sempre con 
«U americani — pro.'5efruc il 
pre.sldcntc della Sovi7i/il?n — 

I "«Ireremo" An7ia Pavlova, un 
I film dedicato alba .storia della 
j «rande ballerina russa che 
I riuscì a fitablllrc un colleRa- 
' monto artistico tra l’Europa 
e l’America. Ad Interpretare 
la Pavlova .sarà la nostra bra¬ 
vissima Natalia Bessmertno- 
va. mentre la me.ssa In scena 
sarà del corcoffrafo del Boi- 
I .scici Jurl Orlgorovlc ». 

I Naturalmente vi .sono anche 
! alcune idee di collaborazione 
' che. per li momento, .sono fis¬ 
sate solo come appunti. « Con 
«Il americani — continua Te- 
nclsvlll — avremmo infatti In¬ 
tenzione di laro un film de¬ 
dicato alla vita del composi¬ 
tore, pianista c direttore d'or¬ 
chestra Ser«hel Rachmnnlnov 
e un film sulla storia del 
primi voli compiuti dal piloti 
.sovietici ed americani, nel 
1930, attraverso 11 polo Nord. 
Que.st’iiltlma opera. Il ciclo 
sopra di noi, dovrebbe affron¬ 
tare l temi della collaborasdo- 
ne e del reciproco aiuto nelle 
tragedie aeronautiche che «1 
verificarono In quel tempi », 

Altro settore di particolare 
Importanza riguarda l’Italia. 
« Gl stiamo preparando — prò* 
,ne«ue 11 presidente della So* 
vlnfilm — per «Irarc La ribel¬ 
lione ctclPitaliana, che avrà 
come inlcrp-^ete principale 
Claudia Cardinale. Il film — 
su scene««latura di Rodolfo 
SoncRO c EvRhenl Gabrllovlc 

— narrerà la .storia di una 
rasazza Italiana che nel ’17 
si trova coinvolta ne«ll avve¬ 
nimenti deirottobrc. A questo 
progetto va a« 5 lunto quello 
del Sodo gordiano, un film 
che si richiama a un fatto sto¬ 
rico. E cioè a quella operazio¬ 
ne che lo splon.TTRlo tedesco 
chiamo lungo salto c che pre¬ 
vedeva Tucclslonc dei tre 
grandi — Stalin, Churchill, 
Roosevelt — riuniti a Tehe¬ 
ran dal 28 novembre al 3 di¬ 
cembre 1943. Alla sccncgffla- 
tura stanno «là lavorando Ugo 
Pirro e Mlkhall Sclatrov. au¬ 
tore «là noto por alcuni im¬ 
portanti .spettacoli teatrali ». 

Presentati l pro«rnmml «.si¬ 
curi » U pre.sldcntc della So- 
V!nfil7n cl fa notare che da 
pa:to sovietica si è sempre 
disposti a paricclp.irc alla rea- 


Successo di 
Liliana Cosi 
ad Alma Afa 

ALMA ATA, 21 
Liliana Cosi, tkUlerlna soli- 
.sta della Scala di Milano, ò 
.stala caloro-samente accolUi 
i da«li .spettatori di Alma-A'i,a. 
j «Ho Incontrato qui un pub- 
I b.i'vO che comprende con 
' mo la l.:u'zz,4i l.i musica cl.rs- 
' h.c.i o i.i coreoRMl Ut », ha d.- ; ' 
eh.arato .a da.izatrlce. ' | 

Liliana Co.si ha interpreta 
to nel 'i'catro d«.: Opera del 
Kaz.ìkh.slan l i-uol. pr.nclpull 
nel Ij.illetti La bella addor¬ 
mentata e II lago dei cig7n 
di C.aikovski c Gisclln di 
I .‘tdarn Tutti «]. .qx-ttacoll con 
1 la sua p.irtoi"pazione hanno ! 
; r..sco.'.so un gi’andc successo. ' 


llzzazione del film su Do.stolcv- 
skl. al quale II regista Giu¬ 
liano Montaldo pensai d.i tem¬ 
po Qui a Mosca l’Idea ha «la 
suscitato vivo intcrevv-.e, tanto 
é vero che .si parla di Inno- 
ke.htl Smokcunov.ski (il braW.s- 
hlmo attore che 11 pubblico 
Italiano ha ammirato nell’/tw- 
loto di Ko/int.scv) come Inter¬ 
prete principale. Trattative In 
merito, comunque, sono anco- 
I ra In corso, c TcneSvlll. su 
I questo punto, prcierusceatten- 
' dere notizie dairitalla Ma c’è 
una cosa che il presidente del¬ 
la Sovinfilm vuol lar .sapere 
a tutti l costi: «Quando In¬ 
contrai a Roma Vittorio De 
Sica — cl dice — il rcgl-st.i 
mi parlò con entusiasmo di 
una .sua Idea: voleva realiz¬ 
zare Un cuore semplice, dal 
racconto di Pl.iubcrt. Io «li 
offrii la no.stra collaborazio¬ 
ne. Noi. a Mosca. «Il avrem¬ 
mo mcs.so a dlsposl'zlonc o«nl 
cosa, e De Sica acconsenti. 
Restammo d'accordo di risen¬ 
tirci nel 1975...». 

Altre coproduzioni — pro.se- 
«ue Tenclsvlll — riguardano l 
poi numerosi p<\c.sl europei. 
Con la Francia la Mos/thìt «l- 
rerà infatti (regia di 

Jacques Demy): con la Fin¬ 
landia Lcnm in Fnilandia, de¬ 
dicato alla .storia deU’lndlpen- 
denza del paese, che lu con¬ 
cessa dal primo governo sovie¬ 
tico con un decreto firmato 
appunto da Lenin; con la RDT 
un film musicale dal titolo 
Quante parole, tante canzoni; 
con la Bulgaria Fedeltà per 
fedeltà: la contessa Vrers- 
kaja, storia di una noblldon- 
na russa che aiutò l bul«a”l 
nella lotta contro 11 «Ioro tur¬ 
co; con l'Ungheria Male Zal- 
ka. un’opera che rievocherà ' 
la storia del Ic««endnrlo gene¬ 
rale Lukac.^i: con la RFT. in¬ 
vece, per ora c'ò solo l'Ide.a di 
«Irarc un film su Ludwig van 
Beethoven. 

Tra le coproduzioni In fase 
di realizzazione, infine, c'è 
quella con II regusta «l.ippone- 
.sc Kurosawa che sta girando 
In Siberia Dcrsii Ursaìà. trat¬ 
to da un romanzo di Ar.senlcv 
e dedicato a un cacciatore 
siberiano. 

Carlo Benedetti 

NELLE FOTO: Jane Fonda ] 
e Claudia Cardinale. 


dolori 

reumatici 

!a PomataThermogène 
favorisce 

l'eliminazione del dolore. 


Dalla nostra redazione | 

BAItl. 21 

Eduardo D'' Filippo, a Bari ' 
In quc.stl j-lornl ove presenta ! 
il lavoro .scarpetUano Lu cu- 
raggio de nu puìnpicre napit- 
htano, .si c Incontrato i^ri .se¬ 
ra aU'Unlverbltà con «h .stu¬ 
denti. L’invito era .stato rivol¬ 
to al «rande autore attore e 
rcRista dal rettore. proles.sor 
Ernesto Quagllanollo. e «li 
studenti sono accorsi a mi¬ 
gliala. 

Eduardo, 1! quole ha parla¬ 
to .sul tema «Teatro pójxila* 
re e scuoia di teatro ». sia 
realizzando il sopno di qpnl 
grande artista, che è queTo 
appunto di creare una « s'^uo- 
la » — e«ll l’ha definita « bot- 
tega di teatro » —. in cui 1 
piovani lassano acquisire no¬ 
zioni e tecniche della .scena. 

Il teatro in Italia viene vi- 
.sto da pochi, viene fln.anzja- 
to malissimo e .soprattutto 
non viene ln.se«nato qua.sl 
mal. Non .si tratta, ha detto 
Eduardo, di creare una scuo¬ 
la di recitazione, accademica 
e .astratta, ma di avviare una 
opera di studio, ricerca c m- 
.sepnamento collettivo cui par¬ 
tecipino scrittori, attori, re- 
«isti, tecnici, critici, ecc, poi¬ 
ché solo un lavoro concreto 
e specializzato può dare frut¬ 
ti come quelli che é tempo 
si colgano. Dunque una .scuo¬ 
la. con annessa una fonda¬ 
zione che raccolga tutto il 
materiale della lunga carrie¬ 
ra di Eduardo, sarà aperto, a 
Firenze o avrà .senz’altro il 
•sostegno di jorze politiche de¬ 
mocratiche. di enti locali, a 
cominciare dalla Repionc, o 
del Teatro repionale toscano, 
per avviare un dlscor.so nuo¬ 
vo con le .scuole e le univer¬ 
sità. lo quali finora hanno 
intessuto un rapporto di .sc- 
cond’ordlne con il teatro- .sla 
por Io sp.\zlo che 11 teatro 
ha nel programmi .scola.^tlol. 
sla per il modo In cui viene 
In.segnato e cioè come lette¬ 
ratura: mentre è importante 
far vedere non .solo ciò che j 


appare quando si nl/a il slp.n- 
rio. ma anche tutto quanto e 
successo prlm.t, tutte io f.^si 
del l.ivoro che preparano uno 
spettacolo. In una parola la 
tecnica del teatro. In un’epo¬ 
ca che .si prooht.ma .selentllK.'i 
non o po.‘».s.biIe ^ edere, ne so¬ 
prattutto lare 11 teatro con 
appio.ssimazlot-je: un teatro 
privo di lecnUa. so.stleri'' 
Eduardo, é de.-tlnato a mo¬ 
rire. 

Eduardo ha detto che non 
Inasta imparare ad os.serc at¬ 
tori. od ha posto, con la sem¬ 
plicità e Ja chiarezza politi¬ 
ca che gli vengono da mezzo 
secolo di esperienza, a fon¬ 
damento di tutto 11 problema 
della educazione teatrale il 
rapporto leatro-.scuoka. Solo 
risolvendo nel modo giusto 
questo rapporto .sarà possibi¬ 
le avere un teatro diverso, 
popol.arc perché vedrà la par- 
tcclixi/ione c TlnU'ress.'ìm^- 
to di tutto un popolo 

E* un discorso di so.stan'z.n. 
questo, di cui o««) non può 
farsi carico .solo il mondo 
del teatro (Teatri stabili, ac¬ 
cademie. ecc ) ma nel quale 
devono Impegnarsi enti come 
le Regioni (per quanto attie¬ 
ne Alle loro compotenzx In 
fatto di formazione profes¬ 
sionale). la scuola, l'Univer¬ 
sità. 

Il dibattito, as.sal vivace, 
sulle Idee o lo proposte di 
Eduardo ha confermato co¬ 
me. i>er avere un teatro nuo¬ 
vo popolare e politico, sia In¬ 
dispensabile eì.abornre e at¬ 
tuare una giusta politica del 
t^tro. 


FRANCO CIUTl - Gnllerln 
« Due Mondi », vìa Laurina 
23; fino al 31 gennaio; oro 
10 13 c 1/.20. 

Con un.a ventina di scultu¬ 
re (bronzo, terracotta, «esso, 
lerro smaltato e terracott,i. 
cer.amlcit) Franco Clut: da 
una buona p.inor.amlca delh 
sua ricerca dìd 1070 a ogr 
L'f*leneo dello materie usate 
qui fondamentale nerché ;! 
treniasettenne .scultore roma¬ 
no vl^nc da una esperienza In¬ 
formale e d.a una coll.abora- 
z'one con quel «rande sculto¬ 
re materico che fu Lconclllo. 
Clutl lavora con una progetta¬ 
zione qutusl sempre monumen¬ 
tale. spe.sso In relazione alla 
architettura. E' uno scultore 
organico .simbolista Ogni sua 
scultura 6 un rapporto tra 
una forma geometrica molto 
netta e a volte rafforzata dal¬ 
la vernice a fuoco c una for¬ 
ma organica che ha quasi sen¬ 
sualità c fiagllltà di carne. 
Vengono in mente certi obe- 
lischi posti dalla fantasia ba¬ 
rocca .sul dorso di tartarughe, 
elefanti, ecc. 

Ciutl é .scultore senza dram¬ 
ma, calmo, sensuale anche, 
che tende a costruire forme 
equilibrate tra tecnologico e 
organico. Una scultura. Ges¬ 
so 19Ù6, si stacca dalle altre: e 
un plano cavo mosso da linee 
curvo come un moto d’onde 
o di nubi. E’ una maniera 
molto sensibile di modellare 
Io spazio anziché l’oggetto co¬ 
me forma chiusa ed è. forse, 
la più Intere.ssante indlc.azlo- 
ne di ricerca che viene da 
questo scultore ora dominato¬ 
re or.\ dominato da’!» ma¬ 
terie. 


E' cominciata 
al Foikstudìo 
la Rassegna di 
musica popolare 

Con un recital d) Paolo Pie- 
trangcll si e aperta Ieri sera 
al Folk-studio la VI Ra.s.sc- 
«na di musica popolare Ita¬ 
liana. Il ciclo di .spi'ttacoll. 
che si concluderà V8 febbr.alo 
si svolgerà .secondo 11 .seguen¬ 
te calendario. 

Sta.scra; la Nuova Ctnzo- 
nc di Francesco D<- Grego* 
n; domani: 1 moduli nnuslca- 
11 del Canzoniere del Lazio; 
dopodomani: la Sicilia am.i- 
m di Rosa Ballstrerl; .sa¬ 
bato: 25- il Sud di Otello Pro- 
fazlo: .sabato 25: 11 Sud di 
Otello Profazlo: martedì 2C: 
la To.scana anarchica di Do¬ 
di Mo.scatl: mercoledì 29’ 
la Napoli di lori di Toni 
Cosenza: giovedì 30: le bal¬ 
late di Glovann.a M.arlnl; ve¬ 
nerdì 31 le canzoni di prò- 
te.stH di Ivan Della Mea; .sa¬ 
bato 1 lebbralo: tl Coro del 
Pastori di Orgo.solo: marti'dl 
4- la Ba.ssa Padana del Duo 
di Piadena: mercoledì .5: li 
Teati ‘0 cont.idtno di Ouclll di 
na contadina di Caterina 
Nocera: giovedì 6. la To.sca- 
Bueno; venerdì 7: l'antica 
canzone napoletana di Con¬ 
cetta Barra ; .sabato 8. lo sto¬ 
rie veneziane del Canzoniere 
Veneto, 


I PORTERÀ 
f SFORTUNA? 

L No, se si neutralizza 
A il nero con un 

W bìancbls'-nno sorriso..* ■ 


E’ in edicola il n. 1 di 

REALTA' SOVIETICA 

contiene tra l’altro: 


1) ECONOMIA 1975 IN URSS: bilanci prospctlivc 
previsioni problemi 

2) UN RACCONTO INEDITO di K. PAUSTOVSKIJ 

3) La SCUOLA MUSICALE dei COMPOSITORI SO¬ 
VIETICI D'OGGI 

4) RICORDO DI CARLO LEVI 

5) ARTISTI ITALIANI NELLA RUSSIA DEL 700 - 

Pietro GONZAGA 

Realtà Sovietica a lutti gli abbonati del 1973 invierà ap- 
jxma finito di stampare un eccezionale omaggio, il vo¬ 
lume con la biografia de) partigiano Medaglia d’oro 
FJODOR POLETAEV, eroe della Resistenza Italiana. 

Abbonarsi è facile, basta inviare il sottostante tagliando 
a Realtà Sovietica • Ufficio Abbonamenti - Piazza della 
Repubblica n. 47 • 00183 ROMA. 

VI prego di mettere in corso un abbonamento a REALTÀ' 
SOVIETICA per il 1975 (per II quale mi spedirete li volu¬ 
me-dono appena pronto). Pagherò l'importo at postino 
(L. 3.000 spese postali). 


GLI AN.NI ■ GIAl.LI ' — 

I R so/ ri (.udì ' (<(d !o\'{) 

I ■<' '■ 1 / a p tu' i' ! . ' }>'("/! 'I n 'VI' 
}’■ n 1 i V . I cl* . M 1 ‘ I 1 : 

(1 .( i . '(»/ i‘i> a I '> (Il il I 

I 'I <ji II I ’i '( I '< fi .‘i / I '• 

//O'j celio p! ì j dì lì ) ' 

Li' p'inUi'a d n ' si (/''/ 
(/nei a pcì / tr /: (( / r 'i>'- 
ma .IO'r c. ' onuit'a'*o. ’i'/• 

t \ pi c‘. !)''(! ( 01 a /’ I 

! Il a. '■/n’i !i‘ r (II- 1 M 1)1 " I 
Ida T'ai^rdaii' : r'(n wik ‘.'i 
I dr 'a ri pirs'-ioi'i’ jx.aiuna (• - 

I i manJc^tn to ’.'io !- ì 
i « .Vo/j picnoia^ti ,ii'ì Gt , 

1 z u'ncnlo > -- f m fo'ornn'a 
I c he I' (il " 'I ( 1 ( 111 ,e ( ’ IJ ' 

I (.ìu'-pcr , ,\(ìhc''i. Vaì’dPi c 

1 dn >.(• ' a 'on.'u , pn' 

I t'chc l'd 1 1 ( '.c'-.ui tu /.c, ( ! 1 '■ 

1 raU a fiari n a tinnì o , n pi ■ 

1 nhu'ra or! (vij o (/; una i n'- 
.,;onr resinosa > 

Scila ‘^odan‘a. la ìr':‘‘''i 
'-ione ' I’ ‘,1 (s'ta I i ino ' ■ c ! 
u\’l! Una (/(''cnz’ane (fra-,' 
mente irdica de"'i n 'ru‘'’i- 
raz:o7ic indw-’ ridlc, drUo ’-.i • 
lappo pioduit'ìo e dei n m,)'' 
co'o CLonom'CO'ii nenh ann* 
CvKììuniUr '-(>710 sU’*i .so."o 
ncati Vaamorumemio de-''! 
squ'ììbu storie del Pac'-e r tu 
ncaziOìic di 7 iuoìc cn?:fra''/u’'- 
I ztoni, la decadenza deiyac"'- 
eoltura, le conseguenze rena- 
tue della centralità (lcl!':n(tU' 
stria automobd'stlrn. i trau¬ 
mi prodotti dall’imnngrnzwnr 
forzata al Sord l'acccntuazm- 

7ie crrscenie de'Io sfruttamen¬ 
to (on il rcìntiio ilirnno t'a 
rapida crescita dc'la pro'^ut' 
vita e basso umicmento dei 
.salar! A (lucsfo liee^^o. (hiari 
è stata la dei'uncia d''''a no 
litica pcrironale; <• coni nunUi, 
invece, Li rrtiicnza sulla t/o- 
litica t7oirr7K'Li(/ ( nonr,sta li¬ 
te. questa lolta, alcuni nccen- 
nt in questa direz'one (i to¬ 
serò} c sopuitiuito sulla tiin- 
zione della DC. che di qucl'a 
politica CT'^ '! perno. In f/:/'* 
sto SC71SO, VomK^ìOne di qual- 
r-ias! riferimento alla iittora 
popolare contw la « legge truf¬ 
fai) è .iitnia smni/icativa. 

Un secondo livello è •itafo 
quello deliri denuncin della 
polìtica anii'andncaìe del pa- 
riro77fr(o. in particolare n^'a 
FIAT’ c la cronaca drda ic- 
prcs<iione e della discrimina¬ 
zione è ctata. (piemia loìta, ef¬ 
ficacemente documentata 

Un motivo r.-corrrrjre, 
é stato (/urlio della r/aèon;- 
zionc del pri7ieip'n deU'au'ono- 
mia sindacale, iniziata, come 
é ifrrfa detto, da Giuseppe Di 
V:.'/or/o (alla figura del (/unir 
la puntata ha dedicato uv bre¬ 
ve brano, oggett'i amente jvr- 
dcauafo, però. aVa statura di 
colui che fu d dingcntr dn- 
ì dacale v’ù aniato dal lavora¬ 
tori), 

Un dhcor>n di notevole re- 
sp'rn, dunque, che no?? è rJa- 
setto, tuttavia ad ottinoerr 
nel co?npVsi.o lo necessaria 
ulnie^ìi e ha (.onservaio, per 
alcuni aspetti non secondor/. 
?(7:'of(/rrt sfnricnmryite 7nlopr 
e a7?r/?c « di (omodo ». Da una 
parte, ci pare, c stata in struf- 
iurn stessa del dorumcntnnn, 
drcisamcute /rf/d?:?o??a/e, a 
rendere iniaìicabili questi li- 
fnttf tl procedimetito narra¬ 
tivo risolto ni buona parte at¬ 
traverso il rom77?ento def^o 
.speaker in te? i allato dade fc.stj- 
ntonianzc, ha comportato una 
certa /r(7777 mr?.fnncff: r.spesso 
U7? ceeesifT'o orcQL'nl/ari?/ dede 
informazioni, impedendo che 
il discors<D SI coagulasse e si 
I approfondisse su f?/cu?i? nodi 
centrali 

Qui, d’altra parte, ha pesa¬ 
to la zavorra precedente, so 
prattutto quella dci'a s-rcon* 
df? c della scorsa viintata' il 
rhscovyio è sfato ancora una 
volta c definitivamente co7idf- 
ci07?nfo dalla mancanza dt un' 
analisi corrrt*a delle origini 
r delle motn'azioni politiche 
della scissione 

Proprio in qucs*n punta*n, 
infatti, sarebbe potuto emer- 


L' 'I •( ()• pari ( o are ( L - . czza 
' n tr({ la ,,^.sb.ione C 

a (L'if (If's^c {/077??- 

i,('ì,'i' (it ! ' i’ ' n (.' ! 1 crono- 

j" (I V tri f'i la K'ui /or;;Cf/. 

Ott I ,'!()' ( j)'<f;fiir /' prc-zo r;’- 
’e •‘ìd-'-c pepo.in; per 

( ue '<> P ngi'i'o ,■■>•(] indi¬ 
ai)' I, vf/; ,’i t. I idei c 1 'ai oia- 
loì r '-^t'imevUi'i'zor,- alme- 
ì'o ■'ria ')( r'e dvl 7?,OM?7’t’7/.''o 
' i’{>[uo\ ’ ui'-m'ssionc, 

rittf-. nuc'-'o 7'ou r c??ieTso, 
un u'u' r '-'aio p()\tr> 'V/fcC7?'0 

foi 'ì'r'i ideo'oo’Ct (con t'- 
'ei,'ren‘i). \opiat^utto. a'ie di- 
f (’7 rcazioi" a'a rnoUa 
( I "(d ‘ I l'i I J r 7 va ’ia. la scis. 
' !>’I' aula aia asi^iiurato ai 
u'i ’ m I ,1 ('I tipo (il 7iwno- 
i ('• ')■ ({,--( r m.'Krtnni c la 
’trss o?’.' a -.Ciro unico, 
( n l'io u ! utt ! ({* '(a CGIL, 

iiircmo Uici'’ia''’ dalVc'-isicnza 
de' 'indoen'o scìs,.ir)ni'ta 

(,>’r (nebbc 'd.ato na essa- 
! o ajj;>ratcirdire le 
zmn ({• V. diane'} r di Eos- 
“■i SU! ucs^i lui (it(e(<o ’ifjdro- 
M/'f c ap'po'i'ho go! ernahx'O 
(' padroni urd'industna e 
’ ('"'( ’ir c srircbbc ‘jf'?- 

to ror-r''(» r.iud'zzzire c ion- 
f'o fp,rde (:/’:'-?0 77f’, ri questo 
( undw. ebbe la CISL che era 
'eriatr ada DC. che a sua rol¬ 
la 7r:;;;77Tsr77(ni r/ /n forza de- 
minnvlc del governo (e, in 
torme r/: 7 rr‘>c. ebbe la UIL. 
che era ìrga^a al partito 
socia'drmocratfco, anch’esso 
7 )aru-(>pr di nlmint de goi er- 
'n (r*rof*t'77/r77(r* aiit'ponn- 
'ari) Uva simile analisi 
ri ìrbbe confermo un co??/C'77ji- 
'f> }"n’fo n’ii preciso e storico- 
rUicrn n'ia rivendica- 
z One deP'autonomin dai par- 
l>'i. ‘.n"c7‘i7’'a r77’r/?e dai 'gio- 
un.' quadri dc’la CISL, co- 
-"e ba ricorrj’a.'Q Romei in una 
('•'.Lr7707?:i7r3''f7 che avrebbe 
'ncTitnto (il essere dcc:.‘.n77?C7?- 

rnpiofondita. 

Xeda punteda, invece, è sta¬ 
ta soprattutto denunciata la 
leiaìr (?/r7rj07ic dei sindaeati 
(orporniivi aziendali, orgamz- 
ati d’reiRimrnte dai padroni. 
Ora. la venta e che fu pro¬ 
prio la sessione del '18 a pre¬ 
parare /a base per il sindaca¬ 
lismo « giallo ))’ la CISL fu 
sr'di alraia a destra, è vero, 
'ma onneitivamentc aveva 
aperto la Xon a caso 

— r07>'r è s*g*o ricordato — 
ben fOh membri di commis- 
rane interna su 1)4. tutti ap- 
'uirtcncvi^ aVa CISL, passaro¬ 
no a' sindacato di Agnelli r 
\'aUet*n: non n ra^o le ACtT 
f/07r//cro espellere Von Ra- 
pepi, che non era certo Vul- 
t mo rirrivaio 

L’as'srnzn ri! unn approfon¬ 
dita critica r autocritica da 
77arte di ouasi tutti i « testi- 
77-077 1 » delìn Clf^L (non esclu¬ 
so Donai Ccifi'r??. che pure ha 
fornito j7?(or77?(7C7or?? inferes- 
sant!) ha finito per deforma¬ 
re l'anaìis? storica• che. inve¬ 
ce, avrebbe potuto porre te 
ncressnric /^rcnies'-e per unn 
adeguata spiegazione delVe- 
rr'hrionc del'a CISL avvenu¬ 
ta vegli anni sroatmf? 

L'ar'ttlisi. (Vaìtra parte, 
avrebbe potuto essere portata 
avanti anche aitrai'erno uv 
('orifronto diretto con coloro 
che. tn quegli anni, partecipa¬ 
rono agli avvenimenti come 
nttivf!>ti c dirigenti del .sinda¬ 
cato perseguitato c discrimi- 
nato, la CGIL' ma questo non 
c'd stato perche quatti tesii- 
moni sono sfati largamente 
esclusi rabb amo notato aìcu- 
vr assi'nze perfino rispetto 
alle anticipazioni tìe^ Radio- 
corr'ere). Eppure queste tes*i 
mo?nnnze .sarebbero servi*'’ 
anche ad impo.stare un'anali¬ 
si del traimalio allora attra- 
Tersalo dalla siesta CGIL e 
delle posizioni crj'fohe ed au¬ 
tocritiche cmrrte nel PCI: oI 
tra analisi utile nell'ottica dei 
nostri aiorTìi. cioè appunto 
vrU'ottica del 77?/07'o proccs.fo 
di un'tà sindacale. 


Cognome . • • ..nome 


indirizzo ... 


programmi 


POMATA 


I wivir-i I r\ y 

|m!TBr.n?rfiìi 

0 . R»g. «231 0 , f. zm/ 8a.84 


I C clinex! 

IL OENTICRIFBICIO 

‘ PEB LA PULIZIA DELLA OENTILBA 

'■ANNUNCTEMNbMÌCÌ"’i 

"m) annunci vari [ 

I ACQUISTO giornali 1850/I9C0. ’ 

\ rivisto guerra, cinema. 1930/ j 
I 1955. Bontcmpi • Apollonio, 5 ' 

, Ciescia. 30004 ^ 


CASA AL MARE 

A ÌÌL»dma Pineta di CesenLitico in una oasi di verde e 
di tranfiiiiilita vendiamo: 

Villette a partirò da L. 21.000,000. 

Appartamenti a partire da L. 14.000.000. 

A Pin.irolla di Cervia, la ridente località alla moda, 
vendiamo. 

Appartamenti In palazzina con giardino privato a par¬ 
tile da L. 13.500.000. 

Possibilità di mutuo 5-7 anni. 

UI-'FICIO VENDITE ZADIN.\ di Castellani Quinto • Via 
dei Pini • Tel. 0347/81.473. Inviando (|ucsLo tagliando nce- 
verde graiis materiale illustrativo. Ufficio aperto anclie 
giorni festivi 

AFFITTIAMO APPARTAMENTI e VILLETTE 




_ nor 

c’è scritto che 


4 Nel suo carcere romano, 
l'ex capo del SID, generale 
Miceli, ha preparato il suo 
memoriale di difesa. Accu¬ 
sa Andreoltl di mirare n 
un'intesa con i comunisti e 
di aver tentato di usare I 
fondi del SID .i fini perso¬ 
nali. 


^ « Pscudo - avanguardie »# 
« Mosche cocchiere ». In 
una lunga intervista Clan- 
car'.> Pajetfa ribadisce la 
dura opposizione dei PCI 
agli extraparlamentari di 
sinistra cui nega anche 
ogni funzione di « stimolo ». 


Panorama 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro- 
teaslonl 

14.00 Oqql oI Parlomonto 

14.15 Insegnare oggi 

17.00 Telegiornale 

17.15 Oul comincia l'av¬ 
ventura dol signor 
Bonaventura 

17.45 Lo TV del ragazzi 

« D''=inc\’l’ìnd. QiK 
Quo. Qu.i giovani 
m.irmottc» - « Fro- 
fc.v^or Balth.azar: lo 
sciroppo della bon¬ 
tà » 

18.45 Sopero 

19.15 Cronache Italiano 

19.30 Cronache del lavoro 
0 dpD’cconomla 


Radio 1" 


CIORNALC RADIO - Orr; 7. 
8, 12. 13. 14. 15, 17. 13. 21 
a 23.15. 0 Moltuliiio niu&i- 
cale; 0.25: Almanacco. 7,10: 
Il lavoro O'JOi; 7,23: Secondo 
me; 7,45] lori al Parlomcnto. 
8.30* Lo cnnioni dei multino. 
P: Voi cd IO, IO: 5i>c-croJe CR, 
11.10. inconln: 11.30; Il me¬ 
glio del meglio, 13,20: Ciro* 
miKo; 14.05- L’altro luono; 
14,40: L'ombra cMo canimina; 
15,10: Per voi giovani; 10> Il 
'Jirasolo; 17,05: Flforllstimo, 
17,40: Programma per roga*- 
Zi! 13; Musico in: 13,20: Sul 
nostri morCDl); 19,30j Mugico 
7i 20,20: Ai^dalo o ritorno; 
21,15* « Omicidio in duo lem- 
pi », di W. r-airclnld; 23: Oggi 
al Parlamento. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO • Oro G.30, 
7 30, b.-O, J.3U 1 0 30, 1 1,30. 

12.30, 13,30, 15,30. 16.30. 

13.30, 10,30 e 22 30. 0: Il 
inDlliniorc* 7 40* Duongiorno 
con; 8,40* Come o pm’chc, 
B.55j 11 discolilo, 9,35* * Fre¬ 
na i>, di Lrnest HLmingwiy, 10. 
CarJzonJ por tuMi, 10,24,' Urro 


19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 L'albo dell'uomo 
21,00 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Allo serto della sera 

Ottava puntata del¬ 
lo ‘^pc'ttncolo ma';!- 
cale condotto da 
Chrl.sl.an De Sica 
20.00 Concerto della sera 
Musiche di Wolf¬ 
gang Amadeus Mo¬ 
zart 

20,30 Telegiornale 
21.00 li ferroviere 

Film Reda di Pie¬ 
tro Gorml. 


poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Traamla* 
sionl regionali; 12,40: Ecco ( 
cjiitauton, 13,35; Il distintia- 
611110 , 13.50. Come o perchi; 
14- Su di gin. 14.30: Tra¬ 
smissioni regionnll; 15: Punto 
interrogativo, 15,40; Cararal; 
17.30: Speciale CR; 17,50t 
Chiamate Roma 3131: 19.55: 
vcgno dei cinque; 20.50: Super- 
son/c. 27,39 li d;sllnfl««}mo; 
21.49- Popoli; 22.50: L’uomo 
dclin nolto. 


Radio 3” 


ORE 8,30: Concerto di apap> 
tura; 9.30: Duo voci, due epo¬ 
che, 10,10: La sattimana di 
Luigi Oocctierini, 11,10: Musi¬ 
che di Sizet, Faurò, ProKotlev; 
12.20* Musicisti itnhamt 13i 
La musica noi tempo; 14,30i 
tnlcrmczzo; 15,10: Il disco In 
v\lnna, 16. Avanguardia; 16,20; 
i'oiironiS5inid; 17.25: Classo 
unica; 17,40: Musica fuori 
scheinai 76.05* ... C via di¬ 

scorrendo. 18.25 Pmu pon<i: 
18,45. Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto dello sera; 20,15: 
L'IioIio e il trottalo por ia 
non proiilcrazlono dette armi 
nucleori; 20,45: Fogli d'album; 
21: Il Ctorncle dol Tono; 
21,30: A. Schoenberg noi 
ie)ìano della noscifn 
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La città si ferma otto ore contro il fascismo, in difesa della democrazia, per Toccupazione e gli investimenti 


Domani alle 9 corteo dal Colosseo a San Giovanni 

Parlerà Luciano Lama per la Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL - Fermi i mezzi pubblici dulie 8,30 alle 12,30 - Chiuse le scuole - i negozi ritarderanno l'apertura di un'ora 
Sciopero per l'intera giornata anche a Fresinone (dove in piazza Gramsci parlerò Ravecca) e a Latina - Quattro ore a Rieti e iniziative unitarie di lotta in tutto il Viterbese 


Costituito un comitato permanente antifascista da sindacati PCI PSI DC PRI PSDI e PLI 


Il documento 
unitario 
dei partiti 

Un comitato permanente 
p«r la difesa dcn'ordine do 
mocrntico è stato costituito 
a Roma tra I rappresentanti 
del partiti detl'arco costitu 
zionale e la Federazione uni 
tarla CGIL CISL UIL Fanno 
parte del comitato PCI, PSI, 
OC, PSDI PRI, PLI oltre, 
naturalmente, al sindacati 
E' la prima volta che una 
Iniziativa del oonefe v^cne 
presa nella capitale Le for 
ze democratiche e sindacali 
della città hanno concordato 
un profiramma di attività o 
di impegno antifascista con 
creto, volto a contrastare il 
fenomeno insorgente del ter 
rorismo eversivo, del toppi 
smo squadrlstlco 

I rappresentanti dei par 
tlti (Morrtemagglorl por la 
DC, Petrosolli por il PCI, | 
Otello Creseenzi per il PSt, 
Mastrodonato per il PSDI, 
Menicholll per il PRI e Ori 
maldi per II PLI) hanno con 
cordato su un documento prò 
grammatico presentato dal 
segretari generali delta Fe i 
deraziono romana CGIL | 
CISL UIL Canullo, Nasoni e | 
Pagani 

II documento afferma che 

la « recrudescenza di atti cri 
minati fascisti che si ma 
nifestano in forme gravis 
sime fino all'uso delle armi » 
è espressione di una stra 
tegia « che viene portata a 
vanti dal MSI Destra nazio 
naie e ha addentellati pre 
clsl con una piu vasta o gc 
nerale azione da tempo sca 
tonata da alcuni settori eco 
nomici e da forzo anttdemo . 
cratiche infiltrate ncll'appa | 
rato dello Stato» | 

Queste forze tentano « di ' 
reagire su vari terreni — non | 
escluso il terrorismo, l'uso | 
della violenza, l'attacco prò 
dlterio per tentare di mo 
difìcare gli equilibri pofillci 
per arrestare la spinta al 
progresso, per impedire quel 
cambiamenti della sociotu 
sul piano economico e so 
ciale che I sindacali o le 
forze politiche democratiche 
reclamano da tempo n 

Dopo aver sottolineato il 
contributo dei sindacati, del 
le manifestazioni di massa, 
dcH'iniziativa dolio forzo de 
mocraticho per bloccare q)l 
obiettivi del gruppi roazio 
nari, Il documento afferma 
la validità della scolta di 
fondo di smascherare od iso 
tare 1 sovvertitori dello Sta 
to od i nomici della derfio 
crazia 

L'azione dolio forzo domo 
cratiche ha messo In diffi 
coltà il MSI, che ha subito 
nella capitale duri colpi «o 
ciò è uno del motivi che spie 
ga la contraddizione piu 
marcata che nel passalo, sul 
piano della violenza come 
terreno di lotta per mante 
nere aperto uno spazio po 
litico di intervento » L'ope 
razione MSI Destra naztona 
le, t unificazione del fasci 
sti coi monarchici è fallila 

Ma ciò non devo condur 
re a ritenere che II fono 
meno del fascismo e dot nco 
fascismo sia meno Perico 
toso 0 che non abbia anco 
ra una sua consistenza 

La provocazione sistemati 
ca nei confronti di sludenti, 
professori, cittadini ha crea 
lo in taluni quartieri uno 
stato comprensibile di timo 
re o tensione « Alcuni set 
tori delia polizia c della ma 
gisiralura non hanno contri 
buito a stroncare il fono 
meno La passività e Tlncr 
Zia hanno caratterizzalo il 
comportamento di queste for 
ze di fronte ai ripetuti alti 
teppistici davanti alle scuo 
le (Croco, Mamiani, Augu 
sto. Nautico, ecc ) C'è da 
osservare che anche quan 
do si operano fermi o ar 
resti, gli Incriminati quasi 
sempre vengono rilaschti > 

Di fronte a questa situa 
zione, e alla necessità di un 
ulteriore passo in avanti del 
la Iniziativa antifascista del 
la lotta contro la vlolcnz*) 
nora, Il comitato perm'fncn 
te por la difesa dell'ordmn 
democratico ha f1ss<')to alci) 
ni precisi obicttivi di rea 
lizzare « a) Impegnare le lu 
torità dello Stato ad (ntcr 
venire per reprimere ogni 
tentativo fascista ogni ge 
sto di teppismo ogni azione 
di osai azione del fascismo 
b) ottenere la chiusura dei 
covi da dove partono le squi 
dncce fasciste c) lo scio 
gtimento di tulle le ergi 
nizzazioni paramilitari co 
munquv denominile, d) ac 
colorare tutte le in ziative In 
corso (Indaoine promossa a 
suo tempo da Degli Esolno 
sa, denunce di orqanizzirio 
ni vane tendenM a dime 
straru II carattere fisriilT 
del MSI) e) ottenere del « 
auloriti un'irlone s sfemit 
ca di vioilir/a per ranr* 
lire rincoli rnlfi del clttidi 
' ni e la Incrlmlmzione del 
responsabili delle aggres 
sioni r> 

Diventa essenziale quindi 
l'ultorloro sviluppo di un i 
zione capillare di comitati 
antifascisti nel quartieri, nel 
posti di lavoro, nello scuote 


Lo se opero ccno’*\l<. eh 8 
ore b occhci \ dom \ni l itto It 
TtL \lt I l 1 i\o Ito l prove 
1 ‘'n d i le dii 

e in sr d i uUtcl ul s u 
d II 1 c iticUnl clu nten 
dono cl TK Ulte loto Im 
p '’uo inh \scisti SI iitrov( 
innno ille b \1 Colosseo cl\ 
dove In coitso unsjerin 
no ph//a Sin Oiovinnl Qui 
s teiri l coml-'lo nel corso 
del quio pti lei'inno Ludi 
no Limi {lei li '■ocle**H,'lont. 
m/onio CGIL CISL UIL e 
Pomo Lail/za per q iella prò 
vincili. Aliti siorniti di lot 
ti Indetti nel quadro delli 
lortenzi nizlomln o contro 
L violen/t fisclst" hinno 
I spr» s o li solidaiicta tutte 

10 *'o /e nolit che che com 
oomiono l com titi p''rmi 
non ♦ pe»' li d hsi delloi U 
n'' dcmocri'- co cost tu tosi 
Icil l litro De comitito fin 
no OA te PCI PSI DC pai 
PSDI PLI r li Federi/ one 
mitiih con cisr uir Del 
1 co titiulonc del comltito 

f itto di smnde i 11 evo m l 
1 1 1 c tti l ni chimo no j 

tl/li qui a'''canto 
Tn Industrie i cnntkrl di 
uTl^l le s^uo c lestino chiù 
si 11 T*^ri elornntft I me??' 
nubblUl si fermano da le 8 30 
n e P'BO 1 tren dille 9 il 
ir I '‘^novle’’! dej?ll 'tn 
p intl fissi per 1 Interi crlor 
niti 1 i‘'ropo'*to rcstei\ bloc | 
nto dille " a me//oi'lorno 
I poste esi fermino : 
p-'i tutto 11 qlcrno le scuole i 
restnno chiuse \ osiedi! 

1 livoio nr\ Interrotto s-l 
ore per o"nl turno qh olet 
trld ‘*c owrnno rHhc 8 i 'e 
12 1 d pendenti delli RAT TV 
tre or* pe turno ari idd-^t 
i\ lU'ppki per due o-e \ 
cinemi siluiinno 11 piimo 
sDetta''olo I teitrl sospende 
rinno le prove nel settore 
proda? one cinemitORranci li 
ostensione durerà 1 interi 
ffoinati 1 telefon cl si for 
mino di e 8 ille 12 le bin 
che chi idcrnnno tutto II 

2 o^no 1 1 nette?7a urbani 
non Ìun/loner\ li Centrale 
del htte lestern chlasa 

I ne^n?! rltirdennno di 
uno»‘i 1 ipertun ri ponden 
do «1 ippello del 0, Foderes^r 
cen 0 del Unione commei 
chntl 

Puteclxirinno il 1 mani 
''est 1 /one inchc 1 met’‘onot 
tt dU i Citta di Romi c del 
lUibt Adesione u stiti dati 
dii WPI provIndile dalle 
„l Ulto comunill di Monterò 
tondo /iffiiolo c Gonziino 
dlIlUPR.^ dilAlcin^i con 
tid ni dUl Unione toltlvaton 
Ttilhìl dillAPV;\D dii 
I \PRr dalla lesti de le eoo 
pi ritlvc dii SUNIA (che or 
/anU/cri un corteo pirtendo 
da p\\7M del Cimpldocrlo) 
dille coopoiitlvo di produrlo 
no c livoio di que le per la 
)b tizlone dil'e coopentlve 
i„r co c dalla consulta uni 
urla urbmlst ca cusa o M?r 
\ /{ CUI ideilscono il SUNIA 
Unione Bor/iU U Federa 
ri/lonc cooperative l UDÌ 
ARCI UISP UPRA CRONOS 
1091 AGLI CASA La ICK.i per 
le autonomie locali dil con 
s , 0 ck XI circoscrirlo ve 
dii coord nimento fo-m izlo 
m pioiesù omlc 
I polUi hlci dvnnno v tv 
1 un coitco da pi//» Indi 
I)cnden/i solidi'* z/indo con 
a loti dei Uvoivtorl de 

< Globo 

Centinin di assembleo si 
sono svolte In prepari/ove 
de la 2 iorn\*a d lotta odici 

n\ d pirt colvro rilievo quel 
1 svoltisi illi VoNson li dot 
ti in pirtlco Ile per decide 
re le Inl/litlve d\ p’^cnderc 
In s 2 U to il <1 decisione d'^l 

11 <hrf"/loie eli ospcndeie i 
-o o t 80 pei cento df* 

’OOO dlo^ndenM i pvrtUc da 
linci Ne coiso dell Ir..‘'m 
h M cui piite Inivi anche 
\i*ovox i ti X fabbrlci con 
l”n) op^^ri 1 cassi ntesra 
/ stxto deciso di due 

\ tx < piitlu di lunedi i 
UT isiemblei ly'iminoUe 
Un litio pesinS episodio 
<ti Itti-" o ilocupa/lone si 
I»slra*o e I ne i fib 
br Cl d strum* n*l aoromut 
ci blRlM SUD si* lata sulU 
\ a T bu tini 1 pidronc ha 
annunc ito i cliliisu i de 
lo stibl tmento e II lice i/li 
mento d^l dipendenti 
Vnchc i mOSINONL o 
s opero i\r\ li duriti di ot 
*0 oro ptr chiedere intervcnll 
1 ►.rido d liomio i c l 
he hi co p *0 Ix /onn Otto 
mi X op'^ri ono Inlitt i 
c is i iute r 1 /one su 1 *'00 
, p X I incubo de ! COI /I nen 
1 t II ino soio st Iti llcen/l x 

I Nel celi /ix I non o i 
p t h i in ) I ... u ito le 1 00 
un 1 1 No co so chi o se op 
IO c i h inno xder to *r I ft 

xni li Colei etti A in 
/I ckl contici 1 t l Unioni 
c t i* 11 1 i s 11 X un COI o 

< \ pii cl p 1//1 S^ni 
Tommiso d Aq i no i i i-^^. n 
c.ei A p X// \ G ini c dov 
1)1 er i \ nomo (N i T U ii 
/ o le 1 1 /rr ile LmRive i 

\s on one di o to o i i 
chi 1 L\TIXA m n e i RII 

II eh / X h ì ne t i t ) uno 
I on i 1 ve xe** \ e cl » oi 

' U 1 varo o m^ < P • » ti 
l ni I X p ov ) 1 d VI 

r *"1 DO i II )’'■( 1 Gl d 

1 fi) /mi 


Il p o <. h 

1 ) clif! 1 { t \ Po In » 
n i X X I q 11 c s n 
V l IO x\ o X o** X p tc I 
l ij (I ui corte) (he dovub 
b ) i d l P) c mlco per 
I n,,r n \ Ix* o le II \o 
i xtno t h** Ti xto da un s* 
d c^n e Coti tato i rtonomo 
o y 1 he ha sede in v a 
de VoLsci 



Ferma condanna delle violenze dell'estrema destra 

Adesione e impegno del 
consiglio comunale 
a fianco dei lavoratori 

Un ordine dei giorno approvato con i voti dei consiglieri comu¬ 
nisti, socialisti, democristiani, repubblicani e socialdemocratici 
L'intervento del compagno Petroselli e le dichiarazioni del sindaco 

Il consiglio comunale ha ieri sera dee so d ader re illi grande manifestazione indetta 
dai sindacati per domani, isolando I miss n c votando un ord ne del giorno che, nel 
prendere atto delle dichiarazioni di ides onc del sindaco, esprime la ferma condanna 
della violenza fascista che nelle scuole e ne quartier s oppone illi dnIcMicn democra 
fica e at corretto confronto fra le forze politiche sui temi d sv lappo e di creso ta civile 
soLiuli id tconomicx (Iclli ( munì c t I np i ! min i / >n c ii i il I 


c >ns kl) CMC j'^ci / n il i 
t le c M itU 1 isiicht lU 11 ; 

’^i mpicni pc un dvci's 
lUi ivui^o 1 III inci ) tUkli 


Nel corso della giornata di lotta dei dipendenti del settore sanitario 

Combattivo corteo degli ospedalieri 

Una delegazione ricevuta dai rappresentanti della Regione - L’inqualificabile assenza dell’assessore de Lazzaro - I lavoratori 
dello Spallanzani e dell’Addolorata ribadiscono l’esigenza dell’immediato insediamento dei Consigli d’amministrazione 
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Ospedalieri durante la manifestazione di ieri 


C ) ìxpil c 1 ) IO j III 
) p di ( ic) f r 1 1 cixo 

I } \ 111 d< 1 i ic,. on I i 1 

s o IO d li li < IO ìJ it i <l X 

I I cd( n/lo u unltHi i ck x 

ANAAO hi ntoiossiio 1 i t 
oi< 1 medici imntn s c pi 
il xlli pel p json li p 1 
tutt i i orn Iti 1 1 rn Iti 11 
X u X corteo di I i\oi xtoi i 
snod lo pel le v e d( cen 
tio p**ovencnle ciillA co di 
G ino ed hi iivk unto p i/ 
/V S Apo-^to 1 dov'' ini d k 
K i/lone «. t U X ju \ ut X p** s 
o il pitsldcn/x d 1 con lo 
ic 2 onile dil piesiclonte Px 
esch dtl vl-'c pie IdentI Cl 
k ioti e Clpr un < dxl cons 
dUil Rxiixlll (PCI» Di lUì o 
PST) c Cutoo (PLI All IX 
ont OCX inspi'‘,iib m me 
isscnle I i^sesso-o xlli Si 
niLx il demociist) xno I x//x o 
Duiinto 11 colloqu o i xp 
piesent uit s id « il li i x i 
espos o I pnV I Olmi di lol 
\\ pei l) olii/one d I pio 
b emi dell issisten/i In im 
nto ( U M \a 2 Ui dii del po 
lo di livoro pt r 1 medti i 
p I 1 pcisoni '' pirimad » 
)X lite ^ » della 1< i.*.e m/ o i x 
e di smxtoi i il pi s le l 
Px ischi hv joso nolo chi 
piopilo nel 1 trioi xnti di i 
li comm ssiono banlta hi 
t o cl fii piesslom voi o le 
< iloj t X comiyli n I p r b 
( ( 1 lon^oisl rlsrxnrdixnti 

posti litui mente iicoppili x 
1 irmi le^.ittlm x dal m^'d c n 

C II Cl 1 

I S rxpxe ler ne pc mri\ ^ 

I M e volli. 1 xssemb! » do x 
VOI 1*011 de„h ospc I\1 S{ i 
in/ mi o Addolci xt i pei p o 


te t xi< to n ) Il m ine to i x 
scdiminio dei due coxs 
d imm insti x/ onc e tt di 
mesi od 1 perminoc d i 
t nm s il MI issoml < i i 
del xdx consigli dei d^ xt 
< IO pies-'U! pei li PCI i 
compì 1 Rini 1 Fu o Mxi 
et X P//OU < Mx//ot 
vice pus dente del) AROL Di 
Aiko s <d 1 sotlì st) D) 
Cestii comm ssirio dello 
Spoll xn/nn 

Tutti vrl in iveitl h in xo 
co icoid xt ) s xl I necoss lidi 
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Un dm i 1 1 r I LO il 0 11 
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sprc sH cl le ìxpx,Hno Rinxl 
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I tUKa di fioxte i p ob em 
I di pule di chi ntcnd i) prò 
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ili r 

Lissemblex i ^ conclusi 
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' nt del po e-e di po im x 
' ilvendki mmed iti cox i 
Ione del i \ ce xd i cd un i c 
stjont don oeiilltn 


Rapinato un furgone 
postale a Castelmadama 
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Aveva tentato una provocazione nel quartiere dove è stato vietato il comizio del MSi 

Denunciato dalia polizia il missino Saccucci 

Deve rispondere di danneggiamento - Altri dieci neofascisti sono stati accusati di possesso di armi improprie 
Gli agenti li hanno sorpresi a bordo di un camioncino carico di spranghe e bastoni, nei pressi di piazzale della Radio | 
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E' morto 
il romnagno Marzoli 
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Appello rìelh 
Federazione del PCI 

Domenica verranno 
diffuse 50 mila 
copie de «l'Unita» 

Oltre ^0 rnlta copie del 
I Uniti saranno diffuse 
domenica prossima a Roma 
c n prov ncia in occasione 
del 54 ann versar o della 
' fondiz one del nostro por 
1 le La segreter i della Fe 
doriz ore rom ma del PCI 
c I comitxto prov nciale 
Am c dell Un ti hanno 
r olto un ippello i tutte le 
orginzzizion del part to e 

I tutt I c rcol giovan I del 

II etti c della provincia 
xft oche venga garantto I 
p eno successo dello diffu 
s one straordinaria prima 
txppi tra labro di uno se 
ne d rilevimi diffusioni che 
sirinno effettuate in vista 
del XIV congresso nazionale 
del pirtito 

Ecco 1 elenco delle preno 
1iz oni effettuate dalle d 
verse zone del partito Ln 
zona Contro diffonderà 3700 
copie de! nostro g ornale la 
zoni Est 8300 la zona Sud 
10400 la zona Ovest 7600 
la zona Nord 7400 la zona ' 
Costelli 5200 li zona Tlvolf 
Sib ni 3800 la zona Civita 
vpcch a T benna 2500 fa zo 
m Collcferro Palestr no 2100 

Manifestazione 
dei dipendenti 
degli enti edilizi 
disciolti 
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Studenti 
pendolari 
in lotta 
a Lenola 
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Per i genitori negli organi collegiali 

Presentate nuove 
liste unitarie 
alle elementari 

Scadono sabato i termini - Si rafforza l'iniziativa 
dello forzo democratiche - Anche insognanti e 
famiglio dello materne comunali chiamati allo urne 


Il giardino è protetto da vincoli paesaggistici 

Molti alberi abbattuti 
nel parco di villa Medici 

Al loro posto è stata costruita una grossa vasca - L'Accademia di Fran¬ 
cia ha ottenuto la licenza edilizia o agisce in violazione delle leggi? 


Mite un taiuf .sono 
preconi.Ue anjhf lO;', do 
]X) out'l.e d. l.inodi. p'r I • 
eltvioni do! nuovi orjznni 
d; vcesUone ne’.> .-.cuo^e 
elementari Nella prima, 
zlornati tome s. ricorde¬ 
rà l trenltori avevano con 
se<’nato Il.tite un'tarle :n 
oltre metà dot H4 circoli 
didattici in cui sono rac¬ 
colto le scuole o’omcnTari 
della città Altre 1 sto 
icomposto di un nvuolmo 
di otto candidarI e da vn 
tl firme autenticato dei 
prcsentatorir saranno con- 
* scenate da qui alle 12 di 
sabato quando scadranno 
i termini utili per la pre¬ 
sentazione 

Sempre entro sabato do¬ 
vranno C'oserò rich''^>te le 
assemblee e eli spazi di 
propaeandza allìnterno d-'* 
, eli Istituti. Lj\ campaena 
elettorale che o entrata 
nel vivo In questi elorni 
f, si concluderà domenica 9 
febbraio quando 1 genito¬ 
ri del raeavi che frequen¬ 
tano le elementari saran¬ 
no chiamati allo urne 

Si Intensifica intanto In 
tutta la città la Iniziativa 
e 'a mobilitazione del!*'' 
for/c democratiche, del 
comitati di quarf'^re. delle 
organizzazioni di massa 
per la definizione di pro¬ 
grammi unitari o delle li¬ 
ste per le scuole m‘'dle in¬ 
feriori o superiori. Va sot¬ 
tolineata la ricchezza del 
programmi democratici in¬ 
centrati sul temi deH'antt- 
fascismo, di un profonde 
rinnovamento della didat¬ 
tica. delTapertura delle 
strutturo f-'colastlche lU 
cittadini del quartiere. 

La forte partecipazione 
di tutte lo '‘cmbcnentl sco¬ 
lastiche c lo spirito unita¬ 
rio che anima gli incontri 
e le as.sembb'C chf» si stan¬ 
no svolgendo nelle scuole 
da alcune .settimane a 
quejta parte sono state 
scttclineatc da' orov- 
vcdltoi-e agli studi di Ro¬ 
ma che ha dichiarato co¬ 
me «una risposta cosi 
massiccia da parto di asso¬ 
ciazioni di quartiere, del¬ 
lo sezioni del partiti, del 
movimenti c dei gruppi 
giovanili superi ogni aspet¬ 
tativa anche nella nostra 


<r"’\ dove da anni .sono I 
.snrh' o op‘’r ino numero.s*' | 
a •'^oci.iz'o vi dol gon'toi'i i 
come 11 COCfims^^ ' 

Vanno im.medlatamcntc I 
dinimciate le manovre j 
meve In at"o nei giorni I 
sc'on--i da grupnetii di stu 1 
denti, aderenti al co-vid- 1 
dotti «comitati di IxJlcot- , 
tugglo», che hanno tenta- j 
to di imp'^diro lo svolgi¬ 
mento di assemblee gene¬ 
rali di genitori e di gio¬ 
vani .all'interno dj alcune 
scuole, come il « Mamia- 
ul )• o U «Matteucci». 1/’ 
i)o-.!zlonl Dortale avanti da 
quc.s*. gruppi, clic vorreb- 
IxTO boirottn'c e f.ir fai 
Hit le c'ezloni degli orga¬ 
nismi collegiali, sono Inac¬ 
cettabili e tavorlscono og¬ 
gettivamente lo forze rea- 
z'onarlc c fascl.-ite che al- 
rintorno della .scuola ten¬ 
tano di bloccare li funzio¬ 
namento di oi'cani demo¬ 
cratici. 

C'ò da registrai^. Inol- 
tiT. un nuovo risultato 
dolia mobilitazione degli 
insegnanti e del genitori 
dc'’e .scuole materne comu¬ 
nali che erano .stati lascia¬ 
ti fuori dai decreti deJe- 
sr.atl. Quo da s'tua'zlono era 
.stata denunciata p'Ci vol¬ 
te. anche ultimamente in 
occaslcne del convegno 
promosso dal Comune sul 
decreti che sì à svolto una 
dc'.'ina di giorni fa In 
Campidoglio, 

L’asscs.soro comunale al¬ 
la scuola e la commissiono 
consiliare perm.anentc han¬ 
no deciso che per la scuo¬ 
la materna venga disposta 
una organizzazione analo¬ 
ga. noi suol organi c nelle 
strutturo tecniche, a quel¬ 
la prevista dal decreti de¬ 
legati. In attesa delle ele¬ 
zioni degli organi coll^'gla- 
11. In una circolare indi¬ 
rizzata agli insegnanti c 
ai d’rcUori didattici. l’as- 
scssoro ha invitato a te 
nero riunioni c a predi¬ 
sporre Telcnco di tutti i 
genitori per la forma'zlone 
delle liste elettorali. GU 
Insognanti e l genitori del¬ 
la scuola materna sono 
ora Impegnati a dare il 
loro valido contributo alla 
formazione di quelle nor¬ 
me che regoleranno gU or¬ 
ganismi coUeglall. 



Numcro.si alberi .sono stati abbattuti, nei 
giorni .scorsi, dentro il grande parco di Villa 
Modici, che si trova tra TriniUì del Monti 
e il Muro Torto ai margini eli Villa Borghese. 
Gli albori sono stati sradicati dalle ruspe 
per fare posto — <almeno questo è quanto 
afforma (’Accademia di Fr<ancia che occu¬ 
pa la cinquecentesca villa — ad un deposito 
per l'acqua, cioè ad un grande e profondo 
vascone di cui sono già state ultimate le 
strutture in cemento. 

Il grande c bcllis.simo parco, a.ssicmc alla 
antica costruzione, ò protetto da vincoli sto¬ 
rici c paesaggistici. Si trova nella zona « A ». 
dove sono vietate mo<lifiche c ri.struttura- 
zioni che modifichino l’aspetto delle costru¬ 


zioni; ed è dichiarato «di particolare inte- 
ve.ssc storico ». Sembra che rAcCiidemia di 
Francia abbia abbattuto gli albori e dato 
inizio ai lavori di costruzione della va.sca 
senza una licenza di costruzione o m viola¬ 
zione. quindi, delle leggi di tutela. 

L’assessore capitolino ai giardini. Mensu- 
rati, interpellato ieri ha dichiaralo di non 
saperne nulla e si 6 mo.slr.ato addirittura 
sorpreso dalla notizia. La parola spetta ora 
alle autorità capitoline che debbono chiarire 
la logittimilà o meno doirinizialiva presa 
dall'Accademia di I-Vancia. 

NELLA FOTO: le ''truUuro di cemento <!ol 
grande va.scone ancora in costruzione al po¬ 
sto degli all>ori abbattuti. 


I Era stato affidato dalla zia ad una giovane amica di famiglia 

» _ _ _ _ - _ - - - --- - - - - -. — ' - - 

BIMBO SCOMPARSO DA DUE GIORNI: SI CERCA 
LA RAGAZZA CHE LO PORTAVA A PASSEGGIO 

I II piccolo è nato dalla relazione di una giovane immigrata ventunenne con un noto gioielliere 
i Vive con la madre e altri parenti in un appartamento di due stanze nei pressi di piazza Vittorio 


(vita di partito 
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5 COMMISSIONE TRASPORTI — 
(DOMANI) in Fodoraziono allo 
oro 17 con all'odg: analisi del la¬ 
rverò della Commissiono In vista del 
,’Consrosso provinctalo dol Partito 
(G. Ooncìnt). 

li COMMISSIONE SCUOLA — 
r (DOMANI) m Fodoraziono allo 
‘oro 17 (Parola). 

COMMISSIONE AZIENDE PUB- 

• 8LICHE — (VENERDÌ ) allo oro 
' 1S in Fodoraziono con aH’ody: Con¬ 
tributo alla preparazione dol Con¬ 
gresso provincialo (Morra). 

COMMISSIONE SICUREZZA SO- 
CIALC — (VCNCROI') allo oro 

- 18 In Federazione con airody: csa- 
[P mo altivita della Comin.no in vista 

dol Congresso o vane (Marlotta). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 

! I; (VENERDÌ') alle oro 20 in Fede- 
! razione riunione dol comunisti del- 
'' i'UPRA sul rapporto Ucriingucr al 
' C.C. (Granone). 

COMMISSIONE PUDBLICA AM- 
' f MINISTRA2J0NC — {VCNERDD 
allo ore 1B in Fodoraziono riunio- 
, ne della Comiii.no P.A. in prepa- 
I, rozione del Congresso provinciale 
(Fiorlello). 

; ASSEMBLEE — (OGGI) TI- 
''BURTINO IH allo oro 18,20 sulla 
' casa (Bulla); CROTTAPCRRATA 
’ elle oro 18 sui decreti delegati 
o (Borgman); (DOMANI) ANZIO 
«Ile oro 18 incontro con i lavo- 
' ratori doM'oapcdalo •« Villa Albani u 
/,■ (Elmo); MONTORIO allo oro 19 
i’ sulla scuola (Corciulo) i TOR LU¬ 
PARA allo oro 20 sui trasporti 
' (N. Lombardi). 

i- CELLULE AZIENDALI — (OC- 
.r Gl) ISTAT oro 17 a Macao 
l'ostatali assemloB (C. Berlinguer 
,f • D. Fiorlello) : REGIONE LA- 
' ZIO oro 17 ni Federazione as¬ 
semblea (M. Ferrara); ROMANA 
’ GAS ore 10.30 ad OSTIENSE Fo¬ 
ste dol tesseramento e 54. onn ver. 
tarlo dot PCI (Ouatirucci) : RAI 
1 oro 21 a MAZZINI attivo (A. Cop¬ 
pola); (DOMANI) ATAC Porto- 
naccio oro 17.30 a CASAL BCR- 
^ TONC Festa del Icsseramonto (To- 
sei). 

ZONE — >* OVEST .. (DOMA- 
NI) a FIUMICINO-CENTRO allo 
‘ ore 19.30 Gruppo o scgro'.ari 
/ XIV Circosrriziono (Ooztclto); 

- «NORD» (DOMANI) n PONTE 
J MILVIO all.' ore 18,30 attivo C i- 

coscrlzione con oll'od'i; l'tinpe«’no 
^ del Partilo nel quartiere o nello 
scuote in vista dello elezioni sco- 

• lAstichc. Sono Iciuèti a parleciuoro 

^ i icyrotnri di scriOiie. l responso- 
' bili scuola, di orgonizzaziono o I 
! compagni impegnati nelle lis^c un-- 
V (Oainotto) ; « CASTELLI » 

(DOMANI) ad Alb.ino olle oro 
-f 18 r unlono cjpi gruppo consìluarl 
dei Caslell, sull'assotto del terri¬ 
torio (Fagiolo). 

J F.C.C.I. —- C’ convocato pc' do- 
mani pofnerigg<o ore 10.30 il comi- 
lato federate della fCCI, a‘ar- 
.1 gaio ai segrotori dei circoli, sul 
l) sogucnto ordine del g.orno '» Il 
' fgntribu'o dolio TCCl ni congres. 
. so provinciale «lei partito La re¬ 
lazione inlreduttiv' sar.i svolti dal 
y < 0 mi«-''inr) Rergn.i 

CESANO, oro 20 aisoiiiblci de- 
F oH iscriUi (Vcnditti). 


VERSO IL XIV CONGRESSO 

Breve corso por compagno lavoratrici sulla questiono femininlle. Si 
aprirò a Frattocchio. vonordi, allo 16,30, con uno relaziono Introduttiva 
dot compagno Paolo doli, segretario regionale del PCI. Sari concluso do¬ 
menica da Alda TIso, dolio direzione dolio scuola. 

CONGRESSI DI SEZIONE (OGGI) Morlcone (Bianca Bracci 

Torsi); Carchittl (V. Porlo); (DOMANI) Poli (Poizllli); Alberono (Cer- 
vi); Laurentina (Rolli). 

CONGRESSI Di CELLULA — (OGGI) ATAC-Trionfalo oro 16 o 
Trionlalo (CilorrI); ATAC-Trasievero oro 17,30 a Trastevere (Trlcarlco- 
Nannuzzi); Ferrovieri oro 10,30 stazione smistamento più personale mac- 
clima smistamento: Ferrovieri oro 16,30 oporai DL smistamento più 
squadra rialzo smistamento piu personale viaggiante smistamento; Poll- 
graheo oro 14.30 a Parioli (Funghi): Ente carta e cellulosa Ore 19 a 
Ludovisi; Fcel Sud ore 17,30 a Pomozla (Colatanti)} (DOMANI) Corto 
dei conti oro 17 a Macao statali (Melendez); Ital Slot ore 19 o Ludovisii 
Vagoni letto ore 1C.30 a Pronostlno (Conci); Pirelli oro 16 a Tivoli (Im- 
bolloiio). 

ASSEMBLCC PRECONGRESSUALI — (OGGI) Casal Bertone oro 19 
(Crotali); M. Cianca oro 18 (Sporanza); Salarlo oro 20 (Frogosi); Appio 
Latino oro 17 Fomm.lo (F. Pellegrini); Porta S. Giovanni oro 18 cellula 
doll’Addolorata (Prosciutti); Tivoli oro 1S.30 femm.le (Corciulo); Mon- 
torotondo Scolo ore 19 a S. Mario (R. Borrolli); Morlupo ore 19 (Bac- 
<hc!li); (DOMANI) Contro ore 20 (L Fibbl); Compltolll oro 19 (A. 
Tiso); Portonaccio oro 16 (Aletta); Portuonso oro 18,30 (Rolli); Donna 
Olimpia oro 17 lomm.lo (Aniulnl); Torro Nova oro 10,30 fomm.lo (F, 
Pcllogrini); N. Gordiani oro 16 femm.le (E, Orsini); Contocollo oro 16 
lonim.to (Bianca Bracci Torsi); N. Franchellucci oro 16,30 fcmm.lo (T. 
(Costa); Porta S. Giovanni ore 1S cellula S. Giovanni (Presclulti) ; Cassia 
ore 10 Cellula Croltarossa; Cesano ore 18; Monto Mario oro 16 (Arota); 
Vcllclri ore 18 contrada S. Pietro (Forrolti); Frattocchie oro 19 (Mer¬ 
curi); S. Vito alle ore 18. 

ATTIVI FEMMINILI — (OGGI) Mazzini allo oro 17,30 (F. Colli)! 
(DOMANI) Volmolalna oro 18 (N, Ciani). 

CC.DO •— (OGGI) Cinquina oro 20; Italia oro 20: N. Alessandrina 
oro 21 (T. Costa e N. Lombardi); Ccntocello oro 18,30 (Vitale); Albo- 
rono oro 19 (Corvi); Labaro oro 19; Cavaileggorl ore 19,30; Cava de* 
Selci oro 17,30 Segreteria collulo ITAVIA (Corradi): S. Cesareo oro 18.30 
(T. Montognor): (DOMANI) Sottocamini oro 17.30; Casotlo Mattel oro 
13,30 (Marini); Ostia Antica oro 17,30 (Bozzetto); Porla S. Giovanni 
oro 19,30 (Prosciutti); Torre Moura oro 19 (Corvi); Borgo Prati ore 
20,30; Aricela oro 18 (Corradi); Nettuno oro 18 (Ottaviano). 

SEMINARI PRECONGRESSUALI — (OGGI) Sotlocamini (Corso To¬ 
gliatti) ore 17,30 Cellule aziendali sul XIV Congresso (Caputo); (DO¬ 
MANI) Montemario (Corso Togliatti) oro 18 (Caputo). 
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,a JlI compog io Mo^sinio 
e »!ji3 dulìa na- 

una b inbu d- nome Giu- 
A, uompo<4no Masiiino cd 
oj, fj ungono lo p-u vivo 
:i3iu da par‘o dei comunisti 

Traffico 

i.'“r ,i.nr,re l'osccii/one cl 
lu . 1-1 nol'e tro vonticli o 
cl.i'lc ore 0.30 ole ore b, 
[i- Giijlicimo MjrcoPi S4r£i 
Ve tli u'.o ullu c rco-JZ onc 


Lutti 


i’.‘jj, j zu de. coiripegn di 


Contocollo, del creolo TGCt c del- 
l’Un ’n 

« « * 

E’ morto a 04 onm I comiiayno 
Forrucc-o Lombordozzi do.la soz one 
Nuova CordtJni AII.t fuitiiylia lo 
condogliaii/e eie compugm dolio 
sev one u dclTUn to. 

C deceduto nei g oriij scorsi, 
oll’clu d £14 01 n , il coiniiagno 

Tcm‘•.toclc Gregor , ivcr.tto ol PCI 
dJl lori A lumiliir. lo p u son- 
t.te condo'jl oiuo dello sezionc C.- 
iicc Ito c de rUn lo 

Ringra/iamento 

Li I.iiiii,£li,i DuiM'.i'i :*ing:\'i/ia 

qu.itni. c'cminr.'ni, c.ttacl.ni o or- 
,'4.'Ili//il/ ‘mi (k'Mioc 1 .il II In.’, h.in- 
:in |) ii-'< I. ,•> i(ii .li c .l'uk' (io'm'i- 
ì>( I' li pr* tn.i’ii' ,i iv'Jinp.iJ ckl 

duinji.ieiiiu Ncàu, 


Di Francesco Fabio Misto, il bimbo di sette mesi scompnrso 
l'altro pomeriggio da casa assieme a un'occasionale amica 
della madre, non si ò ancora trovata alcuna traccia. Clono- 

.stantc, negli uffici della squadra mobile si awtTtc un cerio 
ottimismo. Gli inquirenti hanno infatti identificalo la giovane 
donna — una mondana di origine sartia, legaUt alla a mala » 
della sta/Jooc Termini — che 
con il pretesto d; portarlo a 
faro una p^isscggiata si v iilJon- 
tannita. lunedi pocneriggio. con 
il bambino daU’abita/done m vui 
Buonarroti. Ui polizia avrebbe 
anzi già loculiz'zalo \in«T zona, 
airestrema periferia della cit¬ 
tà, dove la ragazza, con la com¬ 
plicità di corti individui, si s»i 
rei)be n.iscosla, probabdtni. me 
con il p'ccolo. 

Rosta comuticiue «ncor.i da 
sciogliere 1,1 masvi di interro- 
g.itiN’i sulle ragioni (h-ll.i sci')m- 
p«irsa di l'hMmx'sco K.ihio. n.ito 
dalla relazione di una giovane 
iinmigriitii naiwlelan.i. CI lU'.eiT 
p;n.i .Misto, di 21 anivi. c-oo un 
gioielliere romano. Fratico Troi- 
se, sposato e con tre figli Hro 
pru) ritorno po'reblx- Tessere 
i'olnetltvo dei rapitori, che s;x‘- 
riino forse dj poM-rlo, in (jnesJo 
modo. Ticatlaiv. Ma e (l.flicile 
j)er ora escludere anclie nl'**e 
ipotesi. Quell.» di una vendetti, 
ad esign,;,o. o di un ing4‘nuo 
quanto rjsch-o>o stralagemnia 
per prop.ir.ire al bimbo un fu¬ 
turo meno ale.iforio di quello di 
un «figlio naturale». Il rapi 
mento, leifino. potrebix* avc.''e 
lo scopo di ifxiurrc Ki ni.idre «i 
]3icgai*M alle richieste cN-i prota- 
gon’sti dei ' r.icket j» (lolla pro- 
slilii/ione. idu- Je .ivrcW).’ e!» e- 
sto di l’ivorare > per loro. 

Il piecolo VIVO infallJ con la 
in.uln* e i pai<-rti di questhilti- 
ni.i in un misero iip*) irtanien- 
timi in VI.» Btion.irroti a due 
pass; da pia//,) Vi toro. Due 
stanze :n cui con flmsepp:oa 
Mis'f) e I suoi figli icj’in* a 
l'’r.inc<’sc«> h.» .iltre ilue I).»nibi 
Me, nate da una pivcedente re 
ì.i/:o’ie) irov.tno p«)s*o !•* dvU- 
soi’e'Ie. un {r.i'.elo <> la m idre 
deD.i derma. IVia Jamiglia come 
Mi.lle .iltiv venuto tl.il Mozzo 

g. orno — 1 Mitto sono jirriv.iti 
.1 Korn.i d.i N'.jpoli einciMe .-inni 
fu - sonz.i lavoro e con niolli' 
sjXM*,»M/e. L.ivoro nuii ne ha-ino 
trov.ito. ma hanno l.itlo molle 
.iriiK-i/te. -.p.'sso in un nnii>iente 
.■unbiguo o e(iuiv«K.o. Tra le lors) 
c'onoscvn/»* v.inno prob.»l)i]iiìen 
!<■ cere.»!; gli ,iuton 4lei r.ipi- 
menU», I..» s<es^i domi.» scom 
p.irs.» col t):ml>o è de! iv-.to ima 
.iinuM oc".is:oiìaIe ('«•ll.i son-lU» 
di (Iius<ìpp.ju' 

.\nge!.i — que''t<i s.ireblx’ il 
su<i ruime -- SI è pres*':iU»l.) 

<iai Misto, secondo <i lel che 

h. ic’.no raeconUtlo la madre i* 
la zi.i <Iel Ijiinlx» alla i)oli/ia, 
verso lo r» di lunedi Avis-blx- 
iiisi-,( Uì »> r ottenere il ix-roii'-.- 
so di iXT.-laie a sp.isso il h iiIk) 
ix-r . ifiordju di puazza \'ittorio 


Nuovo 
segretario 
generale 
in Comune 

Un cord.'aìc .saluto di benve¬ 
nuto i* .stalo rivolto Icn sera 
dal .sindaco n nome del Con¬ 
siglio comunale, al nuovo .se¬ 
gretario generalo, doli. Gu¬ 
glielmo loz/.io che. per la pri¬ 
ma volta. DarLeelpava al la¬ 
vori deU'a-svmb'.ea. 

Jl <lott lo/zta è stalo .so- 
grct-arlo generale alle ammi¬ 
nistrazioni provinciali di Sas- 
.s,ir!. r-Yo.sjnone. Rngu.sa. Lati¬ 
na e segretaiio generale del 
comune di .s.racuM. h’un/io- 
narlo per due «nnl alla Re¬ 
gione Lazio h.a vmio il con¬ 
corso 111 po.,lo di segretario 
generale del Comune di Ro¬ 
ma Al dott loz/Ia giungano 
li bonvenuto e gii auguri di 
buon lavoro anche da parte 
del nostro giornale. 


Viterbo ; PCI 
denuncia 
il molcostume 
neali ospedali 

I guast. provoeutl da anni 
d. m.)lcoslume democristiano 
negli osped.ii. d *i Viterbc.se 
.'^ono .Ttatl denun''‘afJ dal p.ir- 
tilo eonnmiMa in un doeu- 
mento delia .segreier*a della 
elttad‘n '1 Inivale. Tl problema 
e divenuto di .scottante attua¬ 
lità doixi alcune Intollerab.ll 
situaz.onl. In cui .si .sono ve¬ 
nni’ a trovare 1 con.sigll di 
ammin.slra/ione a eaiisg del¬ 
ia .spregiudicata ge.stionc 
clientelare, degli o.spvdal' 

II ca.so p’ù clamoroso à 
quello de! no.socom'o «C.»do- 
tondi Calabms! ». dove esisto¬ 
no U>0 < giornalieri » chiamn- 
l. a rotazione, ai di fuori di 
quaJ.sJa.si graduatorm, contro 
O'rnl norma d. le-g'ge. 11 PCI, 
attraver.so l propri rappre- 
sentii-ntl nel cons glio di am¬ 
iti.nl.strazione. <• impegnato, 
lenendo conto in primo Iuojo 
dei d.rst*. de. lavorato!-', a 
ixirre ime ad un metodo 
clientelare Inaccettabile 


OTELLO E COPPELIA 
ALL'OPERA 

A'ic 21. in abb olle seconde io- 
pi ca deir < Otello » di G Ross n 
concertato e diretto dol moeslro 
Carlo Tronci (rappr. n 14), Roy p 
d Sondio Scqui (ediZioi»a 1064) 
rip'-odollo do Biuno Noiii, scena 
c costumi di Giorgio De Ct)iiico, 
inoestro del coro Augusto Pnrodi 
Intcrpicti principali ViigiHio Zea- 
ni, Aldo bottion, Mnrio Boigolo, 
Pietro Bottazzo, Gaslonu Lnur.lli 
c Carlo Cavo Venerdì, alle 21, 
m obb. olle prime sciali ondià m 
scena il balletto • Coppella » Oi 
Del bes-lvonov-Martincz-Lour, Mae¬ 
stro concertatore a direttole Moun- 
/o Rinolcti (nfcrproli pfi'ica>aL 
Elisobotto Tciabusl. Cionm Notori 
e Alfredo Ra,n6. Scenogtalo c co- 
s'umista Enrico d’Assia. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
r-laminla 118 - Tel. 3601752} 
Staserò alle 21 al Teatro Olinv- 
pico (tagl. n. 16) concerto dedi¬ 
cato a Claude Debussy con Holga 
Mulier mozzosoprono, Claudio An- 
tonclli arpa, Mano Ancilioth flau¬ 
to Bruno Conino pianoforte, Bru¬ 
no Giuronna viola. Blolieftl .n 
vendita alla Filarmonica Romana 
Via Flaminia, 118, lei. 3601702. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Conialono, 32) 

Domani allo 21 concerto del 
Duo Comillo Crosso, Fausto An> 
zelmo. Musiche di O. Di Losso, 
J.S. Bach. W.A. Mozorf, J. HoH- 
meister. t. Pleyel. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Pracaatlnl 
n. 46 - Tal. 3964777) 

Allo 21,1S oll'Audiiorium Due 
Pini (V. ZandoiìDi 2) concerto 
da) pianisfa Claudio Crlsmoni. 
Programmo: Schumonn; Fantasia 
op. 17; Skrjobin: 5 Preludi op. 
74; Mozurke; Sonala n. 5 op. 53. 


PROSA - RIVISTA 

BERNINI (P.zB C.L. Bernin] 22 - 
5. Sabe - Tei. 6793609) 

Allo 21 lo Comp, Stabile do L’Ar- 
tisTica diretta da Massimo Altana 
pres. « Roma che non abbozza » 
due tempi di C. Oldani. Regia L. 
Vennoni. 

CENTRALE (Via Celta, 4 . Tale- 
lono 687279) 

Alle 21.15 ■ La principessa Bram¬ 
billa • di E.T.A. Holtmonn con 
M. Kustermann. Regia G. Nonni, 
DEI SATIRI (Via Crottaptnta, >9 • 
Tot. S65352) 

Alle 21.15 la Compagnia del Re¬ 
fettorio di Milano pres. « Giovi¬ 
nezza addlol • novità ose. di M. 
Micheli con 0. Nobili, M. Mi¬ 
cheli. L. Robi, S. Arzuftl. C. Doc- 
co, C. Ctnus o C. Del Giudice. 
Regia M. Micheli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tei. 478598) 

Allo 21,15 Jo Compagnia Lau¬ 
retta Mesterò o Arnoldo Foè in 
« La follo Amanda » di Barillet 
o Credy. Regia Anoldo Poh. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 ■ 
Tc!. 862.948) 

Alle 21,30 F. FiorenfJni pre¬ 
sento <1 Pelrollnl » (Biografia di 
un mito) di Do Chiara o F. Fio¬ 
rentini e « Cortllo » di F.M. Mor- 
tmo con C. Isidori. M. Floren- 
Imi. L. Colti, L. Verde, V. Ven¬ 
turini, chitarre Paolo Cotti e Ro¬ 
berto Poislnelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 402.1)4) 

Alle 21,15 lo Compagnia Mo¬ 
relli-Stoppa, pres. R. Moroll), 
P. Stoppa, ). Occhini. E.M. So- 
ierno, C. Simonì. D. Mortìno In 
• Le rose del lago » di F. Bru- 
sati, Scene e costumi di G. Pa¬ 
trizio. 

FLAiANO (Via S.to Stefano del 
Cecco, 16 - Tel. 688569) 

Allo 21 < li Canioniero Interna- 
zionalo p pres. « Siam venuti a 
cantar maggio a scene popolar! 
con musiche o canzoni. 
GOLDONI (Vicolo do) Soldati • 
Tot. 561156) 

Alio 2t uno sorato con W.B. 
Yeats con P. Persicholti. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai- 
tetta, 19 > Tel. 6569424) 

Alle 21,15 « Guglielmo o Mari¬ 
nella» un uomo ferie • una donna 
bolla » di V. Meiandor con F. 
Atoisi, C. Bufinolo. Regio V, 
Ciurlo. 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 > To- 
lolono 874951) 

Alle 21 Corinoi e CiovonninI 
presonlono « I ragazzi irroalsll- 
bill » di N. Simon con A. Fa- 
trizi e N. Taranto, I. Fìorro. Re¬ 
gio E. Bruzzo. Scene C. Coltel¬ 
lacci. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghaltl 
n. 1 - Tot. 6794585) 

Allo 21 lo « 3G + C » presento 
Vittorio Cossmen in « O Casaro 
o nesauno » di Vittorio Cassmon, 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 • Tei. 465095) 

Alle 21,15 lo Comp. di Silvio 
SpBCcesi pres. « Lei cl credo al 
diavolo in mutande ». Regio L. 
Prococci. 

ROSSINI (Via S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Allo 21,15 XXVI stagiono del¬ 
lo Sfobilo di prosa di Roma 
di Chccco 0 Anita Durante c Lello 
Ducei con Sonmortin. Pezzlnga, 
Pozzi, Raimondi, Marcelli, Merli¬ 
no no « 2'1-X » dì Wullen. Re¬ 
gia C. Duronto. 

SANCENESIO (Via Podgora 1 • 
Tol. 313573) 

Alle 21 « Amleto • di Riccar¬ 

do Bocchelli. Regio Carlo Alighie¬ 
ro, con E. Cotto. V, CiccocìoDpo, 
V. Roho, Z. VelcovD, A, Mogi. 
L. Rosato, M. Lcinbordinj, R. Ac¬ 
collo. Consulcnlc musicolo Ma¬ 
nuel De Sica. Scene A. Valente. 
SISTINA (Via Sistina) 

Allo 21 Gorìnci e Clovonninl 
pres. Johnny Dorolll, B. Valori, 
Paolo Ponolll, nello commedia 
musicalo scritta con I. Floslri 
« Aggiungi un posto a tavola » 
musiche Trovoioli. Scene e co¬ 
stumi Collellocci. Coreogrolio 
Londl. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina - 
To). 6544601) 

.Mie 21 > Un lungo giorno di 

viaggio nella notte » produzione 
Teatro Stab.lo di Genova con L. 
Qiignonc, A. Lupo. E, Panni, 
L. Oiberti. Lu Bionch!. Regio Lu.- 
gl Souarzina. Ultima settimana. 
T. TENDA (P.ZIO 5. Giovanni Bo¬ 
sco, Cinecittà • Tel. 741.403- 
748.65.78} 

Allo 21 P<Ppo Daudo. L. Fon- 
f,, G, Nazzoro in « Allo nove 
sotto casa » di Baudo-Mollcso- 
Poole con S. Stubig. M.L. Sereno, 
V. Broit, OfCheslro diretta da 
Pippo Caruso, Nice Clok Ballct. 
Coreogrolio Tony Vonluro. Regie 

C. Nicofro. 

TORDINONA (V. Acquasporla 16- 

D. Alighieri • Tol. 9397680) 
Riposo 

TEATRO CTI - VALLE (Via del 
Tootro Vallo Tol. 6543794) 

Alle 2 7 lo Coinuoonia di proso 
Rossella faik presenta u Tro¬ 
varsi » d. L Pir&ndcllo con U. 
Poql ai. N. Ricci. Regio C. De 
Lullo 


11 CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO E 
RINALDO OKFEI (Violo Cristo- 
loro Colombo flora di Roma) 
Tutti I (jiorn. 2 spettacoli olle 
16.30 o 21,30 Visto allo zoo 
dolio IO olle 15 Prenotazioni Ic- 
Icloni 57 64 00 - 59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Vie Lungotevere Motlinl 
n. 33/A • Tol. 3G04705) 

Alle 21 la Compogni.i A'lied 
Jairy pres h Salomc ». RcqiO M. 
Sontella. Scene Carlo Montusi. 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri. 82 • Tol. C5C8711) 

Alle 21,30 lo Compongio Opera 
dei burattini u Ln Scotolo ■ pies. 

« Gesta » di Dario Serra. 

BEAT 72 (Via G. Bolli. 72 • To- 
tolono 317715) 

Alle 21,30 « Lo Specchio de’ 
Mormoratoli » piescnìa « Pofee 
nella o l’anima nero • diretto do 
Giancarlo Poiermo 

CIRCOLO ILP ARCI • X CIRCO¬ 
SCRIZIONE) 

Domoni alle 18 21,30 Porche c- 
nema u La via del tabocco » d. J. 
Ford 

CONTRASTO (Via C. Levio, 25) 
A.le 19 sccno: pubblico in teetro 


— Sebermi e 


c Qvartcìc. Inrc’tfio con J po¬ 
polo ducilo dij ficiico Mcrlctlc. 
FlLMbTUDIO 70 
Alle 17 13 30 70 n 30 23 Hoi- 
roiscoi’c <« Freahs >• d. Tod Bio- 
wing 1‘J32i 

LABORATORIO ANIMAZ. CUL- 
TURALE (V.c Sloinnini 355 - 
Pictralala) 

Alle 1 5 un moz onc co i il Gruppo 
Piptralofu 

LA COMUNITÀ* (Via Zanozzo. 1 - 
Tei. 5817413) 

Alle 21,45 In Coini3. Tcolralo 
tlalinna prescnin w Maschoro- 
poll » di G SeiJe con S. Aincn- 
dolcQ, A. Pudia, P, Tulil'nno, T. 
Ciolli ,Mu''..'-lic oiiqiTuli S'rodo 
Amerto Rcq o G. Sepe 
LA LINEA D'OMBRA (Circolo 
Culturale S. Lorenzo « V. dei La¬ 
tini 73} 

Alle 21 (1 Sogni c contraddizioni 
della vita e roi>era di Cesare 
Paveso » di Angiolo Jan grò, 
Promotion (Vta S. Francesco 
a Ripe. 57) 

Alle 21,15 ic Y en oso llegb Pi- 
del » (musica cd iminaqin della 
r voluziono cubano). Rey.a GB, 
V.voldi 

SPAZIO UNO (Vicolo da) Paniari 
n. 3 • Tol. S8S107) 

Alle 21,30 a Ma 11 compagno 
Mussolini, Dio bone era gio un 
camerata » di E. Robutti. 

T. NELLA CRIPTA (Via dol Riari 
n. 82 - Tel. 6SC8711) 

Alle 21,30 preciso la Comp. Tea¬ 
tro nello Cripto pres. a 3 tragl- 
dlas lor comedian » nov'tb di 
Thomas Hunfcr. Regio T. Huntcr 
e Anthony Qyan Jr. 


CABARET 

FOLK STUDIO (Via Sacchl. 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 la VI Rassegna di musi¬ 
ca popolare italiano presento; la 
nuova conzonc di Francesco De 
Cregori, Domani olle 22 il Con- 
zoniere dol LaziO. 

ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dei Pleneroh 30-B) 

Allo 21,45 il Gruppo Teatro Po¬ 
litico presenta •> li Degesperone... 
ovvero venti anni dopo » di Ceci¬ 
lia Calvi. 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585.605) 

Allo 22,15 Costone Pescucc), M. 
Soiines, ). Leone, M. Monticelli 
In « L'esorcismo » di Barbone c 
Floris. Musiche T. Lenzi. Reg.a 
R. Deodato. Ultimi giorni. 

IL PUFF (Vie Zanazzo. 4 ■ Tele¬ 
foni 5810721 - 5800989) 

Alio 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola o Corbucci « Non faccia on¬ 
da » con L. Fiorini. R. Luca. O. 
De Carlo. P.F. Poggi, O. Di Nar¬ 
do. All’orgeno Ennio Chìtl. 

LA CAMPANELLA (V.lo detta 
Campanella 4 - Tol. 6544783) 
Allo 22 Renato Zcrt e le suo 
canzoni. Prenotaz. Te| 6544783. 
MUSIC INN (Largo del Fioren¬ 
tini) 

Dolio 21,30 « Summit » Big Bond 
di Slide Hampton, 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Ponto dell’Olio S - S. Maria in 
Trasleverc) 

Alle 21,30 Follctore lolmo emes- 
ricono con Ines Connono, Ookor, 
None, Moria di Rome, Orazio 
Durar» (tnti-lllimanl). 

PIPER (Via Tagliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoicco; 22,30 c 0,30 
« PipenssiiTio 75 n. 2 » rivisto di 
Leon Criog c discoteca. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
teeo, 13) 

Alle 17 oninatione teatrale per 
rogozzi; olle 19,30 leboratorio 
per Operatori socioculturali. 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane, 
EUR • Te). 591.06.08) 
Mctropolltono. 93. 123, 97. 

Aperto tutti I giorn). 

MARtONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Telalo- 
ni 8101887-832254) 

Domani olle 16,30 tamil, le mo- 
rionette degli Accettano con « Il 
gatto con gli stivati » di l. o D, 
Accettano. Regìa degli autori. 


CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 

Alio 16,30 ic Estasi di un delit¬ 
to » (di L. Buhuel). 

L'OCCHIO, L’OReCCHIO. LA BOC¬ 
CA (VI» dol Mattonato, 29 • 
Tel. 589.40.69) 

Salo A: La croco di fuoco (10- 
21-23); Sala B: Dircctod by John 
Ford (21-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLt 

L'inseguito con J. Coen SA ^ é M 
a rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

AIriNa, con t. Staccioli (VM 18) 
DR 0 rivisto di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 32S.1S3) 
Corruzione al palazzo di giustizia 
con F. Nero DR Ift 

AIRONE 

Travolti da un insolito destine 
nell’azzurro maro d’agosto, con 
M. Meleto (VM 14) SA n 
ALFIERI (Tei. 290.251) 

Finchó c’ò guerre c'o speranza, 
con A, Sordi SA 

AMBASSAOe 

Caliiornio Poker, con C. Coutd 
DR A % 

AMERICA (Taf. 58.l6.1btt) 
Emmanuellc, con 5. Krist?! 

(VM 18) SA ^ 
ANTARES (Tol. 890.947) 

La rapina p!u pazza del mondo, 
con G,C, Scott SA * *' 

APPIO (Tot. 779.638) 

Anche gl» angoli tirano di destro, 
con C. Gemmo A ho 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La grande guerra, con A. Sordi 
OR te 

ARISTON (Tol. 353.230) 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro maro d'egosto. con 
M. Meloto (VM 14} SA * 
ARLECCHINO (Tei. 36.03.546) 
La nipote, con D. Vargas 

(VM 18) SA * 

ASTOR 

Assassinio sull’Oricnt Express, 
con A, r-.nney C A' 

ASTOKIA 

C'cravoino lauto amati, con N 
Monlrcdi SA • * • 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Telo- 
fono 886,209) 

Ceravamo tanto amali, con N 
Moni rod SA * * * 

AUSONIA 

Il piatto piange, con A Mac- 
cionc (VM 14) SA * 

AVLNTINO (Tel. 57.13.27) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemmo A yi 

GALOUINA (Tei, 347,592) 

Per amare Ololie, con G Rolli 
(VM 14) SA 

6AR0CRINI (Tel, 47.51.707) 
Finche e'c guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA * • 

BEt SITO 

Amore mio non farmi ntalc, con 
L, Foni (VM 18) S * 

80L0CNA (Tei 426.700) 

Texas olire II lìumc. con D Moi- 
t n A * *' 

BRANCACCIO (Via Meruteno) 
Amore mio non fermi male, con 
L rem (VM 18) 5 ^ 

CAPITOL 

Assassinio suH'Orient Express, 
con A Fiiilicy C * * 

CAPRANICA (Tel 67 02.405) 
Boroalino e Co., con A. Dclon 
A 

CAPhANICHCTTA (T 67.92 46'jt 
E vivono tulli felici c contenti 

DO • • 

COLA DI RICNZO (Tri 30li5»ti 
li bianco il giallo il nero, '-on 
G. Gemma A pi 

DFL VASCELLO 

L’allegro brigoto di Tom e Jerry 

DA * • 

DIANA 

Il giudice c la minorenne, con C 
Avrom Ck/M 13' DR • 

DUE ALLORI (Tei 273 207i 
Il giudico c le minoiennc, con C 
A.'iem (VM 16; DR * 

EDEN (Tel. 380.188) 


ribalte _ 


Le siglo che appaiono accanto 
ai titoli dei tiim corrispondono 
allo seguente dassiflctzione dal 
ganerh 

A m Awenfur e sa 
C = Comico 
DA =: Duegno animate 
DO =a Documentarlo 
DR e» Drammatloa 
G ta dello 
M s Musicala 
S se SentlmsntMa 
SA m Sntlrlod 
SM =■ Storlco-mitologicd 
Il nostro giudizio sui fMm 
na appresso nel modo seguenSat 
sa acenior»ala 
• m onJtiM 

sa bwoh* 
m discreto 
• Bi madlocra 

y M 18 * vietato aJ mtoor) 

di 18 anni 


Bruna formosa cerca superdotate 
con T Kendo I (VM 18) C » 
CMUASSV Ilei. 8V0.245) 

Una Blrona coppia di sbirri, con 
A. Ark tl SA * * 

EMIMKL (Tel. B57.719) 

Assassinio suH'Oriont Express, 
con A. rinncy Cu* 

ETOILC (Tot. 687.556) 

Climalown, con J Nicholson 

(VM 14) DR * * * * 
EUUCtNE (Piazza Italia, b - Ta- 
letono 59.10.986) 

Il bianco il giallo il nero, con C. 
Gemmo A ie 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il venditore di palloncini, con R. 
Ccstiè S ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Gruppo di famiglia in un interno 
con I), Lancosfor 

(VM 14) DR * * 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Sonzo un filo di clasae, con G. 
Scgol SA 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

L’accusa ò violenza carnale o omi¬ 
cidio, con J. Cobin DR ie 

GARDEN (Tol. 582.848) 

Amore mio non formi male, con 
L. Fani (VM 15) S « 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Harold 0 Maude, con B. Cort 

s « * 

GIOIELLO D’ESSA) (T. 864 lavi 
Foscitla DO « À 

CULDtN (Tel. 755.002) 

Porgi l’altra guancia, con B 
Spencer A * * 

CRLGONY (Via Gregorio VII. 185 
Tel. 63.80.600) 

Cinque donne per l'assassino, con 
C. AIbcrtazzi (VM 18) C ^ 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 
Cmntanuellc, con 5 Kr sfai 

(VM 18) SA 

KING (Via Fogliano, 3 • Tatel» 
no 83.19.551) 

Gruppo di famiglia In un interno, 
con B, Lancosier 

(VM 14) DR ♦ 

INDUNO 

Assassinio sull'Oricnt Express, 
con A Fmiiey C * *• 

LE GINESTRE 

I senza nome, con A. Dclon 

DR 9^ 

LUXOR 

La moria scende leggera 
MAES1DSO (Tel. 786.086) 

Texas oltre il fiume, con 0 Mar- 
1m A 

MAJCSTIC (Tel, 67.94.908) 
Emmanuellc, con 5 Knstcl 

(VM 18) SA *• 

MCRCURY 

Allonsanlan, coii M. Maalroianm 

OR -è' * *' 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Spettacoli venerdì, sabato e do- 
tncn’ca 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
C’erovamo tonto amati, con N. 
Manfredi SA % *■ *■ 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Fifumena Marturano, di C. De Fi¬ 
lippo DR ime'» 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

II soprollta, con Al Cl ver 

(VM 18) SA 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Prolumo dì donno, con V. Cass¬ 
mon DR 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Corruzione al palazzo di giustizia, 
con F. Nero DR » 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789,242) 

Callfernla Poker, con E. Coutd 

OR in me 

OLIMPICO (Tel, 395 635» 

Ore 21 iTius>co di Debussy 
PALAZZO (Tal. 49.58.631) 
Corruzione al palazzo di giustizia, 
con P. Nero DR $e 

PARIS (Tel. 754.368) 

CmmanucMo, con 5. Kr stcì 

(VM 13) SA te 
PASQUINO (Tel 503 622) 

Frionds ol Eddìo Coyle (in In¬ 
glese) 

PRENE5TB 

Anche gli engeli tirano di destro, 
con C. Gemmo A $6 

QUATTRO FONTANE 

Travolli da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato (VM 14) SA # 
QUIRINALE (Tel 462.653) 
Sugerland Express, con C Hown 
OR '*'» 

OUIRINCTTA (Tel 67.90 012» 
L'ultimo corvè, con J. NJchoison 
(VM 14) OR 

RADIO CITY (Tot. 464 234) 

Il grande Colsby, con R, Redlord 
DR » 

RCALF (Tel 58.10 234) 

Porgi J’alira guancia, con B 
Snencer A * *■ 

REX (Tel. 884.165) 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnnzzl S »» 

RITZ (Tel. 837.481) 

Sugarland Express, con G Hawn 
DR »» 

RIVOLI (T»l 460 883) 

Profumo di donna, con V Ga«is- 
mon DR * 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864 TOSI 
California Poker, con E Coutd 
DR 

ROXY (Tel S70.504) 

Il btenco II giallo il nero, con C. 

Gemmo A » 

ROVAI. (Tel. 75.74.549) 

Spazio 1999. con M. Landau 

A » 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Ceravamo tanto ornati, con N 
Monhed, SA * * ** 

SMTRaIOO (Tel 351581) 

Chi sei? con J MJK 

(VM 14) DR 

SUPCRCINCMA (Tel. 485.498» 

II bìnneo il giollo il nero, con C 

Coinmo A » 

TIFFANY (Via A Oepretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La nipote, con D Vnrqns 

(VM 13) SA *« 
TPfVI (Tel 689 619) 

L’uomo dolio due ombre, con C 

Broiìson DR * 

TRtOMPHC (Tel. 83.80.003) 
Chinotown. con J, Nìcholson 

(VM 14) DR nte»» 

\ UNIVCRSAL 

Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro n»arc d'eyosto, con 
M Me alo (VM 14) SA * 

VK.Nn CLAKA (Tei 32U3b9» 

Ceravamo tanto amali, coii N 
Monliod SA * * * 

Vii TORfA 

I Si^ozio 1999, con M. Londau 

I A 


I SECONDE VISIONI 

j ADADAN' Ultimatum alla polizia. 

con M Me'olo (VM 14) DR • 

ACILIA k ; o'.o 

ADAM; Le amazzoni donne d'amo¬ 
re c di guerra 

AFRICA. Simonn, con L Antonclli 
(VM 10' DR p 

ALASKA; Dudu it maggiolino sca¬ 
tenato, con K Mork C p 

ALCA. Ln spada nella roccia 

DA * * 

ALCE Cyborg anno 2087, con M 
R- n , c A * 

ALCYONC- M.ai p.i. dolco sorella, 
' con D Ku',•cima in 
I (VM !H) DR » • 

I AMBASCIATORI: Vera Cruz, con 
G Cuc ■'Cl A • • 

; AMBRA JOVINELLt- L'mscguito, 
1 con J C.un SA * * • c r,vibici 
I ANICNC- Wlnskcy c iotitatnn, con 
' T r'coli SA • 

* APOLLO. Cosi meravigliosa Creta, 
t con \ I u il' (VM 1b) DR • 

’ AQUILA; Il tjorc dai psisii d'ac- 


ciDio con G G ko 

(VM 13' DR • 
ARALDO- Siniotta, con L Ai t •'nr h 
(VM 18' DR * 

ARCO k no'.o 

ARiEL: Call-'la 'selvaggio, c"-i I 
' n ’/ch A . - 

ATLANTIC- Porgi t'alira gu.inci-», 
n L L.JC -ICC I A « • 

AUCUSTUS: Paper Moon, co i k 
O Nc ' 5 * ^ * 

AUREO Agente 007 l’uomo dalla 
pislola d'oro, con R Mootr 

A • 


AURORA: Scusi Ici c vcrgtne’’ ..oti 
J M ile. ' VM 18) DR • . 

AVORIO D'ESSAI. La cagna. 

M Maslioicmn DR • • 

BOtTO: La ronde S • v • 

BRASIL: Covo osano le aquile, 
ccn R. (iurfon (VM 14 i A • 
BRISTOL: Un turco n.ipolc-Isno, 
con Tolo C *• ^ * 

DROADWAY: Il cittadino si ribello 
con r Uno ('. M 1.1) DR * 
CALIFORNIA; Un duro al servizio 
della polizia 
CASSIO: Ri.aoso 

CLODtO- Stoi minate gruppo zero. 

con r Testi (VM 18) DR • 
COLORADO; La bollegha che ven¬ 
deva la merle, con P Cush.nn 
(VM 141 SA *•* 
COLOSSEO: L'oro di Nepoh, con 
0 Loren SA * 

CORALLO: La morie scende dal 
ciclo 

CRISTALLO; Il maschio ruspante 
con G Gonmo C * 

DELLE MIMOSE: R poco 
DELLE RONDINI: Diario proibito 
in un collegio iemminile, con M 
Courih (VM 13) SA 

DIAMANTE: Ray Colt 
DORIA: Per lavoro non mordermi 
suf collo, con f? Po'ons: 


SA 

EDELWEISS: I professionisti, con 
con 13 Lai-'Costor A 

ELDORADO: Pistola nera spara 
senzo pioto, con J Diov.-n 

' VM 13) OR * » 
ESPERIA: Agente 007 l'uomo dalla 
pistola d'oro con R Moore A ♦ 
ESPCRO: Punto zero, con Paul 
NewiT^on DR ♦ 

FARNESE D’ESSAI; La caduta de¬ 
gl) dei, con ) Thuhn 

(VM 18) DR i 
FARO; La fuga di Tarzan A 4- 
GIULIO CESARE: Dove osano le 
aquile, con R Burton 

(VM 14) A 9 
HARLCM: Un tipo dalla foccia stra¬ 
na li corca per ucciderti, con B 
Douc'^cf (VM 18) G 9 

HOLLYWOOD; Urv mallo due metti 
tutti malli, con F. Blonche 

C ■* a- 

IMPERO: La dove volano i corvi 
JOLLY; Un duro al servizio della 
polizia, con J Brown 

(VM 14) DR * 
LCBLON; Straniero senza nome, 
con C Caolwood 

(VM 18) A » 
MACRtS; Silvestro gatto mntdcstro 
DA *9 

MADISON; L^ leggenda dell'arciere 
di fuoco 

NEVADA: Il gatto di Drooklyn, 
con F Fronchi C ^ 

NIACARA; lo non vedo fu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schese C ♦ 

NUOVO; Aberrazioni sessuali, con 
F Rabal (VM 18) DR * 
NUOVO FIDCNE; f figli di Riccardo 
cuor di leone 

NUOVO OLIMPIA: Dottor Strana- 
more, con P Scllers SA *-»** 
PALLADIUM: Tecnica di un omici¬ 
dio, con R Weber C ■** 

PLANETARIO: 2022 i sopravvis¬ 
suti, con C Hetton DR * 
PRIMA PORTA; Colino! l'alzasot- 
tone, con F Huster 

(VM 18) SA * * 
RENO; Il ritorno di Chen, con K 
Bun A 

RIALTO: Lancillotto e Cinovra. 

con L. Simon DR * » 

RUBINO D’ESSAI; La tarantola da) 
ventre nero, con G Giannini 

(VM 14} C 9 
SALA UMBERTO: Che me to dal 
un passaggio? con C Giannini 
(VM 14) C » 
SPLBNDID; Anna quel particolare 
piacere, con C. Fenech 

(VM 18) 6 ♦ 
TRIANON: lo e lui, con L Bur- 
lancD (VM 18) SA 

ULISSE: Venga a fare il soldato 
da noi, con Pranchi-lnorassìn 

e ♦ 

VERSANO: S.P.Y.S,, con C. Cou'd 

SA « 

VOLTURNO Atrika, con t Stacc'ol' 
(VM 18) DR *-0 riv sio 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Fantasie DA 9 te 
NOVOCINE: Innocenza e turbamen¬ 
to, con E. Fenech 

(VM 18} SA 4- 
ODEON: Buoneparte di Paolina, 
con A Sani 111 (VM 18) SA p 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO; I trafficanti di Ma¬ 
nila, con B. Reynolds A * 
CINEFIORELLI: Trader Horn li cac¬ 
ciatore bianco, con R. Toylor 

S 

COLUMBUS: La rivolta dei gladia¬ 
tori 

CRiSOGONO: lo Semiramide, con 
J, Fourneoux SM -*• 

DELLE PROVINCIE: Muraglie, con 
binnlio e OH o C ^ 

MONTE OPPIO: L’istruttoria c 
chiusa: dimentichi! con F. Nero 
DR «* 

NOMENTANO; Zorro ella corte di 
Inghillcrra 

ORIONE: Silvestro gatto maldestro 
DA 9* 

PANFILO: La meravigliosa favola 
di Cenorcnlola S 9 

REDENTORE: Per qualche meren¬ 
dina in piu DA ■** 

SALA S. SATURNINO: I vendlca- 
j lori dctf'Avo Maria, con T. Kcn- 
I do I A -* 

TIBUR: Romeo e Giulietta, con 
I O Hussey OR * * 

t TRASPONTINA: La pietra che scot¬ 
ta, con G Scgol SA *♦ * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Zardoz, con 5 Connery 
(VM 14) A * 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO: Alla mia care mamma 
net giorno del sue compleanno 

con P. Villaggio (VM IG) SA 

CINEMA chi: CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL • 
AC15 • ARCI • ACLI • ENDALS: 
AIrica, Altieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic. Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, Induno, Leblon, 
Nuovo Olìmpia, Planetario, Prima 
Porla, Oulrinctta, Rialto, Sala Um¬ 
berto, Splendid, Trajano di Fiumi¬ 
cino, Ulisse, Verbano. TEATRI: 
Alla Ringhiera, Arti, Beat 72, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Delle Muse, Eli¬ 
seo, Parioli, Ouinno, Rossmi, San 
Gencsio. 


I r « l'Unità > non é respons*- 
j bile delle verlazlonl di pre- 

I gramma che non vengano 

I comunicate tempestivamente 

I alla redazione dall'ACtS e 

I dal diretti Interessati. 


Liana Nando Rinaldo ORFEI 



Tulli i giorni 2 spettacoli; 
ore 76,30 - 21,30 

\'ia C. Colombo (Fiora di 
noma) Tei, 595.354 - 57f.«0 


I 





















•AG. 10 / Sp08*t 

k. Fulpmes il norvegese Haker davanti a Stenmark 

INEL «GIGANTE» DEGLI ERRORI 
PRECIPITANO THOENIE GROS 




mercoledf 72 7975 


L'ARd-UISP 
polemizza con 
Fanfanì su 
spettacolo e sport 


I due azzurri rispettivamente al nono e al 
quattordicesimo posto - In testa nella prima 
«c manche », Pierino ha sbagliato una porta nella 
seconda • Sesto Klammer e settimo Schmalzl 


I Dal nostro inviato 

i-ULPMES 21 
La de 2 va e dolio btu 
ìX a Fu pmcs no*^ h i por 
kto fortuni aMo sci i/zurio 
fa In piosrammi un v.iK'nto 
i recupero quello di Krn 
la Gota wliclo ancora po 
primo gruppo d Ceppa de 
ondo Cioè punta tmtbili non 
•talmente (come nel c^uso d. 
POS) oppure parvamente 
lome nel caso di Thoenl che 
rrebbe potuto scartare un 
lintexglo pexKio.c) 

Nè luno nè 1 altro 1 due 
wslbllità Gustavo e 1 nito 
nono pasto e G’os hi 
itto ancora pe^^io class li 
indos addlritturi quattordi 
«Imo Mej?l o d ioro han 
0 tatto so-itan/lalmentc 
ohmalt/ e Fausto Rzul ci 
le hanno conciuso le due 
lanches al settimo e all un 
Icesimo posto 

[La gara di Fulpmes e stata 
Knta, dei imo puie a so” 
>resa, dal norvegese Haker 
ihe ha strabiliato tutti con 


t \ ( n un > lU Col 
V Me snti ^ e ^ u i u c 
rii m [ 

Tioppo p t o )) i upp ) j 
Ni \ s« cOlici i d i. '' \ O o ^ 

che 1)1 \ i pf i p ino ) is I 
•'Il no lo n I I. u 11 pj i [ 
c I co u vo id I ^ i t pc [ 
cv it I i II ^qu i Ilei uc V i ' 
u 4 stille un pev ino ntcì 
tempo )t 12 rei locr u i piu 
lì lonclo in lon 'obisa /i \ 
l)e” s(e d e otto 12U 9) 
Un tempo pes', mo elle icni [ 
piomcttisi tutta li -ua G 
alti SI niintenevino u^o / 
in Lo tis o Thocni In un I 
pr mo iTiome ih) siz 'W i un l 
p OVVISOUO C(Ul to posto Po 
scendev ino n Ix* i( /z i H ik r 1 
Hmteiscci K i nniei c 
Sehmi't/ le 0^ indulo i non) 
posto 

ly p osv me due ga e di f 
Coppi de mondo entrambe 
cl d see 'i i ibc H si svo c j 
tanno i poeii eh orne* i cU i 
I u pmo'. su e pis‘» olimpi ' 
che di Iin-ibiuck Vtncidi \ 
re/geiinno le donne i Laium, I 
domenica g 1 uom n su Monte i 
Patscherkotfoi Sahi una spe I 









I l llu j s impi cl \KC I J w 

l ISP h I <l trn ilo < j < t. i i i 

e e un ini i V V T B 

\e i u i Utt ile '•I II m 1^ ^ 

Sili halli in non Miienenlo i 
SII (I in I Im n no i ibdul le 
I I 1 celi I di sulu/ion u i is ^ 

", >" I' B'i'fl'fnk 

mi Ita voli ) e > nutt i le* i ■ ■ ■ H D ■JB fi 

ili I iHuni 1/ uiu (Il k ) u B I B 

l)ol / I e id 1 t e misjrt e' 

M t« di ini >1,0 slmiTj itcA I 

J" .''lilmP'* strada ripulit 

I ippiiM COSI e li;»i In Ip nìÙ lìOrìCO 

un/ipn di tpuritip i J.imr ) jpivi ivsf 

li iiitei elle ti t</tVin dine IM 
h inn ) se inpi e in ni ilo p n ì 

e J«i« tonti idd//<> j i) (.tinnì MO\i} C \j*l O ^1 

• ì telilo il il ini rn inov i 11 io | MisUiios s ihot d »i i (In 
1 1 iljine lo ( 1(1 itmli bull pu! h nino lincili u il ii t i di 
bini jri Ixis. , mm b. n mxc ' I ,] i , 

e I I in i ‘ le Imenli inmiit'tub i ^ , 

CIII.II morili hi di.nt) ‘ 

SIU|M11( l p 11 idoss I e t 1 il I (litficoìt ( (1/ 1 r, (f I II ( 1,1/ 

doreeehi iivol i ili i sui it di ini Sindi i Munii i M» 

si» ss<i H\ll\ Si li il 1 IVI ___ 

deiìUiiKiiU il posizioni eli< t 

ivitblxio 1 unico iisu Ilo di a Jj V/atlo 

aggi i\ irt la crisi già jii voiso [ ^ lOi ai Vall6 

dei S( 'ori inUitssiii dovuti |_ /, T..:*. 

il contnno lili niincm/i d COrSa « I riS " 

litui fxtUtu I di sostegno (fxfto 1 D/t/inmc / I s n i 
non cieiiteliH non condi/io | inumi n )ii e ni ul Pi n • 

nuite ipplic Ila ittrivc-so un ' pu in<t pi munì vtn i li 


Munori sempre cì comando deSla gara 

Sabotaggio al Rally: 
centinaia di chiodi 
lungo il percorso! 


La strada ripulita app<*na in tempo — Le Fiat appaio¬ 
no le più pericolose antasioniste dell'attuale capolista 


A Tor di Valle 
la corsa «Tris» 

D/t / in 1 Ji ( I I sii I 
in uiiu n ) Il e ni u 1 Pi n • 
nu i no |)i iniin i \ < n i li 


imjKgno logishlivo tmnpkssivo ( pio^-mn ne ))nioni) d T 


Jue mjnehes a dir poco pei | Patstherkotfoi Sim una spe 
ette Alle spalle (Il un nor ^ antoprlnn ciclo Ohm 

ileo un altro nordico Sten Inverna.! del 1971, .he 

nark, quindi 1 uomo di casa . svolquanno come n a quo 
ftintt^seer davanti allo svi/ pippno .p quoile 

lero Hemml Sesto Klammer i pi,>p 

1 diavolo che nella prima | ' /* »* n j II 

llscesa era solo tred ces mo | G.M. /Vladfilla 


dico, un altro nordico Sten ' 
mark, quindi 1 uomo di casa 
Hinterseer davanti allo svi/ | 
lero Hemml Sesto Klammer i 
Il diavolo che nella prima 
discesa era solo tred ces mo | 
e che ha quindi comp uto nel 
iccondo percorso molto piu 
•datto alle sue pos.slb lita 
un autentico miracolo di stile 
e potenza Seti mo e primo 
del nostri come si diceva 
Helmut Schmaitz DckU az 
»urrl troviamo ancora Ilar o 
Pegorarl al ventunesimo po¬ 
sto Senoncr al venticinque 
«Imo. Herbert Plank al ven 
tottcfclmo mentre Oberfirank i 
(quinto nella prima manche) 

• De Chiesa sono usciti di 
fara nel secondo percorso 

Questo 11 risultato, dunque 
assai negativo che tuttas la 
Don modltica la classU'ca di 
Coppa, se non portando at antl 
6t«nmark fino a HO punti 
E non modificandola, rende 1 
a Thoenl un grosso favore | 
nel suo duello con eros e I 
toglie a quest ultimo invece i 
la posslbll'tò di sorpassare ^ 
Klammer , 

Non è sbagliato dire che 
11 gigante di oggi piu che { 
assorc vinto da Haker, t sta 
to perso da Gres Lo slalomi 
ata di Salice aveva dopo la 
prima manche 1 1188 metri, 
astremainente tecnica) In mi 
no la gara Pierino era sceso 
col numero quattordlc' ed 
aveva latto U miglior temp* 
luperando Hakei Stenmark c 
Hemml tutti partiti prima di 
lui 

Chlasa la prima parte della 
cara con Gres 'n testa Obe" 
tank e Thoenl quinti a pari 
tempo (Gustavo aveva perso 
preziosi secondi ne'la parte 
alta per colpa di Un baston 
clno sfuggitogli) Il clan az 
mirro era sicuro d.i avere m 
pugno la vittoria che sarebbe 
■tata la dod.ocslma consecu 


' Così a Fulpmes 

1) Erik Haker (Nor) 2 55 66, 
t) Ingemar Stenmark (Sve) 
2.56 47, 3) Hans Hinterseer 

lAu) 2 57 31, 4) Helnl Hemml 
(Svi) 2 57 46, 5) Thomas Hauser 
(Au) 2 57 57, 6) Franz Klam- 
mer (Au) 2 58 20, 7} Helmut 
Schmalzl (11) 2 58 41, 8) En. 
flelhardt Pargaezi (Svi) 2 58 43, 
9) Gustavo Thoenl (It) 2 58 52, 
10} Giuseppe Oberfrank (It) 
2.59 08, 11) Willy Frommolt 

(Licht) e Fausto Radici (It) 
2.5912, 13) Hubert Berchtod 
Au) 2 59 34, 14) Piero Gros (it) 
159 35 

! La classifica della 
, ' Coppa del mondo 

; ' 1) Franz Klammer (Au ) 159 
1 funti, 2) Piero Gres (H ) 145, 

I 3) Gustavo Thoenl (It) 135, 
i 4 ) Ingemar Stenmark (Svo ) 110, 

^ S) Werner Grlssmann (Au ) 81, 

! é) Erik Haker (Nor ) 75, 7) Pao 
; h De Chiesa (If ) 67, 8) Hcr* 
Beri Plank 54, 9) Hans Hinter- 
) iter (Au ) 48. 


Il norvegese Erik Haker (a (k‘sti(i) vincitore dei ((gigante» di Futpmas \ sinislia lo svo' 
dese ingemar Stenmark, secondo classificato 


Interessante vigilia della seconda prova del campionato mondiale di formula uno 

Domenica nel GP del Brasile 
la conferma di Buenos Aires 

Le « sorprese » deiramericana UOP-Shadow e della Hesketh — La « sta¬ 
gione del riscatto » della Ferrari sarà più difficile del previsto 
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di b in lolo le pi ncipil I mondo — vinse 


scade uc hanno già dito mi 
/IO id una schetniagl/a mol 


(li <1 tilt di km 1H(I <j 2J e il 

ticinese* Gianclaudio Uegazzo 


sporlflash-sportfiash-sportflash-sportfiash 


• IL LAVORO NON E' RIPRESO, contrarinmente alle pre¬ 

visioni, nc'l cantieri del Giochi olimpici di Montreal Una I 
ondata di freddo si è abbattuta Improvvisamente sulla regione < 
di Montreal facendo scendere il termometro a mono 21 gradi | 
o rendendo temporaneamente Inutilizzabili i macchinari già i 
immobilizzati da diverse settimane per lo sciopero dei car- j 
pcniierl del ferro Coloro che si sono presentati al lavoro ! 
sono stati rimandati Indietro e sono stati convocati per ì i 

prossimi giorni Oggi si ferra una riunione di una Commis j 
sionc speciale deirAsscmblea nazionale di Quebec che dovrà | 
esaminare le difficoltà incontrate dagli organizzatori I 

• L'ITALIANO ADRIANO PANATTA 6 .tato soonflllo a Pbl j 
ladelphia dallo statunitense Eddic Dibbs con II punteggio di 

7 5 6 3 nel secondo turno del campionati per professionisti ^ 

((indoor» degli Stati Uniti Dibbs, la cui arma migliore è | 

stato il rovescio, ha vinto i) primo set concludendolo con un 
pallonetto che ha messo in difficoltà Panatta mentre si o 

aggiudicalo l'Incontro al nono game del secondo set quando 
ritaJlano ha mandato fuori un tentativo di « passante » Nel | 
primo turno l'italiano Corrado Barozzutti aveva superato lo , 
statunitense Sleve Krulevilz per 6-4, 6 4 

# IL FOGGIA HA CONCESSO all'allenatore Lauro Toneatto 

un mese di riposo Ln decisione è stata presa al termino 
della riunione del Consiglio Direttivo, convocalo por esami 

nnrc la situazione della squadra alla luce degli ultimi risul . 
tati Invero non molto soddisfocenll per le prestazioni sca 
denti offerte dalla formazione rosso nera nonostante i rin i 
forzi autunnali il direttivo del Foggia ha oltres) deciso di i 
Affidare temporaneamente la responsabilità della squadra a) j 
l'allenatore in seconda, Renato Balestri Negli ambienti spor 
hvi SI c dlffu'o la voce che la società dauna stia trattando 
con l'allenatore Cesare Maldini 

# L'ALLENATORE DEL LECCO Antonio Pasinato h*! rassc j 
gnato le dimissioni nelle mani del presidente ing C.irlo Rizza i 
che l(' ha icccitatc II missimo dirigente della squadra, che , 
mil ta noi girone A» della sene cC» ha ingaggiato come j 
nuovo allenaforo Sergio Srlghenfl, che già guidò il Lecco nello 
scorso campionato 


Il rugby azzurro la sciuperà? 


Un'occasione d'oro 
per battere la Francia 
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Partita d’apertura: Fiorentina-Kickers Offenbach 

Da martedì prossimo 
il torneo di Viareggio 

Le squadro, suddiviso in quattro gironi disputeranno 
la fase iniziale secondo la formula dei « mondiali » 
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Eugenio Bomboni | 
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Wajima riconquista 
il titolo mondiale 
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SCONTO 

per la mamma per il bambino per la casa 
!a campagna sconti scade il 31 gennaio 

ROMA Via Nazionale, 45 - Viale Europa, 30 (EUR) - Via della Croce, 48/49 MILANO Via Dante, 7 - Via 
Torino, 64 - Corso Buenos Ayres, 28 e in altre 62 città in Italia: 

ALESSANDRIA AREZZO AVELLINO PAR? BERGAMO BOLOGNA BOLZANO BRESCtA BUSTO ARSI- 
ZiO CAGLIARI COSENZA CATA^MA CATANZARO CINISELLO BALSAMO COMO COSENZA CREMO¬ 
NA FERRARA FIRENZE FOGGlA^ GENOVA GROSSETO L’AQUILA LATINA LECCE LIVORNO LUCCA 
MACERATA MESSINA MESTRE MODENA MONZA NAPOLI PADOVA PALERMO PARMA PAVIA PERU¬ 
GIA PESCARA PIACENZA PISA PRATO REGGIO CALABRIA REGGIO EMILIA S. BENEDETTO DEL 
TRONTO SALERNO SAVONA SIENA TARANTO TERNI TORINO TREVISO UDINE VARESE VENEZIA 
VERCELLI VERONA VICENZA VOGHERA 








r Unità / mercoledì 22 gennaio 1975 


E’ stato costituito ieri in un’assemblea a Palazzo Madama 

Grappo interparìamentarel 
d’amicizia italo-vietnamitai 

Alla riunione hanno partecipato i deputati nord-vietnamiti Nguyen Van Tran, Hoang Su e Tran | 
Kiem Ly - Gli incontri dei parlamentari della RDV con il presidente del Senato Spagnoili, con i | 
gruppi del PCI, DC, PSI, sinistra indipendente e con la presidenza del Comitato Italia-Vietnam | 


La costituzione cici gruppo 
parlamentare di amicizia ita¬ 
lo • vietnamita, rincontro con 
il presidente del Senato. Gio¬ 
vanne Spagnoili. e con l di¬ 
rigenti del gruppi senatoriali 
del PCI. delia DC. del PSI 
e della sinistra indipendente. 
Tesposlzione della grav«=* situa- 
7lono indocino.se alla prcslden- 
' '/a del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam: questi l mo¬ 
menti più Importanti della 
prima giornata romana della 
delegazione ptirlumentnre d-^l- 
la RDV. giunta lunedi .sera 
In Italia e guidata dall'on. 

■ Nguyen Van Tran, membro 
della segreteria del Partito 

' del lavoratori. Tran à ac- 
, compagnato dal prof. Hoang 
;■ Su. membro della commla- 
- sione esteri dolI’Asscmblea 

■ nazionale e del CC del par* 
.• tlto socialista, dall'avv, Tran 
r Klcm Ly. membro della com- 
! missione legislativa dell’.'Vssom- 
. blea c del CC del Partito 
^ democratico, c da altri funzio¬ 
nari del parlamento di Hanoi. 

La vLsita è venuta a coin¬ 
cidere con il secondo anni¬ 
versario della firma degli ac¬ 
cordi di Parigi e con 11 de- 

• terioramento della situazione 
vietnamita. E' quindi eviden¬ 
te il significato della pre- 
.senza in Italia di una cosi 
autorevole rappresentanza del 
Parlamento della RDV: il ri¬ 
chiamo aH'azlonc per 11 rispet¬ 
to delle Intese che avrebbe¬ 
ro dovuto garantire la pa¬ 
ce e 11 mlglloram-?nto del rap¬ 
porti fra l due paesi. Inol¬ 
tre. occorre sottolinearlo, da 
quando fra Italia e RDV so¬ 
no stati allacciati rapporti 
diplomatici è questa la pri¬ 
ma volta che si svolgono in¬ 
contri fra parlamentari, segno 
di un ulteriore approfondi¬ 
mento del rapporti di amici¬ 
zia. 

E’ que.^to del resto U sen¬ 
so della castltuzlone del grup¬ 
po Interparlamentare di ami¬ 
cizia. Alla fondazione del gru- 
po. avvenuta ieri pomeriggio 
in una sala di Palazzo Ma¬ 
dama. hanno partecipato ol¬ 
tre cinquanta deputati è se¬ 
natori. In un discorso, la aen. 
Tullia Carcttonl, vice presi¬ 
dente del S*?nato. ha posto 
In evidenza come l’iniziativa 
risponda all'esigenza di svol¬ 
gere un’azione politica por 
Il rispetto degli accordi di 
'■ Parigi c corno II gruppo ap¬ 
pena costituito rappresenti 
11 primo nucleo di un impe¬ 
gno europeo, su cui hanno 
gli\ concordato parlamentari 
scandinavi, lngle.si e france¬ 
si. per giungere a rapporti 
plCi proficui con l’Assemblea 
nazionale nord • vietnamita. 
Nella sua ri.sposta l'on. Ngu- 

■ yen Van Tran ha avuto pa¬ 
role di apprezzamento per M 
Iniziative portate avanti nel 
Parlamento italiano per 11 
raggiungimento della pace nel 
Vietnam. 

I deputati c l senatori pre¬ 
senti — fra cui 1 vice pre¬ 
sidenti del Senato Albortin! 
e Venanzi, Il vice presiden¬ 
te della Camera Boldrlnl. l 
comunisti Terracini e Pema. 
1 de Fracanzanl e Bonaluml, 

, rindipcndente di sinistra Ter- 

■ ranova. 1 socialisti Signorile. 
Orlando e Magnani Noya — 
hanno quindi eletto una pre- 

’ sldenza provvisoria del grup¬ 
po: presidente è stata elet¬ 
ta la scn. Carettonl, e vice 
presidenti il sen. Clpelllni 
, (PSD e gli on. Morlnl (DC) 

> e Trombadorl (PCI). 

II significato e 11 valore di 
■‘questa Iniziativa hanno tro¬ 
vato poi ulteriore conferma 

' noirincontro del deputati 
nord-vietnamiti con II pre.*u- 
' dente del Senato Giovanni 
’ SpagnoUl, In cui sono stati 
affrontati l temi della pace. 

; Era pre.sente al colloquio an- 

• che l’incaricato d’.affurl del- 

■ la RDV a Roma. Huynh 
Ticng. La delegazione si ò 
poi incontrata a I^laz/o Ma¬ 
dama con l gruppi del PCI. 
della DC, del PSI e con il 

> senatore Parrl. 

In mattinata la delegazione 

■ aveva avuto un incontro, im¬ 
prontato ad un particolare 
clima di amicizia e di fra¬ 
ternità con la presidenza del 

, Comttato Italia • Vietnam. 
Accogliendola l’on. Riccardo 
Lombiirdl e 11 sen. Franco 
Ctilamandrel hanno salutato 
gii ospiti ponendo eviden¬ 
za l'importanza della loro visi- 
1 ta In Italia c il significato che 
Que.-^ta ha — di ulteriore pre¬ 
sa di contatto e di ralforza- 
mento dei legami di amici- 

■ zia — i>cr tutte le forze che 
SI battono per la pace nel 
Vietnam, nel momento In cui 

' Que^Ut viene rifiutata con 

■ tanta violenza d.all’ammlnlstra- 

• zio.ie di Siugon e dal gover- 
. no americano. Proprio per 

la rc.->i)on.sab.!ir.à di quest, e 
por la loro ostinazione nei cal- 
pe.itare le inte.'.e la^giuuie 
due a.nni la. la .situazio- 
tx- vietnamita torna a d.ven¬ 
tare grave e allarmante. 

.\',la presidenza ae. com.ta¬ 
to ^cerano tia sa altri La- 
tor del PSI, Burroni e Ca- 
rl.il de..e ACLI, il conjigliero 
; rez.ona.e de.. Emilia Roma- 
g.'.ti Pan.eri. .Mano G.ova.n- 
n.ni d»‘i.a CGIL. Gallupp; del 

• PSDl o ra.)pre.-.entant: delle 
orxani/.’uzioni giovan.ll cu- 

• munihta o de o delle ab.sO' 

c'.a/.o.;. d: rna.-K-an Nsu.\'en 
Van Tran ha e.-.prc.s.-,o !‘ap 
pre.'/amci.to per 1 a.none di 
bolidanctft condotta da Ita¬ 
lia • Vietnam e dal popolo 
italia.no o ha brevemente e.spo- 
.sto quactro de.la ^.tua/.:o- 
ne vietnamita, denunciando 
inr-.inziiutto le terze e lo ma¬ 
novro die han.'^o finora va¬ 
nii fato 'il’ .iiorz. de’.lvv UDV 
e del GKP por giunzoro .d- 
la pa^’o p ad un po¬ 

litico di co.ìcordia nazionale. 


' Qual è la dimcnsio.ìe del 
, conflitto In atto c che ha 
- co.^tretto il GRP a far uso 
! del legittimo diritto di rlspo- 
! sta? Saigon fa la guerra con 
t le Ingenti forniture di armi 
I ricevute dagli americani. Fra 
' que.stc il parlamentare ha ci- 
: tato i 150 modernissimi cac- 
‘ da • bombardieri F-5E di 
. (di cui 90 gli\ In azione) che 
' .sono pilotati da ufficiali a- 
i merlcani. parte del 25.000 mi¬ 
litari che Washington conti¬ 
nua a te.iere in Sud Vietnam. 
Dopo aver ricordato che la 
Casa Bianca tira fuori dalle 
pieghe del bilancio fondi mol¬ 
to superiori a quelli decl.sl 
dal Congresso per r«aluto» 
a Thleu. l’on. Nguyen Van 
Tran ha fornito alcuni dati 
indicativi della violenza con 
cui Saigon ha continuato la 
guerra negli ultimi due an¬ 
ni: quasi se.s.santamna ope¬ 
razioni militari contro le zo¬ 
ne del GRP, circa -JI.OOO in¬ 
cursioni aeree, con Tlmpie- 
go di prodotti chimico-tossi¬ 
ci. azioni che hanno colpi¬ 
to e devastato oltre 1.700 vil¬ 
laggi. Questo senza contare 
la repressione che schiaccia 
nelle zone controllate da 
Thleu gli oppositori, fra cui 
la «terza componente» neu¬ 
tralista: a questo propasito 
ha citato centinaia di mi¬ 
gliala di operazioni polizie¬ 
sche. 

Dopo rinlen.sa attiviti di 
Ieri, la delegazione nord • 
vietnamita sarà oggi ricevu¬ 
ta dal presidente della Ca¬ 
mera Sandro Pertinl e avrà 
altri Incontri con l partiti 
politici. Giovedì mattina ter¬ 
rà u.na conferenza stampa, 
alle 11. presso la sede del¬ 
la stampa estera. Nel giorni 
seguenti compirà visite a Mi¬ 
lano. Bologna e a Firenze do¬ 
ve, lunedi. In occasione del 
.secondo anniversario della 
firma degli accordi di Parigi, 
parteciperà a una manifesta¬ 
zione al Palazzo de! Congres.sl. 


Rimaste tutte le divergenze 

Nessuna decisione 
dei «9» a Bruxelles 
sui prezzi agricoli 

Dal nostro inviato riconformato 


BRUXELLES. 21 
L’unica cloci'.ionc che 1 
novo ministri doU’agricollu- 
ra della CEE. riuniti per due 
giorni a Bru.Ncllos per fis. 
sarò I nuovi prezzi agricoli 
alla produzione xono riusciti 
a prondorc. o non scn/a 
difficoltà è stilla quella 
di rivedersi ai primi del me- 
,se pro.ssimo. nella speranza 
che nel frattempo sia stato 
elaborata qualche nuova pro¬ 
posta. o trovato qualche 
compromesso sul piano ]>o- 
litico, capace di mettere In¬ 
sieme posizioni che sono per 
ora rlma.stc lontane come al 
punto (il partenza. 

Anche la nuova proposta 
francese, di differenziare 
cioè Taumonto dei prezzi 
(che secondo la commissio¬ 
ne esecutiva della CPIE po¬ 
trebbe aggirarsi attorno «1 
10%) con misure d’appoggio 
dirotto ui produUun da parlo 
del governo, ò stala soltanto 
oggetto di un primo scambio 
di ideo nel corso dì una riu¬ 
nione ristretta dei ministri, 
In realtà, mai come que¬ 
st'anno la politica dei prezzi 
agricoli comuni ncr’*ogulU 
dalla CEE ha mostrato i 
suol limiti, arrivando vicino 
alla pratica impossibilità di 
opplicazione. I.o ha rtettn 
esplicitamente 11 ministro te¬ 
desco Erti, uffermando clic 
ormai non cs-sto più nessu¬ 
na baso per la fissazione di 
prezzi agricoli comuni. « 
causa (lei diversi tassi di in- 
r.nzione nei singoli paesi: lo 


ha in pratica riconfermato 11 
ministro italiano Marcora. ri¬ 
cordando che ò ormai urgen¬ 
te rivedere tutta la politica 
agraria della comunità spo¬ 
stando rnccento dalVintor- 
vento .sin prezzi a quello sul¬ 
le strutture. 

Per quanto riguarda m 
particolare l’Itaha, il fatto 
che Ihittualc politica agraria 
dolla comunità sin stala di¬ 
sastrosa, o pt-r di più .senza 
contropartila neppure nei 
settori noi quali In nostr<i 
produzione è tradlzlonalmen- 
Ir forte, è stato riconfer¬ 
mato da un esempio cHat(t 
dallo .stesso ministro. NegU 
ultimi dicci anni le Impor¬ 
tazioni di prodotti ortofrut¬ 
ticoli nei paesi della comu¬ 
nità (Italia esclusa) sono 
aumentali del nello 

stesso periodo, la parte rap- 
presenlata dallo esportazio¬ 
ni italiane di frutta e ver¬ 
dura verso 1 paesi della co¬ 
munità. è diininultn da! 31 al 
Ifl'*!'. I/Italin chiedo ora. ma 
con quanto ritardo, un regi¬ 
me preferenziale per le 
esportazioni del suoi prodot¬ 
ti agricoli verso i paesi co¬ 
munitari. 

Altra Incongruenzn. sia 
pure marginale: mentre In 
itaiia l'olio di colza è stato 
messo al bando per legge 
dopo averne accertata la pe¬ 
ricolosità. la Commissione 
CEE chiede un aumento del- 
l’IlTo del prezzo dei semi 
oleosi da cui quell’oHo si 
produce. 

Vera Vegetti 


Illustrando « lo stile leninista del lavoro di partito » 

La Pravda rileva il valore 
della direzione collegiale 

L'organo ufficiale del PCUS cifa un giudizio di Breznev sulle « nuove, più elevale 
esigenze per quanto riguarda lo stile, i metodi e l'organizzazione del nostro lavoro» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

In un lunghlìtólmo articolo 
' d.'il titolo <f Lo stile leninista 
del lavoro di partito» la 
Pravda di questa mattina sot¬ 
tolinea l’Importanza della col¬ 
legialità nel lavoro di dire¬ 
zione del partito. 

L’articolo firmato da P. Ro- 
dlonov, primo vicedirettore 
dell’Istituto del Marxlsmo-lc- 
nlnLsmo pres.so il comitato 
centrale del PCUS. riprende 
tra l'altro un giudizio di Leo- 
nld Breznev che afferma: 
« Noi viviamo una fase di 
.sviluppo molto Interessante 
e insieme complessa. La cre¬ 
scita deU’economla del pae.se. 
la rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica 0 l mutamenti nella si¬ 
tuazione Internazionale, pon¬ 
gono nuove e più elevate esi¬ 
genze per quanto riguarda lo 
stile, l metodi e l’organizza¬ 
zione del no.stro lavoro ». Il 
giornale prosegue affer¬ 
mando: «La forza della di¬ 
rezione del partito sta nel¬ 
la .sua collegialità. E’ pre¬ 
cisamente la collegialità che 
crea !c migliori possibilità di 
studiare, sulla base della teo¬ 
ria marxista-lenlnjsta. e sulla 
base della considerazione del- 
l'e.sperlenza delle ma.sse, una 
politica di partito rigorosa¬ 
mente scientifica, di realiz¬ 
zarla nella pratica con suc¬ 
cesso e di garantirsi da ogni 
unilateralità e dalla adozio¬ 
ne di decl.slonl .soggottlvlste ». 

Dopo aver rilevato che « la 
e.spenenza insegna» che la 
collegialità «as.slcura la vera 
unità o compattezza della di¬ 
reziono del partito e lo svi- 
luppo deii’inlziatlva e dell'at¬ 
tività delle larghe masse de¬ 
gli aderenti ». Rodlonov pro¬ 
segue: « Il prlncl.olo della col¬ 
legialità. affermatosi ngoro- 
bamente in tutte le Istanze di 
partito, è caratterizzato da 
fattori molto importanti. Si 
tratta. In primo luogo do! 
continuo mighoramonto deila 
co.miwslziono quaìitzLva degl; 
organi dirigenti dol partito, 
doll'aft'lu.-iso in os-.o di forz'' 
nuov« o fro-,eh“ di'h» larghe 
mu'.'ie del popolo. Questo lor- 
ze, tn^:em'■' con i tr-i.i:lrl an- 
j z’.ani o s'>'r:m^ntatl, consen¬ 
tiranno d; m:inton‘‘‘ro o .^v;- 
' lappare !*' migliori tradizioni 
' cDi partito». 

<( Direzlon<' Vf'ra.monto coi- 
iogiaio - afferma più avanti 
i'artli'oM.sta non >• .->oltanto 
libertà di dibattito, ma altre¬ 
sì lotta attiva p"r la realizza¬ 
zione dello decl.'^ion: adottate 
I In.sleme, per la realizzazione 
i .nratica deila linea politica 
I dei p'xrtitc. La direzione col- 
I iegia'e deve es.-5-re esprciisio- 
ne di alia offlcacia, orgnn;/- 
I /, i/'one, oi>'?r.\tiv:ta, unità di 
I pe-.-)>u’ro -’il oonie •'i- 

I chinai) d.< 1 piMicip'o elei een- 
I traii.jmo democratico. Condi¬ 


zione indUpen.-iabile per il 
.successo di tale direzione c in 
primo luogo la definizione, 
nelle decisioni prese collegial¬ 
mente, di obbiettivi chiari, 
delie vie e del mezzi per rag¬ 
giungerli, dei tempi concreti 
e degli esecutori. In secondo 
luogo è necessaria una Impo- 
sUizlone efficiente del lavo¬ 
ro che garantisca li raggiun¬ 
gimento Incondizionato del- 
l'obblettlvo posto ». 

1 Rodlonov, Infine, dichiara 
. che « la direzione di partito 
ù una direzione politica c 
non amministrativa» e che 
perciò gli organi di partito 
non devono .sostituirsi allo 
organizzazioni economiche, 
statali, e cosi via, e conclu¬ 
de: «11 comitato centralo d»'l 
PCUS orienta gii organi di 
partito a sviluppare con ogni 
mezzo riniziallva e Tattivita ^ 
autonoma del sindacati, del i 
.soviet, del Komsomol e delle 
altre organizzazioni di mas¬ 
sa, ad accrescere li loro ruo¬ 
lo e la loro responsabilità, 
e a rafforzare il .sistema di 
controllo popolare». 

La .stampa sovietica conti- > 


nua intanto a denunciare 
ogni tentativo di fe.r discen¬ 
dere Implicazioni anl.1 disten¬ 
sive dali’annuUamento del 
trattato commercla.e USA- 
UKSS. 

La TASS accusa oggi u que¬ 
sto proposito gli strateghi del¬ 
ia InA'TO di tcnUirc di silura¬ 
re la conferenza per I« sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Eu- 
ripa la dJl seconda fa.so ha 
ripreso ieri i suol lavori a 
Ginevra. 

In un commento di Natalia 
Zlnovleva, Tagenzia sovietica 
segnala che, .secondo II bol¬ 
lettino A’oi/t'fe uttuntlcUe che 
esce a Bruxelles, il consiglio 
della NATO ha dato manda¬ 
to agli e.sperti di studiare le 
«eventuali implicazioni» del¬ 
la decisione dell’URSS di non 
ratiflcaro raccordo di com¬ 
mercio con gii .Stati Uniti del 
1972 

«Cosi facendo — scrive Zi- 
novieva — il Con.s:gllo della 
NATO congettura che l’Unio¬ 
ne Sovietica possa « mettere 
in causa» i lavori della con¬ 
ferenza paneuropea ». 

Romolo Caccavaie 


Successo del movimenlo di solidarietà col Cile | 

I Giunti a Roma 46 | 

antifascisti cileni 

} 

Erano rifugiati neH'ambasciata d'Italia dove si tro- | 
vano altre 191 persone • Ricevimento a Fiumicino | 


Quarantasei cileni tra duel¬ 
li rlfuglati.si neiramba.sclatft 
Italiana n Siinl.ago .sono giun¬ 
ti ieri sera .ill'aeroporto di 
Fiumicino. R.siederanno in 
Italia assl.stltl dalie no.sire 
autorità. Essi hanno dichia¬ 
rato che altri centonovantu¬ 
no .Si trovano uutora o.ipiti 
deli'amba.>ciala .taliana e che 
anche por questi la g.unta 
ia.sclsta sarebbe giunta nlla 
determinazione di concedere 
.salvacondotti perche pos.'»ano 
la.sciare il Pae.se. 

E’ que.sto un altro rilevante 
.successo del movimento di 
.solidarietà con gU antifascisti 
cileni. Basti pensare alla cam¬ 
pagna di stampa, voluta da 
Plnochet. di in.sulti e provo¬ 
cazioni contro ITUtUa e con¬ 
tro la nostra ambasciata a 
Santiago, Una campagna che 
ragg.unge il .suo culmine con 
;! tragico episodio dei cada- 
vei'e dei la giowtnc /intifa.sci- 
.-ita Lumi V’ich'id che nella 
notl<* dei .') novembre .scarso 
venne gettati) la'i giard.no 
delia nostra sede dipiomaticu. 


Le autorità cilene cercarono 
di .sostenere che la giovano 
donna iaceva parto dei rifu¬ 
giati e che da qualcuno di 
loro era .stala ucci.sa. .Anche 
que.sto ultimo. gang.sten.stlco 
Centat.vo di intimidazione, e 
stato r<’.sp.nto dolla lermczza 
; de: lun/.omr: dell’ambasc.a 
ta 'laiiana e dalla .solidarietà 
I antil'asci.sta 

! Con i volli slanehi, dopo un 
isolamento che per alcuni e 
.stato d: un anno, i cileni .so- 
1 no .sl.'it: aeeoUi da amie: e 
purenl; e dai rappre.-,onUintl 
I di Cile Democratico. Tra di 
loro v. er.ino otto Ixinibinl 
minori di dicci anni, II grup¬ 
po ha avuto alloggio in due 
alberghi di Grottaferrata. Per 
loro come |>er molti altri 
giunti tra noi Uiggcndo dal 
terrore fa.sclsta, l'accoglienza 
doiritalU^ non può limitarsi 
alia pura, pur .se dovero.sa atj- 
.si.stenza. G.'i nntilascl.stj elle- 
n: devono CN-^ero aiutati a in- 
.serirsl nella nuovii vita ohe 
l; .ittende, jirmia di tutto as- 

. bicurando loro uu lavoro. 


SI ritiene 
prossimo 
il trattato 
di pace 
Cina- 
Giappone 


PECHINO, 11 

li primo ministro clne.se Clu 
En Lai è tornato in aspe- 
dale dopo 1 lavori del IV Con¬ 
gresso nazionale del popolo. 
Egli non ha tutt.'ivla .saspc- 
so la sua attività politica. 
Nel dare notizia del .suo nuo- 
vo ricovero l’agenzia Nuova 
Cina annuncia Infat^.l elv? Il 
primo mlni.stro .si è incontra¬ 
to con una delegazione giap¬ 
ponese diretta daH’ex mini- 
.stro Shigero Horl. E' que.sta 
la .seconda delegazione glap- 
ponc.Hc con cui Ciu En Lai 
.si intrattiene da quando Ta- 
kco MIkl è .succeduto n Ta- 
naka a capo dol governo di 
Tokio. Nel colloquio di Ieri 
si sarebbe parlato dello .svi- 
luppo delle relazioni tra 1 due 
pae.sl. Nel giorni scorsi In¬ 
fatti è cominciata a Tokio la 
seconda fa^e preparator.a del¬ 
le conversazioni clno giappo¬ 
nesi per la conclaslone del 
trattato di pace e Clu Bln Lai. 
nel suo rapporto ol IV Con¬ 
gresso Nazionale nel pa.s.so 
relativo al Giappone aveva 
detto che Pechino «è pronta 
ad operare, di concerto con 
il governo ed il popolo del 
Giappone per rafforzare l 
rapporti di amicizia e di buon 
vicinato tra i due pae.sl sulla 
ba.se della dichiarazione con¬ 
giunta clno-giapponese». 

Nello .ste.s.so tempo Nuova 
Cfna dando notizia della vi- 
.sita del ministro degli e.stcrl 
glappone.se a Mosca, sottoli¬ 
nea come a causa d-?ne di¬ 
vergenze manife.Hrate.sl «le 
due parti non sono riusci¬ 
te a raggiungere un accordo 
.sul comunicato relativo alla 
visita». GII o.sservatorl. In 
questo contesto, attribuiscono 
particolare valore alle dichia¬ 
razioni fatto da Clu En L#il 
alla stampa giapponese, nelle 
quali il premier crnc.se dice d! 
considerare molto importanti 
le relazioni tra Stati Uniti c 
Giappone. 

«E* significativo — ha det¬ 
to Ciu En Lai. secondo l gior¬ 
nali nipponici — che l'ex 
pre.sidente Nlxon abbia visita¬ 
to la Cina e il pre.sidente 
Ford il Giappone. Io ho dot¬ 
to al .segretario di Stalo Ki.s- 
.singer, quando .si trovava In 
Cina, che In con.sldcrazlonc 
della Importanza delle reìa- 
zionl nlppo-amerlcano egli 
avrebbe dovuto fermarsi a 
Tokio più a lungo e parlar-? 
con .sincerità al dirigenti giap¬ 
ponesi. CIÒ è Indicativo di 
quanto io reputi importante 
le relazioni nlppo • ameri¬ 
cane ». 

Sulla ba.se del resoconto del 
giornali giappone.sl Ciu En 
Lai non ha precisato quan¬ 
do ha rivolto que.sta racco¬ 
mandazione a Kl.sslnger. Si ri¬ 
corda però eh--* l'ultima visita 
del segretario di Stato ameri¬ 
cano In Giappone risale a no¬ 
vembre scorso quando egli ac¬ 
compagnò Ford nella sua vi¬ 
sita a Tokio e poi quando 
fece di nuovo tappa a Tokio 
di ritorno da Pechino dove 
aveva avuto colloqui con Clu 
En Lai dopo l'incontro Ford- 
Breznev a VladUo.stock. 

L’agenzia «Nuova Chia» dà 
notizia oggi di celebrazioni 
che si .sono svolte In tutto il 
pae.se a conclusione del la¬ 
vori della IV assemblea na¬ 
zionale popolare, durante la 
quale la popolazione «ferma¬ 
mente sostiene» la nuova co¬ 
stituzione, la quale «dà pre¬ 
minenza alla guida del par¬ 
tito». 

Tutti i membri delle for¬ 
ze armate c della milizia 
« .sono In particolare felici » 
per jl fatto che la co.stltuzlo- 
ne stipula che «il prc.stdcn- 
tc del comitato centrale del 
partito comunista è il coman¬ 
dante delle forze armate del 
paese», afferma Nuova Cina. 

«n loro punto di vista una¬ 
nime è che la realtà delia 
lotta dlmo.stra che li pre.sldcn- 
tc Mao è rillustre coman¬ 
dante .supremo delle nostre 
forze armate. Il fatto che ti 
no.stro grande leader, li prc.sl- 
dente Mao. comanda le for¬ 
ze armate del nostro paese 
e che le nostre forze arma¬ 
te sono sotto Tas-soluta gui¬ 
da del nastro partito ò la ga¬ 
ranzia sicura della salvaguar¬ 
dia del frutti della vltlora 
della rivoluzione clne.se, del 
con.solldamenlo e del rafforza¬ 
mento della dittatura del 
proletarlato c della vittoria 
sul nemici, .sin ftll’lnterno .s-a 
aU’e.sterno del pne.se». 

L’agenzia mette quindi l’ac¬ 
cento .sulla nuova norma co¬ 
stituzionale .secondo cui la Re¬ 
pubblica popolare cinese «è 
uno stato socialista di ditta¬ 
tura del p»'oIetariato. diretto 
dalla cln-sse operala e ba- 
.sato suiralleanza degli ope¬ 
rai e del contadini» o sul 
fatto che «lo stato (».serc:ta la 
dittatura del proletariato .sulle 
classi reazionarie. mentre 
pratica il centralismo demo¬ 
cratico tra li popolo». 

Dopo Jivcre me.-vso in rilie¬ 
vo che oixral e contadini so¬ 
no tra I nuovi vlce-prlmi mi¬ 
nistri c tra l v.ce pre.sldon- 
tl dol comitato ijormanenle 
della a.>semblea. direltnmon- 
le rc.spon.--ab’.ll degli affari 
dolio .stalo. rag=*nzM nccenna 
anche alla pre.sen/a d: «molte 
donne» tra : deputati e alle 
norme co.stltu/ionali relativo 
allo «.slatits') di uguag'lanza 
delle varie nazionalità etniche 
die compongono la iropolnz.o- 
ne della Cina conclude: 

«Militari e civili In varie 
parti della Cina hanno detto 
con gioia che la convcKMZio- 
ne della IV assemblea, ò sta¬ 
ta il frutto delle vittorie con¬ 
seguite dal popolo .sotto li 
guida del partito, con la di¬ 
struzione dol quartieri g-»nera- 
11 borghc.si di Liu Siao-Cl 
e Lin Piao. E' .stata una 
grande vittoria della linea ri¬ 
voluzionaria del presidente 
Mao». 
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Domani milioni di lavoratori in lotta 
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tato quindi di una giornata di 
trattative inU'n.sj8.simc. e che 
ha fatto regi.strare passi in 
avanti ne) negoziato. Proprio 
questo ncluvde ix*rò la più 
ampia mob.l.lazione tic: lav<»- 
ralori di lutti i sellnri pci'ché 
— proprio ut que.sta fa.se di 
intensa trattativa — .si faccia 
sentire la volontà delle grandi 
masse operaio c popolari di 
andare verso .scelte di politica 
economica che aiutino s! pae-.o 
a uscire dalla grave cri.si in 
cui si trova. 

GARANZIA DEL SALARIO — 

I,,a lx)Z/-a d'accordo sulla gar.in- 
zj.'i del salar.o è stata raggnm- 
t.i dopo circa dodici ore di inin- 
lerrolte trattative. Questa mat¬ 
tina. una delegn/.ione sindacale 
od una della Conllndu.stna si 
ivchcranno a) niini.slero dol Lii- 
\'oro ixT consegnare il docu¬ 
mento al ministro Toro«. Imine- 
dialamonlo do}>o jn)/icrà r«.tor*> 
cIh* dovroblx* porlam alla .ste¬ 
sura o all'apijrova/iono di una 
nuova logge sulla cassa jntu- 
gra/ione. 

L’intesa c .slata raggiunta fa- 
tic'osanK-nlo. sopralliiUo. por la 
pivlosa della Confindustna di 
toner fuori i sindacati, noi ca¬ 
si d» rislrutturazioiK’ aziendale, 
da tutte le decisioni illative 
aU’udoziono della cassa integra¬ 
zione. 

II nuovo accordo tra sinda¬ 
cali c Connn(Ui.sLria si caniUo- 
ri/za fondanienlalmetUe por tre 
punti; 1) l’unilica/lone degli at¬ 
tuali trattamenti di cassa inlc- 
grazlont-: al lavoratore sarà bs- 
sicurnlo In lutti 1 casi di sospen¬ 
sione del lavoro l‘80 |>or cento 
de! .salario settimanale: 2) il ri¬ 
corso alla cassa iniegni/ione va 
contratUito Droi’cntivamentc con 
il sindacato (la procedura di 
consulta/.jono deve concludersi 
entro 25 gloml nel caso di gron¬ 
di aziende ed entro 10 giorni in 
caso di piccole imprese): 3) 
l'azlonda che ricorre alla cass.n 
integrazione dovrà contribuire, 
per quanto riguardo !r somma 
totale delI'SO per cento pagata 
al lavoratore in cassa integra- 
zl<^‘. nella misura dcH’B per 
cento so si Imita di grancU* 
media impresa c de) 4 per cen¬ 
to .se si imita di piccolo im- 
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di una elevata maturità del j 
giovani 0 diviene più imperio- ; 
.SA la domanda di partecipa- , 
zlone, è obiettivamente im¬ 
portante e urgente dare una l 
rlsposiA positiva aireslgenza , 
di un allargamento della base i 
del conaenso per le Istltuzlo- , 
ni democratiche. La legge 6 . 
un atto di riforma che tende > 
a ridurre il distacco tra Paese 
o Istituzioni; essa sancisce I 
una situazione di fatto e un t 
diritto virtualmente acquisito | 
dai giovani nelle lotte e nelle 
forme di democrazia espresse i 
dalla società civile. 

L’Irrompere delle giovani ! 
generazioni nel conflitti so¬ 
ciali e politici reca il segno , 
di una profonda contraddi¬ 
zione tra il bisogno di prò- : 
grcRso e di trasformazione t 
o la resistenza, l’atonia del ! 
gruppi dominanti. I giovani I 
sono stati e sono prolagonl- ' 
stl di un grandioso processo 
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vcmlfìonlì ». In pcniìln di »)• 
cimi ìmporionlì accordi com- 
nicreiali in nlcuni pac«l del 
'J'erzo mondo, l’ìncapiicità di 
andare nd una pro|iramniii/io« 
nc produliivn .1 lungo tcrou< 
no. !•' in conirnppowìzìonc In 
spinla c le proporle che sono 
venule dal moviinrnh» operaio 
p«-r una ri«lrunui'azkine della 
a/.icndn lortne«e orgiinicn ni) 
una polilica economica, più 
corrispondente ni l>i«ognl n.'i* 
zionnli. Spinta e propostn che 
ritrovìnmo nnrhe oggi ncirar- 
c<»rdo raggiunlo. 


1 prx'so L'io iid(lcUi). 

; In sJnt(■'^l, con questo nuovo 

I meccanismo, j sindncHti .-'Ono 
I riusciti n raggiungere il note- 
[ volo objctlivo ;x)htico di sco- 
niggiare il ricorso •■selvaggio* 

! al'M c.'i'-sii intogi’a/ion«-. 
i L'.iccordo pi’c\<'(lc altro nor- 

■ JiK' clic SI muovono ru-lla dire- 
/,oiK* fieli.! s.dv agLi.ii'c!,.! dciroc 
cupa/ione. l’i'cci'-o g.ii'an/io. .id 
e.s('ntj).o. sono siale otUMiute ixr 
qminio l'oncerne i i>i'obIctnj mo¬ 
renti a! tonnine del penodo di 
Ciissu integrazione. ,\el testo di 
accordo si pari,! tli s livelli di 
occupa/,one che devonu essere 
i-o/riplesMV amenti’ ria sa'vagiMr- 
dare ». 

CONTINGENZA - Raggiunto 
l’accordo sulla garanzia de! .sa¬ 
lar.o. sindacati c Conllndii-.tna 
hanno iniziato a tarda sei'a il 
confronto sull.i coniingen/a in 
terrotfo il 2G otiobre scorse. L.a 
imitativa ù stata aggiornata a 
venerdì allo uro 17. 

.Al termine della nunione, la 
deicgaz.one sindac.ale non ba ri¬ 
lasciato comunicali; tuttavia no¬ 
te d: agenzia lianno informalo 
che lo posi'zioni confindustriali. | 
anello st* «{(ualcho cosa si è , 
mosso SOIHJ rimaste nella so- [ 
stanza quelle di tre mesi fa. spe- j 
cialmenle per (luanlo riguarda il l 
recuix‘ro ciei punti gi.') scaltali, i 

Il padronato in questo senso, , 
«snelle ieri st‘i’a ha nljadilo di 
voler agire sulla rivalutazione ' 
degli .assegni familiari (la cui i 
competcjiza. comunque, .'-ix'ttn al j 
governo) ed ha riproposto Taz- , 
zeramento dcirmdice. Posizioni j 
nncorn distnntj, quindi, da quel- | 
Io sindacali che sono per l’tinlfi- ■ 
cdzione ni massimo livello del i 
Dunlo di conlingcn-za e per un i 
congruo recii|X*ro di quelli pre- | 
grossi, questo — ripetiamo — ^ 
j>er la ix'sante falcidia subita 
dai s.nlari nel corso di questo j 
uilimo anno. ; 

PENSIONI — ,\ncora nessuna I 
prospettiva di un sostanzialo 
m’glioramonto del sistema pen¬ 
sionistico. .Anche nel corso dei- 
rincontro di ieri tra sindacati 
0 ministro del Lavoro, sono 
infatti riemersi j nodi di fondo 
di tutta la questione. Quelli 
cioè rt'lativi — come afferma 
un comunicalo della delegazione 
sindacale — alla «stessa connes- i 
sione fra mighommenti ocono- | 
mici Immediati c le richieste I 
relative alla riforma del .si,sto- > 


ma pi’nsiuni--l,i..) con p.ir'.ci>\ir«’ 
rifein.’.nento al nK’Cc.jri.smo di 
aggancio (lede iJ^-nsion. alla di- 
nnnwa salariale ». 

I! ministro del Lavoro, dal 
canto suo. < h,i riconfermalo 
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/ione sin<ìacale. se-npr<' ixd 
coinunii'ato (Miie-so .d lermme 
(leU'incontro. « ha ribadito che 
lo proposte del goverr/O (riguar¬ 
do al mighorarnento di 12 mila 
lire dei nummi pr(.>;x)su ria! 
governo. n.<l r.) sono distanti 
dalle richieste n suo tempo for- 
muliite e che in ogni caso lo 
soluzioni che ,d riguardo saran¬ 
no concordate, dovranno ess<*re 
definite contesiiialmentc alle 
soluzioni che verranno indiv, 
(lun(e per la re.'ilizzazionc (fel 
meccanismo di aggancio .■dia 
dinanucrf salai j.ile 
.\'e) corso della discussione 
è stai;i j'jila particolare att<'fi* 
/ione ai problemi del finan¬ 
ziamento. rispetto ni quali la 
delegazione sindacale « ha con¬ 
fermato la possibilità di arlot- 
lare soluzioni che non compor¬ 
tino ulteriori aggravi csminbu- 
tjvi sulla produzione e affi'onti- 
no concretamente il riordino 
delle gestioni autonome ». 

Quest-a parte de] comunicato 
è anche una ferma risposta dei 
.sindaca!; alia Confindustria, la 
quale in sede di trattativa sulla 
garanzia del salano c la con- 
tmgcnz.i. aveva fatto più volte 
presente che c'on gli eventuali 
aumenti ch'ile ix'lribuzioni pc'n- 
Sionistiche, gli indiislnali nvrob- 
iKTO visto aumentare j loro 
oneri, pc'r cui non snrcblxTo 
st^ti in grado di accogliere le 
richieste sulla contingenza. 

La realtà è Ix^n diversa. I 
Rindjca'i chiedono che por i 
lavoratori dipendenti vengano 
utilizzati 1 fondi J.NPS (c di 


isMut' ch<’ 

utilij,I nienU’ \«'figcno siomaU 
d.ij van governi per fronteggia¬ 
re altre situaz.oni finan/i.ine. 
Per (]uargo riguai*da i lavora¬ 
tori autonomi, i s.ndacati hnn 
DO .iv.ifi/.ito la pro;xi'-ta d; un 
attento esame d, tvit'.a Li que¬ 
stiono, in particolare. c)i\a il 
modo come si lorniano fjueste 
p<*nsioni <’ da dove vengono i 
relaliv j f nanziamcnlJ. 

.Al termine dcirmconlro d; 
ieri, è .stata (k'cisa la forma- 
/loiK' d: un «gruppo (iiU’Oo) 
di lavoro che dovrà approfon- 
(i,;\’ ili sed<* t<‘C/)iCi! À' piassi- 
bill soluzioni 111 ord.ne ali’ag- 
gancio e a! finanz.amento. Sul 
la liase (i<*i risultati cui peri or 
rà )1 grup:x) di lavoro, .ivrà 
1 joi'o un nuovo .ncontio jti sc'de 
phsì.iria entro la ime eh gon- 
n. 1,0 > 

I sinU.icjli hanno comufXlUA 
già reso noto il loro oricntamen 
to. La richiesta è di 15 m la lire 
di aumi-nto i wniprensiv <■ del- 
J'aumenlo dovuto alla scala mo- 
t>ile scatt.ita )1 1. gerirviio 1975» 
lyr lut'e ]<• pensioni fino a 100 
inil.i l.i’e meiisiii. In roia/one 
al!'aggancio a)!.! dinamica saia- 
na'e. le’u m.it'ina i sind ic.itl 
hanno pn-cisalo io loro prò- 
ix»s:e. Da una par:<\ p^r cjuan- 
U) riguard.i il coslo della vi’,41 
[scala molj’lel. s- dovreblx' 
giungeix’ air.stjtuzio?ie <li uo 
< valoi'o punto » uguale per tutti 
1 lx*nsionat). Conl(*mporanca- 
mento. sulla buse del salano 
medio deli'mdustria. dovrebb* 
esM-re ist.tuito un meccanismo 
di aumento in porceniualo che 
scatti ogni qualvolta i lavora¬ 
tori attivi conquistano aumenti 
di retnbuz.iofic. 

Per esempio, per ciuanto ri- 
guarda la scala mobile, se s( 
arrivasi' alla soluzione propo¬ 
sta da; sindacati, ogni quahoila 
].! contingenza scattasse ponia¬ 
mo di due punti, tutti j pensio¬ 
nati avreblx*ro un aumento p.ari 
a due volte il va'ore fissato 
]>er ogni punto. Cosa che st- 
lualmente non avviene, in (luan- 
to. come è noto, In .scala mo¬ 
bile per 1 pensuonati scatta con 
un anno di ritu.-do suITaumen 
<o dei p.-ez7.i e sulla base doi 
iratta.menti pensionistici (e 
quindi in modo differenzialo) • 
non già dei .salari dei lavora¬ 
tori attivi, 


Primo «sì» al voto a 18 anni 


civile che si .s.slda con gli 
IdenI) e ! valori delliv Re.sl- 
stenla, rl.scopertl nella espe¬ 
rienza sociale e culturale no¬ 
nostante il velo cen-sorlo ca¬ 
lato su di essi per decenni 
nella scuola. 

Con la lewe sull'elettorato 
viene Indicata una linea che 
si contrappone all'autoritari¬ 
smo e alla repressione. E-s-sa, 
tuttavia, non può rimanere 
un fatto isolato perchò quel¬ 
lo che occore ò una organi¬ 
ca linea di riforma di tutte 
le l.stltuzlonl che Interessano 
1 giovani (la -scuola, le For¬ 
ze armate). E di riforma dcl- 
Tassctto economico sociale 
che rovesci lo -spietato mec- 
ennl.smo di -subordinazione c 
di selezione che ha le sue 
prime vittime proprio nelle 
Itcnerazlon) emeruentl. 

SI va contro questa e.st- 
(tenza di fondo quando, di 
fronte al compleaso c acuito 
problema della criminalità, 
Invece di avviare un proces¬ 


so generale di rinnovamento 
0 di risanamento, si torna a 
prospettare 11 ricorso a stru¬ 
menti repressivi che non ten- 
(tono In alcun conto le vere 
cause del (trave fenomeno. 
D'altro canto, una linea di 
rlnno'/amento non può limi¬ 
tarsi neppure ad allargare la 
base elettorale la-sclandò In¬ 
tatte lo l.stltuzlonl e metodi 
di governo che. mentre non 
recano la soluzione del pro¬ 
blemi, provocano distacco e 
sfiducia. 

La debolezza del governo 
0 le rc.slstcnze In -seno alla 
DC dicono che 1 pericoli di 
Involuzione sono ancora for¬ 
ti; ma non meno forte — 
ha conclu-so Mirate — à la 
determinazione del movimen¬ 
to democratico e. In esso, del 
partilo comunista che alla 
testa del giovani c delle mas- 
-se popolari. Intende battersi 
per più va.stl diritti civili co¬ 
me contributo all'avanza¬ 
mento di tutto 11 quadro po- 


' litico, sociale e culturale del 
! paese. 

Anche 11 socialista Artali 
ha posto l'accento sull'esigen¬ 
za di vincere le resistenze 
conservatrici in modo che 
rilalla cessi di arrivare sem 
pre per ultima neiravanz»- 
mento civile, come è succes¬ 
so con 11 divorzio, con 11 di¬ 
ritto di famiglia c ora col vo¬ 
to giovanile, E co.sl pure 11 
repubblicano .Mamml ha det¬ 
to che restano pesanti so¬ 
spetti su talune forze politi¬ 
che circa l'effettiva volontà 
di rendere tempestivamente 
operante 11 diritto di voto 
ai giovani. 

Da notare infine, che. prl- 
, ma del voto in aula, so- 
I no stati ritirati alcuni emen- 
! damentl di deputati demo- 
I cri.stlBnj, fra cui quelli de¬ 
magogici e ispirati ad una 
volontà di irrisione verso la 
logge prc.sentatl da un par- 
' lamentare clericale. 


Il significato delPaccordo FIAT 


1 liivoraini'i jlalln KI.AT, In* 
fntli, (ti nllc«>iano oggi sulla 
nuova lnlc«n. non in po*ilz.it>n(* 
<11 Non n«r>oltftno la 

pro^Hlnin vrpiflca, nll'ini/in di 
nprilv, per porre pfoLlcml clu* 
vanno rixolii iinnioriialnniciWe. 
Ciò che vogliono è una prò- 
npetliva. F. In protpcHiva non 
può essere la Ca»'<n iiìlegra/.io- 
ne (anche se è un rimedio) 
nella situazione nlluale; nè è 
il .••alario garantito per un nn* 
no, ««e. c(mliMi»pornneaim*ntc. 
non si nv\’ia un proce»«o «lì 
ricon>'er'*ione ili'irÌnf|ii'*lri.T c 
deirt'conomia italiana. .Nei la* 


I vorniorl torinesi non c‘è la 
I speranza clic la oriti ilell’niilo 
' si sblocchi n breve termine 
! e che presto s» fornì alla nor* 
j tnnlità, C’è invece la ron«n* 
! pcvolpjtzn che ojTorre ondare 
I ad un ridimen»ionnmcnlo del 
] settore auto e nd una rl'‘lrui- 
' liirazinne della FI AT xerso 
' altri settori produttivi. Mn c’è 
di più. Oncs-ta pro-peitlva ìn 
vogliono ilotcrininnre >ion ««i!» 
tanto per loro, ma anche con* 
1 trlhiiire a ilelcrminarla. it»«i'** 
I me l'igli altri l.ivoriitori delle 
j nziemle c!)lh*gaic‘ e non, per 
I lutto il Fac*!*. 

I Do qui le inizIiiJixe: la ver* 


lenza provinciale die le orga¬ 
nizzazioni sindiienli hanno 
aperto con IT’nione imlu^lrla- 
le fopìnese s«i prohlem» del- 
l’ocrupa/lnne e della divrr* 
•ifirazìone proflulliva; l’incnn* 
Irò chiesto alla giunta regio¬ 
nale del Piemonte e al g»** 
verno «ugli •ie«'‘i prt»l»!emi: la 
«ollerrlazione per un incontro 
tra il Piemonte e le altre 
Regioni, soprattutto de] Mez- 
zogiorno, per fare il punto 
■ugli invc»»timentl FI A'P ne) 
Sull; lo s!'ìiipero gcnci'ale di 
domani, che è parte Integrai»* 
le di (pie-to •«cnnlrn per una 
nuoxa prcpeltiva. 


L’inchiesta sui fondi neri Montedison 
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al di là del ca;>o specifico, 
sembra fissare un principio 
di eccezionale rilevanza: cioè 
la commissione inquirente 
non potrà »iù avocare l pro¬ 
cedimenti penali nella loro 
interezza sottraendoli co,sl al 
giudizio della magistratura 
ordinarla. Potrà indagare per 
la parte che le compcle, po¬ 
trà accertare le rc.spon.sabi- 
litù eventuali di uomini di 
Koverno, ma contemporanea¬ 
mente non {X)trà Interferire 
suirattlvltà del ifludlce ordi¬ 
narlo. 

A questo punto si i^nc la 
domanda: che fine faranno 
«li oltre 50 procedlmenll che 
pendono davanti alla com- 
mi.s.slone inquirente? Es,sl do¬ 
vranno e.s.serc re.stltultl «al 
giudice ordinarlo per la par¬ 
ie non di stretta competenzai 
della commissione? Ad csem- 
p:o. rinchlesta ìxv Io .-bcan- 
dalo del petrolio tornerà al 
i{mdlcc istruttore romano che 
la stava conducendo? Sono 
domande alle quali ovviamen¬ 
te potrà e.ssere data più pre- 
cusvi ri.spo.sia solo quando .‘ba¬ 
ra interamente noia la .sen¬ 
tenza della Corte Co.'vlilu/.io- 
naie. 

vicenda ha avuto Ini¬ 
zio quando la majit.stralu- 
ra romana pre.se a indagare 
su una fornitura di apparec¬ 
chi radio riceventi da Usta)- 
lare su curri armati. Dtille 
prime indagini, aperto In .se¬ 
guito aH’e.same di documenti 
.seque.slrali in una procedura 
lallimentare, era rl.suìtato 
che una ditta, la «SctnloL- 
tl Spa ». era in pratica una 
filiazione della Edison e che 
per conio di que.st’uitlmu pro¬ 
cedeva a disinvolte operazio¬ 
ni. Operazioni che molto 
spesso si iraducevano in un 
rivolo di denaro pubblico per 
non precisate destlnazlon). 

Nel frattempo anche a Mi¬ 
lano era stata aperta una in- 
chle.sla iJer accertare i'effot- 
livA destinazione dt alcuni 
«fondi occulti» della Mon- 
tcdiion che nel frattempo 


era nata dalla fusione fra 
la Montecatini o la Edbson. 
E proprio sul meccanismo 
della 1 astone si era accen¬ 
trata l’attenzione dell'autorl- 
là Inquirente. Il senatore 
Merza^ora, che era stalo per 
circa .sci me.sì pre.sidente del 
C 0 I 0 S.S 0 indu.sirlale. aveva in¬ 
fatti rivelato che. secondo vo¬ 
ci ricorrenti, la iusionc era 
stata effettuata con condi¬ 
zioni e.stremamenle ftivorevo- 
il dal punto di vi.sta Ii.scale. 
<Lk>ndlzionl. .si diceva, che era¬ 
no co.state parecchie centi¬ 
naia di milioni versati nelle 
cn.s.'>e di ben individuali par¬ 
lili, D’altra parte il presi¬ 
dente e amministratore de- 
leKAlo della Montedi.son, in- 
jiegnere Valerlo, aveva pub¬ 
blicamente dichiarato di es¬ 
sere orKcgllotio di avere «fi¬ 
nanziato tutu 1 partiti ec¬ 
cetto che 11 PCI». Nel frat¬ 
tempo era intervenuta una 
decl.slone della Ca.ssazione la 
quale aveva riunito 1 proce¬ 
dimenti nella mani del magi- 
stnitj romani. Cosi rindacme 
era .siala accentrala dal giu¬ 
dice l.strutlorc Renalo Squll- 
ianle. 

Que.st’ultimo aveva Inizia¬ 
lo una .serie di ucccrlamenti 
per stabilire .se er.! vero qu.m- 
Lo d:ch:nriilo da Meiv.avrort! 
e cioè che aU’interno della 
Montedi.son qualcuno so.sle- 
ncvtt che la luòlono er.i .sI.ì- 
l,i « comprala » con lauti fon¬ 
di vor.sati a uomini d: ;;o- 
verno. Inlorro'^.ito. ALuvizo 
rt» aveva ripetuto le allerina' 
rioni dav.antl al ma,;:.s’.iMio, 
ma aveva aitche prcci.sato clv-' 
a lui dairesame degl: alli 
contabll: non era n.sultaio lo 
•Storno di c-apitall a Livore 
di uomini uoHlicl. 

Mentre 11 giudice l-slrutto- 
re SquUlaine conduceva que- 
•sta Inchle.sta indiziando e in¬ 
criminando numero.s: jx'r.so- 
dell'alta finanza, ora 
accaduto l'epLsodlo della ra¬ 
dio-spia. Cioè, nella si.anza 
del jiludicc l.strultore era sul¬ 
la trovata una ncctr.uimiU.en- 
te In perfetta cflicion/.a col¬ 
locata presumibilmente per 


aipere cosa dicevano Impu¬ 
tati e testimoni durante gli 
InLerrogalorl. La clrco.st.snza. 
da .sola, .sottolinea la delica¬ 
tezza deirinchlesta alla qua¬ 
le evidentemente erano e so¬ 
no in molli .ad e.s.sere interc.s- 
sali. In questi franKontl, Im- 
provvLsamente. era arrivala 
l’iniziativa della comml.s.slo- 
ne p.trlamentnre inquirente, 
che chle.se gli alti in visione 
per accertare s^.* In ellelt: 
nella laccenda erano impl, 
enti uomini di governo, ma 
.succes.slvamenle procedette 
all’Hvoc.izlone: que.sto. nono 
stante la ferma batta'glla del 
rappresentanti del PCI e del¬ 
la .sinistra Indipendente. 1 
quali so.stennero la necessita 
di rimandare tutti gli atti al 
magistrato ordinarlo perchè 
.solo questi era autorizzato, 
visti i documenti dell’lnchie- 
.sta. a condurre gli accerta¬ 
menti. 


' I comunisti .so.stennero che 
' delle due runa; .se daH'm- 
' chiesta emergono nomi di mi- 
' nlslrl la commissione deve 
muovere a questi ultimi pr-?- 
! cKsl addebiti per poter inda- 
J gare: .se non vi sono o non 
, n.sultano respon.sabihla d: 
1 uomini di governo allora gh 
I atti devono tornare imme- 
' diatamentc al magistrato or- 
' dlnnrio. 

' Li commi.ss.one. invece, a 
magg.oranza, col voto de: 
I partiti di centro-sinistra e 
I dei mi.sslnl trattenne gli *t- 
t li. ma non mos.se alcun ad- 
! debito a ministri m carica 
' e no. In.somma prese una da- 
cl.sione anomala e chiaramen- 
, te illegittima. Per que.sto il 
I magistrato inquirente .solle- 
, vò conflitto di attrlbuzlcme 
davanti alla Corte Co.stltu- 
i zionale .so.stenendo la sua 
esclusiva competenza ad oc- 
' cuparsl di tutu rindag.ne. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 

Antonio DI Mauro 

l§erilto *1 n. 245 itti R*gi»tro Tribuna)* d) Roma 

L'UNITA' autoritzazion* a giornata murala numoro 4S5S 

DIRCZIÓNE, REDAZtONC ED AMMlNlSTRAZiONEt 0011(5 Rema. 
Via dei Taurini, 19 • TalelenI cenlralinoi 4950351 - 4t>503S2 > 
49S0353 • 49S03SS - 4951251 • 49512S3 • 4951253 - 4951254 
4951255 • AOBONAMCNTO UNITA' (var«am»nio eu c c pollala 
n. 3/5S31 Iniettate ai Amminittranona da l’Unità, vii<la Fulvio 
Tetli, 75 • 20100 Milane) - ABBONAMENTO A 0 NUMERIi 
ITALIA annuo 40.000, temastrala 21.000, Trimaatrala 11.000. 
ESTERO annuo 59.000, aamaitrala 30.500, (rimeilrala 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 46.500, samaalrala 

24.500, IrimPtlraie 12,800. ESTERO: annuo 68,500, tamettralo 

35.500, tri:tìe»lralp 18,300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI¬ 
CITÀ': ConcrtSionariB esdufiv» S.P.I. (Sociali par la Puabllcllè in 
ha'ia) Roma, Plarza San Loranto In Lueina 26, • «ut auccuraall 
In Italia Tairloni 088.S41-2-3.4-5. TARIFFE (a mm. par co¬ 
lonna) Commerciale. Cdiciena genaraiat fartela L. 650. tretivo L. 900. 
Cronache locali: Roma L. 150-250i Firenza L. 150-250: Toacan» 
L. 100-150: Napoll-Campania L. 100-130; Ragionala Cantro*Sud 
L. 100-120: Milano-Lombardia L. 180-250| Bologna L. 200*350] 
Canova-Liguna L. 1S0.200t Tonno*Piamonta L. 100-150| Modena, 
Raggio E, L. 120*180; Emllla.Romagna L. 100*180; Tra Venezia 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO* 
NALfii L. 1.200 al mm, Nacrologia L. SCO par parola] partaci* 
pazionl lutto L. 500 par parola 4 . 300 d.t, 

Slablllmanto TIpogratTco C.A.T.E. - 00185 Roma . Via dal Tayrial» 


















MG. 12 / fatti r^l mondo _ 

In una intervista di Sadat a un giornale francese 

Confermata la disponibilità; 
1 dell'Egitto per un accordo 


l’TJnità / mercofedi 22 yer*Pò?9 T975 


: Conferenza stampa alia Casa Bianca ' Drammatica seduta a porte chiuse del gruppo democratico 

™^o„i ^SENATO ACCUSA: 

: LA CIA ASSASSINA 

Ha fatto uccidere stranieri e perfino alcuni dei suoi stessi 
agenti - Sarà formata una commissione speciale d'inchiesta 


jll presidente egiziano sarà lunedì a Parigi - Nuove critiche all'URSS - L'ambasciatore USA al 
Cairo riferisce sui colloqui di Allon-Kissinger - Unanime condanna per l'attentato di Orly 


Polemica con il Congresso sulla rottura del trattato 
commerciale — Annunciati nuovi aiuti (300 mi¬ 
lioni di dollari) a Saigon — Approvate le minac¬ 
ce di Kissinger contro i paesi produttori di petrolio 


Si tirano le 
somme per la 
« pace separata » 

' Clon i cttllotiuì «li A't^iiiui lr*t 
r.imbascìatore mnorìcano in 
fforiimu Kill**. c il pr»*- 
pìilenle Sudai, la irattativa pei* 
lina a pace separala » israel«>« 
eKÌ/ìaiia entra in ima fase elto 
potrebbe essere fjuella crucia* 
le. Kills, die ha parlccipaln a 
Wasiiinitlon aitli incontri Ira 
Ford. Rockefeiler. KissìnKer e 
il segretario alla ilifesa, Scbio- 

( singer, da una parte, o il ini- 
indirò degli CHicri israeliano, 
Allon. dairnlira. era incaricalo 
dì l’il'erlrc al presidente egi- 
xiano su ci«» clic Israele è «li- 
r sposto a «lare. Daircsilo dì qne* 
* sto scambio «li vetlule, afl'er- 
I ruano fonti am«*rìcatn’. «lipcn* 
r «lerà In reaìlzza/inne o meno 
t di una nuova missione «lì Kis- 
f singer nel Medio Oriente, 

Sulle offerte israeliane cir- 
i eol.tno, come sempre, versi«mi 
e«inlrnstanti. Moli«» oMìnilsii« lie 
i., <|ue]Ie diffuse a V('asbingt«)n 
. alla fine della settimana scor¬ 
sa, dopo la parlen/a di Allon. 
««•enndo le quali, «li>«‘rsam«*n- 
' te da r|unnto era accaduto pri* 
ma del a vertice » ai’abo di Ha* 

; bai. Tel Aviv sarebbe ora «li- 
sposta a ritirare le truppe nel 
Slnai per una iirofondità di al- 
||, etnie decine di chilometri, re- 
; stitiicndo agli egiziani i po'//Ì 
; di petrolio dì Alni Rndeis o i 
tjj ]insi«i di Milla, di importanza 
strategica. In cambio, gli israe- 
■ lìani chiederebbero (e nticbe in 
! qiiesio vi sarchile stato uno 
' H seonin » rispetto alle cslgen- 
' /e dolio scorso seltembi'C'Otto- 
XH bro) un a accorilo di non bel- 
' iigeran/a » di «lurala liniitatii 
' a einque anni, l’n ritiro « slm- 
-fholicoa (si parla di cinque 
•’chilometri) potrebbe essere al- 
ytuato anche sul Golan. per evi- 
vilai'e che la Siria appaia rselu- 
|s.i dalTaccordo c facilituro II 
^compilo di Sailat. .Allori, rien- 
x li'iindn in Tscinde, ha affenn.i- 
Mo invece fierentoriaiiMuiie «die 
i II' congelliii't' falle a proposito 
9 di (( concessioni i> da parte sua 
■ sono interamente false. 

Ottid ì’ I» posizione egiziana? 
A piti riprese, e ancora ieri 
; ncll'inleriisia al Mondo. Sa- 
'-i dal ha ribailito l.i sim dispo¬ 
rr nibilil.i il mi <1 .necordo «li pa- 
>1 ee » eoo Israele, 'fra le fiMsl 
’^pìn slgnificallNe delle ultime 
ixstie prese di posj/loni vengono 
citale rarferina/ione che « il ri- 
• fiuto di prendere possesso di 
iP qualsi.i-i territorio arabo re- 
sliluito (lai nemico sarebbe un 
^ tradimento ». l*assicurnzì»>ne 
ij che rKgillo ricorrerebbe jdl.i 
giierr.i soltanto per reagir»* a 
^ im alliicco contro il suo l«*ri'l- 


tono, n contro «(ui'llo siriano 
( c-cl adendo, «piiiuli, un'ini- 
/.iativ.i c«>m«> ({uella «leirotto- 
hre rinvilo, rivolto ai 

|>.ilesiinesi, a k dar prova di pa¬ 
zienza 1 ) «*, imlircllainetile, !«* 
critiche insistenti n«‘i confron¬ 
ti ibdriUlcggiamcnlo sovietico, 
A <|ueslc imiica/iuni fanno ri¬ 
scontro nimvl sviluppi, con l'in- 
tervenlo di personaggi Hi pri¬ 
mo |)iano «Icll'ala u moderata » 
dello sclneramonl«i islamico, 
come hi S«'ìà e F«'isal. d«*iro- 
iK'razioiie intesa a restituire a 
Hussein, sia pure a titolo nf- 
flcioso, la v«'sie «li rappresen- 
lanto dei palestinesi, che gli 
i>ra stala tolta a Kabul. « Il 
mio solo obiiicUlvu — procla¬ 
ma il monarca giord.mo in 
un'intervista ni Mondo — è 
quello ili nintnre i palestinesi 

a recup«‘rarc hi loi'o jialria w. 
K garantisce fin «la ora elio 
Il iifin mancb«>rebbe dì pi'«-mle- 
re lu c«msiih-razi«ne » un even¬ 
tuale invilo ni'iibo a sostituirsi 
airObP. 

f.a Ic-i che viene uffìcins.i- 
itienle esposta è, in altri ter¬ 
mini, I.i seguente: poiclu* Israe¬ 
le dichiara ohe min aeceU«*rà 
mai di negoziare dìri'llumenle 
con rObP la crea/i«mo dì uno 
Stalo palestinese, gli Stati ara¬ 
bi devono «laro al problema 
del recupero di » qualsiasi ter¬ 
ritorio t> arabo Tel Aviv fo«9C 
disposta a restituire lu prece¬ 
denza rispetto ulto rivendica- 
/ioni nazionali palestinesi, por 
poi affrontare queste «ititne 
su Ulta base esclusivamente 
(I inler-araha ». 

Proprio pochi giorni fa. rom¬ 
pendo un silenzio durato un 
anno, rex-conslgliero dì Mau¬ 
ser e (li Sadat. Moliammed 
flassanein Heykal, metteva in 
guardia eiinlro la pericolo.sa 
illusione che è al fondo di que¬ 
sto euleoln: rilltisiono, cioè, 
che l'apposizione isrnelìaiin al¬ 
la sostanza di una pare giusta 
e durevole possa essere aggi¬ 
rala e superala spe/zellando o 
rinviando i problemi, secondo 
la formula kissingerìana. One- 
sto approccio, egli avvertiva in 
un'inlervisia a \ouitvvoh, «non 
porla in iies-un luogo ». anzi rt- 
sciita di produrre effetti con¬ 
trari, poiché « la gente scopri¬ 
rà assai presto che nulla é sta¬ 
lo risolto c che le e stalo dato 
soltanto mi temporaneo mie- 
sleticn ». « Il fatto ineludibile 
— egli soitolin<*nv>i in partico¬ 
lare — é che l’azione araba 
unita richiede ormai la crea¬ 
zione di uno Stato palestine¬ 
se ». Tnverlonilo l'onllne c a«ii- 
plinmio Tarea del « disimpe¬ 
gno ». gli Stali arabi non fan- 
tio che indebolire le proprie 
! posizioni cniilro la miiuiecia 
j di una guorr.i preventiva. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21, 

Se sii Itìfiaellani pretendo¬ 
no di con.servare il GoUin, se 
Tel Aviv rifiuta di ne:?ozlaro 
un « regolamento globale *>. 
cl avvieremo «inevitabilmen¬ 
te » ver.so una nuova gu«‘rra. 
D'altro c.anto \ dirigenti i.srae- 
llanl sono pronti a .-.calenare 
«una guerra preventiva» nel¬ 
la speranza di risolvere l ,o- 
ro gravi problemi Interni e 
eli dare .soddisfazione al mi¬ 
litari. attualmente alla ricer¬ 
ca del pre.stlglo perduto dopo 
l’ultimo conflitto. 

Ch! .si e.sprlme In que.stl 
termini ò 11 presidente egizia¬ 
no Sadat. Atte.so a Parigi lu¬ 
nedi pro.Hsimo per una visi¬ 
ta ufficiale di tre giorni, egli 
i,l è fatto precedere su « Io 
Monde» da una lunga inter¬ 
vista che. da un lato ri¬ 
flette la grave situazione 
stente nel Medio Oriente, dal¬ 
l’altro mette In luce le con¬ 
traddizioni della linea perse¬ 
guita dal dirigenti egiziani, 
soprattutto quando sembrano 
accreditare come ;3ro-araba la 
politica degli Stati Uniti e m 
particolare Kissinger (il qua¬ 
le viene definito come « il 
Segretario di Stato più chia¬ 
roveggente che TAmerlca ab¬ 
bia avuto dal tempi di Poster 
Dulles ).). 

Ma veniamo al vari temi 
sviluppati nella intervista. 
I,'Egitto è pronto « con¬ 
cludere un accordo di pace 
con Israele» ed é dl.spo.sto 
per questo ad accettare che 
Il ritiro delle forze di occu- 


Asmara : il capo 
della polizìa 
nel Fronte 
di liberazione 

Il goncrulc Uoitom Gobre-Kz- 
ghi. capo della polizia in Kri- 
irca, lui abbandonalo recente- 
mento l’Asmara per unirsi alle 
forzo del Pronte di litx'razioiK*. 
La notizia — già circolala sulla 
stampa internazionale — viene 
conformata da un comunicalo 
della rapprcsooianza in Italia 
dol FLK • Forzo popolari di li¬ 
berazione, ne' quale si afferma 
che il generale Goitom < lia 
portato con sé alcuno continnin 
di uomini ed avrebbe parteci¬ 
pato alla conclusione di un ac¬ 
cordo tattico (dol quale anche 
si ora parlato nei giorni scorsi, 
ri.d.r.) tra le due oh del Fronte 
di lilx?razionc eritreo. L’episo¬ 
dio — proseguo il comunicalo — 
toslimoni.T non solo il continuo 
accrcHcersi dol peso militare 
della rivoluziono eritrea, ma an¬ 
che Tampiezza dol consenso po¬ 
polare che ossa ha raggiunto». 

A questo proposito, il FLF.- 
FPL cita una .serio di « impor¬ 
tanti azioni militari» compiute 
dai guerriglieri del Fronte ad 
.\ss.ab 0 Massaua e nella stessa 
Asmara. dove attentati sono sta¬ 
ti compiuti contro una scric di 
! odine! pubblici, ivi compresi il 
I quarlier gcmcralc della .seconda 
I divisione oliopica. 


Vigorosa protesta dopo l'assassinio di un giovane democratico 

j A Bilbao migliaia in piazza 
I manifestano contro il regime 

; Si estendono e si acutizzano le lotte operaie in tutto il paese - Tensione a Pamplona 
tf. Sequestrato un giornale parrocchiale • Arrestato a Madrid un esponente socialista 


M\DRID, 21, ; 

Migliaui d; studenti, giovani ; 
■ operai hanno dato s’it.i «i Por- [ 
ugalele, un centro vicino a ] 
iilbao. .id una vigorosi! mani- ; 
cstaztone di protesta contro la 
icciMonc da parte della i>oli- 
-la franchista, del giovane Vie- 1 
or Manuel Perez, di 24 anni. ^ 
"oni'è nolo il giovane è .stato | 
»mnia//ato len mentre distri , 
>uiva \olaiitini in appoggio al- [ 
a lotta dei minatori di potas- j 
ao di Pamplona. nella regione 
il Na\arra. [ 

I diinoslranti hanno sfilato | 
XM‘ II' della città scanden , 
;lo slogans come ^ Libertà, li- 
X'rtà iissassirii, assassini 

r \’ictor UCCISO dal fascismo ti 
.ondiclioi'emo ». La polizia è 
itins amt-nte inti*r\ «‘nota con 
nolente cariche od è r.uscii.i 
n disperderli. Numerosi giov.i- 
ni. seco.ndo alcuno testunonuin 
f.o. sono stati tratti in arre-ito. 

I,a ruiovLi dimostr.i/ione d: 
proto-%ta di B Ih.io dà una mi 
SUI'.» ck'iracutoz/a e della esloii 
sioro delle lott«' oper.uo m 
Spatrnti. Ieri \ lolenii scontri 
fr.i |)olizt;; o oix-rat dott.i i)iù 
Cr.indi’ fahbr’ca di autornob I: 
ilx’r.ca la SK \T (Fi.d» si era 
no \'«‘rifii'al' a Baroellona. 

.■\ Pamp’ona la situazione eon 
tinua ad «’ssen* ostromamc’itc 
toa o SI i.Ueiisificano 1<’ azioni 
&. solidanet.'i con i m.nator, 
in loùa di o'i’-i’ duo settima¬ 
ne. S«*('onflo notizie non :mv<i 
r,i conformate i m naton clu’ 
di II go:n; orcup'is ano imo 
dei po/.zi d«‘U.i iiumefa s.irel) 
boro risaliti alla sii[> 'i’fit e 
Font' urfieiali paii.uio th -1'), 
che farolzlK' poro pons.ue 


che una parto si troverebbe I 
ancora in foiulo al pozzo occu- 
p.ito. la.' commissioni optra’C 
infatti e ciò era stato confer¬ 
mato ieri da un medico scoso 
in numera) hanno sempre par¬ 
lato di IIG minatori asserra- [ 
glint; nella miniera. j 

Poiclu’ Pamplona è pratica¬ 
mente in stato d'assc-dio c a; 1 
giornalisti ò stato fatto asso¬ 
luto divieto di recarsi non so- ' 
lo nella numera, ma anc'ne ' 
nelU’ sue vicinanze, è difficile i 
dire in questo timmonto. so é 
giusta la sa-rsione ufficiale o 
s«' UH eoe roccupazione conti 
nua rl.i p.ii’li* di un folto gnip 
jw di Ia\«Ji’.ilori, 

Sempre a Pamplona continua 
la protesta di una trentina di 
sareerdou cattolici che eia cui 
quo gau'ni effi’ttuano lo scio 
pt'ro (U’il.i fame, nei loe.ili del 
\«’scovadu. in se-ziio di solida¬ 
rietà coti 1 minatori. 

La polizia, lU’lla su:i .izione 
re[)r«'ssi'. . 1 , ha proceduto .oggi 
al sx.'fiu<‘sU’o del giornale i)ar 
ro\.'cliaiIe do! c.ipoluogo tU’lla 
N.u.irr.i i>'-r difl usuine di «no 
lizie l’a'.''«‘. l^orlcolo^^' por la 
mora'o e oontr.irie ag'.i im<-r«‘s 
SI ch'ila sicur»-zza > o^\t‘rosl.| 
poi' ossi'i--,! schierato in cllfc'•^a 
(lo! ’,.i\ui'.ilori in loU.i- 
A .M.idrid. intanto, è si.Un 
aiTi'stato (lall.i poliz.i.i politica 
uno d«'i piu Iloti spx'cuilisti iri 
111 ilattio V .l'ool.itol'io e pollilo 
n Ila, li piMii.ir.u deirosped.il*- 
1 L.i Paz . prul. L)oiial«z i'’uejo. 


La notizia di'll’arivsto è stata 
data dai suoi difensori. 

Km’jo. rsponenle del partilo 
socialista è stato arrestalo, a 
quanto sembra, per aver par 
tocipato ad tuia confei'eiiza 
stampa tenuta da esponont: 
della t Giunta democratica ». 
di cui fanno parie socialisti, 
comunisti, cattolici o altre for 
ze democratiche, proprio sotto 
il naso della poli/.i.i franchista 
e cioè in un hotel di Maclnd. 
.•\iiche un altro parlecipante 
alla conferenza sarebiie stalo 
arrestato. 


Conclusa 
la visita 

di Indirà Gandhi 
nell'Irak 


BAGHDAD. 21 
I! pruno mlni.-jlro indiano, 
signora Indirà Gandhi, è p<iv- 
tiLo. oggi da Baghdad dopo 
litui visita di quattro giorni 
iti Iraq. 

Un comunicato congiunto 
Indiano-iracheno, puljblicaio 
al termine della vi.sit.i. sotto¬ 
linea che « rOceano Indiano 
dov''^ e.-Kscrc una zona di pace 
per tutti 1 ixicsi che vi .si al¬ 
lacciami, e priva d: ogni ba- 
bc militare bUanicra». 


. pa/ione usvaollane .sla scaglio- 
' nato nel ternixi purché « 1,1 ' 
' dinamica delia pace continui i 
'[ a manlfe.star.s; ». Il fatto è - ' ; 
i «ifferma Sadat ~ che la si- - 
j Illazione nel Medio Oriente .si | 
j fa sempre ,oiù e.spIo.siva e che | 
1 <« bi.sogna lare in fretta per j 
f evitare l‘ìrreparabi!e ». L’Egit- I 
j lo non ha contropartite da j 
I offrire poiché il Sinai gli ap- 
I partlene; ma p’.io fare con- 1 
j co.s.slonl nel quadro di un re- j 
) golamento globale, purché ' 
I queste conce.s.^ionl non leda- 1 
i no Li .sovranità e rmtegrllà 1 
[ territoriale egiziane. Per ciò j 
I che riguarda il Golan Siria- 
, no. gli israeliani probabllmen- i 
‘ te giocano al rincaro stx^rnn- | 
I do di ottenere In cambio qual- > 
casa. Ma se invece si Inte- ] 
.stardiscono a re.starvi «la | 
guerra, .sarà inevitabile». i 

Nella soluzione del proble¬ 
ma palestlne.se. e più precisa- 
mente sull.a creazione di uno 
.stato palestine.se in Clsgiorda- 
ma. gli Israeliani ~ pen.sa Sa¬ 
dat — debbono dar prova di 
reiiD.smo; o.vsi debbono capire 
che ne.ssima pace è possibile 
nel Medio Oriente «finché 11 
problemo ixile.-itinef>e non sarà 
risolto ». L'OLP é ormai rlco- 
no.scluto dal mondo arabo .•‘o- 
me 11 .solo e legittimo r.Hppre- 
.sentante del popolo arabo di 
Pale.stina e « ix)«.so fts.slcurarvl 
che Wa.shlngton non tarderà 
a rlcono.scere la rappro.sentatl- 
vltà deU’OLP. .Spetterebbe ah 
' Ioni agli Stali Uniti e al- 
rURSS, garanti del ces.sate 11 
fuoco, di Invitare a Ginevra 
l dirigenti dell'OLP. 

i Nel ca.so in cui Urae’.e ri- 
fluta.s,se di ritirare le proprie 
forzo dal territori occupali, Io 
Egitto chiederà la convocazio¬ 
ne immediata della conferen¬ 
za di Ginevra, «Noi non per¬ 
metteremo che la situazione : 
attuale si prolunghi nel tem- i 
PO — ha detto Sadat e se 
Israele rifiuta un negoziato ! 
globale non cl re.sterà che la 
via della guerra». 

Parlando poi delio dlver- ; 
genze che separano l’EgilLo 
dairuRSS Sadat. ha detto in 
.sostanza: tali divergenze sono 
di varia natura. mlUtarl. eco¬ 
nomiche e politiche. Sul pla¬ 
no politico « rURSS ora e ri¬ 
mane ostile a qualsiasi azione 
militare anche limitata contro 
Lsracle ». e partendo di qui 
oivsa rifiuta di fornie aU’Eglt- 
to \\ materiale militare di cui 
ha bl.sogno o di rinnovare 
quel .settori che hanno .subito 
danni durante la guer:*a di ot¬ 
tobre, Sul plano economico la 
XÌRSS '( non fornl.sce all’Egit¬ 
to l mezzi finanziari, necessa¬ 
ri alla riparazione delle di- 
.struzlonl .subite neU'ultlma 
guerra e ha re.splnto la no¬ 
stro rlchie.sta di dilazionare 
in dieci unni il pagamento 
delle armi ». mentre invece 
ha accordato que.sta facilita¬ 
zione alla Siria. Perchè? Sa¬ 
dat. con finto candore, affer¬ 
ma di «non poterselo spiega¬ 
re» e dimentica la sua alta¬ 
lenante diplomazia per parla¬ 
re .soltanto di « inimicizia ». 

Ma ~ conclude il prc.siden- 
te egiziano in omaggio al 
paese che .sta per vàsltare — 

« noi contiamo molto .sulla 
tecnologia e Io armi france.sl». 

In ogni ca.so, .^e gli -stati a- 
rabj fos.sero co.strcttl u ricorre¬ 
re all’arma del petrolio a tito¬ 
lo di rappre.snglla, l pac.sl co¬ 
me la Francia « non saranno 
.sanzionati ». I pac.sl ar.Lbl 
«non hanno ncasuna intenzio¬ 
ne di .strangolare l'economia 
occidentale, contrariamente a 
quanto aflermano l dirigenti 
americani ». 

Augusto Pancaldi 


IL CAIRO. 21 

L’a m ba.se la tore amer. ca no 

Herman Eilt.s .si è recato og¬ 
gi ad As.su.\n per conferi¬ 
re con 11 pre.-.ldente Sa¬ 
dat. Eills .si trovava a Wa¬ 
.shlngton durante il recente 
viaggio di Allon; fonti diplo¬ 
matiche ntcri.scono che egli 
ha rilerllo a Sadat .sulle «prò- 
po.stc » formulate dal mini- 
•stro degli c.sterl israeliano a 
KLssingcr in vr.sta di even¬ 
tuali trattative di ulteriore 
disimpegno, E' da rilevare 
peraltro che proprio oggi e ' 
stalo conlormato che Lsraele ' 
ha chie.sto agli Stati Uniti i 
oltre due miliardi di dollari 
, di aiuti economici e .soprat- ! 
; tutto militari per l’anno In 
I vor.'yo, vale a dire il triplo di I 
quanto finora riceve. ! 

La stampa egiziana slama- ' 
f ni dedica del commenti as.sal 
I duri airazlone terroristica di 
1 Orly (conclu.sasl con la con.se 
I gna dol tre terroristi alle au- i 
! torilù irakeno, dopo che quat 
1 tro Pae.sl arabi avevano nc- 
l gato all'aereo il perme.sso di 
' atterrare I. Tutti l giornali 
' parlano di «atto di .sabotag- 
I gio che danneggia la lolla 
. araba». Al Ahram in partl- 
I colare .scrive che occorre tro- 
' vare un atteg'giamento comu- 
1 ne «di Ironie a .slmili alti 
! irrazionali che .servono diret¬ 
tamente il nemico Israeliano. 

I Quelli che compiono .simili 
I azioni .SI rifugiano in certi 
; territori arabi ed l proiettili 
, che e.s.sl .sparano .si ritorcono 
I come un boomezvnig contro 
j ;i fronte aralx>». 

I .Anche il governo irakeno 
' ha gondaiin.ito rocl.-samonU* 

1 l'attentalo: «Siamo convinti 
I - - dice un comunicato del- 
! l'amba.sfiUa irakena a Pan- 
; gl — che que.sti individui, 
j non .servono In alcun mcxlo 
: la cnu.sa palo.slinese o non 
; hono altro che olomeiiti per- 
i turbatori o deviati, perche .si 
; unii atti po.s.sono .solo dan- 
j nogg are gli inl«*re-..si clegh 
' .ir.ibi ♦' ì.i l«iro .iniic.z.a con 
I li ixipolo irattccòe». 


WASHINGTON'. 21. 

Il I*ii’sid«'ntc Fiii’d p.irlaiidij 
nel corso di una conf«Teii/,i 
siainp.i di‘ 11.1 leieiiU’ rolUir.! 
del l’accordo ■ ‘Oi ornerei .i le so- 
\ a’iico .uiiericano. pr«»\ ocato da 
un emeiul.mienta <U I Congress») 
GS.A che i on(l./u>iìa\ .1 il trat¬ 
talo .iir.'iccetta/H.tu’ da parte 
dell’UKSS (Il iiiM clausol.t sUi- 
l:i emigra/nne degli ebrei m» 
vietici, ha delio che la jioLtic.t 
di dist«»nsione « \t*rr.’i coiitiauat.i 
V allargata». iJcrcIa'- è neK'i.'i- 
lercsse di'De due p.irti Ha ag 
giunto di essere fiducioso clu' 
lx)ssano esM-is* posilivamcnti* 
jKirtale a conclusione inizì:ili\e 
p(*r la stipula/.ione di un nuovo 
accordo commercia ìe ed h.i in 
vitato li Congre.sso a«l abrogare 
(tuoi provvedmunii " che i)Os- 
sono aver fallo preeipitare la 
a/i«m«- dell’L'RSS 

In polemica con il Congresso 
(una polemica che rigu.trda non 
solo le questioni internazionali, 
ma anche (picìle di carattere 
interno, come nel corso della 
sU-s.sa confeiv.i/.i stampa ha 
dimostralo Ja ixt'iì/iono rcci'x» 
mente negativa assunta da Ford 
nei confronti dell.i jiroposta dei 
congressisti di r.izionare la Ix'iv 
/.ma anziché aumcnlare il prez¬ 
zo) ha definito provvedimen¬ 
ti (Siine l’emendamento di cut 
abbiamo riferito. •< dannosi » pol¬ 
la lilx-rlà d'.iZiOne della Casa 
Bianca sull’arena mlerna/ionale. 
1 Kissinger. a <iuanto egli stesso 
ha dichiaralo, ha iniziato prò 
prio oggi una .sene di consul 
tazìuni con i iircsidenti delh* 
commissioni d«-l Congresso ix-r 
«Htcncre suggerimenti » su « co 
me condurre K* i*'ia/ioni com 
merciali con l’UK.SS.^). 

Ford, dopo '«.«•r affermalo la 
sua intenzione Ji voler poi-tare 
avanti una politica di d'Men 
sione, ha preannimcialo clic nel 
corso di vtucsla soUimana o la 
prossima il governo cliicdorà 
uno stanziamento di altri 200 
milioni di dollari per sosleneiv 
il regime di Sa.gon con il prc 


testo che il N'icinam del Nord 
.i\ rebbe violaU» — nprendendi) 
Ir argoim-nla/ioni della nota uf- 
liciale dei giOJ-nÌ scoisi secca- 
mente* respinta «i.'il governo di 
H.inoi - gli accoi'di di P.irigi. 
Kispondeiido ad un,» precisa do- 

m. tnda dt-i giuni.iiisti il capo 
dell.i Cas.i Bianca ha aggiunto 
(Il non prevedere per ora una 
nuova parlecqi.i/ione diretta de¬ 
gli Stali t'mti nel conflitti» viet- 

n. unita, ma che s«- cu'i dot esse 

V «Tjfnvirsj la rJecjsjom» verrebbe 
presa rispettando Io procedure 
costituzionali c leg,i!i. ci«» che 
alcuni os.serv alori haniu» subito 
interpretato come un pos'^ibilc 
ev<‘ntiialc. pm* una dec.sionc 
del genero, ricorso airauton/- 
z.ì/iono dol Congrosso, 

Ford ha (lUindi trattalo i! pro¬ 
blema del Medio Oriento dove 
il jH’ricolo di guerra -- h.i detto 
~ è «molto serio y. M.'i. ha 
aggiunto, gli Stali Uniti conti¬ 
nueranno la 'oro a/ionc diplo- 
matic.» iK*r ev ilare un nuovo 
conflitto o eonlmueranno a riar¬ 
mare lo diu* parti belligeranti 
per creare un « equilibrio » ne¬ 
gli armamenti. 

Infine ha dello di appri)- 
varc» la min.'iccjosa dichiara¬ 
zione di Kissinger relativa an¬ 
che «id un pos.sibile ricorso al¬ 
la guerra contro i paesi pro¬ 
duttori di petrolio. Ma la .situa¬ 
zione‘prusjK-ttala dal segretario 
(Il stato è. secondo Ford. « ipo¬ 
tetica *>. ma. ha aggiunto. « se 
un paest* rischiti di essere stran¬ 
golalo. Ila diruto di difendersi ». 

Proprio stamane a Mosca la 

V Pravda ' commentando Io di¬ 
chiarazioni di Kissinger aveva 
definito « legillime le appren¬ 
sioni dii (juesio suscitale in Eu¬ 
ropa. e in particolare in Europa 
occidentale. «La situa-zionc che 
risulta dalle mmatee pronunciate 
da Washington verso i paesi 
ar.ibi — scrive la " PravOa ” 
— mostra di nuovo quanto |>C' 
santi siano le catene della N,\TO 
jxT gli alleati degli .Stali Uniti ‘ 
neirEuropa occidentale 


WASHING'TON. 21 

L'ente sploni.st'.co america¬ 
no CIA c .stato accu.saty d; 
e.s.serc « coinvolto nell'a.s.sas. 
.sJnio di .stranieri e di aver 
fatto uccidere alcuni del .suoi 
.stessi agenti da «.sicari le¬ 
gati alla mafia ». L'accu.sa c 
stata mossa da «almeno nn 
senatore » durante una dr.tm- 
matica riunione a porte chiu¬ 
se del gruppo democrat.co 
del Senato. Al termine del¬ 
la riunione, .su propo.st.a del 
.senatore John Pastore, il 
gruppo ha approvato a .schiac¬ 
ciante maggioranza -55 si 
contro 7 no. un'ii.sten.slone e 
nove a.ssentl una risoluzione 
che chiede la creazione di 
una .speciale commissione di 
inchie.sta .sulla CIA. che do¬ 
vrà es.sere compo.sta da set¬ 
te o undici membri. .sU de¬ 
mocratici, .sia repubblicani, 
avere un bilancio di T.^iO mi¬ 
la dollari, godere del diritto 
di convocare teatlmoni « sub- 
poena » (cioè anche di in¬ 
fliggere pene ai renitenti e 
reticenti), e concludere i 
suol lavori con un rapporto 
scritto entro il primo .set¬ 
tembre. 

L'accu.sa alla CIA. natural¬ 
mente. non è nuova. Proprio 
nel giorni scorsi, a Bruxel¬ 
les, il « Tribunale Russell II » 
ha documentato le attività 
« golplste » deH'cnte .sp.onl.sti- 
CO' in America Latina. E’ al¬ 
la CIA che si fa risalire (tan¬ 
to per citare un altro caso 
recente) il tentativo di a,s.sa.s- 
sinlo deirarcivescovo Maka- 
rios. E’ .sempre la CIA. nella 
persona del .suo ex direttore 
Colby. che ha avuto larga 
parte nella co.slddetta « ope¬ 
razione Phoenix», consi.sten- 
' te nel sistematico a.ssiusslnio 
di migliala c migliaia di 
« comunisti ». cioè di opposi 
tori del regime fantocCiO di 


S,i;gon. Sono solo alcuni ' 
j L’.sojTip. di un'.iLIiviia inlamo 
' i>*n riol.i alla pubblica op;- 
. mone inlorna/ionale, 

, P«--r quanto riguarda [ 

' sa.-.sin:o. mediante « .s.can .a.s- * 
! soldati '. di agenti della .ste.s- ‘ 
I ,sa CL^. e noto almeno un ca- j 
. .SO' quello di un « informa- j 
' toro ' .sud vietnamita ucci.so ' 
j «per ordini superiori» jxr- j 
che .sospettalo di fare il «dop- , 
pio gioco. E' la prima voi- ] 
la. tuttavia, .salvo errori. ch(’ j 
l’accusa viene avanzata .n se- i 
de congressuale, ed è inol- j 
tre probabile che e.s.sa si ri- | 
leriscfl ad alt: commo.ssl sul i 
suolo degli Stati Uniti da ' 
campagn.a in cor.so contro la ! 
1 'CIA. inlatti. non ha nguar- | 
! dato finora le attività svol- , 
u> all'estero). ] 

La riunione del gruppo de- I 
mocraL.co, abbiamo detto, è j 
stal.v drammatica. Il vecchio ' 


i Cipro protesta 
i ali'ONU 
per la questione 
dei profughi 

NICOSIA. 21 

, Cipro intendo presentare 
una protesta formale al Con- 
' sigilo di sicurezza delle N.a- 
zlonJ Unite per la decl.‘?)one 
inglese di consentire Leva- 
c’uazlone del 10.000 profughi 
lurcO’Clprlot! dalla base bri- 
I tannica di Akrotiri, II porta- 
I v'oce del governo li.'i re.so no- 
' to che tl delegato ciprtota 
; aU’ONU ha ricevuto l’istru¬ 
zione di presentare una nota 
; di prote.sia per i.scritto. 


.svn.itoro Julin Sienrn.s. 73 ai) 
n;. niembro ddl.i comniisa.o- 
no sonH*.or..Lo cfir- ,'>uperv.- 
Mona le attività dei .servii, 
.segreti, .SI o in:,Itti opposto 
alla propo.sta P.a.storo. difen¬ 
dendo la CIA con unta fu¬ 
ria che l.i .sua voce s; o p.u 
volte udita, durante le tro 
ore d; diseus-siono, altr.ivor.so 
le pesanti porte di querc.a 
chiuse. Slenm.s ha probabil¬ 
mente ('ons;d(‘rato l’iniziat 
va anche come un aJfronlo 
pensonalo, data la sua com- 
promis.sione. .sia pure ;nd.- 
retta, negli .aliar: della CIA, 
E' certo che .sono .stati so¬ 
prattutto i nuovi eleni, glo 
van: e « liberal. •). a porta¬ 
re avanti la propo.sta d: una 
inchie.sta .speciale. <^estó do¬ 
vrà ora essere approvata da! 
Senato, ma pioiché i demo¬ 
cratici dispongono di una 
larga maggioranza (tre qu.n- 
tt) o poiché tra di essi sono 
più numerosi i « progre.ssi- 
sii », l'oppo.sizlonc dei repub 
blicani e dei democratlc, 
con.servatori, come Stenm.s. 
non potrà impedire che la 
commi.s.sione speciale d'in¬ 
chiesta sia formata. 

NelTannunciare ni giorna¬ 
listi 1 risultati del voto. Pa¬ 
store ha detto; ic Ci .saranno 
alcuni del più giovani mem¬ 
bri del Senato in questo co¬ 
mitato.. Facce fresche, nuo¬ 
ve idee .saranno rappre.->enta- 
te, "Voglio qualcosa di nuovo, 
qualcosa d) frc.sco, che non 
sia c.H stato caratterizzato 
da questa o quella tendenza», 

Lo .svolgimento e i risuUa- 
t: dell'Inchiesta diranno se 
s: tratta solo di parole, o 
d: sinceri propositi: cioè se 
la comml.s.sionc .sarà capace, 
o non, di mettere* :n luce ro 
raggio.samente .almeno le più 
gravi atl.ivnà della CIA. an 
dando ben al di là d; quanto 
'5ta già facendo raddome.st;- 
cala commi.s.s;onc govermn- 
tiv.a presieduta d.a Rorkfeller 




tutte dallo stesso ceppo 




SCIROCCO 
1500 (e 1100) cinc. 




GOLF 

1100 (e1500) cmc. 


PASSAI 

1500(e1300) cmc. 



AUDI 50 
1100 cmc. 


AUDI 80 

1300 (e1500)cmc. 



AUD1100 
1800 e 1900 cmc. 







AUTOVEICOLI 
INDUSTRIALI 
1300 e 1600 cmc. 


MAGGIOLINO 
1200 e 1300 cmc. 


NSU Ro80 
2000 cmc. 


Gruppo VOLKSWAGEN 



























